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ALLE 18,30 IN PIAZZA SS. APOSTOLI MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Concluso con un ergastolo 
e altre forti pene il processo 
contro il: gruppo « 22 ottobre » 

— A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gravi dichiarazioni 
di Andreotti a Washington 

nei colloqui con Nixon 

— — — A pag. 14 — 

Si impone con urgenza sempre piu pressante la necessita di colpire e spezzare le trame reazionarie 

ARRESTATO L'ESPONENTE DEL MSI DE ANDREIS 
per il raduno in cui fu assassinato I'agente di PS 

Si tratta di uno degli uomini di fiducia di Almirante - E' accusato di «radunata sediziosa » e «resistenza aggravata »— Gli si contesta tnoltre di aver promosso e organizzato i 
isanguinosi scontri di giovedi scorso - Arreslato per reticenza anche Radice, ex segretario dei giovani missini milanesi - Fermato m altro teppisfa indiziato del reato di strage 

Emergono nell'inchiesta sul delittodi Primavalle 
contrast! e rivalita tra le varie fazionineofasciste 
Un comunicato dell'Ufficio politico del PCI 

Vigilanza e unita antifascista 

L'Ufficio politico del PCI ha 
emesso ieri il seguente co
municato: 

L'Ufficio politico del PCI 
esprime lo sdegno di tutti i 
comunisti per i nuovi gravi 
crimini e una lunga sangui-
nosa trama di violenze, di 
attentat! e di provocazioni 
con cui si vorrebbe creare 
un clima di intollerabile 
tensione e di - lacerazione 
del tessuto democratico del 
paese. 

A Milano i killers fascisti 
hanno ucciso il giovane 
agente , di .polizia. Antonio 
Marino. Le responsabilita 
dirette e pesanti del MSI e 
dei suoi capi nella prepara-
zione degli incident! e nel
la dinamica dell'assassinio 
sono evidenti e provate: sia-
no colpiti gli esecutori, ma 
siano anche denunziati sen-
za ritardi ed esitazioni i 
mandanti, anche• se • questi 
siedono sui banchi del Par-
lamento. II piano organizza
to degli incidenti a Milano, 
preceduti di pochi giorni 
dal fallito attentato contro 
il treno Torino-Roma, dimo-
stra ancora una volta l'esi-
stenza di una trama eversi-
va delle centrali fasciste e 

reazionarie, trama che va 
spezzata senza esitazioni. 
Per raggiungere questo 
obiettivo e necessaria una 
volonta politica precisa, che 
non potra mai essere garan-
tita da questo governo che 
non respinge in Parlamen-
to i voti, che in alcuni casi 
sono stati determinant, del-
restrema destra. 

Piu. che mai urgente e la 
necessita di un nuovo go
verno che liquidi con ener-
gia le macchinazioni fasci
ste e reazionarie, interne e 
straniere, imponga a tutti 
i l rispetto della legalita de-
mocratica e stabilisca un cli
ma di civile convivenza. -

Un altro orrendo crimine 
nel quartiere romano di 
Primavalle ha scosso la co-
scienza civile degli italiani. 
E' un crimine che suscita 
commozione e raccapriccio-
Sia che si tratti di un delit-
to maturato tra persone av-
volte in una cupa e isolata 
follia, sia che si tratti di 
una mostruosa provocazio-
ne, gli incendiari assassini 
di Primavalle devono essere 
assicurati al piu presto alia 
giustizia. Non una pista de-
ve essere trascurata, nessu-
na ipotesi deve essere scar-

tata a priori: l'opinione pub-
blica non potrebbe aceetta-
re che un episodio crimina-
le di questa portata resti 
avvolto a lungo nel mistero 
o nel dubbio. -

L'Ufficio politico del PCI 
fa appello a tutti i suoi mi-
litanti e a tutti i democra
tic! perche intensifichino la 
vigilanza, respingano -con 
tranquillita e fermezza — 
attraverso l'unita di tutte 
le forze antifasciste, nelle 
forme della lotta democra-
tica di massa — gli sfronta-
ti tentativi di confondere le 
idee e di speculare sul tur-
bamento provocate dalla 
violenza . reazionaria, - con 
un'ampia azione . chiarifica-
trice di massa, per la con-
cordia e l'unita di tutto il 
popolo. 

II movimento operaio e 
popolare e la democrazia 
italiana hanno la forza e la 
capacita di far fallire i pia-
ni sciagurati di coloro che 
operano per creare una si-
tuazione di disordine e di 
violenza, sono in grado di 
ristabilire, con l'unita anti
fascista, l'ordine democrati
co e un clima di civile tolle-
ranza, di sicurezza e di fi
ducia. 

Infami 
illusioni 

MILANO — In questa foto, ripresa • poco prima dell'attacco fascists di giovedi scorso contro lo forze di PS che e costato la vita' all'agente Antonio 
Marino, sono rilratti, I'uno a braccetto dell'altro, dirigenti nazipnali e parlamentari del MSI, con Pletro i M a r i e i D * Andreis, arrestato ieri, e con Nestore 
Crocesi interrogato dal giudice Viola sempre in relazione all'assassinio dell'agente 

Mentre continuano i bombardamenti USA in Cambogia 

IIGRP denuncia che nel Vietnam 
la pace e nuovamente in 

Leva Togliatti 

A Ferrara 
ed a Napoli 

al 100% 
gli iscritti 

alPCI 
I compagni della Fede-

razione di Ferrara hanno 
superato il 100 per cento 
degli iscritti e si sono im-
pegnati. con la « Leva To
gliatti » a reclutare altri 
millc nuovi iscritti. Lo ha 
comunicato il segretario 
della Federazione. com-
pagno Rubbi. con un tele-
gramma ai compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlin-
guer. Nel telegramma si 
annuncia che < i comu
nisti ferraresi, impegnati 
in una vasta azione uni-
taria e di massa contro 
eversione fascista e per 
una nuova direzione poli
tica del paese » hanno rag- -
giunto 38.611 iscritti al 
partito e 2.483 iscritti al
ia FGCI. con 3.128 re-
clutati. 

La Federazione di Na
poli — dopo il superamento 
del 100 per cento degli 

. iscritti (37.626 tesserati con 
5.500 nuovi iscriti) — punta 
adesso al raggiungimento 
d: 40 mi I a iscritti attraver
so la < Leva Togliatti >. 

II 27 scioperano 
8 0 0 . 0 0 0 tessili 
per il contratto 

Una giornata di lotta dei tessili, con otto ore di sciopero, 
per i) rinnovo del contratto di lavoro che interessa circa 
800.000 lavoratori e stata proclamata ieri, dopo il primo 
incontro awenuto a Milano fra le delegazioni dei sinda-
cati e degli industriali. Le risposte date dal padronato 
sul complesso della piattaforma rivendicativa presentata 
dai sindacati, dopo un'ampia consultazione della categoria, 
e stata ritenuta infatti insufficiente anche se neU'incontro 
tenuto ieri a Milano gli industriali non hanno posto pre-
giudiziali a trattare. Nuovi incontri sono previsti per il 
2 maggio. Dopo questi inccntri, se sara il caso, i sinda
cati decideranno una ulteriore articolazione della lotta. 
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• «La pace in Indocina e di 
nuovo in pericolo >. Lo ha 
affermato ieri il capo della 
delegazione del GRP al nego-
ziato bilaterale sudvietnamita 
in corso a Parigi, Van Hieu, 
denunciando la sistematica 
violazione degli accordi pari-
gini da parte degli Stati Uniti 
e di Saigon. 

GRP e Hanoi hanno reso 
pubblico nello stesso tempo 
un memorandum inviato . il 
14 aprile ai govemi che hanno 
partccipato alia Conferenza 
internazionale sul Vietnam. 
affinche denuncino le viota-
zioni dell'accordo perpetrate 
dagli Stati Uniti e dal regime 
di Thieu. 

Nella sua conferenza-stampa 
di ieri, il ministro Van Hieu 
ha affermalo che i bombarda
menti americani sul Laos e 
1'intervento saigonese in Cam
bogia. insieme agli attaccbi 
dei B-52, «costituiscono una 
seria minaccia alia pace >. In 
Cambogia, si cerca di salvare 
il traballante regime di Lon 
Nol con una «crisi > mano-
vrata dagli USA, che nelle 
asserite intenzioni americane 
dovrebbe facilitare un approc-
cio diplomatico con il governo 
di Sihanouk e con il Fronte 
patriottico. 

Intanto le stratofortezzc 
americane hanno continuato a 
fare strage nelle immediate 
vicinanze delta capitate cam-
bogiana. Per tutta la notte 
Phnom Penh ha tremato per 
gli scoppi rawicinati delle 
migliaia di tonnellate di bom-. 
be scagliate dagli aerei sta-
tunitensi nelle zone liberate 
e suite forze patriottiche che 
cingono d'assedio la citta. 

A PAGINA 14 

;--'V.,-: -.••' • Ddla nostra redazioiie '^.^v';-: :"-:-:" ^-'MILANO. IS :- • 
Grossa svolta nelle indaginl suH'assatsinio dell'agente Antonio Marino. II MSI e cniantato a rispondere degli attentat! in 

.prima persona. Oggi sono stati arrestati due notissimi esponenti del partito neofascista: Pietrb «Mario > De Andreis e 
Gian Luigi Radice. Per il primo le accuse sono piu pesanti: l'ordine di cattura e stato infatti flrmato dal sostituto procu

rator Guido Viola per concorso in radunata sediziosa e resistenza aggravata e perche prbmotore e organizzatore dei disor-
dini di giovedi scorso che portarono all'uccisione del Marino. Gian Luigi Radice e stato arrestato per reticenza. Sara nuova
mente interrogato domani a San Vittore. E' stato poi fermato un altro fascistello, il diciottenne Dario Petrini. proprietario 
di un bar di via Pisacane. 
H fermo, che dovra essere 
confermato entro 48 ore, e 
per concorso in strage. Sem-
bra che i terroristi neri siano 
andati a rifornirsi di armi e 
di bombe nel suo bar, posto 
in una zona assai - vicina a 
via Bellotti, la strada dove 
I'agente e stato assassinato. 

n De Andreis, fotografato 
a braccetto dei dirigenti del 
MSI il giorno degli attenta
te difeso in questi giorni a 
spada tratta dal senatore mis-
sino Nencioni, e uscito dal-
l'ufficio di Viola, in mezzo a 
due carabinieri ed e stato 
tradotto nelle carceri di San 
Vittore. II magistrate ha pre-
cisato che era stato lui a 

convocarlo per oggi e che per 
l'ora del delitto avrebbe un 
alibi, trovandosi in quel mo
menta assieme ai boss missi
ni Servello e Ciccio Franco 
in prefettura. 

Ma si tratta di un dettaglio 
irrilevante, Le responsabilita 
che gli vengono contestate so
no, infatti, gravissime, essen-
do accusato di avere promos
so o organizzato i disordini. 

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

MAGISTRATO EINVESTIGATORI 
FANNO IL PUNTO SULLEINDAGINI 

In carcere oltre al netturbino accusato di «reticenza» un giovane di 
«Potere Operaio» denunciato per detenzione di esploshri - Anche il lati-
tante accusato dello stesso reato - Nuovo interrogalorio del Mattei 

: Due persone in carcere, un 
terzo mandate di cattura fir-
mato dal magistrate ma non 
ancora eseguito per il sem-
plkissimo fatto che il ricer-
cato e hitrovabile, le voci di 
un quarto mandato di cattura 
a carico di - un missino che 
si sono rincorse, tra smentite 
e controsmentite, per tutto il 
pomeriggio di ieri: suppergiu 
e questo il punto ufficiale 
dell'mchiesta sul barbaro at
tentato di Primavalle, anche 
se rimpressione e che gli in-
quirenti abbiano altre carte 

in mano ma non vogliano par-
lare per paura di oompromet-
tere Ticerche e acquisizkme di 
dati. I due finiti a Riebibbia 
sono Aido Speranza, 39 anni, 
repubblicano, arrestato nella 
tarda serata di martedl per 
«testimonianza retteente *. so-
spettato cioe di sapere sulla 
tragedia molto piu di quanto 
abbia raccontato al magistra
te; e Achille Loddo, 20 anni, 
studente di Scienze politi-
che, che apparterrebbe a 
« Potere operaio *, accusato di 
cconfezione, detenzione, tra-

sporto di ordigni micidiali ed 
esplodenti*. Un altro studen
te, Marcello Sorrentino, 23 an
ni, simpatizzante anche lui del
lo stesso gruppo che si defi-
nisce di sinistra, e a sua volta 
ricercato per k) stesso reato. 
A questo punto, dunque, nes-
sun mandate di cattura e 
state ancora spiccato per il 
criminate attentato. Tuttavia 
gli inquirenti sembrano orien-
tati a sospettare i due gio
vani, od altri appartenenti agli 

{Segue a pagina 6) 

^ da laggiu 
¥ E CRONACHE del pri-
, t J mo incontro tra il no
stra presidente del Consi-
glio on. Andreotti e il pre
sidente Nixon - alia Casa 
Bianco, quali si potevano 
leggere sui giornali di ie-

: ri, erano unanimi nel re-
gistrare un particolare cli
ma di simpatia e di cor-
dialita. I due uomini non 
si conoscevano — notava il 
"Corriere della Sera" — 

. ma a hanno subito "sinto-
nizzato"j». Ora, pub ben 
darsi che Von. Andreotti 
sia compiaciuto per que
sta «sintonizzazionej>, ma 
not, personalmente, se per 
caso <tsintoni2zas$imo» con 
uno come Nixon, preferi-
remmo non farlo sapere. 

v L'arrioo del nostro pre
sidente del Consiglio «da 

Williamsburg, dove aveva 
trascorso la notte con il 
suo seguito » (Dio mio, che 
confusione) e stato un po' 
misterioso. Ha scritto in
fatti il "Popolo": «Dalla 
"ellipse" dove atterrano gli 
elicotteri che non traspor-
Uno il presidente. Ton. An
dreotti si e trasferito in 
automobile». Quel «non 
trasporUno» e oscuro. 
Quando gli elicotteri, negli 
USA, trasportano il presi-

. dente, dove lo depositano? 
Sugli alberi? Sia come si 

. voglia, Vospite italiano i 
felicemente arrivato col 
suo seguito davanti a Ni
xon che lo attendeva suUa 
scalinata come Wanda Osi
ris e qui (e sempre il "Po
polo" che riferisce) a la 
banda del "marines" ha 

eseguito alia perfezione 
1'inno di MamelU. Siamo 
contenti, perche non pote-

, te immaginare come ci dia 
. fastidio Vinno di Mameli 
. eseguito senza I'impegno 
.che Tichiede, e sbrtgativa-

mente. £* una musica dif
ficile. ricca di chiaroscuri 
e, se ci capite, di perples-
sita, che uanno rese con 
affettuosa ispirazione. A 

' un cerio punto, quando ft-
nisce la strofa d'apertura 
e prima di passare a ripe-
terla con ritmo piu svelto 

" e piu disinvolto, e'e un pa-
rapum, parapum, parapum 
pum pum pum pum affida-
to ai soli strumenti, che 
poche bande al mondo 

< sanno eseguire col senti-
mento e col vigore richie-

' sti. Ci piace sapere che i 

mmarinesn, cosi animosi e 
soavi, sono stati all'altez-
za. della situazione. 

Come sempre succede in 
queste cerimonie, ncn so
no mancate le manifesto-
zioni inuttii. Mentre la 
banda dei «marines* ese-
guiva «alia perfezione», 
dopo infinite prove, Vinno 
di Mameli, <una batteria 
piazzata sulla "ellipse" spa-
rava 17 colpi di cannone ». 
Bcco un omaggio gentile 
ma superfluo, perche quan
do il presidente Nixon vuo-
le accogliere un ospite col 
saluto delle armi, basta 
che lo preghi di tendere 
Yorecchio: dalla Cambogia 
e dal Laos si sente benis-
simo il fragore delle bom
be dei BS2 che sterminano 
le popotazioni tnermi. 

. Fertebraccle 

L'arresto dell'esponente mis
sino De Andreis conferma la 
partecipazione diretta del MSI 
ai fatti di Milano in cui fu 
ucciso I'agente Marino. Non e, 
per noi, una rivelazione: ma 
a tuttavia una conferma di le-
garni torbidi e di una trama 
assai pericotosa. Non si di-
mentichi quel che sarebbe 
successo se la bomba sul tre
no Genova-Roma fosse scop-
piata e se, pochi giorni dopo, 
la piazza di Milano fosse stata 
tenuta dai bombardieri neri. 

Ma la conferma ancora piu 
pesante e quella del rapporto, 
evidente, tra prefetto di Mi
lano e esponenti missini. Que
sto prefetto - Mazza si sareb
be opposto sino all'ultimo al
ia proibizione di una manife-
stazione che Vintero consiglio 
comunale e Vintero consiglio 
provinciate (meno i fascisti, 
ovviamente) ritenevano peri-
colosa perche tutti sapevano 
che sarebbe stata una mani-
festazione con gente in armi, 
capeggiata da un noto ever-
sore di destra. In piu il capo-
rione fascista (il Nencioni) 
che riferisce questo atteggia-
mento del prefetto e di uno 
scontro ch'egli avrebbe avuto 
in proposito con il ministro 
degli interni Rumor, dichiara 
di saper queste cose da fonte 
a diretta» e cioe dal prefetto 
stesso. Ma che cosa si e aspet-
tato e che cosa si aspetta per 
rimuovere questo funzionario 
che pretende di essere al di 
sopra degli organismi elettivi, 
che e responsabile di una si
tuazione come quella di Mi
lano, che e al suo posto ftno 
dai tempi delta strage di piaz
za Fontana? 

* • • • 
' St intende, da questo epi

sodio, con estrema chiarezza 
che non abbiamo parlato a 
caso quando abbiamo le mil-
le volte sottolineato che vi 
sono determinati funzionari 
(e, cioe, non tutti) che hanno 
gravi conniveme e gravi com-
plicita. E si intende perche", 
allora, la destra fascista pos-
sa tessere tanti complotti. 

Naturalmente, non si tratta 
solo delle compUcita di alcu
ni funzionari. Esistono ormai 
alcuni gruppi capitalistic! che 
apertamente sfidano la Co-
stituzione. Tipico e il caso del 
petroUere Monti che usa la 
stampa acquistata e somen-
zionata con i danari spremu-
ti ai lavoratori e con queUi 
ottenuti dalle agevolazioni 
statali per scagliarla contro 
il sistema democratico costi-
tuzionale e per spalleggiare te 
forze fasciste. 

II fine di tutta questa cam-
pagna & evidente. Non si 
tratta solo di coprire le pi
ste mere. Non si tratta solo 
di cercare di influire anche a 
proposito delle indagini per 
Primavalle che vanno rivelan-
do assai repugnanti retrosce-
na di intestini scontri tra fa
scisti. Si tratta anche e soprat-
tutto di cercare d'influire sul
la vicenda politico. Non pud 
sfuggire che tutta la trama e 
tutta la campagna propagan-
distica viene fuori quando i 
chiaro che U centr&destra 6 
fallito e ad un mutamento si 
deve andare. 

Ma se qualcuno, per esem-
pio Andreotti, si illude di far-
cela in questo modo egli si in-
ganna. La forza del movimento 
operaio e popolare e democra
tico e cosi grande da sconfig-
gere e battere ogni tentativo 
d'awentura. E questa forza e 
consapevole che il pericolo fa
scista in tanto tfe in quanto vi 
i, al potere, chi Vha tollerato 
e incoraggiato. Perdb at leva, 
da questo movimento unitario, 
piu che mai un invalicabile 
muro contro il fascismo; e piu 
che mai cresce la volonta di 
un governo nuovo che sappia 
assicurare la democrazia. 

• • • 
Nel quadro di questa cam

pagna i fogli dell'estrema de
stra hanno gia indicato come 
assassini i due che appar-
tengono al gruppo detto di 
«potere operaio* e verso i 

• quali e stato spiccato manda-
to di cattura. Ora, noi con ta
le gruppo non abbiamo altro 
Upo di rapporto che non sia 

(Sttgue in ultima 
* 

0 



PAG.2/vita italiana 
C*ntro la crisi dell'intervento pubblico 

Regioni e autonomie 
forze trainanti \ 
della programmazione 

la volontà riformatrice dei poteri locali può sbloc
care la paralisi della pubblica amministrazione 

Tra le sfide che Giorgio 
Ruffolo ha lanciato di recente, 
forse con disillusa ironia, al
la classe politica di governo 
ed alla DC prima di tutti, 
v'è, come quarta, quella di 
affrontare il problema della 
«incompatibilità tra l'attuale 
struttura dell'amministrazio
ne pubblica ed 1 bisogni del
la collettività». 

Non si può più continuare 
cosi, In un groviglio di inef
ficienza e di sperpero, in uno 
stato di confusione e di in
certezza tra 11 momento pub
blico e quello privato nella 
economia, grida dunque al
larmato uno studioso che ha 
vissuto, da molto vicino, il 
fallimento dei tentativi di av
viare, nel nostro paese, una 
programmazione democratica. 
E non saremo noi a sottovalu
tare la portata e la serietà di 
questa denuncia, tenuto con
to anche del modo, sconcer
tante, per non dire scandalo
so, con il quale, da parte go
vernativa, si è partecipato e 
si è concluso, non concluden
dolo, il dibattito che si è svol
to alcuni giorni fa in Parla
mento sullo stato dell'econo
mia. Infatti, mentre è diffu
so 11 convincimento che la 
economia non può più aspet
tare, che è urgente un rilan
cio degli investimenti produt
tivi privati e pubblici, che 
sono indilazionabili scelte 
operative a favore di una 
spesa pubblica qualificata, 11 
governo Andreottl-Malagodl 
continua, passivo ed imper
territo, con l'appoggio ormai 
perfino del MSI. a « prendere 
atto» della crisi economica 
e sociale e della stasi indu
striale, a non contestare il ca
rovita, incapace, per di più, 
di difendere la lira. 

Che fare dunque? La de
nuncia deve rimanere tale? La 
programmazione democratica 
è proprio, irrimediabilmen
te, utopia per quest'Italia de
gli anni '70? Ebbene, noi di
ciamo di no ed accompagna-
mo la nostra richiesta pres
sante, nel paese e nel Par
lamento. di una decisa ed ur
gente inversione di tendenza, 
con un richiamo a del fatti, 
a delle esperienze concrete 
di governo proprio nel set-
tore dell'intervento pubblico 
nell'economia. E sottolineia
mo intanto che, a fronte 
delle strutture inefficienti e 
burocratiche dell'amministra
zione pubblica centrale v'è, 
ormai presente e affermata, 
la realtà delle autonomie lo
cali e quella dell'ente Regio
ne, sedi entrambe di sovrani
tà popolare, momenti nuovi 
e qualificati del potere pub
blico. 

La nostra opinione è ben 
definita: il rilancio di una po
litica di programmazione de
mocratica, oltre che fondarsi 
sulle riforme, deve partire 
dalla considerazione che I Co
muni, le Amministrazioni pro
vinciali e le Regioni sono, 
ciascuno nel proprio ambito. 
1 centri trainanti di un inter
vento pubblico che si propon
ga gli obiettivi dell'espansio
ne degli investimenti, di uno 
sviluppo economico equilibra
to, di un ordine nuovo da 
assegnare al rapporto tra il 
momento pubblico e quello 
privato dell'economia, n siste
ma delle autonomie locali e 
le Regioni hanno saputo in
fatti, nonostante la confusio
ne e l'inefficienza del governo 
di centro-destra, farsi inter
preti, in questi mesi, di quan
to è emerso dalle lotte sin
dacali, hanno cercato di Indi
viduare delle priorità, hanno 
saputo ascoltare le esigenze 
provenienti dalle campagne, 
dal ceto medio commerciale 
ed artigianale, da ampi set
tori dell'industria non mono
polistica. Sono state e sono 
le sedi Istituzionali nelle qua
li il confronto tra le forze 

politiche democratiche ha po
tuto e può svolgersi con più 
chiarezza ed In modo, di con
seguenza, più costruttivo. 

La giunta della Regione 
Emilia Romagna sta discuten
do del progetto di program
ma di interventi proposto, co
me tesi di discussione, alla 
Intera società civile e politica 
dell'Emilia. L'ente Regione si 
propone, con tale progetto, 
di usare • del poteri costitu
zionali per valorizzare i fatto
ri produttivi, tutte le risorse 
umane e materiali esistenti, 
per 11 riequllibrio del territo
rio, per colpire le rendite pa
rassitarle e speculative; lo 
obiettivo della Regione è di 
contribuire a favorire una 
« presa di coscienza della pro
pria condizione sociale da par
te di tutte le forze attive 
del processo di sviluppo e di 
avanzata dell'economia e del
la società regionale», nel 
quadro, naturalmente, di una 
visione nazionale del proble
mi, con particolare riferimen
to al Mezzogiorno. 

In sintonia con il discorso 
della Regione, il Comune di 
Bologna ha appena concluso 
una conferenza economica cit
tadina alla quale hanno par
tecipato tutte, proprio tutte 
le forze economiche della cit
tà. La conferenza ha dimo
strato che è possibile, oltre 
che necessario, snellire e 
amalgamare le varie funzio
ni amministrative che inte
ressano il territorio del Co
mune, gestire, in modo uni
tario e democratico, le fun
zioni proprie degli enti locali 
e quelle funzioni, già statali 
ed ora regionali, delegate dal
la Regione agli enti locali. 

Individuati gli obiettivi ne
cessari (investimenti produt
tivi, riequllibrio del territorio, 
bisogni sociali: casa, salute, 
scuola) si tratta di assumerli 
a fondamento di un diverso 
sviluppo capace di incidere 
sui punti di crisi strutturale 
del sistema. A queste pro
poste di governo, alla metodo
logia Indicata non v'è, nel 
momento presente, altra alter
nativa che il nullismo, il vuo
to del dirigenti confindustria
li, la paralisi dello sviluppo. 
Questo, e non altro, hanno 
dimostrato infatti quel setto
ri della Confindustria bolo
gnese ed emiliana che hanno 
cercato di contestare le pro
poste del Comune e della Re
gione, incuranti dell'isolamen
to profondo nel quale si so
no venuti a trovare ed in con
trasto, forse, con parte di 
quegli interessi che dicono 
di volere difendere. 

Poiché Bologna e l'Emilia 
non sono avulse dalla realtà 
più vasta del paese e subisco
no anch'esse, in modo diret
to ed immediato, gli effetti 
della crisi economica In atto 
(anche se la situazione, nel 
complesso, presenta un qua
dro di difficoltà più contenu
te), le proposte di intervento 
nell'economia ed il modo di 
Intendere l'uso del potere 
pubblico assumono un signi
ficato più generale. 

Noi comunisti, con 1 socia
listi, con le altre forze de
mocratiche presenti nella DC. 
nel PSDI. nel PRI. siamo In 
grado dunque di raccogliere 
la sfida ad avviare e a bat
terci per una programmazio
ne democratica; per dimostra
re, In definitiva, che un'am
ministrazione pubblica che 
abbia nelle Regioni, nei Co
muni, nel sistema delle auto
nomie locali 1 suoi nuovi assi 
trainanti, è compatibile con I 
bisogni della collettività per 
contribuire a ridare fiducia 
a tutte le forze attive e pro
duttive del paese, per uno svi
luppo nuovo e programmato. 
dunque, dell'economia e della 
società nazionale. 

Vincenzo Gaietti 

Un travaglio politico all'insegna della crisi del centro-destra 

Quasi conclusi i precongressi de 
Definita la forza delle correnti 

Un commento deiron. Galloni: la linea del centro-destra non ha prospettive politiche - Documento della Giunta esecutiva de 
sui fatti di Milano e di Roma - Polemiche e precisazioni sulla ipotesi di una crisi di governo - Intervista del compagno Amendola 

CHIETI 

Paurosa frana 
investe 

il paese di 
Colle di Mezzo 

CHIETI, 18 
• Colle di Mezzo, un paese 

della provincia di Chleti, è 
stato investito oggi pomerig
gio da una paurosa frana, 
che ha improwisnmente tra
volto nueinrose abitazioni. La 
frana, che ha un fronte di 
circa seicento metri e si esten
de in lunghezza per oltre un 
chilometro, è arrivata a qual
che metro dal centro abitato 
mettendo In pericolo le case 
del paese e causando immenso 
panico e disperazione tra gli 
abitanti di Colle di Mezzo. 

Alcuni operai che lavorano 
in un cantiere poco distante 
alla costruzione della Fondo. 
valle Sangro, non hanno fatto 
in tempo ad abbandonare il 
cantiere e sono rimasti in
trappolati dalla frana; a sten-
to sono poi riusciti a porsi 
in salvo, lasciando però sul 
posto le loro autovetture. I 
vigili del fuoco stanno cercan
do di recuperare le poche 
masserizie, in parte seppellite 
dalle macerie, e gli animali 
che si sono salvati dai crolli. 

Per fortuna non ci sono sta
te vittime umane, ma 1 danni 
sono ingenti. I collegamenti 
autostradali con Colle di Mez
zo e con tutto il medio e il 
basso Sangro sono interrotti. 

In una atmosfera • domi
nata dagli echi del fatti di 
Milano e di Roma,; risalta 
tuttora, per quanto riguarda 
le prospettive politiche, l'in
certezza che caratterizza l'at
teggiamento della Democrazia 
cristiana. Martedì scorso, con 
rincontro tra le delegazioni di 
PSDI e PRI, ha preso l'avvio 
11 sondaggio promosso dal so
cialdemocratici per verificare 
la possibilità di un cambia
mento della formula di gover
no. Gli altri Incontri non sono 
stati ancora fissati, né lo sa
ranno tanto presto, poiché la 
Democrazia cristiana terrà la 
riunione di Direzione dedicata 
agli incontri politici sul gover
no soltanto al primi di mag
gio, e cioè dopo il ritorno di 
Andreottl dagli USA e dal 
Giappone. Ciò che sull'incon
tro PSDI-PRI è stato detto 
ufficialmente non aggiunge 
molto a quanto già si sapeva 
sulle posizioni dei due partiti. 
Risulta con certezza, comun
que, che fra Tanassi e La 
Malfa si è parlato anche del
l'eventualità di una crisi di 
governo a breve scadenza: né 
l'uno, né l'altro, a quanto ri
sulta. l'avrebbero esclusa, ove 
si giungesse a un accordo di 
massima per la formazione di 
un governo di superamento 
del centro-destra. CI sarà, dun
que, la caduta del governo An
dreottl-Malagodl prima del 
Congresso de, fissato per l'Ini
zio di giugno? E' questo l'In
terrogativo sollevato Ieri dal
la Stampa di Torino. Ad esso 
ha replicato 11 segretario del 
PSDI. Orlandi. « La nostra ini
ziativa — ha dichiarato Or
landi — è stata ed è un'ini
ziativa di ricognizione e non 
una iniziativa di crisi. Qua
lunque ipotesi su ouelle che 
potrebbero essere le conclu
sioni è prematura, tanto più 

Continuata ieri la deposizione del Rettore 

» IL «PROCESSO CAPANNA 
RINVIATO AL 22 MAGGIO 

L'8 la Cassazione si pronuncia sul caso Trimarcfii 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

E* continuata oggi davanti 
alla ottava sezione del Tri
bunale di Milano la deposizio
ne del Rettore dell'Università 
Statale, prof. Schlavinato, in 
merito al preteso sequestro 
subito ad opera degli studen
ti 11 25 gennaio scorso. Il pro
cesso vede come imputati 
Mario Capanna, Fabio Guzzi-
ni, Giuseppe Liverani, oltre 
che Salvatore Toscano. Incri
minato per falsa testimonian
za. Anche oggi il Rettore, sot
toposto al fuoco di fila delle 
contestazioni del difensori, 
ha mostrato chiaramente non 
solo i gravi limiti della sua 
posizione processuale, caden
do spesso in contraddizione, 
ma anche e soprattutto il suo 
rifiuto di affrontare i pro
blemi veri dell'Università. 

Nel pomeriggio, dopo che 
l'udienza era terminata e rin
viata al 22 maggio prossimo, 
all'Università Statale Mario 

Capanna ha tenuto una con
ferenza stampa, nella quale 
ha sottolineato che, in realtà, 
il processo dimostra che ci 
si trova davanti ad una mon
tatura politica contro il Mo
vimento studentesco. Tutta
via, l'andamento del proces
so sta mettendo in luce le 
gravi contraddizioni della te
si del Rettore e del Pubblico 
ministero. 

Infine. Capanna ha ricorda
to che, 1*8 maggio, la Corte 
di Cassazione dovrebbe pro
nunciarsi definitivamente sul 
« processo Trimarchi » che 
riguarda il a sequestro» alla 
Statale del prof. Trimarchi, 
avvenuto nel 1969. Per quel 
fatto Capanna e Liverani fu
rono condannati in Tribunale 
e in Corte d'appello a pene 
condizionali, ma ora, se la 
sentenza della Cassazione sa
rà negativa, 1 due si troveran
no al processo « Schlavinato » 
non più come Incensurati, ma 
come pregiudicati per un rea
to simile. H che, ovviamen
te. aggrava la loro posizione. 

che il nostro non è un sondag
gio a sbocco predeterminato »; 
si tratta di trovare uno sbocco 
a una situazione « guanto me-
no caratterizzata dalla preca
rietà». Come si vede, nella 
fumosa dichiarazione del se
gretario socialdemocratico non 
si parla di una crisi a maggio, 
e neppure la si esclude. 

Nella DC, frattanto, sta per 
giungere a termine la serie dei 
Congressi di sezione. Lo schie
ramento delle forze è ormai 
chiaramente delineato: le cor
renti già sanno quali sono le 
forze sulle quali esse possono 
contare. Ieri un primo esame 
della campagna congressuale 
è stato compiuto dalla Giunta 
esecutiva dello « Scudo cro
ciato », riunitasi sotto la pre
sidenza di Forlanl. Con un bre
ve documento, la Giunta de 
ha ricordato l'uccisione del
l'agente a Milano «nel corso 
di una manifestazione sedizio
sa da criminali neo-fascisti» 
e l'« infame delitto » di Prima-
valle. La DC — prosegue il do-
cumento — «invita il governo 
a proseguire con tenacia e ri
solutezza nell'azione diretta a 
stroncare le spinte eversive e 
criminose che minacciano la 
convivenza pacifica del popolo 
italiano. Le forze politiche e 
sociali della democrazia — 
conclude il comunicato — che 
coerentemente si richiamano 
alla Costituzione debbono av
vertire con sempre maggiore 
consapevolezza la necessità di 
un impegno comune e di una 
vasta solidarietà, essenziali 
per la difesa delle istituzioni 
e per la pace sociale ». La que
stione è anche affrontata con 
un articolo del settimanale 
fanfaniano, il quale — dopo 
essersi compiaciuto dell'impo
stazione del PRI e del PSDI 
riguardo alla preminenza dei 
contenuti — mette al primo 
posto le questioni dell'ordi
ne pubblico, secondo una im
postazione tuttavia non an
cora chiara. 

Riguardo al congressi sezio
nali (che ufficialmente do
vrebbero concludersi oggi), i 
dati che circolano, sia pure 
senza il timbro dell'ufficialità, 
cominciano con coincidere. Se
condo ambienti basisti, i doro-
tei (Rumor-Piccoli) hanno rac
colto il 24 %, ' 1 fanfaniani 
(Panfani-Porlani) il 19%, il 
gruppo eterogeneo Andreotti-
Colombo il 17-18%, 1 tavianel 
il 9 %, la Base il 10,5-11 %. i 
morotei l'8-9 % e o Forze nuo
ve » 1*8 %. Pressoché scompar
si sono i gruppi di Scalfaro e 
Sullo, che sicuramente saran
no smembrati e confluiranno 
in correnti più forti. Questi 
dati sono stati sostanzialmen
te confermati da un « lancio » 
della rivista fanfaniana « Nuo
ve cronache », la quale ha evi
tato di suddividere i voti rac
colti dalle liste composite di 
centro o di sinistra. 

L'on. Galloni, leader basi
sta, ha commentato i dati rac
colti dalle varie correnti sot
tolineando che il 28 per cen
to raccolto dalle tre correnti 
di sinistra (le quali sono an
date avanti nel Lazio, cioè 
proprio nel feudo di Andreot
tl), sta a confermare che es
se hanno mantenuto sostan
zialmente intatta la loro for
za. Andreotti, d'altro canto, 
ha raccolto sulle posizioni del 
suo discorso di Sora solo il 
17-18 per cento (dal quale si 
deve togliere, però, quanto 
spetta all'ori. Emilio Colombo, 
contrario al centro-destra). Al 
centro dello schieramento de, 
ha sottolineato Galloni, si 
schierano dorotei e fanfania
ni, i quali da soli non sono 
in grado di dare una solida 

LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE CENTRALE DI CONTROLLO 

L'IMPEGNO IDEALE E POLITICO DEL PCI 
Sottolineata la necessita di rafforzare ulteriormente le caratteristiche di massa e di lotta del 
partito - La mobilitazione di tutte le forze democratiche contro la strategia della tensione 

Si è tenuta nei giorni scorsi 
la riunione plenaria della 
Commissione centrale di con
trollo. 

U compagno Colombi nella 
sua relazione ha innanzitutto 
sottolineato il contributo che 
dalla attività specifica e con
tinuativa delle CFC e dei col
legi dei probiviri viene all'ul
teriore rafforzamento politico 
e organizzativo e all'unità del 
partito. 

Ricordati 1 successi del par. 
tito e constatato 11 suo buono 
•tato, Colombi ha sottolineato 
che la situazione politica ri
chiede un miglioramento ulte
riore di tutto il lavoro del 
partito e l'aumento del nume
ro dei compagni attivi. Questo 
risultato lo si può ottenere 
rafforzando ancor più le carat
teristiche di massa e di lotta 
del partito, elevando le qualità 
che sono proprie del militan
te e del dirigente comunista 
tempre presente dappertutto e 
In tutti i momenti a contatto 
con le masse lavoratrici. 

Colombi ha sottolineato che 
la battaglia ideale, della qua
le è fondamentale lo studio 
della teoria del socialismo 
scientifico, e l'elevamento del 
livello ideologico e politico del 
dirigenti e dei militanti sono 
fattori essenziali del rafforza
mento dell'unità del partito 
polche danno al partito una 
maggiore saldezza ideale e po
litica, rafforzano la fedeltà 
•gli Ideali e alla causa del 

lunlsmo e la fiducia nel 
comunista, educa. 

no la classe operala allo spi
rito internazionalista, raffor
zano la lotta ideale e politica 
contro l'imperialismo, per la 
unità del movimento comuni
sta intemazionale, per la pa
ce e la coesistenza pacifica; 
favoriscono lo sviluppo di quel 
grande movimento unitario di 
lotta necessario per rovescia
re il governo Andreottl-Mala
godl e determinare una Inver
sione di tendenza. 

La crescita numerica del 
partito, la complessità dei 
compiti che gli stanno di 
fronte, l'asprezza della lotta 
contro l'avversario politico e 
di classe, richiedono un Sem-
pre maggior rigore politico e 
morale, il più alto senso di re
sponsabilità. il rispetto del co
stume del partito e delle sue 
regole di vita, la salvaguar
dia della sua concezione di 
partito di massa e di lotta. la 
astensione da ogni atto che 
possa recar offesa al partito 
e al movimento comunista. 

A questo proposito il com
pagno Colombi ha rilevato che 
non giovano alla chiarezza 
della linea del partito, e ne 
Intaccano l'unità. Iniziative e 
manifestazioni esterne di criti
ca della linea del partito o che 
ripropongono tesi già discusse 
o rigettate dagli organismi di 
partito o che polemizzano con 
le posizioni del partito. Del 
pari 1 giudizi sull'URSS e su
gli altri paesi socialisti che ne 
mettessero in dubbio 11 carat
tere socialista, apprezzamenti 
su avvenimenti del movimen

to comunista internazionale 
che vadano oltre la responsa
bile critica che ne fecero gli 
organi dirigenti, affievolisco
no lo spirito di lotta e la fi
ducia negli Ideali del sociali
smo, non aiutano alla com
prensione del processo storico 
di sviluppo delle società so
cialiste, oscurano 1 principi 
dell'internazionalismo, creano 
difficoltà all'unità del movi
mento comunista e offrono 
pretesti ed esca al nostri av
versari per attacchi al no
stro partito. 

H nostro obiettivo — ha ri
cordato Infine il compagno Co
lombi — è la lotta contro la 
strategia delia tensione, di cui 
si avvantaggiano I fascisti, e 
per il rovesciamento, al più 
presto, di questo governo re
sponsabile di aver aggravato 
la crisi economica politica e 
morale del paese, di aver 
creato una situazione che ren
de reale il pericolo fascista e 
ne incoraggia obiettivamente 
gli atti eversivi. 

I comoagnl Intervenuti, con
cordando col rapporto, ne han
no arricchito e sviluopato le 
tematica Sono Intervenuti: 
Sciavo, salila esigenza di fare 
ancora passi avanti nella co 
struzione del partito nella fab
brica e nella formazione del 
quadri operai Gessi, sul me 
d'esimo tema e sulla esigenza 
della partecipazione di un 
maggior numero di giovani 
operai alle scuole e alla atti
vità di partito e sul proble
ma di trarne quadri politici 

dalle fabbriche e dalle cam
pagne. Valenti sulla presenza 
delle generazioni intermedie 
nella vita di partito. Crema-
scoli sulla attività positiva del 
probiviri, sul lavoro educativo 
a Milano e sulla esigenza di 
un ulteriore miglioramento 
dell'orientamento sul rapporto 
tra partito, sindacato, classe 
operaia. Sanlorenzo sulla esi
genza di rendere sempre più 
vasta e ferma la risposta de
mocratica alle attività eversi
ve e sulle iniziative unitarie 
antifasciste della regione pie
montese. Landini anch'egll 
sulla risposta alla pericolosi
tà della situazione, sull'attivi
tà dei gruppuscoli e sul mag
gior rigore che vi deve essere 
da parte di tutti nell'osser
vanza del costume comunista. 
Zaffagnini sul rinnovamento 
nella continuità, sul rigore 
verso 1 gruppetti extraparla
mentari, su alcune posizioni 
estremiste fra 1 cattolici e sul
la funzione delle CFC nel Mez
zogiorno. Antellt sul ruolo del 
partito e del sindacato, e sulla 
esigenza di approfondire 1 te
mi teorici e dimostrare il ve
ro volto del partito. Casalino 
sull'affluenza del giovani al 
partito, sulla loro educazione 
e formazione e sul gruppetti 
extraparlamentari. Fredduzzi 
sul salto di qualità nella parte
cipazione degli Iscritti al con
gressi di sezione, sulla esigen
za di moltipllcare I corsi for
mativi, sul successo della pe
tizione dell'ANPI e sulla cre
scita della consapevolezza de

gli organi di controllo. Luigi 
Ciofi sulla esperienza positi
va del lavoro delle CFC e dei 
probiviri e sulla esigenza di 
mantenere fermi 1 caratteri 
leninisti del partito contro 
ogni tentativo di contraffazio
ne. Peruzzi sulla esigenza di 
mantenere vivo ed estendere 
l'interesse ai problemi intema
zionali. di un sempre maggio
re impegno di lotta sul fronte 
ideale e culturale, sulla fer
mezza nella lotta contro 1 
gruppetti e sull'azione di re
cupero. sul senso di responsa
bilità che deve essere sem
pre presente ai compagni. Pel
legrini sul lavoro da fare per 
il rafforzamento politico delle 
sezioni, la contraddizione fra 
le lotte sindacali avanzate del 
Friuli v.G. della giovane clas
se operaia e la difficoltà del-
la sua conquista politica; sul
la difficoltà di creare dovun
que comitati politici unitari 
antifascisti nonostante la tra
dizione antifascista del Friu
li. Barontini, sulle esperienze 
positive unitarie al comune di 
La Spezia, sulla esigenza di 
maggior lavoro di formazio
ne politica e Ideologica fra 1 
giovani. Gensint sul giudizio 
da dare sulla situazione poli
tica e sugli elementi positivi 
che essa presenta nonostante 
la sua pericolosità; sulla esi
genza di migliorare l'orienta
mento del partito e di raf. 
forzare I suol caratteri. 

H compagno Colombi, con 
eludendo la riunione, ha rispo
sto si vari Interventi 

maggioranza alla DC, da qui 
«il problema di una scelta 
politica non ulteriormente 
eludibile: la DC non può ri
manere più a lungo priva di 
una maggioranza politica ». 
Secondo Galloni. 11 discorso 
di SOra resta senza prospet
tive politiche, polche non tro
va consensi sufficienti nella 
DC, «ed isola all'esterno una 
DC con i soli liberali». 

AMENDOLA _ „ , una „*, 
vista rilasciata all'Espresso, 11 
compagno Amendola ha sotto
lineato come le esperienze 
drammatiche delle ultime set
timane « abbiano dimostrato 
quanto fosse erronea la test 
di coloro che ritenevano il 
governo Andreotti - Malagodi 
non molto diverso da quelli 
che lo avevano preceduto. Io 
ho sempre ritenuto che la pe
ricolosità del governo Andreot-
ti-Malagodi e la necessità di 
non dargli tregua per farlo 
cadere al più presto, derivasse 
dalla combinazione tra la de
bolezza della sua base politica 
e parlamentare e l'incoraggia
mento dato, con l'inizio di 
una svolta moderata, alle for
ze conservatrici ed anche a 
quelle dichiaratamente fasci
ste, per spostare a destra la 

direzione politica del paese». 
Il compagno Amendola ha 

quindi rilevato la obiettiva 
maggiore pericolosità del go
verno Andreottl rispetto a 
quello di Tambroni del '60: 
«allora, ha detto, cominciava 
un processo di spostamento 
a sinistra; oggi è in corso un 
processo diverso di spostamen
to a destra». 

Amendola ha sottolineato 
che per uscire dalla attuale 
situazione di crisi è «più che 
mai necessaria una soluzione 
che permetta al Pei di dare il 
suo contributo alla direzione 
politica del paese, non impor
ta con quale particolare for
mula parlamentare. E se que
sta soluzione sì rivelasse an
cora una volta inattuale per 
il mantenimento di vecchie e 
deprecate discriminazioni, i 
comunisti sono disposti, come 
hanno più volte dichiarato, ad 
appoggiare col loro atteggia
mento ogni altra soluzione che 
rappresenti una inversione 
dell'indirizzo politico del go
verno Andreotti. L'importante 
è che il governo Andreotti sia 
rovesciato al più presto. I tem
pi stringono e non concedono 
il lusso di manovre dilatorie ». 

C. f. 
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Grave lutto del Partito 

La scomparsa 
del compagno 
Alberto Guidi 

Avvocato, militante dal periodo clandestino, difese do
po la Liberazione gli ex-partigiani ed i mezzadri in lotta 
per la riforma agraria - Telegrammi di Longo e della 

segreteria del PCI - A Terni oggi i funerali 

Il compagno Alberto Guidi 

Un'analisi della « crociata » di venticinque anni fa 

DIBATTITO ALLA TV 
SUL 1S APRILE DEL '48 

Il compagno Bufalini sottolinea le conseguenze della spacca
tura di allora - La scelta tra guerra fredda e distensione e i pro
blemi dello sviluppo del Paese - Interventi di Colombo, Pie-
raccini, La Malfa e Carfani - Significativa testimonianza di Gedda 

Che cosa è stato 1118 aprile 
1948? La campagna elettorale 
politica di venticinque anni 
fa, il suo significato e le sue 
conseguenze, sono stati og
getto di una trasmissione te
levisiva curata da Enzo For
cella e Marcello Avallone e 
mandata in onda nella rubri
ca Quel giorno, diretta da 
Barbato e Rizzo. A conclusio
ne della trasmissione si è 
svolto un dibattito al quale 
hanno preso parte il compa
gno Bufalini per il PCI, l'ex 
presidente del Consiglio Co
lombo per la DC, il senatore 
Pieraccini per il PSL l'on. La 
Malfa per il FRI e l'ex segre
tario del PLI, Leone Cattani. 
Una serie di testimonianze 
(Basso, Piccioni, Giorgio Tu-
pini. Paolo Rossi, Gedda) ha 
arricchito il quadro della rie
vocazione storica. 

Fin dal primo « giro » di in
terventi degli uomini politici 
che hanno preso parte al di
battito, è emerso chiaramente 
in quale clima la competizio
ne elettorale si svolse .e a 
quale tipo di crociata la DC 
fece ricorso. Bufalini, in par
ticolare, ha sottolineato come 
la profonda lacerazione che 
si produsse nell'Italia fu la 
conseguenza della rottura del
l'unità antifascista voluta dal
la DC e da potenti forze ester
ne .Quale peso ebbero le que
stioni internazionali nello 
scontro elettorale? Nel corso 
della trasmissione è stato ri
cordato da Lelio Basso 11 ri
catto dello sfìlatino, del pane 
che gli americani avrebbero 
negato agli italiani nel caso 
di successo del «Fronte». E 
l'on. Colombo, aprendo la se
rie degli interventi, aveva di
chiarato disinvoltamente che 
11 18 aprile si trattava di sce
gliere « se inserirsi in una zo-
za di influenza occidentale, 
oppure inserirsi nel blocco so
vietico» (egli, tuttavia, aveva 
ricordato, come segno di svol
ta nella situazione intemazio
nale. il discorso di Churchill 
a Fulton). Bufalini ha rispo
sto che è assolutamente falso 
che nel programma del Fron
te democratico-popolare — 
nel quale confluirono comuni
sti e socialisti — vi fosse l'a
desione a uno dei blocchi di 
potenze che allora si andavano 
formando. Togliatti e Nenni. 
anzi, si pronunciarono netta
mente per una politica di pa
ce e di distensione: l'alterna
tiva .in realtà, era tra questo 
tipo di politica e la scelta del
la guerra fredda. Proprio il 
richiamo al discorso di Fulton 
dimostra come allora le gran
di potenze capitalistiche pen
savano di arrivare a un rego
lamento di conti definitivo 
con l'Unione sovietica, fidan
do sul monopolio dell'arma 
atomica. La verità è che le 
conquiste dei lavoratori sul 
piano economico, sindacale e 
politico ottenute dopo la scon
fitta del fascismo allarmarono 
1 ceti conservatori ,1 quali vi
dero In pericolo 1 fondamenti 
del loro potere. 

Nel programma del «Fron
te» figurava una serie di ri
forme con le quali si tendeva 
a liberare l'economia italiana 
dal peso delle rendite. La ri
flessione successiva — ha det
to Bufalini — ha indotto 1 
comunisti italiani a ritenere 
che vi fu nel '48 un errore 
di tattica elettorale nella pre
sentazione di liste uniche di 
sinistra, sia pure nel quadro 
di una riaffermazione della 
piena autonomia di comunisti 
e socialisti. Ma ciò nulla to
glie al significato generate del

lo scontro di 25 anni fa. 
Anche il socialista Pieracci

ni ha sostenuto che l'inizio 
della guerra fredda influì cej 
temente sull'esito della battà
glia del 18 aprile, ma non è 
vero che la scelta fosse tra 
due blocchi di potenze. Il 
grosso scontro si era prodotto 
anzitutto sulle scelte di poli
tica economica e sociale. Il 
segretario del PRI, La Malfa, 
ha ammesso che vi fu nella 
campagna elettorale una for
te presenza dell'Integralismo 
cattolico (del peggiore del 
quale, nella trasmissione, vi 
è stata una testimonianza in
discutibile da parte di Ged
da, che ha presentato il ri
sultato elettorale di 25 anni 
fa come una «vittoria catto
lica » preparata « da tre ge
nerazioni »), ma ha anche 
criticato la «concezione ideo
logica » del « Fronte ». 

Nel secondo a giro» di in
terventi, Colombo è stato co
stretto a correggere in parte 
le affermazioni circa l'atteg
giamento dei comunisti e dei 
socialisti italiani di fronte 
al delinearsi della politica dei 
blocchi. Egli si è trovato in 
difficoltà anche nello spiega
re l'appello fatto allora dal
la DC alla borghesia italia
na (De Gasperi parlò della 
necessità di un ricorso al 
«quarto partito», cioè al pa
dronato): ha detto che questo 
appello venne fatto, si, ma 
per cercare un appoggio in 
nome di una polìtica popola
re. Ancora più arduo è stato, 
per l'esponente de, giustifi
care il massiccio intervento 
dell'apparato ecclesiastico nel
la competizione elettorale. 
Egli ha detto che non si trat
tava soltanto di una battaglia 
per la libertà religiosa (la 
quale, occorre sottolineare, 
non era da nessuno minac
ciata in Italia), ma anche di 
una « battaglia per il persona
lismo cristiano*. 

Nel suo intervento conclu
sivo, il compagno Bufalini ha 
ribadito che i due temi attor
no al quali avvenne lo scontro 
furono quello della concezione 
politica Internazionale e quel
lo del tipo di sviluppo del Pae
se. Per il mondo vi era una 
scelta tra la distensione e la 
guerra fredda. L'esperienza 
che è stata compiuta dice che 
la politica della guerra fredda 
ha fatto fallimento, per cui 
siamo oggi in una situazione, 
per fortuna, nuova, le quale 
consente anche un diverso ti
po di rapporti politici tra I 
partiti italiani e permette di 
vedere le prospettive dello svi
luppo democratico dell'Italia 
in termini nuovi e più posi
tivi. 

Bufalini ha ricordato a Co
lombo che i primi tentativi 
di rompere l'unità antifasci
sta risalgono al 1945, quando 
il Cominform ancora non esi
steva. E comunque nulla im
pedì mai al PCI, e to partico
lare a Togliatti, di elaborare 
una via italiana al socialismo. 
Naturalmente, non si può ne
gare che nel quadro della rot
tura internazionale determi
nata da Fulton e dalla dottri
na di Tnrman, furono com
piuti da parte del paesi socia
listi degli errori anche di prin
cipio. 

L'altro termine di confronto 
del '48 riguardava il tipo di 
sviluppo del Paese, n proble
ma era quello del progressi
vo accesso dei lavoratori alla 
direzione della vita politica. 
Ed ò questo che si volle Im
pedire, con conseguenze mol
to gravi, tanto è vero che sla
mo in molti oggi, da punti di 

vista diversi, a riconoscere le 
contraddizioni gravi in cui si 

ta~*no5tra società; e 
per questo si richiedono un 
altro tipo di sviluppo e rifor
me profonde. Nonostante l'esa
sperazione di tutti i rapporti 
creata dal '48 — ha detto Bu
falini —, 1 socialisti e i comu
nisti seppero condurre le lot
ti con grande energia, ma an
che con 'ggezza, evitando lo 
scontro frontale e riuscendo a 
estendere le alleanze sociali e 
politiche di quella forte avan
guardia che erano già 1 più 
di otto milioni di voti del 
a Fronte ». al punto che si ar
rivò a un certo rovesciamento 
della situazione politica nelle 
elezioni del '53. 

Rispondendo a La Malfa, 
Bufalini ha ricordato che la 
DC puntò tutto su una cro
ciata sanfedista, sulla paura 
dell'inferno. Oggi portiamo le 
conseguenze della spaccatura 
di allora, ma vediamo anche 
i risultati di una lotta che è 
anòata avanti. La situazione 
intemazionale, per esemplo, è 
mutata. In Italia si ripropone 
il problema di una svolta in 
senso democratico. Vi sono al
tri viaggi in America, in con
dizioni, però, molto diverse. 

Ieri mattina all'alba è de
ceduto a Roma il compagno 
deputato Alberto Guidi. Era 
stato ricoverato circa una set
timana fa all'ospedale di Or-
te, dopo che violenti dolori 
lo avevano colpito sul treno 
che lo portava ad Orvieto, per 
una seduta del Consiglio co
munale. 

In seguito, il compagno Gui
di era stato trasportato ai Po
liclinico di Roma, dove 1 me
dici, sottoponendolo ad un de
licato intervento chirurgico, 
hanno fatto tutto 11 possibi
le per strapparlo alla morte. 

H feretro è stato trasportato 
a Terni, dove, presso la sezio
ne « Antonio Gramsci », è 
allestita la camera ardente. 

I funerali avranno luogo og
gi, giovedì, alle ore 18. Nume
rosi attestati di solidarietà e 
di cordoglio stanno giungen
do alla Federazione di Terni 
da esponenti del mondo po
litico. sindacale e da intel
lettuali. oltre che da compa
gni e cittadini. 

II presidente del PCI, com
pagno Luisi Longo, ha invia
to ai familiari del comoagno 
Guidi questo telegramma: 
« Esprimo dolore e commozio
ne per l'immatura scomoarsa 
del caro compagno Alberto. 
Vi sia di conforto la fraterna 
solidarietà di tutti i comoa-
gnl che lo conobbero, apprez
zandone vivamente l'opera di 
militante, dirigente e parla
mentare del PCI, al quale de
dicò 11 meglio della sua in
telligenza e delle sue energie». 

La segreteria dei PCI ha 
Inviato alla famiglia del com
pagno Guidi 11 seguente te

legramma* «r L'immatura scom
parsa del Vostro caro Alberto 
ci riempie di commozione e di 
dolore. La sua morte aore un 
vuoto incolmabile nella vo
stra famig'ia e ranpresenta 
una grave Derdita ppr il Par
tito. dì cui egli fu devoto mi
litante ed esperto dirigente. 
Nella dolorosa circostanza vi 
esprimiamo le più sentite fra-
teme condoglianze» 

Alberto Guidi era nato a 
Firenze il 26 febbraio 1916. 
Suo padre era un noto gior
nalista militante nel sociali
smo fiorentino. Sua madre 
era figlia di un ufficiale ga
ribaldino. Studente di giuri
sprudenza dal '40 al '41, prima 
della chiamata alle armi fece 
parte di una organizzazione 
studentesca a Roma che riu
niva gli studenti antifascisti 

Da ufficiale, dopo l'armistì
zio, fece varte del Fronte 
clandestino di liberazione nel
l'aeronautica Iscritto al Par 
tito nel 1944 a Roma si tra 
sferì a Terni nel 1948. dove 
diventò avvocato della Fede 
razione nel periodo delle per
secuzioni contro i parUaiani 
Divenne dirigente della Fede
razione, consigliere in alcuni 
Comuni della provincia, e. poi 
vicepresidente dell'Ammini 
strazione provinciale di Terni 

Impegnò la propria passione 
politica e la sua preparazio
ne professionale in decine di 
processi sulla ripartizione de
gli utili a favore dei mezzadri 
umbri. Fu questa esperienza 
che più formò il suo carat 
tere di intellettuale organico. 
profondamente legato affli in
teressi delle classi povere ed 

indifese. Parlamentare dal 19W 
al 1972. è stato ininterrotta 
mente membro del Comitato 
direttivo della Federazione co 
munista temano, 

Primo successo della lotta 

dei 15.000 fuori ruolo 

Il 4 maggio alla Camera 
la legge per i medici 
ospedalieri incaricati 

L'assistenza sanitaria è man
cata ieri negli ospedali di tutta 
Italia, salvo i casi urgenti, in 
conseguenza dello sciopero dei 
medici che rivendicano una 
pronta soluzione legislativa del 
problema dei 15 mila incaricati 
che si trovano ancora in uno 
stato di precarietà con la mi
naccia di perdere il posto. 

Sempre Ieri il ministro del 
lavoro. Coppo, ha annunciato 
di avere trasmesso alle confe
derazioni sindacali e degli im
prenditori lo schema di dise
gno di legge per la riforma 
sanitaria. 

Per quanto riguarda i medici 
ospedalieri fuori ruolo, c'è da 
registrare la decisione della 
presidenza della commissione 
sanità della Camera di porre 
all'ordine del giorno della se
duta del 4 maggio, in sede re
ferente, l'esame del testo ela
borato dal comitato ristretto 
per dare una soluzione corret
ta al problema. 

Durante la manifestazione 
nazionale di protesta che si è 
svolta ieri a Roma per inizia
tiva dell'associazione degli aiu
ti e assistenti ospedalieri, 
gli onorevoli D'Anielk) (PRI), 
Venturoli (PCI), Foschi (DC) 
e Mario Ferri (PSD han
no preso l'Impegno di Inter
venire affinchè 11 provvedi
mento sia esaminato non In 
sede referente ma in sede le
gislativa In modo da evitare 
11 dibattito in aula e accele
rare al massimo la trasmis
sione rapida al Senato. 

Da rilevare. In particolare, 

f;ll interventi degli onorevo-
i Foschi e Venturoli. Il depu

tato della sinistra de ha co

municato che 11 ministro del
la sanità, Gaspari, avrebbe 
mutato il suo atteggiamento, 
dichiarandosi disponibile nei 
riguardi del testo elaborato. 
mantenendo alcune riserve 
ma su aspetti non sostanzia
li. Questo fatto, che è indub
biamente frutto della tenace 
iniziativa unitaria dei parla
mentari del comitato ristret
to e della lotta dei medici 
ospedalieri, potrebbe sbloc
care la situazione e rendere 
possibile la rapida approva
zione del provvedimento. 

n compagno Venturoli, da 
parte sua, ha ricordato 1 quat
tro punti essenziali del dise
gno dì legge la cui validità 
consiste nel proporsi non co
me misura settoriale di pura 
sanatoria, ma come un Insie
me di Iniziative organicamen
te legate tra loro in direzione 
di un vero rinnovamento de
gli ospedali. 

n provvedimento prevede 
infatti: 1) assunzione per 
chiamata o per concorso ri
servato di tutti gli attuali 
medici, biologi e farmacisti 
incaricati; 2) abolizione del
l'Inutile esame di idoneità 
nazionale e istituzione di con
corsi regionali con relativa 
gradutoria: 3) costituzione del 
dipartimenti per la riorgan'z-
zazione su nuove basi delia 
conduzione sanitaria ospeda
liera (lavoro Interdisciplinare 
e di équipe); 4) tempo pieno 
per tutti 1 nuovi assunti pro
grammato dalle Regioni. 

Su queste proposte 11 se
gretario nazionale dell'ANAAO, 
prof. Paci, si è dichiarato < 
cordo. 
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Nel cinquantesimo anniversario della nascita 

FERVOREE ANGOSCIA 
Dl ROCCO SCOTELLARO 

II profeta e l'apostolo di un risveglio collettivo nella 
cui esperienza si fondono Timpegno rinnovatore del neo-
realismo e la battaglia per il riscatto del Mezzogiorno 

Una breve raccolta di poe-
sie, un'inehiesta sociologica 
condotta registrando diretta-
mente le dichiarazioni degli 
intervistati, un romanzo di 
tipo memoriale-autobiografi-
co: ecco le sole opere che 
ci restano di Rocco Scotel-
laro, apparse tutte e tre po-
stume, e l'ultima incompiu-
ta, fra il 1954 e il 1935. Ma 
in questa attivita lettciaria, 
pur cosi esigua, si rii'letto 
no e fondono, in modi per-
spicui, due grandi esperien-
ze storiche, Tuna di tipo cul-
turale, l'altra sociale: l'im-
pegno rinnovatore del neo-
realismo e la battaglia per 
la rinascita del Mezzo
giorno. 

Nato nel 1923 a Tricari-
co, nel materese, Scotellaro 
partecipo ad entrambi que-
sti movimenti con il fervore 
di un giovane per il quale 
l'avvento del regime demo-
cratico antifascista rappre-
sento un'apertura di oriz-
zonti quasi sconfinati, dove 
inoltrarsi con cuore trepido 
ma impegnando tutte le 
proprie risorse. Nel bilan-
cio di un'esistenza conclusa 
troppo presto, sulla soglia 
del trent'anni, va posto in-
fatti anche il lavoro politi
co, come slndaco socialista 
del paese di nascita e come 
organizzatore sindacale dei 
contadini lucani. L'esempla-
rita della figura di Scotella
ro consiste appunto neilo 
sforzo di unire la doppia 
qualifica di intellettualo e 
dirigente, capace di dare 
non solo voce letteraria ma 
corpo pratico all'azione di 
riscatto del proletariato 
agricolo meridionale. 

A sorreggere questa ten-
sione di energie era un sen-
timenlo messianico che gli 
accendeva la visione di un 
rinnovamento totale del-
l'esistenza, individuate e 
collettiva: un'era di liberta 
e giustizia trionfanti, alia 
quale lui e tutto il suo po
polo sarebbero assurti in-
sieme, in una sorta di trasfi-
gurazione gloriosa. E' Pim-
magine dell'alba a ricorrere 
con maggior frequenza nel-
le sue poesie, sin da quella 
che da il titolo alia raccol
ta, E' fatto giorno: « E' fat-
to giorno, siamo entraU nel 
giuoco anche noi, Con i pan-
ni' e le scarpe e le facce che 
avevamo. Le lepri si sono 
ritirate e i galli cantano, 
Ritorna la faccia di mia ma-
dre al focolare ». E nel com-
ponimento in morte di un 
bracciante: «E' caduto No-
vello sulla strada dell'alba: 
A quel punto si domina la 
campagna, A quell'ora si e 
padroni del tempo che vie-
ne ». O ancora. nei versi in-
dirizzati alia gioventu co-
munista: <Venga il mattino 
per i giovani del 1953 E 
5iille bocche arse rispunti il 
sorriso, O quest'anno o sa-
remo invecchiati ». 

Profeta e apostolo di un 
risveglio collettivo, voleva 
essere Rocco Scotellaro. Ma 
a trattenere questo empito 
c'era una inquietudine in-
vincibile, che lo respingeva 
dalla comunione attiva con 
gli altri nella solitudine fru-
strata dell'io. I document! 
di vita popolare che com-
pongono l'inchiesta sui Con
tadini del Sud attestano un 
proposito di adesione imme-
diata alia reaUa vissuta e 
sofferta giorno per giorno 
dalla gente comune, dalle 
vittime dell'arretratezza e 
delPoppressione. Ma lo stes-
so carattere degli accorgi-
menti messi in atto per cap-
tare la verita dell'esistenza 
singola senza alcun dia-
framma, cioe senza media-
zioni storico-culturali, accer-
ta i rischi compromettenti 
deirimpresa. Proprio qui 
infatti emerge la tendenza 
al folclore populista, tipica 
di chi idoleggia dall'esterno 
un mondo di cui avrebbe 
invece voluto restituire in-
tatta la naturalita organica. 

Pure, Scotellaro era per 
nascita c costumi pienamen-
tc partecipe di quel mondo, 
quella < civilta contadina > 
celcbrata dal suo grandc 
amico Carlo Levi, che tan-
ta influenza csercito su di 
lui. Ma la sua formazionc 
culturale lo aveva portato a 
contatto con un'altra civilta, 
facendogli conoscere le vo-
ci piu raffinate della lettc-
ratura poetica noveccnte-
sca. Mentrc nc tracva profit-
to, gli si maturava anche 
una volonta di reagirc, in 
nome di una ribadita fcdel-
ta alle sue origini c alia 
sua terra: una scelta mora
le decisiva, in cui al rifiuto 
di connivenza con i < galan-
tuomini » dclle classi domi-
nanti doveva corrispondere 
M a immedesimazione piena 
&*f «cafoni», braccianti, 
pastori, artigiani di Luca-
«ia. 

fit do lo slancio verso la 

politica, attraverso cui ap-
prendere «la meraviglia di 
servire l'uomo», come di-
cono i versi scritti in occa-
sione della scomparsa di un 
« padre della terra », Sta
lin. Ma questo stesso esem-
pio di dedizione umilmente 
assoluta scatenava in lui 
una crisi di identita, socia
le e culturale. Lo Drovano 
le pagine di L'uva puttanel
la, libro orientato non. come 
le poesie, verso il futuro, ma 
verso il passato, sulla mate
ria di ricordi offerta dai gio
vani anni dello scrittore. 
Anche la memoria assume 
forma di visione, conferen-
do un'evidenza corposa a 
fatti. figure, ambienti- Al 
fondo dell'opera e'e pero 
una incertezza tormentosa, 
tale da far dubitare che il 
progetto avrebbe mai potu
to essere portato a termine, 
anche se la morte non lo 
avesse interrotto. 

La folia di personaggi e 
aneddoti vorrebbe compor-
re un quadro complessivo 
della. realta popolare luca-
na, ben oltre il resoconto di 
una vicenda privatamente 
personale. Ma il libro viene 
offerto a tutt'altri lettori 
da quelli delle classi subal-
terne. Ce ne fa accorti l'an-
tiletterarieta letteratissima 
dello stile, in cui termini, 
locuzioni, cadenze dialcttali 
vengono riplasmati in un 
impasto denso e nervoso, 
fitto di allusioni e balenan-
te di metafore, ricco di 
squarci suggestivi anzi a 
volte memorabili, ma niente 
affatto facili da decifrare. 

L'accensione fantastica 
della memoria invita 1'auto-
re a rimeditare drammatica-
mente il rapporto che il suo 
io ha istituito con gli altri: 
cioe a interrogarsi sul signi-
ficato della sua vita, nel 
paragone con le vite altrui. 
Scotellaro muove alia ri-
cerca di un comune afflato 
esistenziale, piuttosto che di 
una fede laica, storicamen-
te e politicamente motivata, 
nei termini dell'ideologia 

marxista. Da cio Tombra di 
angoscia che si stende su 
queste pagine e trova un 
punto di riferimento psico-
logicamente rivelatore nel 
ritorno assiduo dell'immagi-
ne paterna. Assieme, il re-
spiro disteso degli episodi 
in cui lo scrittore sente me-
glio l'utilita della sua pre-
senza e del suo lavoro al 
servizio dei compaesani. 

Del resto l'ambiguita e 
gia denunciata dal titolo 
emblematico del volume: 
uva puttanella e quella che 
presenta degli acini piu pic-
coli, privi di semi, che se 
non restano verdi maturano 
sino a essere piu dolci di 
quelli normali. « Io e il mio 
paese siamo l'uva puttanel
la, piccola e matura nel 
grappolo per dare il poco 
succo che abbiamo ». E al-
trove: «L'uomo dell'uva 
puttanella ha un solo pro-
blema: l'attesa del giorno 
in cui a suo dispetto sara 
gettato nel tinello per far 
mosto». L'affermazione e 
evidentemente inaccettabile, 
nel suo tono diviso tra fa-
talismo religioso e volutta 
sacrificale. 

D'altronde il significato 
finale dell'opera di Scotel
laro sta proprio nell'intensi-
ta con cui viene vissuto un 
dissidio interiore che riman-
da al problema attualissimo 
del rapporto fra intellettua-
li. partito e masse. Da un 
lato la consapevolezza della 
sterilita di ogni destino 
chiuso individualisticamente 
in se stesso, dall'altro il 
sentimento di una inadegua-
tezza del proprio desiderio 
di mescolarsi attivamente 
con gli uomini, di sentirsi 
acino nel grappolo: questo 
il rovello patito da Scotel
laro, su cui oggi siamo in 
grado di riflettere con ri-
gore politico piu fermo di 
quanto nei primi anni del 
dopoguerra fosse possibile 
avere. 

Vittorio Spinazzola 

Congestione industriale, spopolamento delle campagne, inquinamenti 

Hamone. 1 rovescto del mlracolo 
E' lo stesso primo ministro Tanaka ad ammettere lo gravita dei problemi determinati dalla caotica espansione di 
questi anni, ma le sue proposte ricalcano proprio le scelte monopolistiche che hanno condotto alia situazione 
attuale -1 terribili flagelli della polluzione e il « morbo di Minamata»- L'alternativa indicata dal Partito comunista 

«Guardate la carta del 
Giappone e tracciate tre cer-
chi, ciascuno con un raggio 
di cinquanta chilometri. at-
torno alle citta di Tokio, Osa
ka e Nagoya. Le aree rac-
chiuse in questi cerchi rap-
presentano appena l'uno per 
cento della superficle totale 
del paese, ma in esse si 
concentrano circa trentatre 
mllloni di persone, pari al 
trentadue per cento della po-
polazlone totale. E la produ-
zlone industriale? Essa ha 
raggiunto nel 1970 un valore 
di circa duecentotrenta ml-
liardi di dollar!, tre quartl dei 
quali sono usciti dalla "fascia 
del Pacifico", che rappresen-
ta soltanto il trenta per cen
to della superficie totale del 
Giappone ». 

« Per effetto di questa con-
centrazlone, i due flagelli del
la sovrappopolazione nelle 
aree urbane e dello spopola
mento delle campagne si 
stanno simultaneamente ag-
gravando. Nelle aree dove la 
concentrazione delle attivita 
economiche e della popolazio-
ne sono eccessive, le nefaste 
conseguenze della congestione 
diventano sempre piu evidenti. 
In altre, il massicclo esodo 
della popolazione rende diffi
cile perfino la soprawivenza 
di comuniti local! in grado 
di funzionare. Specialmente 
l'agricoltura, che e la princi-
pale attivita di queste regio-
ni. si trova ora in una situa
zione difficile, in parte per 
la sovrabbondanza di riso e 
l'emigrazione stagionale della 
principale forza lavoro verso 
le grandi citta. Ne deriva un 
serio danno alia normale vita 
familiare in queste aree e le 
popolazioni sono perfino in-
dotte ad abbandonare com-
pletamente le attivita agrico-
le. Se non si mette rlparo a 
questa situazione e non si 
pone l'utilizzazione della ter
ra su basi nuove ed equilibra
te, il popolo giapponese non 
sara mai in grado di godere 
di una vita piena e neppure 
si potra sperare in un ulte-
riore sviluppo socio-econo-
mico ». 

E* Kakuei lanaka. primo 
ministro e leader conserva-
tore, a formulare questa ana-
lisi e questa previsione In 
uno scritto pubbllcato alia vi-
gilia delle elezioni dello scor-
so dicembre e intitolato «Te-
si per un rimodellamento del-
Parcipelago giapponese». II 
fatto che il saggio sia diven-

mimmmm 
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II Mare Interno di Seto inquinato dagli scarichi industriali. 
Sul lato opposto della costa si scorgono gli impianti del cen 

La foto mostra dei gusci di molluschi morti e trascinati a riva. 
tro pefrolchimico della citta di Tokuyama 

tato rapidamente un best-sel
ler sta a dimostrare quanto 
reali. di quanto peso e quan
to sentiti siano i problemi af-
frontati. Non a caso. del resto, 
Tanaka aveva fatto della pro-
messa di risolverli il pilastro 
della sua campagna elettora-
le in politica interna (corri-
spettlvo deH'apertura verso la 
Cina in politica estera) e ne 
fa oggi l'asse della piattafor 
ma di rinnovamento offerta 
a un paese inquieto e trava-
gliato da seri motivi di crisl. 

Senza dubbio, il piano Ta
naka e ricco di element! im-
pressionanti e suggestivi. che 
sembrano riflettere un grande 
fervore creative Per inverti-
re la rotta della concentra
zione umana e industriale, il 
premier propone il trasferi-
mento dl interi complessi 

dalla « fascia del Pacifico» 
verso le zone spopolate e la 
creazione in queste ultime 
di industrie nuove, fino a ri-
durre da due terzi a meta, en-
tro il 1985. la parte della 
« fascia » nell'apparato produt-
tivo; la trasformazione in par-
chi delle aree industriali ur
bane; nuovi posti di lavoro 
per i lavoratori migranti; un 
programma nazionale di uti-
lizzazione del suolo; un mo-
demo sistema di trasporti su 
diciannovemila chilometri di 
nuove strade e ferrovle; una 
rete di informazioni rapide af-
fidate ai computers e al te-
lefono televisivo; la creazio
ne di nuove citta « provincia-
li» con una popolazione me
dia di duecentocinquantami-
Ia abitanti. In tal modo, assi-
cura il premier, « verranno ri-

I NUOVI DOCUMENTl PUBBUCATI DALLA S. SEDE 

II Vaticano dopo il 25 luglio 
L'incontro tra monsignor Montini e De Stefani - « Mussolini non ha piu il controllo della situazione, ne di se 
stesso » - Contatti e tentativi di mediazione con gli a nglo-americani e i tedeschi - II bombardamento di Roma 

Una nota di Tardini: «Per me gli alleati sono come il lunario, non si riesce piu a farli sbarcare» 

La notizia della seduta del 
Gran Consiglio del fascismo 
e dell'ordine del giorno Gran
di giunse in Vaticano prima 
che divenisse pubblica nel cor-
so della giornata, la matti-
na del 25 luglio. La trasmi-
se Alberto De Stefani all'allo-
ra sostituto della Segretena 
di Stato, mons. Montini. Que
sti, infatti, di prima mattina 
aveva ricevuto una telefonata 
da mons. Costantini, segreta-
rio della Congregazione di 
Propaganda Fide, che lo pre-
gava di recarsi subito nel suo 
ufficio a per un affare grave 
ed urgente». Nel Palazzo di 
Propaganda Fide a piazza di 
Spagna si trovava De Stefa
ni che, a nome di quanti ave-
vano votato l'ordine del gior
no Grandi (questi per suo 
conto aveva mandato al cardi
nal Maglione la stessa matti
na il resoconto della seduta), 
prospetto a mons. Montini, 
dopo averlo informato dell'ac-
caduto (a Mussolini ha mo-
strato di non avere piu il con
trollo della situazione, ne di 
se stesson) e senza sapere qua
li sarebbero state le decisio 
ni del re nei confronti di 
Mussolini, la necessita di trat-
tative in due sensi. «Una nel 
senso della Germania, perche 
consenta che l'ltalia ritorni 
neutrale (cio alleggerirebbe la 
Germania di un peso morto. 
eliminerebbe per essa un f ren
te); l'altra trattativa, almeno 
come assaggio, nel senso de
gli alleati. per sapere quale 
trattamento riserverebbero al-
l'ltalia nel caso uscisse dal 
conflitto ». 

La « citta 
aperta » 

Questa richjesta fa ritenere 
che il Gran Consiglio del fa
scismo non fosse a conoscen-
za di una memoria. rimessa 
il 17 luglio dal sottosegreta-
rio Bastianmi (redatta d'inte-
sa con Mussolini) al card. Ma
glione per sollecitare la S Se 
de a contattare gli alleati Due 
giorni dopo. il 19 luglio. 500 
aerci American!, dalle ore 11 
alle 14 bombard a vano i quar
ter! romani Tiburtino. Prcne 
stino e Appio Latino provo-
cando 1500 morti, 5 000 feriti. 
danni gravi alia Basilica di 
S. Lorenzo Unto che il Papa, 
che non era piu uscito dal 
Vaticano dal Kent rata dell'Ita-
lia in guerra, si reed nel po-
meriggio sui luoghi colpltl 
dalle bombe. 

La politica della a. 8ede, 

dopo il 25 luglio, fu carat. 
terizzata da due preoccupazio-
ni: far dichiarare a Roma cit
ta aperta » dal governo italia-
no e favorire, attraverso i con
tatti con gli alleati, la sepa-
razione del l'ltalia dalla Ger
mania. 

Per evitare che Roma ed il 
Vaticano fossero bombardati. 
la S. Sede aveva lavorato da 
mesi riuscendo ad ottenere un 
impegno dagli angloamerica-
ni a patto che il governo fa
scists (patto non mantenuto) 
avesse al Ion tana to dalla capi-
tale gli obiettivi militari. Per-
cio. il 26 luglio la Segreteria 
di Stato, con una nota, sol-
lecitava il nuovo governo. pre-
sieduto da Badoglio. a creare 
le condizioni richieste dagli 
alleati perche si potesse aren-
dere effettivamente Roma cit
ta aperta ». Ma il governo Ba
doglio indugiava e solo il 13 
agosto — la mattina Cera sta
to il secondo bombardamen
to sulla capitale — comunico 
al Vaticano la decisione di 
proclamare « Roma citta aper
ta*. 

I documenti provano ab-
bondantemente che Roma non 
sarebbe stata bombardata se 
il governo fascista avesse ri-
spettato gli accordi ragsiun-
ti. a suo nome. dalla S. Sede 
con eli alleati e se il gover
no Badoglio non avesse in-
dugiato a far proprio 1'impe-
gno non mantenuto dai suoi 
predecessori. 

Ora. pero. cVra da oreoc 
cuoarsi anche delle reazioni di 
Hitler (a Berlino era arriva-
to anche Fannacci con pro
positi di rappresaelia) dato 
che le divisioni tede.sche af 
fluivano in Italia ed erano 
corse anche voci circa un pro
getto di trasoortare il Papa in 
Germania. In Vaticano c'era 
molta apprensione e il cardi
nal Maglione. sin dal 31 luglio. 
aveva convocato gli ambascia 
tori d'Argentina. di Spagna, 
del Portogallo e il ministro 
d'Ungheria sollecitandoli ad 
intervenire presso l'ambascia-
tore tedesco (divenuto diffi-
dente verso la S. Sede) perche. 
in caso di conflitto tra la 
Germania e l'ltalia, si ado 
perasse presso il suo gover
no per risparmiare Roma «a 
causa 1el suo carattere sacro 
e la Citta del Vaticano come 
Stato neutrale ». 

Contemporaneamente, venl-
va svolta un'azione verso gli 
alleati per favorire il secon
do obiettlvo: separare l'ltalia 
dalla Germania. 

U 20 agosto In Segreteria 

di Stato arriva un telegram-
ma cifrato del delegate apo-
stolico a Washington, monsi
gnor Cicognani, il quale, soi
led tato da apersonalita go-
vemative americanev, chiede 
chiarimenti circa l'atteggia-
mento del governo Badoglio 
verso i tedeschi ed il senso 
della dichiarazione «la guer
ra continua ». a Vorrebbero 
conoscere almeno se si tratta 
di spontaneita, oppure forza-
ta continuazione della coope-
razione ed intesa con la Ger-
manian. Mons. Tardini, per elu-
dere possibili intercettazioni 
d'ambasciatore tedesco Weiz-
sacker, a nome di Ribben-
trop, voleva sapere le stesse 
cose dalla S. Sede), fa rispon-
dere In latino con lo stile pra. 
ticato nei dicasteri ecclesiasti-
ci e familiare ai canonisti: 
negative alia prima parte 
(spontaneita); affirmative al
ia seconda (forzata continua
zione...). 

Missione 
a Washington 

I documenti fanno conosce
re due altre iniziative. La pri
ma riguarda la missione Car
rol. un prelato ameiicano ad-
detto alia Segreteria di Stato. 
che era stato inviato sin dal 
19 luglio ad Algeri per cura
re un servizio informativo del 
Vaticano sui prigionieri ita-
Hani e tedeschi e che godeva 
piena fiducia degli alleati e 
dello stesso Eisenhower. II 23 
agosto. mons. Carrol riceve 
l'ordine di recarsi alia nun. 
ziatura di Madrid per riceve-
re da mons. Clancy i ad detto 
alia Segreteria di Stato) istru-
zioni da portare al delegato 

apostolico di Washington, mon
signor Cicognani. Nell'eventua-
lita che questa missione fal-
lisse, veniva fatto partire, 
contemporaneamente, per la 
capitale americana, via Lisbo-
na, l'ing. Enrico Galeazzi, de 
legato della Commissione per 
la Citta del Vaticano. 

Con queste due mission!, la 
S. Sede. preoccupata della len-
tezza con cui procedevano le 
trattative tra il governo Ba
doglio e gli alleati, voleva in-
formare nei dettagli il gover
no dl Washington sulla situa
zione Itallana e, in partico-
lare, voleva avere precise assl-
curazlonl per Roma e per 
la Citta del Vaticano. Ma 
quando mons. Carrol • 1'Uv 

gegnere Galeazzi riuscirono ad 
arrivare a Washington, il de
legato apostolico Cicognani 
aveva gia comunicato, il 4 
settembre, alia Segreteria di 
Stato che l'armistizio tra l'lta
lia e gli Alleati era stato gia 
firmato e che la notizia sa
rebbe stata resa nota 1*8 set
tembre. 

Lo stato di abbandono in 
cui verme a trovarsi Roma 
dopo l'annuncio per radio del
la conclusione dell'armistizio 
e la partenza precipitosa e 
segreta del re, di Badoglio e 
dei ministri all'alba del 9 set
tembre, cosi come la manca-
ta difesa della capitale trova-
no nei documenti vaticani ine-
dite ed interessanti testimo-
nianze, fra cui le note di 
mons. Montini. 

H 9 settembre mattina, il 
ministro plenipotenziario Co-
smelli si reca in Vaticano per 
dire, a nome dell'ambasciato-
re Augusto Rosso (allora se-
gretario generale del ministe-
ro degli Esteri), che «il re, 
Badoglio e tutti i ministri so
no fuggiti da Roma. Anche 
Guariglia ha abbandonato la 
capitale. Le autorita italiane 
non hanno stazioni radio per 
comunicare con gli alleati. 
mentre le truppe tedesche 
stanno convergendo su Ro
ma ». Subito dopo, l'amba-
sciatore tedesco chiede alia 
S. Sede assicurazioni che anon 
avrebbe fatto nulla che aves
se potuto nuocere aH*Asse». 
La stessa mattina 11 Popolo 
di Roma aveva denunciato la 
attivita della S. Sede presso 
gli alleati. fatta smentire nel 
pomeriggio da VOsservatore. 
Romano «per evitare com 
plicazioni». 

II 10 settembre, un certo 
capitano Cerulli, accompagna-
to dalla marchesa Cristina 
Marconi, si fa ricevere da 
mons. Tardini al quale dice 
che a u comando della dife
sa di Roma e tagliato com 
pletamente e non sa render-
si conto della situazione ». 

Da queste ed altre testi
monialize risalUi chiaramente 
che la fuga nel sud del re e 
di Badoglio awenne senza 
un piano • che ri fiettesse la 
minima preoccupazione per 
le sorti della popolazione ro 
mana per cui, da questo me
mento, il Vaticano, entro le 
cui mura trovano rifugio an
che i diplomatic! dei paesi ac 
credltatl presso la S. Sede, di-
venta il centro di oollegamen-
to « dl mediazione tra 1'IUlia 
• i l l alleati, da una parte, e 

i tedeschi sempre piu minac-
ciosi ed arroganti, dall'altra. 
La popolazione romana ha pu
re scarsissimi approwigiona-
menti. U maresciallo Grazia-
ni chiede udienza al Papa, 
ma dai documenti risulta che 
non gli fu accordata e che 
si incontro, invece, alia nun-
ziatura d'ltalia con monsignor 
Marchioni. Mancano, perd, do
cumenti sulFoggetto di questo 
incontro. 

II 5 novembre, alle ore 20,10 
— annota mons. Tardini — 
a mentre una squadriglia al-
leata sorpassava il Vaticano. 
l'aeroplano che aveva fino al
lora girato su Roma, getto 
quattro bombe nei pressi dei 
giardini vaticani. Molti danni, 
nessuna vittima. L'unica sa. 
rei stato io stesso, se mi fos-
si trovato nel mio studio (ero, 
invece, nel corridoio)». Le 
due parti belligeranti, solle-
citate dalla S. Sede a chiari-
re, declinarono ogni respon 
sabilita. ne i documenti va
ticani fanno oggi piena luce 
sulla nazionalita del pilota. 

Le rappresaglie 
dei nazisti 

Ormai, in Vaticano, anche 
se ufficialmente si continua 
ad ostentare equidistansa ver
so le parti in conflitto. si 
spera che gli alleati arrivino 
presto a Roma. A tale pro
posito. cosi annota mons. Tar
dini: «Per me gli alleati so
no come il lunario. non si 
riesce piu a farli sbarcare». 

Gli alleati. infatti. tarde 
ranno ancora e nuove depor-
tazioni di ostaggi, altre rap
presaglie, fra cui quella delle 
Posse Ardeatine, saranno ef-
fettuate dai tedeschi. 

Dobbiamo attendere la pub 
blicazione dei documenti del 
la S. Sede del 1M4 per chia 
lire se l'ipotesi avanzata. nel 
1967 in base a documenti 
raccolti. daJIo scrittore ame 
ricano Robert Katz. con il suo 
libra Morte a Roma («Pio 
XII avrebbe potuto impedire 
il massacro delle Posse Ar. 
deatine») e fondata o meno. 
Se questa ipotesi. per Katz 
fondata, trovasse conferma, 
nuove ombre si addenserebbe-
ro sul Papa che non voile 
condannare il nazismo e 11 fa
scismo e che tacque dl fron-
te alle persecuzlonl razzlste 
e al massacro degli ebrel. 

Alcwte Santini 

mosse le cause dell'attuale di-
sordine, compresi i problemi 
delle megalopoli. lo spopola
mento delle campagne, la spi-
rale dei prezzi e il vuoto spi-
rituale » 

Sono bastati, tuttavia, po* 
chi mesi per far cadere lo 
smalto del progetto. A graf-
fiarlo via hanno concorso di
vers! fattori, ivi compreso il 
confronto con la critica in-
transigente condotta da un 
Partito comunista in piena 
ascesa, in collegamento con 
la proposta di un'alternati 
va radicale alia politica delle 
classi dominant!. Qui, come 
altrove, i comunisti hanno fat
to osservare da una parte 
che «l'attuale disordineu e 
frutto delle scelte fatte dal 
partito di governo lungo tut* 
to l'arco del dopoguerra, nel 
1'interesse dei grandi mono-
poli; dall'altra che il a rimo
dellamento » e ancora un pas-
so nella stessa direzione. in 
una situazione caratterizza-
ta da mutate esigenze. 

Progettando e finanziando il 
trasferimento delle grandi in
dustrie dalle a megalopoli» 
del Pacifico verso il resto 
del paese e la creazione di 
una rete nazionale di traspor
ti e di infrastrutture al loro 
servizio, dicono i comunisti. 
Tanaka si fa esecutore di mi-
sure che il grande capitale 
aveva gia programmato per 
proprio conto, alia ricerca di 
condizioni piu favorevoli per 
un'ulteriore espansione, e da 
impulso alia marcia dell'in-
dustria a spese dell'agriooltti-
ra. II « rimodellamento » non 
solo non portera alcun van-
taggio alle popolazioni rura-
li, ma diffondera e generaliz-
zera in tutto il paese l'autwi-
tico flagello che ha accompa-
gnato negli scorsi anni gli 
aalti ritmi di sviluppo» in
dustriale, all'insegna della ri
cerca del massimo profltto: 
quello deH'inquinamento. 

Su questo problema, al qua
le i comunisti assegnano la 
priorita assoluta, il saggio di 
Tanaka contiene ammisslonl 
significative. Si calcola, ad 
esempio. che nel 1975 l'ossido 
di zolfo generato dalle attivi
ta industriali nella Baia di 
Tokio raggiungera 1,44 milioni 
di tonnellate e che ne derive-
ra a un alto tasso di mortali-
ta» tra la popolazione; che i 
fiumi dai quali la capitale di-
pende per il rifomimento di 
acqua potabile a sono conta-
minati almeno quanto l'ac 
qua che si adopera per llrri 
gazionen e che la distruzio-
ne deirambiente ha raggiun
to livelli in alcuni casi irre-
parabili. Ma la realta e an
che piu grave. E* ufficialmen
te accertato che il cadmio con-
tenuto nel riso consumato in 
ventotto distretti attomo alia 
citta e ben al di sopra del 
livello tollerabile, e lo con
ferma il dif fondersi del « mor
bo Itai-Itai », un'atroce malat-
tia delle ossa gia osservata 
nella prefettura di Toyama, 
neU'area dove opera una raffi-
neria di metalli. II «morbo 
Itai-Itai» e altri casi di ma-
lattie da inqinnamento hanno 
dato luogo negli scorsi anni 
a procedimenti giudiziari che 
hanno coinvolto grosse azien-
de del gruppo Mitsubishi e 
dei quali si e amplamente 
occupata la stamps, 

Uno di questi process!, In-
tentato da centotrentotto vit
time del « morbo di Minama
ta » contro la Chisso Corpora
tion, si e concluso il mese 
scorso dinanzi alia Corte di* 
strettuale di Kumamoto con 
la condanna delta societa, cui 
e stato ingiunto di pagare un 
indennizzo di novecentotren-
tasette milioni di yen. La sen-
tenza corona una lotta di due 
decenni, condotta dalla popo
lazione di Minamata, un pic
colo centro dell'isola di Kyu
shu, contro la compagnia. II 
n morbo di Minamata», de-
scritto come «il caso piu 
grave di malattia da lnquina-
mento nei mondo, il danno 
piu atroce mai arrecato a 
un organismo unmno, qual-
cosa di paragonablle agli ef-
fettl della bomba atomica», 
si e mardfestato agli inlsl dei 
•eeolo, dopo l'entrata in fun* 

zione di una fabbrica di car-
buro della Chisso sulle ri

ve del « mare di Shiranui», tra-
dizionale luogo di pesca a 
nord-ovest di Minamata, ed e 
esploso in tutta la sua vio-
lenza nell'ultimo dopoguerra. 

I composti organici di mer-
curio scaricati dalla Chisso 
nei fiumi e nel mare hanno 
ucciso prima il plancton, poi 
la fauna marina. I pescatori 
hanno visto la superficie del-
l'acqua e le spiagge coprir-
si di pesci e molluschi senza 
vita, le reti imputridire, gli 
uccelli acquatici e i gatti nu-
tritisi con queste facili prede 
«impazzire ». Poi e stata la 
volta degli uomini, colpiti alia 
vista e aU'udito, incapaci di 
coordinare i movimenti, col-
ti da disturb! nervosi e men-
tali. Dal '42 ad oggi, il male 
ha ucciso sessantotto perso
ne, i malati riconosciuti sono 
trecentonovantasette. In real
ta, uno ogni quattro abitan
ti di Minamata mostra qual-
che sintomo del male e uno 
ogni due accusa danni ner
vosi e mentali. Nelle prefettu-
re di Kumamoto e Kagoshi-
ma, gli ammalati sono die-
cimila. 

La lotta contro la Chisso. 
onnipotente nella regione, ha 
avuto i suoi momenti piu 
drammatic! negli anni sessan-
ta, quando la compagnia, so-
stenuta dal governo, ha cer-
cato di far cessare le ricer-
che avviate dalla locale Uni-
versita, di far scendere il si-
lenzio sui casi accertati e di 

indurre gli inferml a ri-
nunciare, in cambdo dl magri 
compensi ai loro dirittl. Ma 
la aaione promossa dalle vit
time, attorno alia quale i oo-
munisti hanno organizzato 
una campagna nazionale di 
solidarieta, e andata avanti. 

Finalmente, la magistratura ha 
riconosciuto la « colpevole ne-
gligenza » della Chisso, reeptn-
gendo la tesi del - rischio 
imprevedibile»: un verdetto 
tanto piu clamoroso in quan
to questo concetto figura an
che nel piano governativo. 

Ora, dopo il successo otte-
nuto nel caso dl Minamata. Jl 
PC segnala il pericolo che 
la tragedia si ripeta ne) « ma
re interno di Seto». il lun
go braccio di mare, celebre 
per le sue belle isole coperte 
di pini, che separa le isole di 
Honshu e Shikoku. Con il « ri
modellamento », infatti, sulle 
rive del « mare di Seto » si so
no gia insediati decine di sta-
bilimenti petrolchimicl, chiml-
ci, per la lavorazione dell'ac-
ciaio e della torba, e tonnella
te di detriti (mercurio, cad
mio, arsenico, cianuro) si ac-
cumulano sul fondo. Nelle pre-
fetture di Tokuyama e Yama-
guchi, direttamente interessa-
te, la lotta contro il governo 
e le compagnie responsabili ha 
assunto i caratter! di una 
campagna di massa. 

Infine, a dar ragione al 
PC e al suo giomale, Akahata, 
e esploso lo scandalo della 
compravendita del suolo. Pin 
dallo scorso anno, quando 
Tanaka lanoio il suo piano. 
Akahata notava con sarca-
smo che tra i piu assldui let-
tori del saggio figuravano gli 
agenti delle grandi compagnie 
interessate, assai piu che al-
l'awenire di progresso pro-
messo dal premier, a rilevare 
la « geografia » degli interven-
ti statali e ad assicurarsi la 
proprieta delle aree per esse
re poi in grado di * cederle » 
a prezzi esorbitanti. II costo 
del suolo nelle grandi citta e 
salito in pochi mesi di oltre 
il trenta per cento e anche 
quello delle aree sottosvilup-
pate e spopolate e in ascesa. 
II governo stesso si e visto 
costretto ad « ammonire » i sei 
maggiori gruppi d'affari del 
paese, che hanno dato il via a 
questa epeculaziono acqui-
stando terra per trentacinque 
miliardi e mezzo di yen. 

Gli ultimi sondaggi citati 
dalla stampa includono ora 
il «rimodellamento» tra i 
principali fattori del declino 
della popolarita di Tanaka, II 
leader conservatore aveva 
promesso di costruire per il 
popolo giapponese a le basi 
di una vita piena e felice» e 
di fare del Giappone «il pio-
niere del benessere e della 
civilta nel mondo ». I primi ri-
sultati della colossale impre
ss hanno invece accresciuto, 
da una parte, quelli che il cor-
rispondente del Times ha defi-
nito « i profitti svergognati» 
delle grandi compagnie; dal
l'altra gli squilibri, le mise-
rie e le devastaziord che nan-
formato e formano il rove-
scio del « miracolo ». 

Ennio Polito 

1943-1945 

Partigiane 
della liberta 

• Chi sono, per che cosa hanno combattutot 
come hanno combattuto 

Un volume edito datla Sezione centrale di stamp* • pra* 
paganda in occasione deH'anno antifascista 
240 pagine per celebrare e documentare llngresao dafJa 
donna nella vita politica attraverso la partecipazione alia 
Resistenza 

• 1943: L'anno della fondazione dei Gruppi di 
difesa della donna 

La cronaca umana e politica degli anni della Resistenza 
toma tra le pagine di un libro attraverso testimonianzo, 
documenti, fotografie. disegni, articoli, racconti. 
La prima antologia del genere, dedicata ai giovani che 
devono conoscere, agli anziani che voglkmo ricordare 

• « Partigiane della liberta » e messo in ven-
dita alie organizzazioni di partito al prezzo 
politico di L. 300. Le prenotazioni delle se-
zioni devono essere fatte presso le Federa-
zioni del PCI 
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Un'altra grande categoria (800 mila lavoratori) impegnata nel rinnovo contrattuale 

Ieri primo incontro per i tessili 
Il 27 giornata nazionale di lotta 

La trattativa si svolge a Milano - Gli industriali non pongono pregiudiziali, ma avanzano serie perplessità su 

alcuni punti qualificanti della piattaforma rivendicativa - Il 2 maggio indetta una nuova riunione tra le parti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Una giornata di lotta dei 
tessili con otto ore di sciope
ro per il 27 aprile è stata pro
clamata questa sera dopo la 
prima giornata di trattative 
per il rinnovo del contratto 
degli 800.000 lavoratori della 
categoria. Si è giunti a que
sta decisione per le risposte 
insufficienti date dalla con
troparte padronale su pra
ticamente tutti i punti della 
piattaforma rivendicatlva. 

Le trattative, Iniziate stama
ne presso la sede dell'Associa
zione degli industriali cotonie
ri, sono state pertanto aggior
nate al 2 maggio prossimo. Gli 
incontri avevano preso l'av
vio questa mattina in un cli
ma nettamente diverso dai 
precedenti rinnovi contrattua
li. L'atteggiamento padronale 
per certi aspetti formali e 
pregiudiziali si è dimostrato 
diverso da quello espresso a 
suo tempo dai metalmeccanici. 

Questo è evidentemente il 
frutto — come sottolinea un 
comunicato delle organi.Yia-
zioni sindacali emesso in se
rata — degli «effetti positivi 
delle lunghe lotte sindacali 
effettuate nel corso dei rinnovi 
contrattuali durante il "72-'73 
e della profonda resistenza op
posta dai lavoratori tessili al
la politica padronale di ridi
mensionamento dell'occupazio
ne nel settore. Ciò si è con
cretato nel fatto che la dele
gazione industriale non ha 
posto alcuna pregiudiziale in 
merito alla autonomia e li
bertà della contrattazione 
aziendale ed in merito al
l'utilizzo degli impianti. Inol
tre ha accettato di trattare 

Compatta 
astensione 

dei petrolieri 
dell'ENI 

Lo sciopero di 48 ore dei 
lavoratori petroliferi e me
tanieri ENI per il rinnovo 
del contratto nazionale è 
pienamente riuscito rag
giungendo in tutti i centri 
di lavoro percentuali di 
partecipazione del 100 per 
cento o che rasentano ta
li cifre. 

Per quanto riguarda il 
metano — precisa un co
municato della Federazio
ne unitaria petroliferi 
CGIL, CISL, UIL — «te
nuto conto delle conse
guenze che potrebbero de
terminarsi presso terzi e 
considerate le ragioni di 
sicurezza i sindacati dei 
centri minerari e delle 
centrali di erogazione han
no già garantito la presen
za di tecnici in funzione 
di emergenza, e conse
guentemente l'erogazione 
del metano». 

CGIL, CISL e UIL uni
tamente alle confederazio
ni — conclude il comuni
cato — ritengono, pertan
to, «assolutamente ingiu
stificata e provocatoria » 
la posizione di alcune a-
ziende metalmeccaniche 
che «minacciano di met
tere in cassa integrazione 
i loro dipendenti adducen-
do il motivo di una pos
sibile interruzione della 
erogazione del metano». 

ad un unico tavolo come pri
mo passo quindi per la unifi
cazione dei contratti ». 

I lavoratori tessili si sono 
presentati al tavolo delle tratr 
tati ve con una piattaforma 
— definita il mese scorso dal
l'assemblea dei delegati a Ri
mini — che ha come elemen
to principale quello dell'uni
ficazione contrattuale di oltre 
ottocentomila lavoratori ap
partenenti a diversi settori 
(tessile, abbigliamento, calze 
e maglie, cappellai ecc.). Vie
ne chiesta inoltre una classi
ficazione unica operai-Inter-
medi-impiegati in 5 categorie 
con sei livelli retributivi e 
con declaratorie professionali 
che consentano il superamen
to dell'attuale mansionario; 
20 mila lire di aumento sala
riale uguale per tutti; quattro 
settimane di ferie; il 30 per 
cento di indennità di malat
tia per i primi tre giorni, 80 
per cento dal quarto giorno 
al ventesimo, 100 per cento 
dal ventunesimo sino alla fi
ne della malattia, e per ma
lattie superiori al 30 giorni 11 
100 per cento dal primo gior
no sino alla fine della malat
tia; riduzione del periodo di 
apprendistato; permessi per i 
lavoratori studenti; 02 ore an
nue di indennità di quiescen
za per aventi anzianità fino 
a 15 anni e 140 ore per quelli 
aventi anzianità oltre i 15 an
ni; strumenti di controllo per 
l'ambiente di lavoro. Un al
tro punto qualificante della 
piattaforma rivendicatlva è 
quello riguardante il lavoro a 
domicilio: si chiede una defi
nizione contrattuale della fi
gura del lavorante a domi
cilio. 

I lavoratori tessili si presen
tano inoltre a queste trattati
ve dopo aver già iniziato la 
lotta: dai 19 marzo, infatti, è 
in atto in tutte le aziende lo 
sciopero degli straordinari. 

II dott. Bertollo, presidente 
dell'Associazione degli indu
striali lanieri, portavoce pa
dronale al tavolo delle trat
tative. aveva illustrato qual 
è la posizione dei padro
ni verso la piattaforma riven
dicativa dei lavoratori. Aveva 
manifestato una certa disponi
bilità per quanto riguarda il 
salario. 

Chiare perplessità erano sta
te invece espresse per quanto 
riguarda l'indennità di anzia
nità, le ferie, l'indennità di 
malattia, i lavoratori studenti. 

Altre perplessità erano state 
sollevate per quanto riguarda 
il lavoro a domicilio. La ten
denza padronale è quella di 
demandare la soluzione di tale 
problema alla legislazione. 

Nel pomeriggio, quando i 
rappresentanti sindacali han
no chiesto di entrare maggior
mente nel merito delle que
stioni da discutere, la contro
parte padronale ha sottolinea
to le perplessità precedente
mente avanzate. Da qui la de
cisione della giornata di lotta 
per il 27 aprile.. 

Alle trattative erano presenti 
rappresentanti di tutte le as
sociazioni padronali dei set
tori interessati al rinnovo 
contrattuale. Folta è la dele
gazione sindacale guidata dai 
segretari generali della FIL-
TEA-CGIL, Garavini, della 
FILTA-CISL. Meraviglia e del
la UILTA-UIL. Novarett:. Nu
merosi sono i lavoratori, pro
venienti da tutta Italia, che 
hanno seguito questa prima 
giornata di trattative. 

Domenico Commisso 

Per il rinnovo del contratto 

Domani in sciopero 
90 mila ceramisti 

Si è svolto a Roma II se* 
eondo incontro fra le parti 
per il rinnovo del contratto 
ceramica e abrasivi che inte
ressa circa 90.000 lavoratori. 
La delegazione industriale. 
nonostante avesse nel prece
dente incontro assunto precisi 
impegni al riguardo, si è ri
fiutata di dare precise rispo
ste di merito su tutti I ountl 
della piattaforma rivendicati
va, limitandosi a dichiarazio
ni generiche sul punti centra-
II: organizzazione del lavoro, 
aspetti normativi, potere in 
fabbrica, salario. 

Sull'organizzazione del lavo
ro, negativa è stata la posi
zione sull'orario, in relazione 
all'eliminazione dello straordi
nario, all'abolizione del recu
pero delle festività Infrasetti
manali. alla riduzione a 37 
ore e 20 minuti per I turnisti. 
Negativa anche la posizione 
sul cottimo e sulla classifica
zione unica. Sugli aspetti nor
mativi e sul salario alcune 
generiche disponibilità sono 
state condizionate alle soluzio
ni sull'organizzazione del la
voro. In particolare, sulla ma
lattìa è stato respinto con de
cisione il tentativo di regola
mentare l'assenteismo. 

La larga delegazione pre
sente alla trattativa e la se
greteria nazionale della PULC 
'Federazione unitaria lavora
tori chimici), hanno espresso 
una valutazione globalmente 
negativa sulla posizione del 
padronato, individuando un 
chiaro disegno dilatorio 

E" stato decìso perciò di 
passare all'azione sindaca
le con la proclamazione di 
imo sciopero razionata di 24 
ore di tutto il settore per do
mani venerdì e di 6 ore 
pm capite settimanali a par

tire dal 23 aprile articolate a 
livello di fabbrica e provin
ciale. Restano sospese le pre
stazioni supplementari e «stra
ordinarie e i recuperi delle 
festività infrasettimanali 

Accordo raggiunto 
per le aziende di 

impiantistica 
elettrotelefonica 
Mercoledì presso la Confapi 

in Roma si sono concluse le 
trattative tra l'Unciet Confapi 
e la Federazione lavoratori 
metalmeccanici per l'accordo 
integrativo al contratto na
zionale di lavoro riguardante 
le aziende di impiantistica 
elettrotelefonica ed edile. 

L'intesa raggiunta è il ri
sultato dì una dura lotta sin
dacale che ha visto impegnati 
da oltre 20 mesi 40 mila la
voratori dipendenti da que
ste aziende. 

I risultati raggiunti nella 
ipotesi di accordo oltre quel
li già previsti nel contratto 
nazionale di lavoro dei metal
meccanici, si riscontrano sui 
minimi di livello, scatti bien
nali (6 scatti al 5 ' r ) . garan
zia del salario per cause di 
maltempo. Indennità di an
zianità, trasferte e Istituzio
ne di una liquidazione trime
strale pari a 65 ore di retri
buzione di fatto. 

Sull'accordo la FLM ha 
espresso un giudizio larga
mente positivo, mentre le as
semblee del lavoratori sono 
ora chiamate a valutare e a 
ratificare l'intesa. 

L 

Migliaia di lavoranti a domicilio durante una recente manifestazione per le vie di Modena. 
Tra gli obiettivi contrattuali dei lavoratori tessili vi è anche una nuova regolamentazione del 
lavoro a domicilio che garantisca mutua, pensione ed assegni familiari, oltre alla contrat
tazione delle tariffe salariali, alle centinaia di migliaia di lavoranti occupate nel settore 

Viaggio all'interno del movimento cooperativo 

Emilia : le nuove frontiere 
dell'autogestione sociale 

Lo sviluppo dell'Uni poi, la compagnia assicuratrice i cui azioni
sti sono tutte cooperative - Il Conad, una strada sicura per i det
taglianti - Un esempio di unità di cooperative «rosse» e «bianche» 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, aprile 

Millesettecentoventisette a-
ziende, 489 mila soci, quasi 
52 mila dipendenti: un giro 
d'affari che nel '71 è stato 
di 397 miliardi e che nel "72 
si è avvicinato sensibilmente 
ai 500, Investimenti program
mati per quest'anno o già in 
corso di attuazione pari a 
249 miliardi; • questa, molto 
sinteticamente, è la carta da 
visita della cooperazlone In 
Emilia-Romagna, aderente al
la Lega nazionale cooperative 
e mutue che, nella regione, 
organizza circa il 60% delle 
cooperative di ogni ordine e 
tipo. 

Soffermarsi dettagliatamen
te su tutti gli aspetti della 
interessantissima visita orga
nizzata per i giornalisti, in 
occasione del prossimo con
gresso nazionale della lega, 
è quasi impossibile, nel bre
ve spazio di un servizio. 

Cominciamo dall'Unipol, la 
compagnia assicuratrice del 
movimento cooperativo. La 
Unipol, anzi, diciamo meglio, 
il gruppo Unipol è costitui
to dalla capogruppo che eser
cita tutti i rami assicurativi 
ad eccezione della vita, dal-
l'Unipol-vita. dall'Unifina. che 
è la finanziaria del gruppo, 
dairunedil, che è un'immo
biliare (proprietaria, però, so
lo del terreno sul quale do
vrà sorgere la nuova sede 
del gruppo). L"Unipol, spiega
no i suoi dirigenti, è, giuridi-

Gravi dichiarazioni del ministro Gioia nell'incontro con i sindacati 

Per le Poste il governo confessa 
di non voler mantenere gli impegni 
Andreotli, partendo per gli Usa, ha ordinato di sospendere qualsiasi trattativa - Intanto i l servizio è nel caos e 
i lavoratori costretti ad una dura azione - Oggi la seconda giornata di sciopero • Una nota della Fip-CGIL 

E' in pieno svolgimento su 
tutto il territorio nazionale lo 
sciopero nazionale di 48 ore 
dei 180 mila lavoratori poste
legrafonici in lotta contro la 
irresponsabilità governativa di 
fronte alle impellenti esigenze 
di riforma aziendale (mag
giore efficienza dei servizi) e 
di nuovo ordinamento del per
sonale. 

L'azione, iniziata ieri mat
tina (e riconfermata dai 
sindacati di categoria subito 
dopo l'incontro avuto marte-
di sera con il ministro delle 
Poste) si è cosi saldata con 
la precedente astensione di 
48 ore iniziata lunedi scorso, 
bloccando in tal modo il ser
vizio postale, telegrafico e te
lefonico (ma solo quello delle 
aziende di Stato, in quanto i 
lavoratori della SIP non sono 
interessati all'azione), con gli 
inevitabili disagi per tutti i 
cittadini. 

Il governo, di questa situa
zione di disagio e di fronte 
alle legittime richieste della 
categoria, è il primo ed uni
co responsabile, avendo ormai 
scopertamente rinnegato tutti 
gli impegni di riforma e di 
riordinamento del personale 
che mesi addietro e ancora 
recentemente si era assunti 
nei confronti dei sindacati. 
D'altra parte, la « vacanza » 
americana dell'ori. Andreotti. 
pare autorizzare il ministro 
Gioia a non assumersi alcun 
impegno, cosa che aggrava 
ulteriormente la situazióne e 
getta ulteriore discredito sulla 
politica governativa. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati postelegrafonici Fip-
CGIL, Silp-Silulap-Sllts CISL e 
Ull-Post. Uil-TesUlL. si riu
niranno questa mattina a Ro
ma, nella sede del Centro uni
tario confederale, per un esa
me della vertenza. 

Sull'incontro in questione la 
Federazione postelegrafonici 
della CGIL ha diffuso una no
ta con la quale informa che 
il ministro ha comunicato ai 
sindacati PTT « di non poter 
assumere nessun impegno sul
le note richieste avanzate uni
tariamente da tutte le orga
nizzazioni e cioè sulla rifor
ma aziendale e sul nuovo or
dinamento del personale da 
far decorrere dal 1. gennaio 
1974. nonché sulla erogazione 
dell'assegno perequativo 

« Il ministro — prosegue la 
nota — ha dichiarato che il 
presidente del Consiglio, pri
ma della sua partenza per 
l'estero. Io avrebbe invitato a 
soprassedere a qualsiasi trat
tativa ed imo^eno fino al suo 
ritorno previsto per la fine di 
aprile, in quanto ì'on Andreot
ti intenderPhbf» prendere in 
esame i oroblemi de: postele 
grafonici nel quadro e in col
legamento con quelli di tutte 
le categorie del pubblico im
piego 

a Ciò dimostra, a giudizio 
della FTP<:GTL. due cose: 

al) che erano vere le più 
che eiustificate preoccupazio
ni più volte espresse dalla 
FTP-CGIL che dietro alle ri
gonfiate tabelle dello assesrno 
oereonativo irresponsabilmen
te fatte circolare dalPAmminl-
stra7ion*» in categoria non solo 
non c'era, comp oeei vien*» di
mostrato nessuna serietà e 
fondatezza, bensì che si tratta
va solo di una manovra volta 
a stornare la attenzione del
la categoria dai problemi di 
fondo del nuovo ordinamento 
e della riforma; 

«2) che II governo è sem
pre più deciso a portare avan
ti la linea degli assegni pere

quativi facendola diventare al
ternativa ai problemi delle 
qualifiche e delle riforme 
aziendali, e generalizzandola 
per tutte le categorie per an
dare ad una nuova sorta di 
riassetto che comprometta 
qualsiasi articolazione della 
lotta. 

« La forte risposta data dai 
sindacati PTT con la nota pro
clamazione di oltre 48 ore di 
sciopero per mercoledì 18 e 
giovedì 19 e di altre 24 ore 
per i tre gruppi di regioni nel
le giornate del 24. 28 e 30 
aprile è pienamente giustifica
ta. La segreteria della FIP-
CGIL invita tutte le strutture 
periferiche regionali, provin
ciali e sui posti di lavoro a 
garantire che la lotta si svol
ga nelle forme decise. 

« Va quindi respinta come 
assolutamente controprodu
cente e senza prospettiva — 
prosegue la nota FTP-CGIL — 
qualsiasi spinta di gruppi di 
lavoratori verso forme di lot
ta quali lo sciopero a oltran
za o il prolungamento ulterio
re dell'azione che. sotto la ve
ste di forme più avanzate, ri
specchiano invece non solo 
stati d'animo estranei alla tra
dizione del movimento sinda
cale italiano, ma che condur
rebbero inevitabilmente a 
schierare dalla parte del Go
verno milioni di cittadini iso
lando i PTT dalla massa stes
sa degli altri lavoratori. 

« Per vincere la battaglia 
che si prospetta inevitabilmen
te di lungo periodo, la lotta 
non può quindi essere che ar
ticolata ed incisiva ». 

Al ministero tra sindacati e FIPE 

Prosegue la trattativa 
per i pubblici esercizi 

A sostegno delle richieste contrattuali la categoria 
scende sabato ir. sciopero nazionale 

Mentre si sviluppa in tutto il paese l'azione di lotta dei lavo
ratori dei pubblici esercizi, per piegare la assurda posizione di 
intransigenza della FIPE. sono ripresi ieri mattina gli incontri in 
sede ministeriale per valutare le possibilità di intesa sul contratto. 
Le parti (sindacati unitari e FIPE) per la prima volta dalla ri
presa delle trattative, sono state ricevute congiuntamente dal mi
nistro Coppo. 

Gii incontri, proseguiti anche nel pomeriggio, hanno incentrato 
la discussione su due questioni essenziali ai fini di una intesa po
sitiva, e cioè « orario di lavoro ». soprattutto in riferimento allo 
straordinario e « diritti sindacali > (rappresentanza sindacale nel
le aziende). La categoria si prepara intanto allo sciopero nazio
nale proclamato da Filcams-CGIL. Fisascat-CISL e Uilant-UIL per 
sabato 21. mentre nelle province si effettuano azioni articolate. 

MARITTIMI — Martedì scorso si è svolto l'incontro fra il mi
nistro delia Marina Mercantile Lupis e la segreteria della Fede
razione marinara CGIL CISL UIL. per un esame delle possibilità 
circa le trattative per il rinnovo contrattuale della Società di na-
vigaz:one di preminente interesse nazionale (pin). 

« Dalla riunione — informa un comunicato sindacale — è emer
sa la possibilità della ripresa delle trattative stesse e il ministro 
si è riservato, dopo l'incontro con i dirigenti della Finmare. di 
stabilirne la data >. 

La segreteria della Federazione di categoria — continua il co
municato — ha pertanto deciso < dì contenere l'attuazione dello 
sciopero in atto> (dichiarato dal 9 al 30 aprile), riducendone la 
durata da 48 a 24 ore. con particolare riguardo alle navi in col
legamento con le isole. 

camente una società per azio-
ni, ma tutte le sue azioni ap
partengono al movimento 
cooperativo; infatti lo statu
to speciale pone precise li
mitazioni riguardo a chi può 
diventare azionista. Non pos
sono essere soci singole per
sone, ma solo corpi morali, 
persone giuridiche cooperati
ve, associazioni sindacali e 
mutualistiche. 

Possono essere azionisti an
che altri tipi di società, a 
patto però, che nelle stesse 
il movimento cooperativo pos
sieda e conservi la maggio
ranza delle quote azionarle. 
Qualora in queste società il 
movimento cooperativo per
desse la quota maggiorita
ria, le società stesse sono te
nute a cedere le azioni Uni
pol, secondo modalità prefis
sate che prevedono, ad esem
pio. non solo 11 diritto di pre
lazione degli altri soci, ma 
anche il consenso della as
semblea degli azionisti. 

L'Unipol ha la sede socia
le a Bologna, ma ormai ha 
ramificazioni (agenzie e sub
agenzie) in tutt'Italia e una 
delegazione a Roma. Gli assi
curati sono mezzo milione, 
dei quali 150 mila nell'Italia 
centro-meridionale. La politica 
che ha seguito le ha porta
to costanti consensi e simpa
tie. Ne è inconfutabile testi
monianza l'andamento degli 
incassi, passati dai 300 milio
ni del '63 ai 9 miliardi del '70. 
ai 16 miliardi del "71, ai 21,5 
miliardi del '72. 

Alla fine dello scorso anno, 
gli investimenti ammontava
no a 10 miliardi, dei quali 
7 miliardi e 200 milioni in 
immobili e 2 miliardi 800 mi
lioni in obbligazioni garantite 
dallo Stato. La quasi totalità 
degli investimenti immobilia
ri sono stati effettuati nel
l'ambito del movimento coo
perativo. con particolare ri
guardo alla cooperazione di 
consumo, in direzione della 
quale sono stati destinati ol
tre 5 miliardi per la costru
zione di magazzini e di punti 
di vendita di diverse dimen
sioni. 

Si tratta di investimenti che 
non hanno fini speculativi, 
e che hanno una redditività 
media lorda che non supera 
il 6 per cento. 

Il problema che hanno ora 
di fronte i dirigenti dell'Uni-
pol è quello dell'aumento del 
capitale sociale (si prevede 
che sfiorerà i 4 miliardi alla 
fine dell'anno). Puntano si al
la crescita delle cooperative 
consociate (vogliono arrivare 
dalle attuali 250 almeno a 
700) ; ma hanno anche raggiun
to un grosso accordo con la 
Volksfursorge, la compagnia 
assicuratrice delle cooperati
ve e dei sindacati della Re
pubblica Federale tedesca. 
Quest'ultima entrerà nell'Unl-
pol col 30% del capitale so
ciale. E' un grosso accordo, 
non solo perché comporta 
l'acquisizione di una notevole 
fetta di capitale fresco, ma an
che per ragioni di «politi
ca internazionale ». L'ingres
so dell'Inghilterra nel MEC 
(tutte le più grandi compa
gnie di assicurazioni hanno 
sede a Londra) potrà porre 
problemi di sopravvivenza al
l'assicurazione italiana che è 
la più debole del MEC: que
sto non immediatamente, ma 
a scadenza abbastanza vi
cina. 

Ecco allora la lungimiran
za politica dei nostri coope
ratori: cercare collegamenti e 
nuovi rapporti con la coope 
razione europea. 

CONAD — Il consorzio na
zionale dettaglianti ha rag
giunto il livello dei 110 grup
pi operanti e degli 8.500 asso
ciati. I soci del Conad sono 
tutti piccoli esercenti e detta
glianti che nel consorzio ve 
dono l'unica strada per difen
dersi dall'attacco del capitale 
finanziario alla rete distri
butiva. A Bologna s'è visi
tato uno dei numerosi ma 
gazzini del Consorzio (il « Mer 

curio»). Ogni associato prele
va direttamente l'occorrenti» 
(si tratta di generi del settore 
alimentazione) e all'uscita con
segna una scheda perforata 
per ogni tipo di prodotto 
prelevato, il magazziniere ag
giunge il peso o la quanti
tà della merce, la scheda va 
al « cervello » della contabili
tà e 11 commerciante riceve 
rà, poi a casa sua, l'addebi 
to regolamentare fatturato. 

Interessante anche lo sguar
do gettato in un negozio (un 
piccolo supermarket) del Co
nad creato dalla fusione di 
6 singoli dettaglianti: funzio
na a « self-service » per una 
vasta gamma di prodotti già 
inscatolati o preconfezionati, 
ma lascia alla vendita tradi
zionale le carni, i salumi, il 
settore rosticceri. 

I prezzi? Vediamo una pro
posta gastronomica: 4 porzio
ni di antipasto (prosciutto di 
Praga e insalata capriccio). 4 
porzioni di pappardelle alla 
romana. 4 porzioni di porced-
du alla sarda cotto sulle bra
ci, 4 porzioni di peperoni spa
gnoli alla brace, 1 bottiglia 
di spumante S. Orsola. 11 tutto 
per 3.000 lire. 

COOPERATIVA TOSONI — 
A Forlì funziona un esperi
mento di notevole interesse; 
la cooperativa Tosoni è nata 
dal fallimento di una piccola 
industria di costruzioni di 
banchi per bar e attrezzatu
re varie. La maggioranza del 

dipendenti, d'accordo col pro
prietario che è rimasto con 
funzioni di magazziniere, af
frontando anche grossi rischi 
ha deciso di trasformare la 
fabbrica in cooperativa: sono 
63 soci su un totale di 80 di
pendenti, ma la tendenza è 
di far diventare soci tutti i 
dipendenti. Hanno raggiunto il 
pareggio del bilancio. 

LATTERIA DI GRANARO-
LO — Ogni giorno conflui
scono nello stabilimento di 
lavorazione 2.200 quintali di 
latte dalle 2.300 stalle degli al
levamenti associati. Il prodot
to, pastorizzato è distribuito 
a Bologna, Ferrara, Ravenna, 
Forlì, Pesaro e Modena, Ma 
l'interesse generale fornito da 
questa cooperativa è un altro: 
la latteria di Granarolo (con
sociata alla Lega) e la Felsi
nea Latte (aderente alla coo
perazione « Bianca » d'ispira
zione bonomiana) si sono uni
te dando vita al consorzio 
Emiliano-Romagnolo produt
tori latte. 

Il Consorzio di Granarolo, 
inoltre, insieme a 300 mila 
altri produttori agricoli asso
ciati in cooperative e consor
zi aderisce all'Alca; tutti in
sieme si sono organizzati 
per lanciare sul mercato in
terno e su quelli esteri le 
loro produzioni, accomunate 
sotto un comune marchio 
l'Agricoop. 

Ino Iselli 

Convegno sulle ristrutturazioni industriali 

I sindacati aprono 
una vertenza 

sul piano chimico 
La relazione del segretario confederale della Cgil, 
Giovannini - I problemi Montedison, Zanussi, Pirelli 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 18 

I processi di ristrutturazio
ne capitalistica messi in atto 
dai grandi gruppi Montedi
son. Pirelli, Zanussi — di cui 
si discute al Convegno orga
nizzato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UILe dai coordina
menti dei sindacati chimici e 
metalmeccanici — rappresen
tano momenti fondamentali 
di un'unica e più vasta ten
denza che investe l'intero ap
parato economico del paese. 
Essi non sono semplicemente 
la risposta padronale ad una 
fase transitoria e discendente 
di un determinato ciclo eco
nomico. ma hanno rilievo e 
portata storica perché segna
no una crisi strutturale dei 
modelli di sviluppo fin qui 
perseguiti. Si assiste infatti al
l'accentuarsi della lotta per 
una nuova divisione dei mer
cati e si delinea, attraverso 
la crisi monetaria, una crisi 
più sostanziale della divisione 
internazionale del lavoro. Con
temporaneamente il processo 
di concentrazione finanziaria 
e l'ingresso del capitale stra
niero sotto forma di imprese 
multinazionali introducono la 
grande impresa In settori in 
cui non aveva mai operato, e 
sollecitano una rapida concen
trazione tecnica della produ
zione. 

I processi di ristrutturazio
ne della Pirelli, Zanussi e 
Montedison. accanto allo sti
molo immediato di una mag
giore efficienza aziendale e di 
gruppo, indicano che I piani 
padronali sono diretti in vario 
modo e momenti alla messa 
in crisi degli attuali rapporti 

APERTA LA CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE DELLA FEDERMEZZADRI-CGIL 

IMPEGNO DI LOTTA PER RINNOVARE L'AGRICOLTURA 
La relazione del compagno Rossi - I danni provocati dalla politica del governo - Superare i contratti arcaici 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 18. 

La situazione delle nostre 
campagne è contrassegnata 
da un profondo stato di crisi 
che si ripercuote pesante
mente sia sulle condizioni di 
vita e d: lavoro di coloro che 
malgrado tutto sono rimasti 
a lavorare sulla terra sia sui 
i intera coììcttività naz.onaie 
Il divano fra il reddito de?li 
addetti all'agricoltura e degli 
altri settori è aumentato, al
tri 290 000 lavoratori agr.co-
li hanno abbandonato nel cor
so del 1972 le campagne. la 
produzione è sempre più squi
librata per quantità e qualità 
rispetto alle necessità elemen 
tari della popolazione al pun
to che il deficit della bilan
cia agricola • alimentare ha 
toccato I 1500 miliardi di lire 

Degradazione 
Occorre Invertire questa 

tendenza fatta di degradaztn 
ne. di basso reddito e di sa
lari insufficienti, di occupa 
zlone precaria. Per questi 
obiettivi U movimento demo 
eretico, che opera nelle cam
pagne. dovrà promuovere una 
grande estate di lotta, che po
trà avere un punto di parten
za con la giornata del 10 mag
gio prossimo, promossa dal
la Federazione Cgil, Cisl, UIL 

Questa l'indicazione di fondo 
uscita fin dalle sue prime 
battute dalla conferenza di or
ganizzazione della Federmea-
zadn-Cgil iniziata oggi all'Ho
tel Adriatico di Montesilvano 
alla presenza di oltre 300 dele
gati provenienti da tutte le re
gioni mezzadrili del paese 
che sarà conclama dal ìeereta-
rio confederale della Czil. 
Giuseppe Vignola. 

In concreto si tratta — ha 
detto »l rortioazno Afro Rossi 
nella sua relazione introdut
tiva — di realizzare un dupli
ce risultato' mutare sostan
zialmente gli indirizzi di po
litica agraria e affermare nel 
contempo un Incisivo potere 
di intervento delle Regioni; 
realizzare una grande avanza
ta come mezzadri, braccianti 
e contadini sulla linea dell'oc
cupazione, del reddito conta
dino. del potere contrattua
le cominciando non solo a por
re ma a realizzare una us t io
ne diversa dell'agricoltura. 

Le responsabilità della cri 
si che attanaglia la nostra agri
coltura sono " gravi e hanno 
del precisi e bene individuati 
responsabili soprattutto nei go
verni e nella CEE. II prote
zionismo e la politica del 
prezzi sul quali si 6 basato 
essenzialmente il processo di 
Integrazione della Comunità 
europea, hanno finito per esae

re — ha affermato il compa
gno Rossi — un'efficace azio
ne di sostegno per l'azienda 
capitalistica (che poi ha falli
to perfino sotto il profilo pro
duttivo) e per !» rendite pa
rassitane. un autentico disin
centivo alle trasformazioni 
strutturali con il conseguente 
indebolimento e marginalizza-
zione delie aziende contadine. 

Ostacoli 
I guasti prodotta sono pro

fondi. D'altra parte il nostro 
governo non solo si è piega 
to a questa logica comunitaria. 
il che è già una gravissima 
colpa, ma ha aggiunto anche 
del suo: il binomio Andreotti-
Malagodi, ad esempio, ha di
mostrato un grande impegno 
nel perseguire obiettivi di ve
ra e propria restaurazione e 
di difesa delle posizioni della 
grande proprietà terriera. 

n disegno controriformato
re sui fitti agrari, l'ostentato 
rifiuto ad affrontare il pro
blema del superamento della 
mezzadria e della colonia (con
tratti agrari che ormai sono 
un ostacolo a qualsiasi poli
tica di sviluppo) la sistemati
ca azione di indebolimento e 
di svuotamento dei poteri re
gionali sono fatti precisi, che 
vanno in senso opposto alla 
costruzione di una moderna 
agricoltura, alle necessità del 

paese, alle richieste dei con-
tadini e dei lavoratori della 
terra In genere. 

TI problema è grosso e la 
sua soluzione deve coinvolge
re tutto ii movimento sindaca
le. In questo senso si registra 
un'importante presa di co
scienza di cui seno concreti se
gni la manifestazione contadina 
di Piazza del Popolo a Reggio 
Calabria, la conferenza Cffil. 
Cisl e Uil di Napoli, il conve
gno mterregionale di Firenze 
promosso dalla Cgil. La rifor
ma dell'agricoltura e la poli
tica di alleanze con le mass* 
contadine sono state giusta
mente collocate, almeno dal
la Cgil: lo dimostrano que
sta stessa conferenza del suo 
sindacato contadino e la oro-
posta di politica economica 
avanzata in vista dell'8. con
gresso nazionale. Le priorità 
che In tale proposta vengono 
indicate — ha detto ancora 
Rossi — sono il Mezzogiorno 
e l'agricoltura, entrambi con 
stderatl come punti dal qua
li con una politica di rifor
ma e di trasformazioni pro
duttive. sociali e civili, può 
venire uno stimolo per una 
espansione dell'intera econo-
mia nazionale. 

«L'agricoltura che noi vo
gliamo — ha detto Raul — 
deve essere fondata sulla pro
prietà e sulla gestione della 

terra da parte dei contadini e 
dei lavoratori associati, su una 
politica di investimenti e di 
trasformazioni finalizzati al
la valorizzazione delle risorse 
del suolo per soddisfare me
glio i bisogni alimentari del 
paese, su un'utilizzazione del 
territorio a scopo produtti
vo. di rimboschimento e di rie-
quilibrio idrogeolosnco en eco
logico)» 

Potere regionale 
Associazionismo, poteri ai-

le Regioni, direttive comuni
tarie aderenti alla realtà del
le nostre campagne e delle 
loro esigenze cu sviluppo eco
nomico e civile, superamento 
dei contratti agrari di stam
po medioevale in modo da 
fare del mezzadri, dei coloni 
e degli affittuari dei veri im
prenditori: ecco I passaggi ob
bligati per una politica di rin
novamento della nostra agri
coltura. 

Ai lavori partecipano 1 com
pagni Padroni e Compagno
ni dell'Alleanza del contadini. 
Mllitelll della Federbraccian-
ti. Cicerchia dell'ufficio rifor
me della Cgil, Rosati e Biagl-
ni del Centro delle forme as
sociative, Conte della Sezio
ne agraria del PCI e Cocco 
della Sezione agraria del PSI. 

Romano Bonifacci 

di potere all'interno della 
fabbrica, quindi alla riconqui
sta del pieno controllo padro
nale dell'organizzazione del 
lavoro e più in generale della 
stessa organizzazione sociale 
complessiva. 

Questo il taglio di fondo 
della relazione del compagno 
Giovannini, segretario confe
derale della CGIL al convegno 
sui problemi della ristruttura
zione In corso a Firenze che 
ha lo scopo — come ha preci
sato il segretario confederale 
della CISL Reggio — di sotto
porre a verifica le più recenti ' 
esperienze di lotta sindacale e 
di promuovere un approfon
dimento più generale sul te
ma delle ristrutturazioni in
dustriali e sulla linea che l'in
tero movimento dovrà assu
mere nei prossimi mesi 

La ristrutturazione della Pi
relli. più che superare rapida
mente la crisi tecnologica di 
taluni impianti, mira ad ac
centuare la specializzazione 
produttiva: quella della Za
nussi tenta di recuperare la 
crisi manageriale con un salto 
che trasformi l'azienda in 
« divisione produttiva » di una 
impresa multinazionale: quel
la della Montedison. infine, as
sume rilevanza generale e di
rettamente politica. Tuttavia 
quattro sono le caratteristiche 
comuni ai piani dei tre grup
pi: 1) la loro graduale tra
sformazione da imprese legate 
alla produzione in holding fi
nanziaria e tendenzialmente a 
carattere multinazionale: 2) 
gli effetti gravemente sfavore
voli allo sviluppo del Mezzo
giorno; 3) l'attacco ai livelli di 
occupazione; 4) l'attacco al sin
dacato e alle sue strutture di 
base. Inoltre, comuni sono gli 
obiettivi perseguiti: sul piano 
produttivo l'abbandono di 
produzioni non sufficiente
mente redditizie: sul plano 
dell'organizzazione del lavoro 
la riconquista della piena 
disponibilità e flessibilità del
l'uso della forza lavoro: e sul 
piano economico DÌÙ generale 
un aumento della produtti
vità del lavoro più elevato del
l'incremento della produzione 
e della dinamica salariale 

La risposta operaia ha mes
so in crisi la pretesa validità 
dei piani padronali. « Siamo 
riusciti — ha detto Giovanni
ni — ad aprire contraddizioni 
profonde, imponendo diverse 
scelte produttive. Il nostro giu
dizio è complessivamente po
sitivo sia per la soluzione del
la vertenza Zanussi. sia peT 
quella più recente della Mon-
tefibre. sia per l'iniziativa ope
raia in atto attualmente nel 
petrolchimici Montedison o 
alla Pirelli». Muovendo da 
questi primi risultati e genera
lizzandone criticamente l'esoe-
rienza — ha proseguito Gio
vannini — la Federazione 
CGIL, CISL UIL Intende 
aprire sulle questioni del pia
no chimico e della prospetti
va del settore tessile una ve
ra e propria vertenza con le 
controparti, diretta in primo 
luogo a salvaguardare lo svi
luppo della chimica seconda
rla e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. La costruzione 
della vertenza della chimica 
presuppone un grande sforzo 
unitario del sindacato che in
tende realizzare una piatta
forma di lotta con il concorso 
di tutte le strutture interes
sate. 

Sulle esperienze di lotta e 
sulle prossime Iniziative e sca
denze è Iniziato quindi il di
battito. 

Francesca Raspfni 
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Difeso fino all'ultimo dirigenti del MSI e ora in carcere sotto pesanti accuse 

Con l'arresto di De Andreis si salda la catena 
che lega i bombardieri neri al partito neofascista 

Le gravissime contestazioni anche sulla base delle precise accuse del suo camerata Loi: « Da lui abbiamo ricevuto le istruzioni per quel giorno... » - La nervosa attesa di Nencioni davanti 
alla stanza dell'interrogatorio - Ora è necessario e possibile individuare mandanti e finanziatori - L'arresto dell'ex segretario nazionale giovanile del MSI e il fermo di un altro teppista 

Il MSI e gli scontri di Mi lano 

Le «imprudenze» 
di Servello 

Il vecchio sistema di denunciare i camerati sco
modi -1 precedenti degli uomini « scaricati » dagli 
esponenti missini - A braccetto con i picchiatori 

MILANO. 18 
Venerdì 11 febbiaio 1972 la 

polizia milanese che indaga 
•ui tre attentati fascisti di 
due notti prima (alla sede d?l 
nostro giornale, al monumen
to ai patrioti trucidati dai fa
scisti in piazzale Loreto e al
le lapidi dei partigiani in piaz
za Mercanti) arresta all'alba. 
quale indiziato di partecipa
zione ai tre attentati. Angelo 
Angeli, già noto, iscritto al 
MSI e arrestato in preceden
za due volte: la prima per
ché bloccato con un'altra ven
tina di fascisti in arrivo da 
varie parti con mazze e cate
ne per un raduno missino, 
la seconda per un'agsressio-
ne a un cittadino e a due vi
gili urbani in San Babila 

Meno di un'ora dopo l'arre
sto. già circola in questura. 
la voce che sì. l'Angeli era sta
to iscritto al MSI. ma ne era 
stato « espulso » poco tempo 
prima per « indisciplina » C'è 
da scommettere, ora lo sap
piamo, che una tempestava te
lefonata era arrivata all'uffi
cio politico della questura. 

Ala che accade la sera di 
quello stesso venerdì? Accade 
che. quando sul tardi arrivano 
al carcere i sostituti procura
tori Alessandrini e Piasconaro 
incaricati dell'inchiesta e ha 
inizio un lungo interrogatorio 
di Angelo Angeli, dopo un 
paio d'ore trapelano le prime 
notizie circa le dichiarazioni 
dell'arrestato. E il senso di 
quelle prime dichiarazioni, da 
noi e da altri giornali a suo 
tempo riferite, è questo: « Pri
ma quelli del MSI mi hanno 
utilizzato, poi mi hanno al
lontanato per ordine "supe
riore " >» 

Sta di fatto che, poche ore 
prima del suo arresto Angelo 
Angeli s'è recato alla sezione 
missina di via Giuriati per in
contrarsi con Giancarlo Espo
sti (poi con lui imputato per 
alcuni attentati a sezioni co
muniste). Doveva dargli alcu
ne informazioni —; senonchè 
alla sezione c'era anche il 
commissario della federazio
ne provinciale del MSI. l'on. 
Franco Maria Servello. Costui, 
dopo avere chiesto ad Angelo 
Angeli se aveva la pistola (la 
domanda non sorprende, visto 
che l'altro ieri l'onorevole ha 
dichiarato a Un collega del 
Giorno che lui di pistole ne ha 
tre. una a casa, una in uffi
cio e una addosso) lo aveva 
cacciato via 

Ed è sempre un fatto m e 
11 giorno dopo Servello fu con
vocato come testimone dal i 
magistrati inquirenti ai qua- ! 
li. manco a dirlo, dichiarò che. 
venuto a sapere qualche tem
po prima (dallo Esposti pa
re) che l'Angeli andava dif
fondendo in giro voci in Tela
mone a una serie di impre
se - falsi attentati a sede del 
MSL falsi attentati a taluni 
esponenti dello stesso MSI 
da far attribuire poi a alla si
nistra » — affermando che le 
relative direttive provenivano 
dai responsabili dello stes
so MSI. egli. Servello. aveva 
acritto una lettera raccoman
data al gen Palumbo. cornati 
dante della divisione Pastren-
go dei carabinieri, per denun
ciare la « pericolosità » di 
quell'esaltato 

Né allora, né successiva
mente, però. Servello spiegò 
le ragioni per cui in quella 

lettera denunciava solo l'An
geli e non Crocesi. non Radi
ce (prima condannati e poi 
assolti ma per insufficienze 
di prove) che pure furono 
rinviati a giudizio con l'Ange
li; forse perchè facevano par
te degli organismi direttivi 
provinciali del MSI. al pari 
di quel Davide Beretta, re
sponsabile. allora, come reg
gente (Radice, il titolare, s'era 
squagliato per un mandato 
di cattura) del cosiddetto 
« Fronte della gioventù » e 
chiamato in causa (e poi an-
ch'egli prosciolto) per via di 
quel campo paramilitare di 
Barni dove furono trovate (e 
da noi fotografate) le prove 
delle esercitazioni armate che 
vi facevano Angelo Angeli, 
Esposti e altri. 

E veniamo alle indagini in 
corso sul p:ano eversivo fasci
sta articolato sull'attentato di 
Genova al direttissimo Tori
no-Roma, attuato da Nico Az-
zi in collaborazione con Mau
ro Marzorati — ora in gale
ra entrambi e appartenenti, 
il primo a Avanguardia Na
zionale e il secondo al MSI 
— e su quanto doveva acca
dere il pomeriggio di giove
dì scorso lo scatenamento 
degli assalti conclusisi con il 
lancio delle bombe e l'assas
sinio dell'agente Marino. 

E" ancora un caso che. pro
prio ieri, messo ormai alle 
strette con l'arresto del Mar
zorati, Nico Azzi che è appar
so sinora molto meno « con
fusionario» di Angelo Angeli 
in cerca di un salvagente si 
sia aggrappato anch'egli a 
Servello? Ha detto che fu pre
sentato a Servello il quale 
gli dette lavoro e indottrina
mento « ideologico » che di
venne l'uomo di fiducia del 
circolo La Fenice e della re
lativa pubblicazione. «Servel
lo — ha detto concludendo 
— è stato sempre il nostro 
emblema, la personalità alla 
gitale ci siamo sempre ispi
ra til ». 

E che cosa vien fuori da 
quanto si e appreso sulle di-
cniarazioni sinora rese dai due 
indiziati principali per il lan
cio delle bombe. Loi e Mu-
relli, entrambi già iscrit
ti al Msi e poi per ra
gioni « operative ». trasferiti 
a Avanguardia Nazionale? V:e-

| ne fuori, ancora una volta, 
i la stessa amara quanto vee-
i mente accusa degli a stracci » 
i che vengono gettati a mare, 

dopo essere stati utilizzati: 
« Al MSI prima ci hanno usa
ti, ora ci stanno abbandonan
do e tradendo ». 

E", anche questo, un dato 
di fatto. Non ci sono dubbi 
sono dati di fatto che « im
barazzano », per usare un eu
femismo facile, i due massi
mi esponenti missini milane
si. l'on. Servello e il sen Nen
cioni. Si può capirlo e si ca
piscono i loro disperati ten
tativi di far barriera Sem
pre nella stessa intervista al 
Gmrno dell'altro ieri. Sorvel-

i Io ha detto di essere « un ti-
i pò deciso nei moment; in cui 

bisogna esserlo». Non pare 

MILANO — L'esponente missino Pietro « Mario » De Andreis (al centro) fotografato Ieri nei corridoi di Palazzo di Giustizia 
tra un sottufficiale dei carabinieri e il sen. Nencioni del MSI (a destra). Il De Andreis è stato arrestato perché promotore 
e organizzatore dell'assalto fascista di Milano nel corso del quale è stato ucciso l'agente di PS Antonio Marino 

Svolta nelle indagini per l'attentato al treno 

Azzi conf e ssa il nome 
di un altro complice 

Rivelazioni sui rapporti di Mazza col MSI 

Un prefetto 
da destituire 

Si fratta di Giancarlo Rognoni, direttore della rivista 

fascista «La Fenice», idealmente ispirata da Ser

vello - Mandato di cattura: si è reso irreperibile 

Tra i complici sarebbe sfato anche Pietro De Andreis 

Una nuova e grave confer
ma è venula ieri del fatto 
che il prefetto di Milano, Li
bero Mazza, intrattiene stret
ti rapporti con i caporioni del 
MSI, e non esita a comunica
re personalmente a loro fatti 
del tutto riservati, riguardan
ti addirittura le questioni che 
sorgono tra la prefettura da 
lui diretta e il ministero de
gli Interni. Questo fatto gra
vissimo, che viene a confer
mare i già noti orientamenti 
del prefetto Mazza, è emerso 
da alcune pubbliche dichiara
zioni rese ieri mattina dal ca
porione missino sen. Nencioni. 

Al Palazzo di Giustizia di 
Milano, mentre era in corso 
l'interrogatorio del fascista 
Nestore Crocesi, il Nencioni 
ha annuncialo ai giornalisti 
che presenterà un'interpellan
za nella quale denuncerà le 
responsabilità del ministro 
Rumor « per avere in contra
sto con la volontà espressa dal 
prefetto di Milano vietato la 
manifestazione (di giovedì 12) 
alte ore 11». Il prefetto di 
Milano, nonostante le prole 
ste di tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, voleva a ogni 
costo autorizzare la manife
stazione missina di giovedì 
scorso: nella stessa mattinala 
di giovedì — secondo il Nen
cioni — ci fu un vero e pro-

che il sen. Nencioni. mtervi- ; prio scontro col ministro dei-
stato ieri dallo stesso 2iorna 
le. abbia apprezzato !e dichia
razioni del suo camerata e 
capo provinciale 

Aldo Palumbo 

l'interno Rumor, ti quale in-
> fine impose l'ordine di so-
t spendere il comizio. 
', Essendo stato fatto rileva-
; re al Nencioni che le sue af-
1 fermaziont erano molto gravi, 

il boss missino ha risposto: 
« Me ne assumo tutte le re
sponsabilità morali e politi
che». C'è stata allora un'al
tra domanda: « Lei parla di 
un contrasto grave fra il mi
nistro e il prefetto. Le consta 
direttamente? ». La risposta 
testuale è stata questa: « Sì. 
mi consta direttamente ». Ap
pare superfluo sottolineare 
come tali dichiarazioni rivela
no con tutta evidenza i rap
porti più che confidenziali 
che intercorrono fra il prefet
to Libero Mazza e i dirigenti 
del MSI. 

Le idee politiche del prefet
to Mazza, il quale ha ripetu
tamente espresso le proprie 
simpatie per la destra, non co
stituiscono una novità. Come 
si ricorderà, egli è stato al 
centro di un grosso scandalo 
politico: quando fu per l'ap
punto un parlamentare missi
no a rivelare il contenuto di 
un suo famoso memoriale sul
la situazione politica a Mila
no, che taceva completamente 
sulle bande nere e parlava di 
decine di migliaia di « rossi » 
in armi. Anche allora vennero 
alla luce i rapporti fra il pre
fetto e i missini. E oggi il 
Nencioni ha ritenuto di poter
ne parlare, di fronte a nume
rosi giornalisti, nella sede del 
Palazzo di Giustizia, addirit
tura con tono disinvolto. 

E' tollerabile che a Milano 
possa restare un prefetto che. 
con i propri atteggiamenti, au
torizza un caporione neofasci
sta a lanciare spavaldamente 
le accuse che abbiamo rife
rite? 

Chi è il missino arrestato per « reticenza » 

Radice: teppista e bombardiere nero 
Gian Luigi Radice è uno dei 

più famigerati teppisti fasci
sti, da dieci anni sulla brec
cia. Il suo esordio nelle file 
del terrorismo è modesto: il 
furto di una bandiera tricolo
re in piazza Cinque Giornate 
nella notte fra il 18 e il 19 
marzo 1963 Viene denuncia*o 
per furto aggravato. Un anno 
dopo. Radice finisce di nuovo 
In carcere, stavolta l'accusa f 
molto più «-cria: si tratta di 
attentati dinamitardi tra cui 
quello contro la sede del no
stro giornale, per fortuna fal
lito. 

Questa figura di rilievo dei 
« pendolari del teppismo » con

nitori del deputato missino mi
lanese Romeo Ura i quali c'e
ra il Radice) e i sostenitori 
del senatore fascista Nencio
ni, capogruppo del MSI a Pa
lazzo Madama Per questa feslaziòne'anUco^unistà." 
incursione il Radice viene nn-

II 17 aprile del 1971 nuovo 
viaggio al carcere di San Vit
tore, in seguito ai gravi di
sordini provocati dai fascisti 
dopo il divieto di una mani-

viato a giudizio nel marzo del 
1970. 

Nel marzo del 1968 guida un 
attacco alla sede della Uni
versità Statale e il 30 agosto 
1970 è tra t protagonisti di 
gravi incidenti nel corso di 
una * manifestazione di soli 
danetà con il popolo cecoslo
vacco »; viene rinviato a giu
dizio per resistenza aggravata. 

tmua a collezionare atti di vio- J I I 8 gennaio del 1971 è nuo 
lenza: la sera del 4 gennaio 
1966, unitamente ad altri «ca
merati », irrompe nella sede 
dell'Associazione nazionale ar
diti d'Italia, in via Vivaio 23; 
vola una sbarra di ferro e pa-
recchi « arditi » vengono mal
menati. La causa della «spe
dizione punitiva » è da ricer-

in contrasti fra i soste-

vamente tratto in arresto, uni
tamente ad un altro picchia
tore. Giovanni Fregorelli. sot
to l'accusa di essere stato tra 
gli aggressori di tre nastri 
compagni in piazza Cavour, 
subito dopo le elezioni del 7 
giugno 1970 (tra quell'episo
dio e l'arresto il Radice riu

scì a mantenersi latitante;. 

Nel novembre dello stesso 
anno viene colpito, unitamen
te a Remo Casagrande e a 
Floravante Tedeschi, da man
dato di cattura per tentata 
ricostituzione del partito fa
scista. I! Radice, che a quel
l'epoca è responsabile provin 
ca le del cosiddetto Front" 
della Gioventù, riesce a fug
gire prima di essere arrestito. 
Nel febbraio del 1972. dopo 
gli attentati delle SAM «squa
dre d'azione Mussolini ) al mo
numento ai caduti partigiani 
di piazzale Loreto, a] sacrario 
partigiano di piazza Mercanti 
e alla sede del nostro giorna
le, il nome di Gian Luigi Ra
dice torna alla ribalta: fa 
parte di quelli fatti da Angelo 
Angeli, giovanissimo « bom

bardiere nero», finito nel car
cere di San Vittore per quei 
tre atti di terrorismo. Radice 
è accusato di aver compiuto. 
con Nestore Crocesi, un atten
tato contro la sede dell'Uni
versità Cattolica nella notte 
del 14 ottobre 1971: viene con
dannato a due anni e otto 
mesi. La sua latitanza avrà 
termine non molto tempo do
po quando il mandato di cat
tura per la tentata ricostitu
zione del partito fascista vie
ne revocato e la sentenza di 
primo grado è modificata dai 
giudici di appello che lo assol
vono per insufficienza di 
prove. 

Giovedì scorso, durante l 
tragiri fatti che hanno por
tato all'assassinio dell'agente 
Marino, era in prima fila. (Tè 
una foto che lo ritrae accanto 
ad un gruppo di agenti, men
tre si agita. Poco dopo 1 suoi 
camerati compiranno 11 bar
baro crimine. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 18. 

Nico Azzi ha confessato que
sta notte: « L'attentato al tre
no Genova-Torino del quale 

ero l'esecutore è stato organiz
zato dal gruopo La Fenice 
idealmente ispirato dall'on. 
Servello. Io sono stato ac
compagnato in auto da Mila
no a Pavia dal direttore della 
rivista La Fenice Giancarlo 
Rognoni. E' lui che ha ac
quistato alla stazione di Pa
via i biglietti ferroviari per 
Santa Margherita Ligure per 
me e per i miei complici ». 
A questo punto il sostituto 
procuratole della repubblica 
dott. Carlo Barile ha imme
diatamente spiccato ordine di 
cattura per Rognoni che è sta
to ricercato questa notte a 
Milano. Egli si è dato alla 
latitanza 

Intenzionato, a quanto sem
bra. a raggiungere il più pos
sibile l'anello dei mandanti 
del complotto fascista che le
ga i tragici episodi della stra
tegia della tensione, il Sosti
tuto procuratore della repub
blica dott. Carlo Barile ha 
martellato di contestazioni i 
due accusati di strage, in
terrogando separatamente ora 
l'uno ora l'altro. Il magi
strato è andato avanti a lun
go con questo metodo pene
trando nelle contraddizioni 
che emergevano nel racconto 
della criminale impresa che 
i due fornivano continuando a 
insistere sulla loro « privata 
iniziativa * scaturita per altro 
— avrebbero ammesso entram
bi — da quel circolo «La 
Fenice» con rivistina diretta 
da Rognoni, ideologicamente 
ispirata dal vice segretario 
del MSI Servello. 

Azzi avrebbe ribadito di es
sere stato assunto al lavoro 
come redattore della rivista 
dallo stesso parlamentare 
missino. Ammette di aver 
scritto diversi articoli. Azzi 
avrebbe ammesso di conoscere 
ma alla lontana Maurizio 
Murelli. accusato di aver lan
ciato la bomba a mano che uc
cise l'agente Antonio Marino. 

Il primo scopo di questo 
nuovo lungo interrogatorio 
del dottor Barile era indiriz
zato a individuare gli altri 
complici che viaggiarono sul 
treno. 

C'è, di sicuro, come è noto, 
la ragazza che si disfece del
la borsa con due rivoltelle, le 
munizioni e gli assorbenti 
igienici rintracciata tra i bi
nari tra Sestri Levante e Ri
va Trigoso, ma c'è anche un 
giovano alto con accento set
tentrionale che indossava un 
impermeabile chiaro. Su co
stui non ci sono dubbi. L'ha 
ben visto il bigliettaio della 
stazione di Pavia che gli ha 
venduto 1 biglietti per Santa 
Margherita Ligure. La testi
monianza del bigliettaio è sta
ta raccolta a verbale dai cara
binieri. Azzi aveva detto di es
sere salito sul treno a Mila
no assieme al suo complice 
Marzorati. Durante la sosta 
del direttissimo MilamvGeno 
va, a Pavia egli stesso avrebbe 
fatto in tempo a scendere 
dal convoglio, attraversare il 

sottopassaggio, raggiungere la 
biglietteria delia stazione e 
acquistare i biglietti ritor
nando poi sul treno. La fer
mata del direttissimo a Pa
via il giorno 7 aprile scor
so è stata di meno di tre 
minuti. Dunque Azzi mentiva 
per coprire il complice dal
l'impermeabile chiaro. 

Il bigliettaio di Pavia non 
ha venduto quel gorno altri 
biglietti per la città del Ti-
gullio. Azzi vestiva un com
pleto in marrone, Marzorati 
indossava una camicetta ver
de. sotto un giubbotto scuro. 
Chi è l'uomo dall'impermeabi
le chiaro? E' su costui che si 
concentra l'attenzione degli 
inquirenti. Alla fine la confes
sione dell'Azzi svelava anche 
questo mistero. 

Abbiamo già descritto il 
modo in cui il giudice è giun
to a identificare Marzorati, 
minacciando Azzi di fare ar
restare 1 due giovani non an
cora identificati con cognome 
trovati nel suo indirizzario: 
« Mario e Mauro » « Lasci in 
pace Mario — si affrettò a 
rispondere Azzi — mi accom
pagnava Mauro Marzorati ». 
Anche quella precisazione ha 
fatto meditare gli inquirenti: 
quel a Mano » scritto nel tac
cuino dell'Azzi non potrebbe 
essere il ricercato Pietro De 
Andreis chiamato proprio Ma
rio dai suoi camerati. 

Su questo personaggio si è 
acuita ora anche l'attenzione 
degli inquirenti genovesi, ma 
non soltanto per configurare 
meglio la figura e la funzio
ne avuta nel complotto fasci
sta dal picchiatore di origine 
genovese, ma per tutto il con
testo di avvenimenti che han
no avuto per protagonisti gros
se personalità, accanto alle 
quali agiva il De Andreis. 

Le indiscrezioni, che il 
magistrato si è rifiutato di 
confermare, parlano di un 
dossier sulle centrali fasciste 
a Genova. Barile avrebbe ac
quisito alla sua indagine un 
minuzioso rapporto redatto a 
suo tempo dal suo collega 
dott. Nicola Marvulli. Tale do
cumentazione figura con la 
generica registrazione di ru
brica «atti relativi al movi
mento fascista in Liguria » e 
venne inviata, tempo addie
tro, su sua richiesta, ai de
funto procuratore generale di 
Milano Bianchi D'Espinosa. 

Riguardo all'attività del neo
fascista genovese va segnalata 
una interrogazione del depu
tato socialista Machiavelli, in 
cui si chiede al governo di 
rendere noti i nomi delle per
sone che hanno partecipato a 
una riunione presieduta da 
Valerio Borghese e avvenuta 
il 12 giugno 1969 «nella villa 
di un noto industriale sita in 
Genova, via Capo Santa Chia
ra », presenti un noto arma
tore, un grosso agente marit
timo. e. con altri, «un diret
tore di un'importante ente 
finanziario a carattere nazio
nale». All'incontro erano pre
senti anche — secondo Ma
chiavelli — uomini Implicati 
nell'attentato al treno e nel
l'uccisione di Antonio Marino. 

Giuseppe Marzolla 

(Dalla prima pagina) 

E', del resto, quello che ave
va detto il giovane fascista 
Vittorio Loi, nel corso del 
suo primo interrogatorio nel
la caserma dei carabinieri di 
porta Magenta. 

«Fu lui — disse il Loi — 
che 11 giorno prima venne nel 
bar "Donini" a San Babila 
per ordinarci che 11 giorno 
dopo avremmo dovuto spar
gerci in tutti gli angoli della 
città per fare il maggior casi
no possibile. Aggiunse che 
avremmo avuto poi altre istru
zioni. Disse di trovarci all'in
domani in piazza Oberdan». 
E fu qui che 11 Murelli com
parve con il sacchetto conte
nente le bombe a mano. E 
da qui parti il «commando» 
per seminare il caos e lancia
re le bombe. 

Circa l'arresto del Radice, 
il suo difensore, l'avv. Benito 
Bollati, consigliere comuna
le del MSI, ha cercato di mi
nimizzare affermando che si 
tratterebbe più che altro di 
un fermo provvisorio. Radice 
— ha detto — si è rifiutato 
di rispondere su un partico
lare. E ha concluso, con un 
raro senso dell'umorismo, che 
il magistrato ha deciso di 
procedere all'arresto « perché 
è ormai tardi ». Quale sia il 
particolare sul quale l'espo
nente missino ha preferito 
tacere, è facile da scoprire. 
Si tratta, evidentemente, del
la famosa telefonata che sa
rebbe stata fatta giovedì sera 
in questura per riferire i no
mi dei due esecutori mate
riali del delitto, Loi e Mu
relli. 

Con l'arresto del De Andreis 
e del Radice si stringe, cosi, il 
cerchio attorno al MSI. Gior
ni fa il sen. Nencioni aveva 
dichiarato imprudentemente a 
un giornale milanese che 
«Crocesi e De Andreis sono 
iscritti al MSI. Loro non c'en
trano con la morte dell'agen
te ». 

Nestore Crocesi, dirigente 
del MSI e notissimo picchia
tore coinvolto in numerosi 
episodi di squadrismo, è stato 
ascoltato stamattina da Viola 
in qualità di teste. E' stato 
interrogato per oltre due ore 
e quando è uscito appariva 
notevolmente giù di tono, no
nostante ostentasse sicurezza. 
Il capoccia Nencioni, suo le
gale. era rimasto per tutto il 
tempo nel corridoio, segno 
che presumeva che per il suo 
assistito le cose potessero an
dare male. 

Per il suo camerata De An
dreis, comunque, le cose si 
sono svolte più sbrigativamen
te. E' entrato da solo nell'uf
ficio di Viola, ma cinque mi
nuti dopo il magistrato ha 
chiamato l'avv. Nencioni, se
gno che già lo aveva indizia
to di reato. Mentre era in cor
so l'interrogatorio Nencioni si 
è affacciato nel corridoio. Co
me vanno le cose? gli è sta
to chiesto dai giornalisti. 
« Stanno andando molto be
ne» è stata la risposta. Di
fatti mezz'ora dopo il De An
dreis è uscito per essere tra
dotto a San Vittore. 

In prigione, ora. per l'assas
sinio dell'agente Marino ci so 
no in cinque, a parte quelli 
fermati e incarcerati la sera 
di giovedi e la cui posizione 
sarà vagliata domani dal ma
gistrato. Sono Vittorio Loi, 
Maurizio Murelli. Claudio Ci-
pelletti, Pietro Mario De An
dreis e Gian Luigi Radice. E 
in più c'è il fermo, sotto la 
pesantissima accusa di stra
ge, del giovane Petrini. Men
tre per i primi tre il MSI può 
ancora fare finta di non ri
conoscerli («Mai visti», ha 
ripetuto oggi Nencioni). per il 
De Andreis e il Radice le cose 
sono assai diverse. Per il MSI. 
ora. non c'è più scampo. Il 
De Andreis è infatti indiziato 
come il personaggio che face
va da tramite fra il partito 
fascista e i gruppi eversi
vi che si riunivano in piazza 
San Babila. 

Anche Gian Luigi Radice, 
noto dirigente del MSI, già se
gretario della organizzazione 
giovanile del partito neofasci
sta, è stato oggi indiziato di 
reato ed è stato arrestato. 

Ma siamo ancora a un livel
lo medio. Ora bisogna arriva
re ai pesci più grossi, ai man
danti, tutti peraltro allo sco
perto. E bisogna arrivare an
che ai finanziatori. L'occasio
ne che si presenta al magi
strato è preziosa. La trama 
eversiva, questa volta, è facil 
mente decifrabile. Alcuni ese
cutori materiali del crimine 
sono già stati assicurati alla 
giustìzia. Per gli altri dovreb
be essere questione di ore. 
Nelle foto pubblicate in esclu
siva sabato e domenica dal-
YUnità. si scorgono parecchie 
persone. In quella scattata nel 
momento stesso del delitto fi
gurano dieci terroristi ne
ri. Alcuni sono riconoscibili. 
Identificare gli altri non do
vrebbe essere un grosso pro
blema. 

Viola ci ha detto stamane 
che si sta lavorando attiva
mente sulle foto. «Non pos 
so dire altro» ha aggiunto. 
ma l'impressione è che il ma 
gistrato abbia già raggiunto 
risultati positivi. Gli abbiamo 
anche chiesto: « TI sen. Nen
cioni ha ripetuto poco fa la 
storia della telefonata di gio
vedì sera all'ufficio politico 
della questura. Egli dice che 
un dirigente del MSI ha fatto 
quella sera I nomi di Loi e 
di Murelli. Ora 1 casi sono 
due: o Nencioni mente e allo
ra dovrà risponderne, oppu
re dice la verità e allora deve 
spiegare come facessero 1 di
rigenti del MSI a essere cosi 
bene informati». Le risposta 

di Viola è stata questa: « E' 
proprio su questo che inda
gheremo ». 

L'arresto del De Andreis 
può ora portare elementi im
portanti per andare avanti in 
questa direzione. 

Qualcosa di Importante può 
venir fuori nel corso del con
fronto fra Loi e Murelli, an
nunciato da Viola per doma
ni mattina. L'accusa di Loi è 
già molto circostanziata. Che 
cosa dirà il Murelli, posto 
faccia a faccia con 11 suo ca
merata? 

Oggi, fra l'altro è stata tro
vata la sua «Taunus» azzur
ra. abbandonata in piazza Na
poli. Le portiere non erano 
chiuse a chiave. C'è da chie
dersi chi abbia portato 11 l'au
to, visto che il Murelli è stato 
arrestato a Firenze. La chia
ve della macchina sarebbe 
stata portata da uno scono
sciuto alla madre del Murel
li. Ora l'auto è stata seque
strata dai carabinieri, e do
mani sarà esaminata alla pre
senza di un legale. Il tipo che 
ha portato la chiave sarebbe 
un giovane alto 1,70 circa, ca
pelli lunghi e neri. La denun
cia del Loi è stata, come si 
sa. molto precisa nei confron
ti dei caporioni del MSI: «Pri
ma ci usano, poi ci gettano 
alle ortiche». Ancora stamat
tina il boss missino Nencioni 
replicava spavaldamente a 
questa accusa: «Non credo 
che Loi abbia detto quella 
frase. Comunque noi con quel

la gente non c'entriamo ». E 
il De Andreis? « Si, il De An
dreis è iscritto al MSI, ma 
non c'entra ». 

E invece l'anello che con
giunge questi giovani teppisti 
disponibili per tutte le avven
ture (quelli che partivano ria 
San Babila « per andare in 
giro a rompere le ossa») al 
MSI è stato saldato con l'ar
resto del De Andreis. Il MSI 
viene chiamato a rispondere 
in prima persona degli atten
tati. In questa direzione è pos
sibile che nei prossimi giorni 
vi siano sviluppi importanti. 
A questo punto, infatti, sem
bra difficile che il magistrato 
non debba prendere la deci
sione di inoltrare richieste 
per l'autorizzazione a proce
dere contro parlamentari del 
MSI. 

Il De Andreis, iscritto al 
MSI. amico di numerosi diri
genti nazionali di questo par
tito. non agiva certo per con
to proprio. Chi gli ordinò di 
inscenare i disordini, nel cor
so dei quali vennero lanciate 
le bombe che squarciarono 
il petto del povero agente 
Marino? Chi gli disse di met
tere in stato di allarme la 
teppaglia di piazza San Babi
la? Chi dette le bombe al Mu
relli e ad altri teppisti neri? 
Il nes=o stretto fra gli attenta 
tori e il MSI è stato stabilito 
E* in questa direzione eh" 
ora gli inquirenti dovranno 
procedere con energica fer 
mezza. 

La significativa carriera di De Andreis 

Da attentatore nel '64 
a uomo di fiducia del 
caporione Almirante 

Il nome di Pietro De An
dreis, chiamato anche Mario, 
28 anni, genovese di nascita, 
è sialo fatto subito dopo l ar
resto di Vittorio Loi, come 
quello di uno dei « capi » mis
sini presenti la sera di -jioic 
dì scorso sin dall'inizio alla 
testa del corteo attorno al ca
po dei «boia chi molla» Cic
cio Franco e al federale mis
sino Servello. 

Vittorio Loi lo ha subito in
dicato come l'organizzatore 
degli assalti che ebbero luogo 
e come il portavoce, il giorno 
precedente, dell'altro grosso 
personaggio del MSI — an
cora non venuto alla luce — 
che aveva dato la direttiva di 
« creare il massimo disordi
ne possibile». Per essere sta
to quella sera fianco a fian
co con Ciccio Franco e per 
la sua precedente attività. De 
Andreis è stato subito indi
cato, giovedì sera, come « il 
gorilla» di Ciccio Franco. Es
sere il * gorilla » dei capi mis
sini e, a Milano, di Petronio 
in particolare, dopo che, già 
notissimo all'ufficio politico 
della questura di Genova, si 
trasferì un anno e mezzo fa a 
Milano, è stato sempre il suo 
compito: far da guardaspalla 
ai capi alla testa di una squa
dracela con cui, per assolve
re il compito, si spostava a 
seconda delle necessità. 

Ma a Milano, oltre a que
sto lavoro cui era particolar
mente adatto per fisico robu
sto e vocazione, era stato 
chiamato anche a funzioni di 
maggior contenuto politico, 
sebbene a suo tempo aresse 
avuto parecchie denunzie a 
Genova. 

Prese la parola, infatti, alla 
fine del 7 / a un comizio del 
« Fronte della gioventù » in 
piazzale Oberdan a Milano e 
meritò una citazione in un 
resoconto apparso sul « Bor
ghese» relativo a una prece
dente visita a Milano del ca
po dei « boia chi molla » 
Ciccio Franco che veniva a 
organizzare a Milano alla fine 
del 7 / il « Comitato d'azione 
milanese Pro Reggio Cala
bria ». E si capisce che, trat
tandosi d'un « comitato d'azio
ne», i tipi come De Andreis 
non potevano essere ignorati 
negli inviti ai « dirigenti po
litici, sindacali e meridionali 
di Milano e della provincia » 
come scriveva appunto il 
« Borghese ». 

Il che non ha impedito al 
De Andreisr come si è detto 
soprattutto uomo d'azione, di 
essere fra gli 82 fascisti fer
mati in occasione delle scorri
bande e dei pestaggi organiz
zati (ci furono 22 feriti fra 
la polizia) dal MSI per quat
tro ore per le vie di Milano 
in occasione della manifesta
zione di « lancio » della « mag
gioranza silenziosa» del 17 

aprile '71; né di essere o/;t 
stato per varie altre aggrex 
stoni a democratici, una delle 
(inali, sempre nel '71, in piat
ta del Duomo compiuta con 
due nitri teppisti. Giovanni 
Storiimulo (arrestalo pure 
g.ovedi scorso) e Ugo Tra 
dati. 

Ma notizie ancora più si 
gnificative sul De Andreis r 
sulla a fiducia» che gli veni 
va accordata dai suoi capi so 
no condensate, secondo noti 
zie di fonte genovese, in un 
rapporto della procura della 
repubblica di Genova sul « nw-
viinenio fascista ni Liguria». 
documentazione che sarebbe 
stata inviata anche al defun
to procuratore generale di 
Milano, Bianchi D'Espinosa 
che promosse l'inchiesta sulla 
ricostituzione del partito fa 
scista. 

In tale documentazione la 
presenza del De Andreis i co
stante in tutta una serie di e-
pisodt rilevanti: a 19 anni, a 
Savona fa già parte della for 
mozione paramilitare delle 
« camicie verdi » creata in 
quella città dal federale mis 
sino Romeno Fassto, nipote 
ael noto armatore e proprie 
tario di giornali. Su tate for 
mozione la polizia non sa o 
sembra non sappia niente, fin 
quando nel novembre '64 noi: 
viene scoperto una carica di 
tritolo presso la sede della de 
romana. Per questo fatto vie 
ne arrestato il Fassio e sono 
denunciati alcuni suoi gregari. 
fra cui appunto il De An
dreis. L'accusa da Genova è di 
strage, ma a Roma « benevol
mente» un magistrato la tra 
muta in quella di pubblica in
timidazione con esplosivi. 
L'amnistia fa tornare in liber
tà il Fassio e altre «camicie 
verdi ». 

Nello stesso « dossier » ti 
parla poi di una riuntone, in 
una villa di Capo dt Santa 
Chiara nella estate del '69, di 
numerosi esponenti della fi
nanza, dell'industria e arma
tori. Alla riunione è presente 
Valerio Borghese che bussa 
a danari promettendo un col
po di Stato in vista delle im
minenti lotte sindacali dello 
autunno. A far la guardia 
alla villa è Pietro (Mano) De 
Andreis, che come sempre ja 
da guardaspalla ai capi, m 
questa occasione a Valerio 
Borghese. E, come già abbia 
mo detto. De Andreis ha poi 
sempre giralo rItalia in tale 
sua qualità: era a Genova 
con Almirante al comizio dt 
piazza Bùgnole, era guarda
spalle di Ciccia Franco nei 
giorni del «bota chi molla » 
a Reggio Calabria Ed è stato 
a Milano, nuovamente a brac
cetto, fra Ciccio Franco e 
Servello. durante la «pro
grammata» serata di 
scorso. 
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Punti oscuri emergono sul delitto di Primavalle 
Confermato che alla vigilia dell'attentato un violento diverbio scoppiò nella sezione missina - Si parla di un «traditore» - Conferme e smentite 
a ripetizione su un mandato di cattura nei confronti di un missino - Dichiarazioni degli inquirenti dopo l'arresto del giovane di Potere Operaio 
(Dulia prima pagina) 

stessi gruppi. «Ordigni mici
diali ed esplodenti possono 
essere anche le bombe mo
lotov e le taniche piene di 
benzina come quella usata a 
Primavalle... Questo capo di 
imputazione è un primo passo 
verso la soluzione del mi
stero», ha voluto infatti pre
cisare Bonaventura Provenza, 
capo da anni dell'Ufficio po
litico. molto noto anche per 
essere stato indiziato dal giu
dice di Milano, dottor D'Am
brosio, per aver «sottratto 
prove sul caso Valpreda, senza 
altro teorico anche in questa 
occasione di un'indagine asso
lutamente a senso unico. A 
tarda notte gli ha fatto eco 
anche un ufficiale dei cara
binieri — il maggiore Vitali 
— con affermazioni ben più 
sfumate ma sostenendo che le 
ricerche sono orientate soprat
tutto verso alcuni giovani 
che aderiscono a « Potere 
operaio ». Tra l'altro nella sede 
di quella formazione è stata 
effettuata ieri sera una per
quisizione che, secondo notizie 
ufficiose, non avrebbe dato ri
sultati concreti. 

Quale che sia il parere de
gli investigatori, l'inchiesta 
presenta ancora molti punti 
oscuri. Ogni giorno che pas
sa. si precisano nuovi partico
lari, vengono alla luce nuovi 
dettagli, si conoscono altre ri
velazioni che gettano una luce 
sempre più misteriosa sul
l'orrendo crimine, che ha si
gnificato una morte tragica 
per un giovane di 21 anni ed 
un ragazzino di appena 8 anni. 
In questo senso le notizie nuo
ve sono almeno due: il lungo, 
improvviso, imprevisto inter
rogatorio al quale il dottor Si
ca ha sottoposto la moglie del 
segretario della sezione mis
sina di Primavalle; l'intervista 
che un testimone « insospetta
bile » ha rilasciato ad un gior
nale romano. Questo teste è la 
moglie di Marcello Schiavon-
cin. l'altro missino di cui si 
parla nel cartello trovato lun
go le scale del palazzo dove 
abitavano i Mattei: tanto per 
precisare come la pensi, ba
sterà dire che Anna Schiavon-
cin è stata ribattezzata nel 
quartiere « la fascista ». Ebbe
ne la donna non ha esitato a 
lanciare gravissime accuse con
tro altri missini, gente che. 
secondo lei. non ha mai ap
prezzato la linea « morbida » 
impressa dal Mattei alla se
zione: una linea « morbida » 
singolare se è vero, come è 
vero, che il segretario missi
no è stato accusato di aver 
preso parte al golpe del prin
cipe nero Borghese! 

Comunque, bisogna andare 
per ordine. Anna Maria Mac-
cone. moglie dì Mario Mattei, 
è ricoverata nell'astanteria del 
S. Spirito; non ha riportato 
gravi ustioni, ieri è anche 
stata dimessa per qualche 

Angelo Lampes, ti missino della sezione di Primavalle (nella foto si copre il volto con la 
giacca) ha avuto anche ieri una parte importante nelle indagini 

ora, per poterle far seguire i 
funerali dei figli. Interroga
ta dal magistrato subito do
po il ricovero in ospedale, 
aveva raccontato soltanto 
pochi particolari e tutto la
sciava credere che il dottor 
Sica l'avrebbe risentita solo 
molto più in là nel tempo. 
Invece, è successo esattamen
te il contrario; l'altra sera, 
verso mezzanotte, il magistra
to si è presentato in ospeda
le. Aveva appena avuto l'en
nesimo colloquio con Angelo 
Lampes, il missino tenuto per 
ore ed ore «a disposizione» 
della Giustizia e sulla sorte 
del quale — è stato arresta
to o rilasciato? — si sono ac
cavallate decine di notizie di
verse, di smentite e contro-
smentite. 

Il dottor Sica è rimasto un 
paio d'ore accanto al letto 
della Maccone. Sarebbero sta
ti trattati temi precisi, non 
una generica ricostruzione 
della tragedia: i rapporti tesi 
esistenti all'interno della se

zione di via Svampa, le minac
ce che Mario Mattei ha spesso 
avuto da parte dei suoi cosid
detti « camerati », i rapporti 
con lo Schiavoncin e la moglie 
di questi. A quel che si è ap
preso ieri ufficiosamente, An
na Maria Maccone avrebbe 
confermato almeno in parte: 
non si sa se le minacce al 
marito o l'esistenza di un 
certo « traditore ». uno con 

il quale proprio venerdì sera 
— e non sabato, come si era 
saputo in un primo momen
to — Mario Mattel aveva avu
to una « divergenza » conclusa 
a suon di pugni. 

Le dichiarazioni della don
no sono state messe tutte a 
verbale; e con questo verbale 
ieri pomeriggio 11 dottor Sica 
si è presentato In un altro 
ospedale romano, il S. Euge
nio, dove è ricoverato, in uno 
speciale reparto per ustiona
ti, Mario Mattei; anche qui 
scontato il tema del colloquio, 
visto che l'esponente missino 

è stato chiamato a conferma
re o a smentire quello che 
aveva ammesso la moglie, a 
confermare o a smentire quel
lo che aveva sostenuto Anna 
Schiavoncin. Davvero non si 
sa come si sia comportato, e 
cosa abbia detto; più tardi, 
un ufficiale dei carabinieri 
avrebbe sostenuto che la de
posizione dell'uomo non era 
apparsa « contraddittoria ». Il 
racconto della « fascista » — 
un racconto che il dottor Pro
venza, sempre più deciso sul
la sua pista a senso unico, ha 
definito « pettegolezzi di bor
gata » — deve avergli certa
mente fatto notevole impres
sione. 

Qui accanto riportiamo in
tegralmente l'intervista che 
Anna Schiavoncin ha rilascia
to al « Messaggero ». Ne vie
ne fuori un quadro penoso ed 
allucinante, dove predominano 
la lotta per la poltroncina di 
segretario della sezione mis
sina rivalità e dissidi pro
fondi; Anna Schiavoncin 

La sentenza al processo contro il gruppo 22 ottobre 

UN ERGASTOLO MA CROLLA 
LA MONTATURA DI SOSSI 

27 ore in camera di consiglio - La massima pena a Mario Rossi che uccise il fattorino 
Alessandro Floris - Le richieste più dure erano state formulate per i cosiddetti «ispiratori» 
ma la corte non le ha accolte - Al fascista Vandelli 20 anni: il PM ne aveva chiesti 13 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 18 

Ergastolo per Mario Rossi, 
30 anni ciascuno per Batta
glia, Fiorani, Sangumeti, Vici 
e Astara; 25 anni per l'orefice 
Malagoli, 21 per Maino, 20 e 
un mese per il fascista Van
delli, 18 e 8 mesi per Piccar-
do, 16 e un mese per Rinaldi, 
14 per De Scisciolo, 10 e 11 
mesi per Castello; poi un an
no e nove mesi per Porcù, 
uno e otto mesi per Gibelli. 
uno e tre mesi per Marietti, 
uno e due mesi per il dottor 
Perissinotti: dopo 26 ore e 
15 minuti di camera di consi
glio (il periodo più lungo in 
tutta la storia dei tribunali 
genovesi e uno dei più lun
ghi in assoluto della giustizia 
italiana), queste sono state le 
sentenze emesse dalla Corte 
d'assise che ha giudicato il 
gruppo «22 Ottobre». 

Una sentenza assai dura 
(non si può dimenticare, in 
questo momento, che tutti i 
gruppi parlamentari, a ecce
zione di quello del MSI. si 
sono pronunciati per l'aboli
zione dell'ergastolo e, quindi. 
per la revisione proporzionale 
delle pene maggiori) e tutta
via una sentenza che sconvol
ge l'impostazione che era sta
ta data a tutta la vicenda. 

Bisogna, per comprenderlo, 
rileggere le pene inflitte dalla 
Corte rifacendosi alle richie
ste del pubblico ministero per 
gli stessi imputati. Si ricorde
rà. allora, che — al di fuori 
degli ergastoli sollecitati per 
coloro che avrebbero avuto a 
che fare direttamente con la 
morte del fattorino Floris — 
il dottor Sossi aveva chiesto 
le pene più dure per un grup
po di imputati che. pur essen 
do personalmente estranci a 
ogni azione criminosa, veniva
no accusati di esserne gli ispi
ratori, di essere gii « ideolo
gi » del gruppo, di costituire 
il punto di congiunzione tra 
la vetta emergente formata 
dal «22 Ottobre» e il grosso 
dell'iceberg sommerso, forma
lo dal movimento dei lavora-

Così il PM dottor Sossi ave
va chiesto 67 anni per Porcù 
(il a recidivo» che era stato 
già condannato dal tribunale 
speciale fascista), quasi 50 an
ni per il funzionario di banca 
Gibelli (quello che non aven
do nessuna prova specifica a 
carico doveva essere conside
rato il capo del gruppo per
ché i capi stanno nell'ombra 
e non si espongono), 40 anni 
per il portuale Marietti e 15 
anni per il medico Perissi
notti, anche quest'ultimo « cer
vello» della banda per il fat
to dì possedere una laurea. 

La sentenza, come si è vi
sto, ha condannato ad un an
no e nove mesi il Porcù (sem
pre per via di quella «recidi
va»), a un anno e otto mesi 
il Gibelli, un anno e tre me
si il Marietti, un anno e due 
mesi il Perissinotti: niente 
ideologi, niente « cervelli », 
niente legami tra la punta e 
il corpo dell'iceberg. Il Mar-
letti è stato rilasciato nella 
serata di oggi perchè la de
tenzione già subita copre lar
gamente la pena; per Gibel
li e Porcù i difensori chie
deranno domani la liberazione 
in quanto sono trascorsi i 
termini di carcerazione pre
ventiva in rapporto alle im
putazioni sopravvissute dopo 
la sentenza. Per il Perissinot
ti il problema non si pone 
dato che è scomparso dal mo
mento in cui era stato emes
so a suo carico un mandato 
di cattura. 

La posizione del 
fascista Vandelli 

Poi c'è l'aspetto opposto del
la sentenza, quello che riguar
da il fascista Vandelli. Que
sti — come è ormai noto 
— aveva costituito il momen
to di modifica del gruppo 
«22 ottobre». Col suo arrivo 
il gruppo era passato dalle 
lunghe eh laccherà te e dalle 
bevute ai fatti concreti: era
no arrivate le armi, l'orga
nizzazione, i piani e 11 rapi

mento di Sergio Gadolla. Poi 
il Vandelli aveva bidonato an
che i complici ed era scappa
to col riscatto. 

Il dott. Sossi si era dimo
strato molto benevolo col can
didato del MSI alle ammini
strative di Savona dì quegli 
anni e aveva chiesto per luì 
la pena più mite: 13 anni. La 
Corte ha in parte ristabilito 
l'equilibrio infliggendo al fa
scista 20 anni, che è il massi
mo che sia stato dato ai pro
tagonisti del rapimento Ga
dolla: quelli che hanno avu
to pene superiori lo devono 
al fatto di essere implicati 
tanto nel ratto quanto nella 
rapina dell'Istituto case po
polari. Ci sarebbe da pensa
re che con ogni probabilità 
senza l'addestramento ricevuto 
dal Vandelli il gruppo non 
sarebbe mai passato alla rapi
na, ma questo è un proble
ma psicologico e la psicolo
gia non ha spazio nei codi
ci; la Corte non era tenuta a 
prenderla in considerazione. 

Cosi la vicenda si chiude 
(almeno per il momento, in 
quanto quasi tutti 1 difenso
ri e il PM hanno manifesta
to l'intenzione di interporre 
appello) e si può trarne un 
bilancio, che è complesso. 
Non ci riferiamo tanto al ten-
ttaivo di utilizzarla per coin
volgere il movimento operaio 
o almeno per gettare om
bre su di esso: tentativo ste
rile. lo dicevamo fin dai pri
mi giorni, anche se grave. Ci 
riferiamo piuttosto ai suoi 
contenuti umani, alle vittime 
che sono il Floris come, ad 
esempio, i figli di Rossi o di 
Sanguine» o di Fiorani, de
stinati a vedersi presentare 
dal futuro il conto delle col
pe dei loro padri. 

Gli imputati avevano assor
bito bene l'elenco delle con
danne; nessuno dì essi — nep
pure quelli che avevano su
bito 1 colpi più duri — ave
vano avuto momenti di scon
forto Con due eccezioni: Van
delli e Astara. Il primo, sor
preso dal sentire che la cor
te aveva largamente superato 

le richieste del PM. ha detto 
con aria sprezzante: «Intan
to che c'erano potevano dar
mi anche la camera a gas»; 
il secondo, il confidente sul
le cui affermazioni era stata 
costruita l'accusa e che conta
va su questa «collaborazio
ne » per vedersi infliggere una 
pena minima, si è rimesso im
provvisamente ad agitarsi su 
quelle barricate che aveva ab
bandonato per scaricare gli 
amici e ha gridato al dott. 
Sossi: « Io sono innocente e 
lei lo sa; passerò tutto il mio 
tempo a pensare alla vendet
ta: se lo ricordi quando si 
ritroverà davanti a me! ». 

« £ adesso 
cosa faccio ? » 

Al di fuori di questo, ripe
tiamo, non si sono avute rea
zioni tra gli imputati. Ma nel 
cortile del palazzo di giusti
zia la moglie di Sanguineti 
(il terzo degli imputati — 
con Astara e Vandellì — che 
per tutto il lunghissimo pro
cesso sono stati tenuti separa
ti dagli altri che essi aveva
no accusato; il « puro » del 
gruppo, quello che non ave
va voluto partecipare alla 
spartizione del riscatto Gadol
la, che essendo all'estero si 
era costituito spontaneamen
te per «cantare» e che si è 
visto condannare a 30 anni), 
la moglie di Sanguineti. dice
vamo, è svenuta, ha dovuto 
essere caricata in autoambu
lanza e portata in ospedale. 
E la compagna di Fiorani. 
che ora rimane sola con due 
bambini, continuava a girare 
tra il pubblico, gli avvocati. 
i giornalisti ripetendo: « E 
adesso cosa faccio? E ades
so cosa faccio? », senza aspet
tare risposte che nessuno, in 
quel momento, poteva darle. 

E* tutto quello che rimane 
della pazzesca avventura del 
gruppo « 22 ottobre »: una pro
fonda pena per le vittime. 

Kino Marzullo 

ha confermato tutto, anche 
quello che certi inquirenti 
avevano dato per incerto o 
non vero, anzitutto la rissa 

avvenuta venerdì scorso nel lo
cali di via Svampa. Da una 
parte c'erano Mattei e l «ca
merati buoni »: dall'altra que
sti cinque o sei ultra, e so
prattutto il cosldetto «tradi
tore». La donna ne fa il no
me e 11 cognome; un'agenzia 
di stampa ieri lo riportava a 
chiare lettere. E" Alessio Di 

Meo, 50 anni, sposato con tre 
figli, residente in via Pietro 
Bembo 78: repubblichino; per 
qualche tempo segretario del 
la sezione fascista di Prima-
valle; netturbino nello stesso 
deposito a Forte Boccea nel 
quale lavorava sino a qualche 
tempo fa uno dei più noti pic
chiatori fascisti, Bruno Di 
Luia; adesso « fondatore » 
nella zona di un gruppo (« ma 
non avevano locali — spiega 
la Schiavoncin — frequentava
no sempre la sezione di via 
Svampa ») della famigerata 
« Avanguardia nazionale ». In
somma un curriculum, davve
ro dei più pesanti. 

Adesso non è escluso che 
il dottor Sica abbia interes
se ad ascoltare il Di Meo; 
è scontato invece — e lo ha 
annunciato anche la televisio
ne — che il magistrato vuol 
sentire di nuovo Marcello 
Schiavoncin, soprattutto Anna 
Schiavoncin. I due, ieri, non 
si sono fatti vedere a Prima-
valle per l'Intera giornata: la 
madre di lei ha raccontato 
che sono « partiti »; qualcu
no ha aggiunto che l'uomo 
si sarebbe recato in casa di 
amici ai Castelli; la moglie 
invece si sarebbe trasferita a 
Vitinia. Sembra scontato, che 
entrambi non abbiano molto 
desiderio di incontrare il 
giudice. 
Angelo Lampes, per ora, è 

l'ultimo missino che appare 
come figura predominante 
dell'inchiesta. E' stato uno 
dei primi ad entrare nello stu
dio del dottor Sica lunedi 
mattina, poche ore dopo la 
tragedia; è stato ascoltato e 
riascoltato; chiaramente è sta
to colto in contraddizioni, o 
non è stato del tutto creduto 
se il giudice ha deciso di te
nerlo a « disposizione » per 
ore e ore in una saletta riser
vata del Palazzaccio. Quale 
ruolo abbia nelle indagini, 
non si sa; sembra certo che 
abbia fatto per primo il nome 
di Aldo Speranza dipingendo 
il repubblicano come uno che 
«sapeva molte cose». Qual
cuno ha voluto collegare pro
prio il Lampes all'avvertimen
to che avrebbe « raggiunto » i 
Mattei domenica, di prima se
ra. Come è noto, il segretario 
della sezione missina di Pri
mavalle è stato raggiunto in 
un'osteria, non in una casa di 
amici come si era già soste
nuto, da una telefonata; al
l'altro capo del filo non ci sa
rebbe stato il Lampes o uno 
sconosciuto ma il figlio. Vir
gilio. che poche ore dopo sa
rebbe morto nel rogo .«Papà, 
vogliono darci fuoco a ca
sa...», avrebbe detto il giova
notto. Sarebbe stato dunque 
il Lampes ad «avvertire» 
Virgilio Mattei? Se le cose 
stanno cosi, come avrebbe 
fatto il missino a sapere del
l'attentato. cinque, sei ore pri
ma che avvenisse? «L'ho sen
tito dire... Da chi? Non ricor
do proprio... ». avrebbe rispo
sto. a mo' di noioso ritornello. 
al dottor Sica. 

Di fronte a tutti questi par
ticolari, raccontati da varie 
persone ma che chiaramente 
possono rappresentare una 
concatenazione logica di epi
sodi successivi, sono owii e 
permessi i dubbi sulle indagini 
a senso unico che stanno con
ducendo i poliziotti dell'Uf
ficio politico. Comunque il 
dottor Provenza e i suoi uo
mini vanno avanti lungo una 
certa strada; non si sono più 
fatti vedere a Palazzaccio, pen
sano soprattutto ad «opera
re». L'altra notte, così, deci
ne di uomini hanno circon
dato un caseggiato popolare 
di via Pietro Maffi 1, sem
pre a Primavalle, dove abita 
la famiglia Lollo. Cerano an
che i carabinieri. Achille Lol
lo, l'iscritto a «Potere ope
raio», stava dormendo. Ha 
aperto il padre; il giovanotto 
è stato invitato a vestirsi, am
manettato, portato a Rebib
bia. Non è stato ancora in
terrogato e non si sa come si 
difenda; suo principale accu
satore, per il reato della de
tenzione di ordigni micidiali 
ed esplodenti, rimane Aldo 
Speranza, il repubblicano ac
cusato di «testimonianza re
ticente », che lo avrebbe vi
sto manovrare bombe. Comun
que, c'è la madre che lo di
fende; giura che il giovane 
era senz'altro a casa, a dor
mire, la notte tra domenica 
e lunedi. 

Infruttuosa è stata Invece 
la ricerca del secondo giova
ne: Mario Sorrentino, 23 anni, 
anche lui studente universita
rio. non è stato trovato nel suo 
appartamento di via Torrevec-
chia 140. Anche qui, l'altra 
notte, la solita scena: decine 
di uomini, palazzo circondato, 
ma la trappola non é scattata. 
Si sa per certo che il dott. Pro
venza, forte del « precedenti » 
dei due giovani, voleva dal 
dottor Sica mandati di cattu
ra chiari ed inequivocabili, 
con tanto dì accuse per stra
ge; ma che il magistrato ha 
risposto negativamente, alme
no per il momento; ha chiesto 
che gli venissero portati non 
fascicoli ma prove; ha preci
sato che emetterà mandati di 
cattura cosi gravi solo quando 
avrà avuto, e avrà potuto va
lutare, queste prove. 

Ieri, Intanto, sì sono svolti 
1 funerali di Virgilio e Stefa
no Mattei, le vittime della 
tragedia. 

In una intervista rilasciata ad un quotidiano romano 

La moglie di uno dei missini 
lancia accuse contro i «camerati» 

Il «Messaggero» ha pub
blicato nella sua edlilone 
romana di Ieri un'Intervista 
con Anna Schiavoncin, mo
glie di Marcello Schiavoncin, 
fascista, Iscritto alla sezione 
missina di Primavalle, la 
stessa della quale è segre» 
tarlo Mario Mattel. Eccone 
11 testo: 

Anna Schiavoncin, la moglie 
di Marcello Schiavoncin atti
vista del MSI di Primavalle 
fatto segno a minacce di mor
te, pensa che gli autori del 
nefando attentato in cui sono 
morti bruciati due figli del se
gretario missino Mario Mat
tei, siano forse da ricercarsi 
fra alcuni dissidenti del MSI, 
da un pezzo allontanati dalle 
file del partito. «No, non do
vevano prendersela col regaz-
zini — dice. — Hanno il co-
raggio dei vigliacchi ». Contra
riamente a quello che si po
teva prevedere la donna non 
ce l'ha con i « cinesi » o co-
munque con gli estremisti di 
sinistra, ma si riferisce a un 
gruppetto sparuto di aderenti 
a formazioni extraparlamenta
ri dell'estrema destra assai 
vicini ad «Avanguardia nazio
nale». Sono in tutto cinque 
o sei persone: uno, detto « il 
traditore », abita a Primavalle 
ed ha intorno ai cinquanta 
anni, altri abitano uno a For
te Boccea. uno alla Pineta 
Sacchetti, uno al quartiere 
Aurelio, di altri ancora non 
si sa. 

«Ce l'avevano con Mario 
Mattei perchè è troppo buo
no. Lo rimproveravano di es
sere troppo democratico, di 
non reagire alle provocazioni, 
di essere contrario alla violen
za. Perchè lui, Mario, diceva 
sempre no quando loro voleva
no imbarcarlo in qualche im
presa violenta o volevano 
spingerlo a reagire alle provo
cazioni dei "rossi". "Accettare 
le provocazioni — diceva il se
gretario — sarebbe come but
tare allo sbaraglio questi gio
vani. E a che prò farlo?" e a 
questi cinque o sei scalmanati 
diceva: "Volete prendere il 

mio posto di segretario, vole
te la sezione? Prendetevela, ma 
almeno lasciatela aperta"», 

Si riferiva, con questo di
scorso, a quanto era accaduto 
due o tre anni fa. La sezione 
« Giarabub » è sempre stata 
divisa, a quanto sembra, in 
due correnti: « falchi » e « co
lombe». La «colomba» era 
Mattei. Due o tre anni fa, co
munque prima che diventasse 
segretario, la sezione finì in 
mano dei « falchi » e Mario 
Mattei con i suoi seguaci la 
disertò puntualmente. Lui e i 
suoi camerati si riunivano tut
te le sere in un bar. I dirigen
ti della sezione, frattanto, fi
niti i soldi che erano in cassa, 
chiusero bottega e l'ENEL ta
gliò persino i fili della luce. 
« Quando rientrammo — rac
conta la Schiavoncin — do
vemmo usare una candela». 
Dopo la chiusura della sezione, 
la segreteria fu assunta da 
Mattei e circa un anno fa 
(« comunque prima del primo 
attentato alta sezione», preci
sa Anna Schiavoncin) propose 
« il traditore » per l'espulsione 
dal MSI. inviandone la richie
sta a Giorgio Almirante. 

«Fu espulso dal partito — 
prosegue il racconto — e non 
so dove andò a finire. Proba
bilmente passò a un qruppo 
di extra-parlamentari. Dopo il 
primo attentato alla sezione, 
si fece rivedere e ci aiutò. Ri
prese, così, in qualche modo i 
contatti e Mario Mattei, che 
è un gran brav'uomo, non se 
la sentì di metterlo alla por
ta. Ci furono ancora proposte 
di azioni violente alle quali il 
segretario si oppose sempre 
sostenendo che poi la respon
sabilità sarebbe ricaduta su di 
lui e sulla sezione. Che si 
aprissero una sezione per con
to loro, se avevano il coraggio. 
Ma questo non l'hanno mai 
fatto perchè hanno paura. Per
chè sanno che se aprono una 
sezione i "rossi" sanno dove 
cercarli ». 

«71 loro scopo — proseque 
— era quello di far chiudere 
la sezione. All'Aurelio ci sono 
riusciti, ma con Mario Mattel 

hanno trovato un osso duro, 
un osso troppo duro per loro. 
Hanno cercato in tutti i modi 
di buttarlo giù e non c'erano 
mai riusciti. Solo ora ci sono 
riusciti, colpendogli i figli. Per 
buttarlo giù non hanno esi
tato a far circolare le più 
grosse calunnie. Hanno detto 
che la moglie, Anna Maria, 
andava in giro a distribuire 
volantini comunisti e a ven
dere "l'Unità", hanno detto 
che io era l'amante di Mario 
Mattei e non soltanto di lui 
e che io lo mettevo su e che 
faceva quello che volevo io. 
Calunnie, niente altro che ca
lunnie. Perchè io Mario Mattei 
l'ammiro, lo adoro, come am
miro e adoro Giorgio Almiran
te. Intanto erano riusciti a far
lo credere ad Anna Maria, la 
moglie di Mario e così era fi
nita che non ci parlavamo più. 
Ci vedevamo soltanto in se
zione. perchè io ho tenuto du
ro e non glie l'ho data vinta 
a quei mascalzoni. In sezione 
con Anna Maria si parlava di 
politica e fuori nemmeno ci si 
salutava. Soltanto da 25 gior
ni, da quando le è morta la 
madre, abbiamo ripreso a par
larci. Anche i figli mi aveva
no messo contro, ma intanto 
non sono riusciti a sgretolare 
la sezione, non sono riusciti 
ad ottenere il loro scopo che 
era quello di far fuori Mario 
Mattei e me. No, non ce l'han
no con mìo marito. E' con me 
che ce l'hanno. E abbiamo ri
cevuto bigliettini e telefonate 
anonime di minacce, io e Ma
rio Mattei ». Cinque o sei gior
ni fa, Marcello Schiavoncin ha 
trovato la sua macchina bru
ciata. 

Su un biglietto, lasciato vi
cino all'auto (attaccato con 
dello scotch al bordo del mar
ciapiedi), c'era scritto: « fasci-
sti attenti» e la firma era 
«Lotta di classe - Brigata Ta-
nas». Tanas è il nome di un 
comunista ucciso a Primaval
le. «Afa quale brigata Ta
nas? — dice Anna Schiavon
cin — non esiste nessuna Bri
gata ». 

« Mi hanno telefonato anche 

la mattina del rogo. La casa 
di Mario ancora fumava. Era
no le undici e mezzo quando 
il telefono ha squillato. Ho ri
sposto io e una voce soffocata 
m'ha detto: "State attenti, 
adesso tocca a voi" ». 

E questo « traditore », que
sto personaggio, di cui Anna 
Schiavoncin non vuol dire il 
nome, quando era stato in se
zione per l'ultima volta? E' 
vero che è stato venerdì, il 
glorilo in cui, secondo certe 
voci, ci fu quasi uìia rissa tra 
missini in sezione? 

« Sì. è vero, ma io non c'ero. 
Quello che è accaduto me l'ha 
raccontato dopo la moglie di 
Mario. Sono ricominciati i so
liti discorsi e Mario sosteneva 
che non si deve mai ricorrere 
alla violenza. "Il traditore" al
lora gli ha gridato in faccia 
"vigliacco" e Mario si è sca
gliato su di lui per picchiarlo, 
A trattenerlo sono stati i "vo
lontari" che poi hanno butta
to fuori "il traditore"». 

Di questo « traditore » la si
gnora non ha voluto dire nulla 
di preciso e nulla ha voluto di
re degli altri del suo gruppo. 
Dagli accenni che ha fatto si 
ricava che abita a Primavalle. 
che ha combattuto nella re
pubblica dì Salò e che è un 
tipo molto deciso. « Quando 
volevo da mangiare — si dice 
che raccontasse in sezione per 
dimostrare quanto valgano le 
maniere spicce — piantavo il 
pugnale sul tavolo e lo chie
devo. Nessuno me lo ha mai 
rifiutato ». 

«Sono persone come queste 
che ci rovinano», dice sconso
lata Anna Schiavoncin. 

Pensa a quello che è acca
duto nella tragica notte fra do
menica e lunedì e, piangendo, 
dice: « Se non avevo i figli, 
m'ammazzano. Che campo a 
fa' se succedono di queste co
se? E' uno schifo, uno schifo. 
uno schifo. Però mi raccoman
do non scrivete tutto ciò che 
vi ho detto». — Scriveremo 
l'indispensabile. 

prorumc 
vacanze 

suiia costa bionda 

del adriatico 

Emilia Romagna 
Lidi Ferraresi, Ravenna e le sue marine, Cervia - Milano Marittima 
Cesenatico, San Mauro Mare, Gatteo Mare, Bellaria - Igea Manna 
Rimini, Riccione, Misano Adriatico, Cattolica, e le terme dì: Bagno 
di Romagna, Castrocaro Terme, Rìolo Terme. 

GRATIS: compilate e spedite II tagliando unito, e riceverete gratis le 
•pubblicazioni turistiche 1973 delle nostre località. 

^ > 
Inviatemi materiale delle seguenti località: ^ 
nome cognome 
via città 
Consorzio Enti Turistici - P.le a Battisti,! RIMINI9 27927/28 

Pubblicità a cura della Regione Emilia Romagna, del Comuni e degli Entì Turistici della Costa Adriatica dell'Emina Romagna. 
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FRA UNA SETTIMANA SI APRE LA V CONFERENZA NAZIONALE 

Il PCI per una scuola rinnovata 
La seconda Conferenza na

zionale del PCI per la scuola, 
che si terra a Roma dal 27 
al 29 aprile, avrà come tema 
centrale la questione della 
riforma della scuola seconda
ria bupenore. 

Si tratta di un tema la cui 
attualità e rilevanza e sotto
lineata non solo dalla gravi
ta della crisi che ha investi
to e investe questo settore sco
lastico (mettendone in discus
sione gli ordinamenti, i conte
nuti. la stessa funzione, ;n 
rapporto alle grandi manife
stazioni in atto nella società e 
alle acute tensioni sociali, pò 
litiche e ideali dell'Italia di 
oggi); ma anche dal fatto che. 
per la prima volta dopo anni 
di acceso scontro politico, il 
tenia della scuola secondaria 
è ora divenuto terreno di con
fronto immediato anche sul 
piano parlamentare fra le di
verse forze politiche. E' di 
due settimane fa, infatti, l'av
vio della discussione presso 
la Commissione Istruzione del
la Camera sulla proposta di 
riforma da noi presentata sin 
dalla passata legislatura (la 
proposta Raicich) e sul dise
gno di legge che, a sua volta, 
11 governo si è finalmente de
ciso a depositare in Parlamen
to; e non c'è dubbio che mol
to è dovuto all'incalzare della 
nostra iniziativa, se la ten
denza governativa alla dila
zione e al rinvio è stata bat
tuta. e se la maggioranza ha 
infine dovuto accettare il con
fronto con l'opposizione anche 
sul terreno della discussione 
legislativa. 

Con quali posizioni, però, il 
governo Andreotti si presenta 
a questo appuntamento? Qual 
è in altri termini, il significa
to della « riforma » proposta 
da Scalfaro? E' noto che — so 
prattutto sotto la spinta delle 
grandi lotte studentesche che 
a partire dal 1968 hanno reso 
manifesta la crisi della scuo
la secondaria — la vecchia 
maggioranza di centro sinistra 
aveva cercato nello scorso 
quinquennio, prima con il con
vegno di Frascati tenuto sotto 
l'egida del ministro Misasi e 
poi con 1 lavori della commis
sione Biasini, di elaborare un 
approccio ai temi della rifor
ma della scuola media supe
riore. che tenesse in qualche 
misura conto dei nuovi proble
mi e delle nuove esigenze. 

I risultati erano rimasti ab. 
bastanza ambigui e contrad
dittori, certamente viziati dal 
permanere di pesanti ipoteche 
conservatrici, ma teli comun
que da delineare nel loro com
plesso, anche mutuando alcune 
delle posizioni da noi propo
ste. un disegno riformistico 
non privo di ambizioni. Si era 
così cominciato a parlare di 
un prolungamento dell'obbligo 
fino ai 15 o ai 16 anni; si 
era posta la prospettiva, sia 
pure con la contraddittoria 
procedura di una sperimenta
zione parziale e troppo pro
lungata nel tempo, di una 
scuola unitaria onnicomprensi
va; si era accennato al pro
blema di un nuovo rapporto 
che occorreva stabilire fra for 
inazione culturale generale e 
formazione professionale. 

La proposta Scalfaro abban
dona. invece, tutta questa te
matica; o. meglio, riprende al
cune delle indicazioni fornite 
dalla commissione Biasini, ma 
solo per costruire una impal
catura esterna, sotto la quale 
riemerge la sostanza di una 
scuola sostanzialmente immu
tata. La parziale unificazione 
del biennio, per fare qualche 
esempio, è viziata in partenza 
nel suo possibile significato 
Innovatore dal fatto che è 
escluso ogni prolungamento 
dell'obbligo scolastico: anche 
il nuovo biennio sarebbe, per
ciò. non già una scuola per 
tutti, elemento di reale unifi 
cazione della aualificazione 
culturale e professionale di 
tutti 1 rasrazzi. ma sarebbe so
lo la scuola di coloro che pro
seguiranno gli studi, mentre 
per sii altri (che sarebbero 
poi circa il 50 per cento) ci 
Farebbero solo i corsi profes
sionali delle Regioni, in tal 
modo configurati in partenza 
come scuola di seconda clas
se. Cosi pure la formale ac
cettazione della tendenza a 
riunificare la realtà, oggi cosi 
frantumata, delle varie scuole 
medie superiori pone capo ad 
una tripartizione d! indirizzi 
che. al di sotto dell'ambigua 
nomenclatura, lascia traspari
re fin troppo chiaramente la 
sostanziale riconferma di un 
filone liceale, di un filone tipo 
« razionieresco i e di un ter
rò filone a carattere tecnico 
professionale: non solo si ri
nuncia. in tal modo, a una ef
fettiva unitarietà degli ordina
menti. ma viene lasciato ca
dere ogni tentativo di supera
re la dissociazione fra la co
siddetta cultura formativa 
(che continua a i esvre con 
siderata quella di der:vaz:o 
ne umanistica) e la cultura ap 
plicativa a finalità tecnica e 
professionale Quanto al prò 
blemi del rinnovamento cul
turale e didattico osril accen 
no in materia è vanif*cato s:a 
dall'assenza di ogni struttura 
di democrazia nel'a scuola s'a 
dalla Sconferma del centrali-
smo e del burocratismo m> 
nisteriale. che per psemo:o af
fida unicamente al m.ni=tro e 
a una eommiss'one rii e.-tvrtf 
da lui designati l'elaborazione 
dei programmi di stud'o e 
di insegnamento 

Ma c'è anche di peggio: ed 
e che. mentre non si dà alla 
crisi della scuola secondar:» 
alcuna nsDosta che ne renda 
possib'le un sostanza'e r n n o 
vamento. da tale crisi si vo 
pliono invece trarre le estre 
me conseguenze nel 5en»o del 
la abolizione del valore dei ti
toli di studio e della privar? 
zazione del processi di forma 
zionc professionale La propo 
sta Scalfaro prevede. Infatti. 
che l'abilitazione aiIa profes 
sione si consegue non solo con 
un esame successivo alla 
scuola ma con commissioni 
formate da a membri scelti 
Mitro terne designate dai rl-

« L'impegno politico e culturale dei 
comunisti per la riforma della scuo
la media superiore » è il tema del 
convegno che si terrà a Roma il 27, 
28 e 29 aprile - E' necessario rispon
dere alla domanda di emancipazio
ne culturale e politica delle grandi 
masse popolari 

spettivi collegi professional: ». 
Si sancisce, in tal modo l'ab 
dicazione dello Stato a una 
funzione fondamentale che es 
so aveva finora esercitato at
traverso la scuola, e viene 
esclusa anche la Regione, al
la quale pure costituzional
mente è attribuita la compe 
tenza in materia di formazio 
ne professionale. Quella che 
in sostanza si propone è una 
linea di privatizzazione e cor-
porativizzazione. che costitui
sce un pesante attacco disgre
gatore a tutto il sistema for
mativo pubblico. 

E* facile intendere, perciò, 
che l'ormai prossimo confron
to sui problemi della riforma 
della scuola media suoeriore 
assumerà il valore di uno 
scontro politico di grande ri
lievo. di importanza non mi
nore di quello che si ebbe, 
più di dieci anni fa. con la 
battaglia per la scuola media 
obbligatoria. E vi è del resto 
una sostanziale continuità fra 
la linea che noi oggi portiamo 
avanti e quella che assumem
mo in quell'occasione. 

Chiediamo infatti, come al
lora, che una riforma non sia 
senralicemente un « riordina 
mento dell'esistente», ma sia 
prima di tutto una risoosta 
alla domanda di emancipaz'n 
ne culturale e nollHca delle 
grandi masse poDolari (una 
domanda che si e manifestata 
con tanta forza nelle ultime 
settiman» anch*» con la con-
auista delle 150 ore per lo 
studio e la formazione da oar-
te della più importante delle 

categorie operaie). Rivendi 
chiamo perciò una scuola se 
condana superiore che cessi, 
innanzitutto a partire dal pri
mo biennio, di essere un cana
le privilegiato e selezionatore 
e divenga una scuola che con
tribuisca ad innalzare 11 li
vello di qualificazione cultu
rale e professionale comune a 
tutti I ragazzi. 

Chiediamo inoltre, come al-
lora una profonda riforma 
dell'ordinamento degli studi, 
un nuovo asse culturale ed 
educativo, che concorra a sta
bilire un nuovo rapporto tra la 
scuola e la società In cui ope
ra. che tenda a superare la 
dissociazione fra il sapere e 
il fare e a fondare su basi 
scientifiche la conoscenza cri
tica della realtà naturale e 
umana e della sua trasforma
zione attraverso il lavoro So
lo con questo profondo rinno
vamento è possibile proporre 
una reale via di uscita dalla 
degradazione e dalla dequalifi
cazione. dalla perdita di serie 
tà dell'insegnamento e dello 
studio che cosi acutamente si 
avverte nella scuola di oggi 
Chiediamo infine una scuola 
che s'a aperta a tutte 1P istan 
ze della democrazia, valorizzi 
le caoacità e l'iniziativa di 
studenti e docenti. saoDia rom
pere il suo guscio corporativo 
e stabilire un fecondo rappor
to con la realtà sociale con 
le organizzazioni chp In essa 
opprano. con I problemi che 
e«:=a propone. 

E' chiaro che una batta 
glia di questo impegno non 

può essere condotta restando 
nel chiuso dell'orto scolasti
co. Ciò per due ragioni, so
prattutto. La prima è che, co 
me e forse anche più della ri
forma della scuola dell'oboli 
?o. la riforma della scuola 
seccndaria superiore rinvia a 
tutti I problemi dello sviluppo 
economico e sociale del paese. 
Basta pensare alla acutezza 
crescente del problema della 
disoccupazione dei giovani di 
plomati per intendere che nes 
sima battaglia di riforma può 
essere valida e convincente se 
non si collega strettamente 
con la lotta della classe ope 
raia e delle forze popolari p?r 
la occupazione, per un diver 
so sviluppo per le trasforma 
zioni strutturali che ciò com 
porta Non è solo una scuola 
diversa che occorre conquista
re. ma un diverso ruolo del
la scuola nello sviluppo del
la società. 

La seconda ragione è che 
una battaglia di riforma qua
le quella indicata nella nostra 
oroposta richiede una gran
de e permanente mobilitazione 
di forze intellettuali e sociali: 
non si tratta infatti di fissa. 
re una volta per tutte nuovi 
ordinamenti e nuovi program
mi, ma di avviare un gran
de processo di sperimentazio
ne di massa, che valorizzi e 
consolidi un modo nuovo di 
studiare e di insegnare, di 
aprire la scuola a nuovi rap-
porii con la società. 

E' dunque a tutto questo ar
co di forze — alla classe ope
raia. ai più vasti strati popo
lari. alle organizzazioni socia
li. agli intellettuali esterni e 
interni all'università e alla 
scuola, cosi come agli stu
denti. ai docenti, al persona. 
le non docente delle scuole me 
die superiori — che si ri
volgiamo con la seconda Con-
feren7a nazionale del PCI per 
la scuola: con la consapevo 
!p7za chp il tema coinvolge 
tutti, che 11 governo e gli in
t e re" ' conservatori ooonrran 
no una tenace resistenza, e 
che perciò il concorso di tutti 
è Indispensabile se vogliamo 
v:nr<»re questa battaglia. 

G'useooe Chiarente 

Le bugie hanno le gambe corte 

36,2 
con 

diploma 
scuola 

secondaria 

30,6% 

, con 
prjvj laurea 
di titolo 5 ' 8 % t 
di studio 2/6% 

analfabeti 0#3% 

con 
licenza 
scuola 
media 

con 
licenza 
scuola 

OfUlTIOI §"* 
tarev 

24,5% 
Questo diagramma illustra le percentuali 

dei giovani in cerca di prima occupazione 
in rapporto al titolo di studio di cui sono 
in possesso. 

Si vede cosi che Tra cento giovani che 
cercano per la prima volta lavoro, l'aliquota 
maggiore — il 3fi'é — è costituita da coloro 

che sono in possesso del diploma di scuola 
secondaria. Di questo dato Andreotti e taluni 
e esperti » si servono per sostenere che nel 
nostro Paese ci sono troppi giovani che stu
diano Invece non é vero, come dimostrano 
i dati che seguono 

NON E' VERO CHE SONO IN TROPPI A STUDIARE 
Italia URSS 

Su 100 giovani dai 14 ai 19 anni studia il 38% 65% 

NON E' VERO CHE L'ITALIA NON HA BISOGNO DI DIPLOMATI 

USA 
% 70° 

Su 100 persone che lavorano hanno il diploma secondario 
di cui 

in agricoltura 
in industria 
nelle attività terziarie 

8,2 

0.7 
4,5 

16,3 

I NUOVI POSTI DI LAVORO PER I DIPLOMATI 
DIMINUISCONO NEI SETTORI BASE ANZICHÉ' AUMENTARE 

Su 100 nuovi posti di lavoro occupati da diplomati: 

1951/61 1964/70 Differenza 
Agricoltura 2,7 1,0 —1 ,7 
Industria 35,5 29.8 — 5 , 7 
Attività terziarie 51.8 69,2 + 7,4 

IL NUMERO DEGLI STUDENTI NELLE SCUOLE SECONDARIE E' AUMENTATO 
1960/61 1971/72 Aumento 

Alunni scuole secondane 768 000 1.718.548 223% 

MA SONO AUMENTATI ANCHE GLI ABBANDONI DEGLI STUDI 

istituti magistrali 2,8 6,1 
istituti tecnici 3,6 8,4 
licei scientifici 6 6,9 
licei classici 6,4 3,5 

E NON E' STATA INTACCATA LA SELEZIONE DI CLASSE 

Su 1.000 alunni che frequentano la I elementare 

100" prendono un diploma secondario 
10 si laureano 

* Un dato statistico dice che solo il 2,6% dei figli degli operai dipen
denti consegue un diploma di scuola media superiore. 

L'istruzione per 
la quale lottiamo 

La scuola secondaria deve offrire a tutti i giovani uguali pos
sibilità culturali — Il falso obiettivo della professionalità — Gli 
aspetti economici e sociali della riforma che proponiamo 

Una proposta di riforma 
scolastica è sempre anche una 
proposta di riforma del con
tenuti e del metodi dell'ap
prendimento. oltre ad esse
re una proposta sull'uso del
la scuola, sui suoi esiti pro
fessionali. sul suo ruolo so
ciale. Tutto ciò è evidente so
pratutto quando oggetto del 
dibattito e dello scontro — 
nel parlamento, dove la Ca 
mera sta per discutere la 
proposta di legge comunista 
e 11 disegno di legge del gover 
no. e npl Paese dove cresco
no le forze Impegnate sul ter
reno della riforma — è un set
tore delicato come la scuola 
secondaria superiore. 

Porre 11 problema del con
tenuti significa per noi 
prospettare una scelta cultu
rale che sia innanzitutto una 
alternativa rispetto al conte
nuti retorici del liceo classi
co. alla falsa concretezza de
gli istituti tecnici, alla non 

, scientificità del • liceo scien
tifico. ma significa anche mol
to di più. Ciò di cui. spes
so confusamente, 1 giovani 
sentono 11 bisogno è di po
ter comprendere la realtà nel
la quale vivono, il mondo del
la loro esperienza immedia
ta. e di poter conoscere e com
prendere un più vasto arco di 
esperienze umane Se ! giova
ni non credono più a que
sta scuola non è solo per 
che non assicura 11 lavoro, 
ma anrhe perche non r snnnrìe 
a questa domanda di cono
scenza e di comprensione a 
questa domanda di cultura. 

Unificazione 
culturale 

Quando questa scuola fun
zionava. diffondeva I! modo 
di pensare che serviva alle 
classi dominanti, la loro Ideo
logia: oggi non funziona per 
che alle classi dominanti non 
serve che funzioni, ed «* sol 
tanto sede di sperpero di ener
gie intellettuali luogo rt* v i e 
zione. strumento di repres
sione. Ciò che si deve con 
quistare. e che non c'è mal 
stato nella nostra scuola, è 
un Insieme di conoscenze e 
di abilità che abbiano il loro 
riferimento nelle attività e 
nei rapporti umani, considera
ti nella loro realtà attuale e 
nel loro sviluppo, e nella ne 
cessila di Imprimere indlr'z-
7.1 nuovi a questo sviluppo 
La proposta di legge comuni
sta esprime questo concetto 
affermando la necessità per 
tutti gli studenti di una ore 
parazione comune « diretta a 
forn're un sicuro possesso de 
gli strumenti indispensabili di 
analisi, di comunicazione e di 
espressione 'espressione Un 
suistica attività lontra e ma
tematica). a sviluppare la co 
noscenza critica della rpaltà 
sociale nel suo sviluopo sto
rico e nHla realtà contemoo 
ranca, a fondare su basi scien
ti fiche la conoscenza della na 
tura e dell'ambiente e delle 
attività umane che ne deter
minano la trasformazione at
traverso la tecnologia e le 
sue applicazioni nel lavoro » 

L'unificazione della scuola 
secondaria superiore dev'esse
re anche unificazione •"tritura 
le. La scuola attuale, anche se 
funzionasse non comnniche 
rebbe solo un sapere vec 
chio. comunicherebbe anche 
un sapere In frantumi Le let
tere considerate secondo una 
arcaica tradizione falsamente ! 
umanistica e separate dalla 
storia delle civiltà, risponden
ti al ruolo del letterato come ' 
cultore di ozi e d! attività I 
astratte d*lle vicende de?H no- ! 
mini In carne ed ossa La sto- I 
ria come panorama d' fatti i 
politico - giuridici limitati al ! 
l'amb'ente europeo e medlter i 
raneo come se non fosse tut- ! 
ta la terra la sede delle vlcen • 
de umane che danno luogo al ! 
sorgere e allo svilupparsi del 
le civiltà e delle culture e 
come se non fosse compito 

dell'insegnamento storico quel
lo di fornire la chiave per 
comprendere quanti nessi uni 
tari, quanti rapporti e con 
tatti si sono venuti e si ven
gono stabilendo fra queste ci 
viltà e queste culture; una sto 
ria insegnata senza fare ri fé 
rimento all'organizzazione de! 
rapporti sociali, all'assetto prò 
duttlvo. alla realtà dell* tecnl 
ca e della scienza. Le scienze 
cosldette naturali ed empiri 
che come discorsi astratti, tao 
lati uno dall'altro e mai con
siderati nel loro nesso con 

l'atteggiamento assunto dagli 
uomini, nelle varie epoche e 
nelle diverse condizioni eco
nomiche, In rapporto alla na
tura; le scienze dell'uomo e 
della società del tutto assenti 
se non nella forma insufficien
te ed equivoca in cui si stu
dia il diritto in certi istituti 
tecnici o la pedagogia nel ma
gistrali. la filosofia nel licei 

Non è possibile In una si 
mile scuola conoscere ciò che 
avviene nel mondo della scien-
7H contemporanea l'accentua
ta specializzazione e al tem
po stesso la ricerca di for 
me interdisciplinari di ricer
ca. la sintesi delie conoscen 
ze. la formazione di ampi pa 
noraml. lo sviluppo del rigo
re logico e la riflessione cri
tica. l'uso di classe e la ri
cerca d'una diversa universa
lità delle scienze in rapporto 
coi bisogni e con le lotte de
gli uomini. 

Testi seri e rigorosi, biblio
teche, laboratori, apprendi
mento come ricerca, verifica, 
dibattito, uso di strumenti 
nuovi, lavoro di gruppo, co
stante confronto con ciò che 
avviene fuori della scuola, con 
quista del patrimonio cultu
rale accumulato dal genere 
umano e scoperta e compren 
sione dei fatti che avvengono 
ogni giorno e di cui si hanno 
da diverse fonti notizie, in 
formazioni multiformi. E an 
cora, rapporti democratici nel 
la scuola come corrispettivo 
dell'atteggiamento scientifico: 
tutto questo è necessario per 
una scuola non oziosa, non 
dispersiva ma sede di espe 
rienze significative, e perciò 
strumento di formazione per 
sonale ricca e completa 

La seconda questione, po
sta con forza nel dibattito pò 
litico degli ultimi anni, è quel 
la dell'unificazione struttura
le. La struttura della scuo 
la. ereditata dali'800 risponde
va o pretendeva di risponde 
re alle esigenze della colloca 
zione nel lavoro, un'istruzio
ne obbligatoria destinata a 
dare a tutti un minimo ba
gaglio di conoscenze e tecni
che e ad insegnare come com 
portarsi per rispettare 11 po
tere costituito. Una scuola 
classica seguita dall'università 
per formare un ristretto grup 
pò di dirigenti e il loro per
sonale intellettuale; una scuo
la tecnico • professionale col 
compito di preparare coloro 
che erano destinati ad una 
collocazione intermedia ai vari 
livelli dell'organizzazione pro
duttiva e sociale (maestran 
ze qualificate, tecnici Interme
di. maestri» Ma nel frattem 
pò questa ripartizione è en 
trata in crisi, perchè na per 
so la propria giustificazione 
nel riferimento alla realtà prò 
d ulti va. posto che l'abbia mai 
avuta Nascono nuove profe* 
sioni, a cui invano le settanta 
specializzazioni degli istitu 
ti tecnici cercano di adeguar

si. mentre la fisionomia profes 
sionale dell'operaio qualifica 
to e specializzato, come pure 
del tecnico, è cambiata ra 
dlealmente per effetto dello 
sviluppo tecnologico e delle 
lotte dei lavoratori. In realta 
ciò che resta nella scuola at
tuale. e anzi si accentua è il 
ruolo di strumento che cri
stallizza la divisione di ceti e 
di classi, anche se in par
te superata dall'aumentata 
mobilità sociale tipica delle 
società industriali e da una 
certa promozione del «capa 
ci e meritevoli » o de: social 
mente meno sfavoriti. 

le con un diploma finale uni 
co. Ora si è tornati indietro 
e Scalfaro propone tre « indi 
rizzi » (linguistico - storico • fi 
losofico. scientifico econo 
mico • giuridico, scientifico 
politecnico) che sono con al 
tri nomi le vecchie divisioni 
in licei, istituti tecnici. Istitu 
ti professionali. Ma ciò che 
piace a Scalfaro non trova 
né compatta accettazione nel 
la sua maggioranza né rispon 
denza unanime nello stessi 
mondo dell'industria 

In ogni Cc>so qui sta uni 
dei punti centrali su cui fan 
chiarezza. Il lavoratore che 
affronta il sacrificio economi 
co necessario per mantenen 
il tiglio agli studi, il giovam 
che si sottopone al tirocini* 
d'uno studio arido per conse 
guire il diploma chiedono ai 
la scuola una formazioni 
professionale, una capacità d; 
lavorare, la garanzia di potei 
affrontare 11 mercato del la 
voro. Ma una formazione ra 
zionale. scientifica, teorico-pra 
tica per tutti rende già dispo 
nibili all'apprendimento spe 
cifico della professione durar» 
te e dopo lo studio comu 
ne. oltre ad eliminare alme 
no giuridicamente la sclssio 
ne fra coloro che dovend» 
dirigere e perciò pensare han 
no bisogno di impossessar.-
della cultura e della scienza 
e coloro che dovendo eseguir» 
hanno diritto soltanto o pre 
valentemente a conoscer* 
« strumentali » Inoltre una 
formazione centrata sulla co 
noscenza dell'ambiente socia 
le e sulla scienza, una for 
inazione critica aumenta 
quella componente d*»IIa prò 
fessionalità che è l'istruzio 
ne. la capacità d: apprender» 
e riflettere I lavoratori possi 
no facilmente giungere a con 
cordare su questo se penso tu 
a quanto cammino si è fa tu 
nella ricerca, nella discussa 
ne. nella lotta sindacale pe: 
affermare nuovi contenuti prò 
fessionall. per contestare una 
vecchia concezione delta pr<-
fessionalità; non è diversi 
in definitiva il problema p c 
le categorie operaie e per 
tecnici intermedi 

Inserimento 
sociale 

Formazione 
critica 

Che questo sia vero è di- ! 
mostrato anche dal mutato ; 
atteggiamento del governi e : 
del personale politico del- ! 
le varie maggioranze. Al ' 
la fine degli anni cinquan 
ta si cercò di pianificare uno ( 
sviluppo scolastico nel quale l 
la scuola servisse a preparare | 
tutta la forza lavoro nelle . 
sue varie e tradizionali ri par 
tizlonl e ancora nel 1966 il pia 
no per la scuola prevedeva 
cinque licei e vari istituti tee 
nici e professionali Ne) 1970. 
nell'ultima fase del tentativi 
riformistici del centro sinistra 
e di Misasi. si accettava 11 
principio della scuola « uni
taria». 

I documenti elaborati nel
l'Incontro di esperti convoca 
to a Frascati dal governo In 
collaborazione con un ente in 
temazlonale. l'OCSE, propo
nevano una scuola secondaria 
superiore unitaria • opalona-

Detto ciò. va sottni:nt-.«i 
che il Partito Comunista n 
questa fase dello sviluppo del 
le forze produttive e del rap 
porti di produzione, nor 
esclude l'avvio ad una forma 
z:one professionale La scuo 
la deve porre 11 problema d 
tenere unite formazione cuìtu 
rale e formazione professi 
naie. Dopo il biennio comu 
ne e obbligatorio mentre Fa
se culturale resta comune a 
tutti si vuole che ciascun' 
possa scegliere un campo d 
discipline e di attività, di op 
zioni. che assicuri, come dice 
la nostra proposta di legze 
« una costante unità del mo 
mento teorico e di quello pra 
tico dello studio della tecnolo 
già e della pratica di labora 
tono in settori determina: 
di specializzazione tecnica ». e 
ciò per tutti: per chi andrà 
all'università e per chi andrà 
a lavorare dopo la scuola se 
condaria Si propone che l'ui 
timo anno del corso sia ded. 
cato prevalentemente alle d 
sc:pline opzionali e che la 
prova conclusiva verta su ar 
gomenti scelti preventivamen 
te dallo studente «e attlnem 
in modo particolare al cam 
pò opzionale seguito ed a 
corrispondenti sbocchi profe.-
sionall ». 

I comunisti non propongo 
no una scuola che « Insegni II 
mestiere ». perchè non può est 
stere. né una scuola che pò 
trebbe apparire oziosa se foss*-
completamente disinteressata 
Dalla scuola secondaria su 
penore riformata secondo le 
nostre proposte I giovani usci 
rebbero capaci di inserirsi nel 
la vita sociale per trasformar 
la. di Inserirsi nella vita prò 
duttiva completando (anch' 
con corsi organizzati dalle re 
gioni) la formazione prores 
sionale, di lavorare, di dirige 
re e controllare chi dirige, co 
me dice Gramsci Questo è 
l'obiettivo d'una lotta per la 
riforma scolastica. Che ci sia 11 
lavoro, che la forza-Iavort. 
non sia umiliata come oggi, è 
l'obiettivo della lotta genera 
le. del movimento operalo or 
ganlzzato e del giovani, per 
un altro tipo di sviluppo eco
nomico. 

Giorgio Bini 

Lettere 
all' Unita: 

Uno studio al 
doposcuola sulla 
condizione 
della donna 
Egregio direttore, 

chi te scrive è la classe 3* 
femminile della Scuola media 
« Dante Alighieri » di Saliano. 

Nella nostra scuola funzio
na un doposcuola facoltativo, 
aperto alla partecipazione di 
tutte le classi che lo desi
derino. Siamo arrivate ad in
dividuare tm problema che ci 
riguarda da vicino: il pro
blema della partecipazione 
della donna in un mondo in
dirizzato. speriamo, a con
quiste davvero democratiche 
ed intelligenti in ogni set
tore sociale e politico. L'in
segnante ripete che sta rac
cogliendo del materiale utile. 
ma vorrebbe vpnisse da noi 
il materiale primo, da cui 
far muovere la nostra inda
gine. E anche noi intendia
mo partire dalla nostra espe
rienza, da « come siamo » per 
arrivare a «come diventere
mo»; partire cioè dalla ra
gazza adolescente per arri
vare poi alla vera donna ma
tura. Ma non è facile tutto 
questo: dove cercare? Che 
cosa? 

Siamo donne, da genera-
ziqni abituate ad una posi
zione di attesa, di « smista-
meìito delle responsabilità 
minori »; tutta una cultura 
ed una tradizione ci vogliono 
mamme e donne di casa. 
quando va bene mogli con-
vinte e basta. Non ci sembra 
giusto tutto questo, perchè 
vediamo che da un ambiente 
in cui la donna continua ad 
assumere ed accettare mia 
posizione simile nascono 
grossi problemi di educazio
ne. di crescita sociale e ci
vile, non è vero? 
' Perchè è vero che quando 

un costume vede l'uomo co
me «arraffa-stipendio» e 
repressore delle mancanze 
« gravi » dei figli e la donna 
come adibita alle altre « stu
pidaggini» (seguire i figli a 
casa, conoscerli, andare a 
scuola a parlare con gli in
segnanti ecc.). si crea auto
maticamente una grave con
traddizione: da una parte In 
assunzione di un'autorità 
troppo evideìite e meno giu
stificata e continuativa, per
ciò poco creduta e meno u-
tile. in fondo rinunciataria, 
dall'altru una remissività 
altrettanto ipocrita e passi
va della donna, la quale po
co a poco trasforma la pro
pria personalità in ciò che e 
più gradito al marito, allo 
ambiente per giustificarne lo 
presenza, per eliminare gra
datamente ogni visibile con
trasto. 

Noi vorremmo degli arti
coli su questo nostro pro
blema della donna oggi (vi
sto che è imminente, tra lo 
altro, la discussione al Par
lamento del disegno di legge 
sul diritto di famiglia). À-
spettiamo con fiducia da In 
quello che può farci ottene
re. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe 3 a F della 
scuola «Dante Alighieri» 

(Salzano - Venezia) 

«Tutto ride» nello 
sciocco dettato 
del libro scolastico 
Egregio signor direttore, 

la stupidità dei nostri testt 
scolastici è ben nota. Credo 
però utile segnalarle il dettato 
che una supplente ci ha fatto 
fare in classe. 

Titolo: «Festa in ogni luo
go ». Testo: « Ride la natura 
nella trasparenza azzurra del 
cielo e nella fiammante luce 
del sole, nel color bigio della 
notte interrotto dal lieto scin
tillare delle stelle e nei sereni 
crepuscoli; ride nelle infinite 
ondicene della marea e nell'in-
crespata superficie dei laghi; 
ride alla campagna nel verde 
delle vallate e dei poggi; nella 
fragranza dei fiori e nella fio
ritura delle piante fruttifere; 
ride nell'alito soave dello zef-
firo e nel tepore salubre del
l'aria; ride nel pipiliare delle 
passere e dei pulcini; nello 
squittire delle rondini; ride 
nel belamento delle pecore. 
nel muggito dei buoi; nel ra 
glio dell'asino; ride nella spe
ranza del contadino, nelle il
lusioni dei possidenti, negli 
spassi dei bambini all'aria a 
perla. Tutto ride, ridono tui 
ti... ». 

E' mai possibile che una 
maestra ci faccia scrivere co
se simili? Comunque, sicca 
me il compito consisteva nel 
formare alcune frasi usando 
i cerbi contenuti nel testo so 
pra riportato, questa è stala 
la mia risposta: «Ride nuca 
tanto la natura, nella traspa
renza dello smog. Non ride 
affatto la natura quando i ere 
puscoli non sono poi cosi tan
to sereni come si illude l'au
tore. Non parliamo poi delle 
infinite "ondicene" dei man 
e dei laghi sozzi, pieni di ri
fiuti. E dove è finito il verde 
delle vallate e dei poggi se 
fiorisce solo il cemento? Le 
piante fruttifere sono meravi
gliose, ma noi mangiamo me 
le, pere, pesche, ecc. raccolte 
acerbe e maturate nelle celle 
frigorifere. I contadini, che a 
migliaia ogni anno abbandona
no la terra e vanno in città 
a cercare un lavoro più sicu
ro, anche loro non ridono mi
ca tanto. Forse, anche se illu
si, gli unici a ridere sono i 
possidenti. Dove sono gli spa
zi per gli "spassi" dei bam
bini? Non è vero che ridono 
tutti: non ridono le popola
zioni colpite dalla guerra, le 
famiglie dei disoccupati, 1 po
veri, i bambini abbandonati, i 
baraccati, i negri, i pendolari, 
gli operai alla catena di mon 
raggio, ecc. ecc.». 

La saluto cordialmente. 
MARIA CRISTINA T. 

(Bergamo) 

L'insegnante 
che aspetta 
la pensione 
Cara Unità, 

MI'è stato assicurato da 
tonte competente e degna di 
fede, che esistono precise di
sposizioni di legge secondo le 
quali per i dipendenti stata
li la liquidazione della pen
sione definitiva deve aver 
luogo entro il termine di un 
mese o di due, al massimo. 
dalla data del collocamento 
a riposo. Se ciò è vero, si ve
de che per il ministero del
la Pubblica Istruzione le cose 
possono andare ben diversa
mente. Infatti i disgraziati in
segnanti che hanno lasciato ti 
posto o per raggiunti limiti 
d'età o per altri motivi, qua
si sempre non piacevoli, de
tono attendere, se fortunati. 
sei o sette mesi per avere la 
cosiddetta pensione provvi
soria. 

Con questa, danno e bef
fa vanno assieme. Infatti et-
sendo la pensione provviso
ria spesso molto lontana dal
la definitiva per tutto il tem
po dell'attesa di quest'ultima 
10 Stato si pappa gli interes
si sulla differenza e al pove
ro pensionato non resta che 
sperare gli sia dato il puro 
capitale degli arretrati assie
me alla definitiva e che ciò 
avvenga pri,na di tirare le 
cuoia. 

Non sarebbe ora di finirla 
con tutte queste vergognose 
lungaggini burocratiche? Qual
che pensionato avanza, scher
zando s'intende, l'idea che 
in extremis ci si potrebbe ri
volgere alla miracolosa San
ta Bustarella, né vergine né 
martire. I martiri sono inve
ce i poveri insegnanti in pen
sione che devono tirare avan-, 
li a fatica, coi tempi che cor
rono, dopo anni di servizio 
mestato per il bene del Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da un'insegnante in 
pensione (Bassano del 

Grappa - Vicenza) 

11 gravoso orario 
di lavoro delle 
guardie di finanza 
Coro direttore, 

vorremo che il suo gior
nale dedicasse un po' di at
tenzione anche ai problemi 
di noi della Guardia di Fi
nanza. Per l'orario di la
voro siamo alla media mi
nima giornaliera dt 8 ore, 
con riposo settimanale vin
colato alle esigenze del ser
vizio, con l'obbligo di effet
tuare maggiori prestazioni 
senza alcun compenso per lo 
straordinario svolto. Tutti 
sanno che i servizi eseguiti a 
turno e quelli notturni so
no i più gravosi, ma chi ci 
comanda se ne frega della 
gravosità del servizio. 

Chiediamo che il suo gior
nale faccia uno sforzo per 
noi, che pubblichi con con
tinuità scritti al riguar
do dell'orario di lavoro delle 
forze di polizia e delle for
ze armate, specialmente per 
i gradi più modesti, perchè 
questi sono anche i meno 
retribuiti. Nessuna conqui
sta, nel mondo del lavoro, 
è stata ottenuta per bontà 
di chi comanda. E' per que
sto che anche noi della 
Guardia di Finanza dobbia
mo trovare il modo di far
ci sentire. 

Grazie se pubblicherà que
sto nostro modesto contri
buto all'azione per migliora
re le condizioni di questa no
stra categoria. Distinti salu
ti. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni finanzieri 

La Federazione gio
vanile ebraica sui 
fatti di Beirut 
Egregio direttore, 

desidero porre a conoscen
za sua e dei suoi lettori U 
testo integrale del nostro co
municato stampa emesso tn 
relazione ai fatti di Beirut 
Eccolo: 

* In merito ai recenti fatti 
di Beirut, la Federazione gio
vanile ebraica d'Italia, ade
rendo alla mozione politica 
approvata dal suo ultimo con
gresso nazionale: 1) esprime 
la sua riprovazione ed indi
gnazione per quest'ultima a-
ztone di rappresaglia, che non 
fa che aggravare la spirale 
della violenza e dell'odio, al
lontanando sempre più la pos
sibilità di una soluzione pa
cifica del conflitto medio-
orientale; 2) come già fatto 
più volte in passalo per i fat
ti di Lod e di Monaco con
danna altrettanto fermamen
te le linee dt strategia po
litica ed i metodi del terro
rismo messi in atto dalle or
ganizzazioni palestinesi: 3> so
stiene l'esistenza dello Stato 
d'Israele in quanto Stalo de
mocratico, ma ne respinge i 
metodi di violento contro-ter
rorismo: 4) si dissocia dal 
colperole silenzio tenuto dalle 
organizzazioni ebraiche uffi
ciali in merito a quest'ultimo 
sanguinoso atto di guerra ». 

Le porgo il mio cordiale 
a shalom ». 

RAFFAELE PICCIOTTO 
«segretano generale 

della FGEI - Milano) 

Scrivono i giovani 
Sife-Eddine MEKACHER. 

8. rue Mekagher Mohamed -
Haute Ville Tizi-Ouzou - Al
geria (è un giovane di 16 an
ni. corrisponderebbe in fran
cese). 

Peter LOVSA, Langestrasse 
16 - 78 Ruhland - Repubblica 
Democratica Tedesca (corri
sponderebbe in francese o in 
russo con ragazze dai 15 ai 18 
anni; s'interessa della musi
ca «pop»). 

Viorel BURDUHOSU. str. 
Serti n. 2 ap. 65 blc. Tinere 
tului - Brasov - Romania (ha 
20 anni, corrisponderebbe in 
inglese e francese). 
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SAGGISTICA 

La letteratura 
nel ventennio 

fascista 
GIORGIO LUTI, e La lette
ratura del ventennio fasci
sta ». La Nuova Ital ia, pp. 
X t 289. L. 2.800 

La riedizione «ielle ricer
che di Giorgio Luti sulla cul
tura letteraria italiana nel ven
tennio fascista viene a cade
re, a distanza di sei anni dal
la prima, in un contesto mu
tato non soltanto in ragione 
dei più impegnati interessi. 
diffusi tra le giovani genera-
iiioni di studiosi, por una ri
costruzione analitica del ruolo 
gtocato dagli schieramenti In
tellettuali tra crisi dello sta
to liberale, sviluppo e rove
sciamento del « regim*» reazio
nario di massa ». TII «oprat-
tutto per le più vistose im
plicazioni metodiche •» politi
che che investono ormai la 
storiografia del Novecento In 
tutte le sue articolazioni. 

Eppure nell'intrico delle ten
denze attuali* alcune proletta-

STORIA 

Evoluzione 
del mondo 

arabo 

RENE' KALISKY: e Storia 
del mondo arabo », Bertani. 
2 voli., pp 802. L 6 500. 

L'interesse che riveste un'o
pera come quella di René Ka-
lisky è del tutto evidente per 
chiunque voglia comprendere 
a fondo, guardando anche al 
presupposti storici e ideali, la 
realtà, i problemi, le contrad
dizioni del mondo arabo mo
derno e. con esso, della plurl-
decennale crisi del Medio 
Oriente; tanto più. poi. se l'o
pera ha un carattere non sol
tanto « storico ». nel senso let
terale della parola, ma anche 
problematico, se cerca cioè di 
trarre dal fatti elementi di 
giudizio anche assai attuali. 

Questo è appunto U caso del 
lavoro di Kallsky. Dal punto 
di vista esposltlvo. esso ab
braccia tutta la evoluzione del 
mondo arabo, dal tempi pre-
Islamici fino agli avvenimen
ti degli ultimi mesi del 1972; 
dal punto di vista Analitico e 
di dibattito, esso accentra la 
sua attenzione soprattutto su 
tre grandi temi, considerati 
la struttura portante di ogni 
valutazione della realtà araba 
attuale: il ruolo dell'islam nel 
mondo arabo, la realtà (o Ir
realtà) della nozione di «na
zione araba » e quindi del mi
to del « panarabismo ». il con
tenuto ed l limiti del «socia
lismo arabo » e il suo rappor
to con il nazionalismo 

La sostanziale validità di 
questa Impostazione non si
gnifica. ovviamente, condivi
dere tutte le Idee e le valuta
zioni che sull'insieme di que
sti problemi, e su ciascuno di 
essi, l'autore esprime* pur 
trattandosi, infatti, di un'ope
ra scritta indubbiamente 
e dalla parte degli arabi ». va
le a dire in chiave aperta
mente anticolonialista ed an
timperialista, ci sono molte 
valutazioni e conclusioni che 
a nostro avviso non possono 
essere condivise (fra le altre 
quelle, contenute nell'appendi
ce. sulla natura e le prospet
tive della Resistenza palesti
nese). 

Ma ciò rientra, appunto nel 
carattere problematico dell'o
pera. la cui mole e il cui Im
pegno avrebbero senz'altro 
meritato una traduzione più 
accurata e un maggior rigore 
nella correzione dello stam
pato. 

q. I. 

te a definire una tipologia 
ideo-sociologica dei gruppi in 
tellettuali (Il sovversivismo o 
il trasformismo piccolo bor
ghese), da applicare all'ingros
so su tutta l'es'-ensione di 
una indifferenziata .no'età «di 
massa» (giolittìana. fascista. 
postfascista): altre più cauta
mente sospese nel prelievo fi
lologico. spesso soggettivamen
te ambiguo, di episodi e fe
nomeni letterari trascurati dal
la critica democratica dei do
poguerra. 11 libro di Luti con
serva un posto ancora centra
le innanzitutto per la chia
rezza e la coerenza del dise
gno unitario, e quasi per un 
consapevole controllo dei suol 
stessi limiti Interni. 

Giacché 11 problema del 
rapporto fra tradizione libe
rale (croclo-gobettlana) e cul
tura fascista, e Insieme il bi
sogno di un'analisi non ideo
logica della politica culturale 
del regime, non vengono in 
esso semplicisticamente nega
ti e neppure elusi attraver
so una neutrale esibizione di 
materiali grezzi, ma ripropo
sti ripetutamente negli stac
chi e tra le maglie del di
scorso con ipotesi minute e 
provvisorie. 

L'esame delle riviste e del 
gruppi si sviluppa Infatti dal 
sondaggio dei testi al rilievo 
delle collaborazioni più quali
ficate e alla indicazione aper
ta e orientativa delle linee. 
facendo emergere i segmenti 
di un percorso tuttora da as
sestare: il cedimento ideolo
gico degli intellettuali antifa
scisti sul finire degli anni ven
ti. la neutralizzazione del di
battito letterario, la contrad
dittoria esperienza della nuo
va cultura alla ricerca di un 
mandato tra l'Impresa africa
na e lo scoppio dH conflitto 
mondiale. 

Ma in realtà forse è proprio 
la seconda parte del volume 
a segnare, nella più Incerta 
tenuta del plano strutturale 
e nell'uso allusivo di certe 
formule («sinistra fascista» 
e « fascismo conservatore » 
come poli di una dialettica 
cuturale-politica «ambigua»), 
la inadeguatezza, e anzi il li
mite conoscitivo dell'ottica 
« barettiana » che regola e or
ganizza le Cronache. 

Quella nozione tesa e pres
sante della responsabilità civi
le della cultura, riprodotta e 
impoverita nel passaggio dal 
magistero dì Gobetti 6in den
tro i rivoli più periferici del
la vicenda letteraria, da « So
larla » agli ermetici a « Let
teratura» (basti pensare alla 
Involuzione dell'ideale euro
peista). sembra infatti aggior
narsi — una volta messa in 
contatto con la compagine 
inerte del regime mussolinla-
no — In una generica e sfo
cata istanza antiaccademica, 
strapaesana o populistica, pri
va di qualificazioni ideologi
che. e redenta poi retroatti
vamente dall'impegno resi
stenziale. 

Cosi ancora una volta si ri
schia di ridar corpo, sia pure 
in forme mutate e col corret
tivo di una più aoerta atten
zione ai problemi dell'orga
nizzazione della cultura, e cioè 
sul piano di una estrema di
fesa del ruolo, alla classica 
tesi liberale della parentesi 
fascista cui la critica lettera
ria ha sempre fornito fidu
ciosi appoggi. E' oerclò che 
la confusa vicenda del ven
tennio costituisce tuttora non 
soltanto una chiave di volta 
del dibattito critico sul Nove
cento. a cui rinvia come al 
contesto complessivo che sto
ricamente la significa, ma un 
punto critico della stessa ri
cerca marxista come analisi 
sociale dell'ideologia, indivi
duazione della sua materiale 
incidenza al livello delle con
traddizioni specifiche dello 
stato borghese In una fase 
determinata dei suo sv'luppo 

Litografie di Ciniglia 
Dello scultore Giulio Ciniglia verrà presentata sabato 21 a 
Orvieto una cartella composta di 5 lito a due colori (da 1 a 
99. numerazione araba, firmate dall'artista e in vendita a 
lire 100.(XX)) con una introduzione dello scrittore Grytzko Ma-
scioni per i tipi di « La traccia » di Modena. La cartella 
uscirà in concomitanza con la mostra di scultura che Ciniglia 
terrà a Orvieto nella fortezza di Albornoz. L'iniziativa è sotto 
l'egida della provincia di Terni, del Comune e dell'azienda 
di turismo di Orvieto. La mostra, di settanta opere, resterà 
aperta fino al 20 maggio. Nella foto: un'opera di Ciniglia 

STORIOGRAFIA 

Il criterio 
dello storico 
Luciano Canfora, affronta in questo suo libro, 
uno dei nodi cruciali della metodologia — Un 
serio colpo alle «mummificazioni» scolastiche 

LUCIANO CANFORA, t To
talità e selezione nella sto 
rlografia classica ». Laterza. 
pp. 163. L. 2.000 

Cari Becker ha scritto una 
volta che « l fatti storici non 
esistono finché lo storico non 
Il crea ». L'espressione è sta 
ta ripresa da Edward Carr, 
n ci sembra che possa rlas 
sumere bene 11 contenuto del 
libro di Canfora. Infatti il pro
blema sollevato nel libro ri
guarda il rapporto tra 1 fatti 
p lo storico nella storiografia 
classica. La storiografia clas
sica aspira alla narrazione del 
fatti nella loro totalità. Ma 
questa si rivela, ad un esame 
più approfondito, solo la par
venza della verità. In realtà. 
la sensazione della totalità vie 
ne raggiunta attraverso una 
opera di selezione dei dati. 
che risponde sempre a deter
minate esigenze, a determina 
ti programmi preesistenti. 

I criteri in base ai quali 
la storiografia classica opera 
le proprie scelte sono, ad 
esempio, il criterio « assiolo-
eleo » (la limitazione della 
narrazione al fatti veramente 
degni di esser narrati): ovve
ro 11 criterio della narrazio
ne per « egemonie », di cui 
sono espressione la Pentecon-
tetia di Tucidide e le Elleni
che; ovvero, un criterio che 
è onnipresente: le simpatie 
politiche dello storico. « Un 
fattore che ha determinato la 
selezione del materiale da par
te di Tucidide — dice Can 
fora — è la faziosità poli
tica » 

Come si vede. 11 libro af
fronta uno del più grossi no
di della metodologia storica. 

Il rapporto tra totalità e sele
zione è niente più che 11 rap
porto tra ragione e Intellet
to, tra la « selva dei fatti » 
e il metodo. Da questo pun
to di vista, 11 vero tema del 
libro è 11 rapporto tra «toria 
e scienza. 

Nell'affrontare questo tema. 
Canfora tiene conto dei risul
tati del più moderno pensie
ro storiografico (ad esempio 
quello del Carr delle Sei le
zioni sulla storia), che ha de
finitivamente messo in chia
ro come l'asse centrale dello 
storicismo tedesco — l'Idea, 
cioè, che la storia si occupi 
del fatti presi nella loro irri
petibile unicità — sia solo 
una vana illusione. Canfora 
dimostra come una slmile « fa
tica di Sisifo » — per usare 
la bella espressione di Lukàcs 
— sia stata sempre estranea 
alla storiografia. 

Questa tesi si fa strada, nel 
libro di Canfora, attraverso 
una « selva » di citazioni eru
dite. Ma quegli stessi dati e 
quelle stesse citazioni che ren
dono molto spesso cosi in
sopportabile, agli occhi degli 
studenti, lo studio dell'anti
chità classica, qui rivivono e 
acquistano un volto nuovo. 
quel volto che solo la passio
ne e l'intelligenza sanno da
re alle cose. Questo è il prin
cipale motivo, che ci spinge 
a consigliare la lettura del li
bro di Canfora a chi voglia 
nconciliarsi — al di là e con
tro le mummificazioni scola
stiche — col pensiero stori
co classico. 

Luciano Albanese 

ANALISI DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE DI MASSA 

Come parla la stampa italiana 
Le caratteristiche linguistiche e la struttura comunicativa dell'informazione giornalistica esaminate 
in rapporto alla funzione e all'atteggiamento degli organi di stampa riguardo agli avvenimenti 

Mario Serhi 

PUBBLICATI I DISCORSI 

Di Vittorio 
parlamentare 

(a. gì.) — Presentato da Sandro Pertini e con una prefazione 
di Luciano Lama, è stato pubblicato il primo volume dei discorsi 
parlamentari di Giuseppe Di Vittorio. La pubblicazione, edita dagli 
stabilimenti tipografici e Carlo Colombo » e non in commercio, è 
stata curata dal Segretario generale della Camera dei deputati. 
con il concorso della Biblioteca. dell'Archivio storico e di eminenti 
studiosi. 

Giuseppe Di Vittorio entrò per la prima volta a Montecitorio 
il 15 maggio 1921 « provenendo direttamente dal carcere di Lucerà 
dov'era detenuto per la parte di primo piano avuta nella lotta 
contro il dilagante squadrismo fascista ». La preziosa raccolta 
ha inizio con l'illustrazione di un ordine del giorno sulle condizioni 
dei contadini meridionali e sulle cooperative agricole del 30 maggio 
1923 e termina con l'intervento sullo Statuto speciale per la Sar
degna del 28 gennaio 1948 Si tratta di una gamma vastissima di 
interventi che. oltre a riproporre con forza la statura del dirigente 
sindacale e comunista, dimostra come in Di Vittorio fosse stata 
sempre presente una visione non chiusa e non < operaistica » della 
classe e del sindacato stesso. < Con questo suo peculiare approccio 
— scrive Lama — Di Vittorio non intendeva certo operare una 
diluizione del potenziale antagonistico di classe, ma renderlo tra 
scinatore di più vasti strati a cominciare dalle famiglie dei lava 
raton per finire ai gruppi più emarginati, quelli ai quali il movi 
mento operaio rischia sempre di dare poco spazio e quindi poche 
r>«-o=nf*ti\r * 

STUDI DI ECOLOGIA 

Verso un'eclissi sul mondo? 
Due pubblicazioni interessanti nonostante ingenuità e esagerazioni 

COSTA EHRENSVARD, « E-
clisti sul mondo? >, Franco 
Angeli, pp. 89. L 2.500 
SAMUEL MINES, « Gli ulti 
mi giorni dell'umanità », Ei 
naudi. pp 301. L 4 000 

Non è che U«ol! come 
«Eclissi sul mondo?» ovvero 
«Gli ultimi giorni dell'urna 
nità » non siano n qualche 
misura giustificati dalla ra 
pida degradazione ielle stnit 
ture industriali, particolar
mente nell'occidente capitali 
•tlco. e quindi iell'ambiente 
naturale anche >ltre IW*»n 
glone di tali strutture lì pe 
nrolo è reale, la )'of1u7inn** 
tende a risolversi «empre più 
In cumuli d' mm »nd'?ie e di 
veleni, il catabolismo supera 
l'anabolismo Ce i > Abbastan 
sa perchè Ma giusto e ne 
«essano rendersi 'onto ohe 
se tale tendenza lov^sse con 
tinuare per un 'erto tempo 
comunque non lungo. v avreb 
bero esiti catastrofici, in qual 
ouna delle forme oreflgurate 
da quest- autori t dateli nltr1 

Che annunciano !l » Medio 
Evo » o 1"« Apocalisse » 

Il punto è. se questi annun 
Ci e prefigurazioni siano ade
guati nd efficaci. al fine di 

invertire la tendenza e pre 
venire la catastrofe. Si deve 
temere che almeno non «ano 
sufficienti, dopo le prove atro
ci che l'umanità ha già at 
traversato senza averle vera 
mente superate «a seconda 
guerra mondiale con I campi 
di sterminio il telittn dilata 
to fino alle dimensioni di una 
politica non priva 1' consensi 
di classe; e poi !a corsa agli 
armamenti nucleari, con l'ef 
fetto che tuttora - «ebbene 
poco se ne parli - quello che 
l'uomo ha costruito in mlllen 
ni d- storia potrebbe esvre 
spazzato via in Jn mattino 
Certo nazisti e fascisti furo 
no sconfitti Certo. 'I rischio 
di guerra nucleare • per erro 
re» appare oggi meno est re 
mo di qualche anno fa e l col 
loqul 3ALT hanno ti meno pò 
sto le basi per ina pro^r^s. 
va riduzione della minaccia 
che arava sul genere umano 
E senza dubbio nell'uno e 
nell'altro caso II fattore più 
rilevante * stato A opinione 
pubblica la coscienza delle 
grandi masse. 

Tuttavia. I sommergibili Irti 
di testate termonucleari sono 
a poche miglia dalle spiagge 
dove parecchie generazioni 

MAURIZIO DARDANO, Il linguaggio dei giornali italiani, Laterza, pp. XVI + 460. L. 5.000 
Questo ampio saggio prende in considerazione non solo le caratteristiche linguistiche del

l'informazione giornalistica, ma anche la sua struttura comunicativa. Dopo un denso capitolo 
« Questioni di metodo » sulle unità informative e i problemi della loro analisi, c'è un ottimo 
esempio trattato a fondo: il modo in cui l'Unità, VAvanti, la Stampa, il Corriere della Sera, il 
Tempo e il Giorno hanno riportato il discorso di Breznev per il centenario di Lenin. Scelta 

dei titoli, loro posizione nella 
pagina, rapporto con l'artico
lo. spazio totale, distribuzione 
dello spazio tra i vari argo
menti. ordinamento dell'espo
sizione. tono del discorso, so
no dettagliatamente esamina
ti per caratterizzare il di
verso atteggiamento che ogni 
giornale ha nei confronti del
l'avvenimento, in funzione 
delle attese del suo pubblico. 
Attraverso l'analisi della cro
naca cittadina, considerata 
l'altro punto focale del quoti
diano come tale, si precisa 
la nozione di a scrittura gior
nalistica » cioè « un modo di 
riformulare il discorso pri
mario, che è riscritto secon
do l'orientamento ideologico e 
le necessità del contesti, ai 
fini della comunicazione e di 
un particolare rapporto con i 
centri del potere e con i let
tori». 

Contribuisce a questa ri
cerca anche l'analisi più pro
priamente linguistica. Quella 
lessicale, attraverso il con
fronto tra le realizzazioni del 
linguaggio politico, burocrati
co, tecnico-scientifico, econo
mico-finanziario (« sottocodi
ci ») nei loro ambiti normali 
e nel loro uso giornalistico. 
misura il grado di leggibilità 
dei quotidiani. Anche i diver
si registri («brillante». « par-

i Iato-informale », « pubblicità 
rio», «aulico») hanno una 
connotazione ideologica. La 
sintassi con I vari tipi di co
strutti si inserisce anch'essa 
in orientamenti diversi: alcu 
ni giornali presentano perio
di più spezzati, sensibili al 
montaggio, con distinzione di 
notizia e commento, altri pe
riodi più unitari, con fatto e 
giudizio in una fusione omo
genea sotto la protezione di 
una fama di obiettività e di
stacco. 

L'interesse per il linguista 
è enorme e soddisfa l'attesa 
che Dardano aveva suscitato 
anticipando negli scorsi anni 
alcuni risultati della sua ri
cerca. Ma anche tutti coloro 
che si interessano ai proble 
mi dell'informazione di mas
sa troveranno un ottimo con
tributo in questo libro ricco. 
aggiornato il primo lavoro 
scientifico sull'argomento, frut
to di analisi meticolose che 
trovano 11 legame tra scrit 
tura e ideologia nei giusti 
modi, senza cedere a corti cir
cuiti invitanti ma scorretti. 

L'introduzione affronta, ma 
troppo velocemente, i proble 
mi generali del giornalismo 
italiano e forse, ampliandola. 
si dovrebbe distinguere più 
nettamente fra organi di par
tito e stampa cosiddetta «di 
opinione ». 

Una vasta bibliografia, una 
appendice di testi, comodi in
dici completano il volume. 

Daniele Gambarara 

oramai di bimbi e ragazzi 
hanno appreso a nuotare; e gli 
sc.agurati che si richiamano 
al fascismo osano ancora mi 
nacciare Gli uni e gì: altri 
costituiscono pencoli non me 
no ser. e temibili aella « mor 
te ecologica »; e si capisce 
che il non aver saluto el.mi 
nare definitivamente I primi 
può far temere i'he anche il 
terzo sia destinato a diventare 
un male cronico. JJ quelli con 
cui « ci si abitua a vivere » 
Perciò gli spauracchi, anche 
giustificati, fondati su basi 
reali non bastano. » occorre 
invece indicare jna linea di 
azione, che consenta di racco 
gliere le forze necessarie E 
su tale linea potrà avvenire 
che si scopra come, per scon 
giurare la * morte *rologira » 
si debba colpire !o stesso ne 
mteo che è responsabile anche 
delle altre gravi minacce al 
destino dell'uomo *1 nemico 
di classe. 11 monopollo 

Ma I due libri n questione 
vale la pena di leggerli Vi si 
troveranno alcune ingenuità, e 
qualche esagerazione. Esem. 
pio delle prime, nel lavoro di 
Ehrensvard, l'idea che l'uma
nità, dopo 11 crollo dell'attua
le sistema, possa tornare a 

una sorta di economia agrico
la: c'è di vero che le attivi
tà agricole, e le materie pri
me rinnovabili, come il legno 
dov rebbern essere rivalutate 
Esempio delle seconde, nel vo
lume di Mines. l'affermazione 
che le dighe sarebbero danno 
se al punto che quella d: As 
suan potrebbe determinare ul 
tenori inaridimenti del suo 
lo: c'è di vero che molte di
ghe. negli Stati Uniti e senza 
dubbio altrove, sono state pro
gettate e costrutte *enza una 
preliminare ed approfondita 
analisi delle possibili conse 
guenze sulla composizione del 
suolo e sugli equilibri ecolo 
gicl delle acque trattenute. 

L'uno e l'altro autore forni
rono tuttavia informazioni di 
grande utilità e Interesse, e 
anche sviluppano nessi e rela 
zlonl che — entro corti limiti 
— sono da ritenere validi-
mentre diventano un po' vaghi 
in rapporto al tema genera
le Quest'ultimo del resto può 
essere messo In luce e risol
to solo con 11 concorso di con
tributi come quelli i l Mines e 
di Ehrensvard 

Cino Sighiboldi 

Cosa si legge 
all'estero: URSS 

La guerra 
civile 

in Grecia 
MOSCA, aprile. 

(c.b.) Le varie fasi della 
guerra civile in Grecia — dal 
punto di vista politico, milita
re e diplomatico — sono 11 te
ma di un libro uscito a Mosca 
presso l'editrice Nauka. Ne 
è autore Giorgio Kiriakidis 
che negli anni 1942-H5 parte
cipò alla Resistenza, e nel 
periodo 1946-'49 fu, nelle file 
dell*ELAS, comandante di 
stato maggiore della 108° Bri
gata della IX Divisione par
tigiana. 

Nell'URSS. Kiriakidis si è 
laureato all'Università di Ta-
skent e si è poi dedicato al
lo studio analitico della vicen
da greca, pubblicando a Mo
sca, dove vive attualmente, 
saggi e libri sui periodi di cui 
è stato testimone. 

Nell'ultima opera, Grasdan 
skaia voina v Grezji (La guer
ra civile in Grecia) basata su 
una documentazione di prima 
mano da lui stesso raccolta 
negli anni della guerra. Ki
riakidis sostiene che. dopo il 
trattato di Varkisa del '45 (con
cluso tra il governo del gen. 
Piasti ras e il Movimento di 
Resistenza), la direzione del 
Partito comunista, sulla spin
ta delle provocazioni degli in
glesi e della reazione, boicot
tò le elezioni del '46. senza ap
profittare delle possibilità of
ferte dall'evolversi della situa
zione del Paese, e ricorse suc
cessivamente alla lotta arma
ta. senza sufficiente prepara
zione Nel *47 l'intervento del
l'imperialismo americano, il 
primo registrato nel dopoguer
ra. decise le sorti della tragi
ca vicenda 

Teatro 
in Italia 

MAURIZIO FAGIOLO, «La 
scenografia >. Sansoni, pp. 
118. L 900 
ANTONIO SPINELLI, « I 
teatri». Sansoni, pp. 118 
L. 900 

Nella fortunata collana di 
« Scuola aperta » escono ora. 
insieme con altri volumi di 
altri settori, questi due libric-
Cini della sezione « Arte » di
retta da Giulio Carlo Argan 

Il libro di Spinelli vuole 
essere un poco la storia della 
nascita dei teatri italiani dal
la metà del Quattrocento ad 
oggi, tentarne uno studio In 
rapporto alle mutazioni che 
l'edificio teatrale subì net se
coli. sotto la spinta delle esi
genze della società e della 
funzione che la società ha via 
via attribuito alla rappresen
tazione teatrale. Il libretto di 
Fagiolo coglie, del teatro, 
uno degli aspetti: la scenogra
fia. Il periodo preso in esame 
va dalle sacre rappresenta-
aloni (quindi dal Medioevo) 
al futurismo. 

SCRITTORI STRANIERI: ROBERT MERLE 

Delfini e maccartisti 
Il narratore francese, noto per « La morte è il mio mestiere », è passato 
con questo romanzo alla «fantapolitica » restando fedele alla sua visione 
della vita - Ricerca delle motivazioni e dei meccanismi deir«avvenimento» 

ROBERT MERLE, e La not
te del delfini », Garzanti. 
pp. 362. L. 700. 

Durante l'occupazione nazi
sta, in Francia, si levò forte 
la voce dei poeti; l quali sep
pero difendere, anche a co
sto della vita, la dignità del
l'uomo. Gli scrittori, Invece, 
capirono che di artifici lette
rari era Impossibile continua
re ad occuparsi. E fu un lun
go silenzio. Dopo la Liberazio
ne. furono proprio gli scritto
ri a prendere la parola e a 
darci la sconvolgente Imma
gine del drammatici avveni
menti vissuti. 

David Rousset, di cui è no
ta la testimonianza dell'univer
so concentrazionano, analizza 
la natura e la struttura del 
mondo dei deportati e avvia 
un procedimento di scrittura 
che trascura quasi totalmente 
1 mezzi espressivi tradizionali 
Robert Antelme (La specie 
umana, Einaudi). Jean Cayrol, 
Roger Vailland. .sollecitati dal
l'avvenimento, la guerra cioè, 
descrivono senza artifici gli or
rori dei lager. Fra questi scrit
tori, un posto di primo pla
no occupa Robert Merle che, 
con Week-end à Zuyndcote, un 
romanzo sulla battaglia e la 

evacuazione di Dunquerque, ot
tiene. nel 1949. il Premio Gon-
court; mentre, con il successi
vo, La Morte è il mio mestiere 
(1953). ribadisce questi suol 

preminenti Interessi di scritto
re che non si sottrae a giu
dicare i fatti del proprio 
tempo. 

Questa premessa era neces
saria per ogni riferimento al
l'opera narrativa di Merle. 
Questo scrittore è rimasto so
stanzialmente fedele alla sua 
originaria ispirazione. Egli fis
sa la sua attenzione sull'avve
nimento per approfondire mo
tivazioni e spiegarne l mecca
nismi. 

Del 1967 è questo La notte 
dei delfini che segna, ma solo 
apparentemente, un mutamen
to di interessi dello scrittore: 
è la « fantapolitica » ora a sol
lecitare la sua immaginazione; 
anche se 11 taglio dei suoi ul
timi romanzi differisce abba
stanza dai procedimenti cui 
il «genere» ci ha abituati. 
Merle proietta « l'avvenire nel 
presente » e. in questa dire
zione, sa di poter meglio espri
mere 1 turbamenti dell'uomo 
di oggi dì fronte alla minac
cia di una catastrofe atomi
ca. Come ha chiaramente indi
cato. poi, nel suo ultimo ro
manzo Malevil, pubblicato la 
scorsa primavera e non anco
ra tradotto in Italia, è il de
stino dell'uomo che è al cen
tro dei suoi interessi attuali; 
e. come un altro scrittore 
francese, Michel Tournier (Ve
nerdì o il limbo del Pacifico, 
Einaudi), coltiva il romanzo 
antropologico. 

La a storia » immaginata ne 
La notte dei delfini ha inìzio 
il 28 marzo 1974 e si conclu
de nella notte dell'8 gennaio 
1977. 

Il professor Sevilla. che di
rige un'equipe di scienziati, in 
un laboratorio segreto della 
Florida, conduce una serie di 
esperimenti su una coppia di 
delfini. Fa e Bi, allo scopo di 
insegnare loro il linguaggio 
umano. I risultati di questi 

esperimenti verranno conosciu
ti durante una conferenza 
stampa che Merle immagina 
venga data proprio dai due 
delfini, il 20 febbraio del 1975. 
ad una divertita schiera di 
giornalisti quasi increduli sul
le capacità dell'organo fonato
rio di questi cetacei. La con
ferenza, come è ovvio, suscita 
varie reazioni in tutto il 
mondo. 

A questo punto, però. 1 ser
vizi di sicurezza degli USA. che 
già seguivano da vicino gli 
esperimenti di Sevilla, riten
gono che i delfini, appreso il 
linguaggio articolato, sono da 
considerare « operativi ». in 
grado cioè di essen» utilizza
ti come sottomarini v!venti. 
Cosi, un giorno. Idams, un 
super-ispettore che controlla il 
lavoro di Sevilla. decide di 
«curargli i due cetacei. La 
conclusione di questa vicenda 
tutta americana * in un di
spaccio UPL dove viene an
nunciato che il 4 genna'o 1977. 
a Saigon, l'incrociatore ame
ricano Little Rock e distrut
to da un'esplosione atomica, 
causata da un errore di uno 
dei due delfini. 

Nel romanzo, che è un ri
tratto fortemente ironico del
l'America di oggi, si intrec
ciano I contrasti Jei vari per
sonaggi variamente interessati 
al lavoro di Sevilla. Alla crisi 
di coscienza di Michael, uno 
dei ricercatori, fa da contral
tare il realismo dell'America 
della « nuova frontiera ». rap
presentata da Peter. 

Questo romanzo di Merle 
non è tanto una * favola ani
male », quanto un « romanzo 

d'animali ». Però, l'animale che 
Io scrittore mette '.n scena non 
è un protagonista « mitico »: 
il suo raoporto con l'uomo, 
come avverte Io scrittore nel
la Prefazione, « è descritto In 
un contesto reale » E il « con
testo reale » è. soprattutto, la 
America del maccartismo, del
la discriminazione razziale. 
della aggressione al Vietnam. 

La descrizione di certi am
bienti della middle-class è cor
posa; vi si nota una certa pre
valenza del narrare parlato, 
fatto di cadenze gergali, atten
to al ritmo e all'intercalare di 
un linguaggio facilmente ri

scontrabile in una cultura mas
sificata, con 1 suol miti, le 
sue nevrosi, 11 *uo bla bla 
quotidiano. 

Nino Romeo 

In libreria 
Storia del popolo inglese 

A. L. MORTON, « Storia 
del popolo inglese ». Off ici
na edizioni, pp. 424. L. 3.600 

(m. ro.) Questo libro — ter
zo della collana ((Cultura e 
Società » diretta da Fernan
do Ferrara e Richard Hog-
eart — usci nel 193B ed è in
dicativo del rinnovamento cul
turale promosso in Inghilter
ra fra il '30 ed il '40, dagli 
intellettuali della sinistra « so
cialistica» (di una sinistra, 
cioè, assai eterogenea, i mi
gliori esponenti della quale 
s'ispirarono alla dottrina di 
Marx e trovarono nel « Left 
Book Club » un efficace stru
mento). A.L. Morton si pone 
sul terreno del materialismo 
storico ed 11 suo testo è per
ciò soprattutto una storia del
lo sviluppo civile e della lotta 

delle classi. La storia del po
polo inglese viene vista, dun
que, «non come elaborazione 
di un mito nazionale o come 
ricostruzione erudita di civil
tà trascorse, ma come catena 
di eventi — di conquiste e di 
conflitti — che preparano la 
situazione e i problemi del 
presente ». In essa, il massi
mo spazio è dato alla nascita 
ed all'affermazione della bor
ghesia, alla rivoluzione Indu
striale, allo sviluppo della bor
ghesia e della classe operaia. 
Si tratta di un lavoro prege
vole, che effettivamente meri
tava di essere presentato ai 
lettori Italiani: la versione di 
Officina è arricchita da nu
merose illustrazioni, ben scel
te e che costituiscono un fun
zionale complemento del 
testo. 

Milano fine Ottocento 
ADALBERTO NASCIMBE-
NE, e II movimento operaio 
in Italia. La questione so
ciale a Milano dal 1890 al 
1900 ». Cisalpino - Goliardi
ca. pp. 235. L. 3.500 

(a. se.) Milano fine Otto
cento, una città In cui si scor
gono le prime convulsioni del
la vita trasformata dal sempre 
più numerosi Insediamenti in
dustriali. Un processo di svi
luppo che cresce repentina
mente, e che mostra subito 
anche l'incapacità di una clas
se Imprenditoriale ad essere 
autonoma dallo Stato. Per sal
vare le fabbriche sull'orlo del
la crisi quegli industriali mi
lanesi non vedono altra solu
zione che le commesse sta
tali. Sono affannose richieste 
al ministro dei Lavori pubbli
ci, Gaspare Finali, faentino, 
con notevole esperienza di vi
ta politica, ma anche privo 
di sensibilità sociale a giudi
care dalle Memorie, un suo di
sordinato diario, in cui in
vano si tenterebbe di trovare 
un cenno sugli Intricati rap
porti tra industria, disoccu
pazione e crisi economiche 
degli anni In cui egli resse 
quel dicastero. 

Sono anni di grosse con
traddizioni che si colgono nel
lo scontro di classe, cosi co
me Nascimbene dimostra svi
luppando la sua ricerca, scon
tro che finisce nella strage 
ordinata da Bava Beccaris. 
ma anche nel disordinato ere 
scere delle industrie senza un 
piano, un programma, senza 
prospettive di sviluppo coor
dinato. Sono ì prodromi di 
una condizione pressoché per
durante, appena appena sfio
rata da qualche modifica for
zatamente imposta per le for
me di partecipazione statale 
Facendo cardine su alcune da
te fondamentali, l'autore svi
luppa la sua ricerca, una 
storia dal basso, come dice 
giustamente Arturo Colombo 
che presenta il lavoro, com-
puLsando ampiamente la stam
pa di fine secolo e recuperan
do così alla cronaca storica 
nomi e fatti, personaggi ed 
episodi che altrimenti si sa
rebbero persi nel tempo. 

L'ultimo decennio dell'Otto
cento viene cosi organicamen
te illuminato da un libro 
quanto mai isolato nelle po
vertà della storiografia sulla 
più recente Milano. 

Per i ragazzi 

ve.' 

u. lanrohLo 

MASSIMO SUCCHI, « Roma 
story ». Giunti e Centro In
ternazionale del Libro, pp. 
91. illustrazioni a colori. 
L. 1.800 

(a.b.) «Fra storia e leggen
da» è il sottotitolo di que
sto gradevole libretto, desti
nato ai ragazzi delia scuola 
media, che si propone di av 
vicinare i giovanissimi ad un 
periodo storico, lontanissimo 
nei tempi e dalla loro menta

lità. anche avvalendosi di qual
che sintesi e di qualche am
modernamento. La lettura a 
semplice, vivace, moderna e 1*» 
divertenti illustrazioni che In 
accompagnano, e che sono 
dello stesso autore, seguono 
parallelamente, dal principio 
alla fine, l'Intero svolgimento 
della storia romana. Nell'illu
strazione, un disegno tratto 
dal libro che dà un'efficace 
immagine del latifondo. 

Mussolini tra storia e fumetto 
GIAN FRANCO VENE' , «La 
condanna di Mussolini », 
Fratelli Fabbri, pp. 160. Li
re 1.000 

(num.) Di rapida e scorre
vole lettura, il libro di Gian 
Franco Vene sugli ultimi 
giorni di Mussolini ha i pre
gi e i difetti caratteristici di 
questo tipo di nuova formula 
editoriale che sta diventando 
di moda. Rivolte essenzial
mente ad avvenimenti con
temporanei, queste inchieste, 
a mezza strada fra il repor
tage giornalistico e la ricer
ca storica non riescono a tro
vare il giusto equilibrio fra 
1 due generi. 

Cosi questa cronaca di Ve
ne, se ha il merito di con
durre senza noia il lettore at
traverso vicende di indubbio 
interesse politico e storico, fi
nisce poi col fornirne una 
versione non solo troppo an
gusta, ma nella sostanza, mi
stificatrice. 

La concessione a una sorta 
di interpretazione fumettìsti
ca di avvenimenti di tanta im
portanza. infastidisce special
mente quando, come appun

to nel caso di Vene, ai fini
sce con l'avallare vere e 
proprie falsificazioni politi
che. In questo modo la since
ra convinzione antifascista del
l'autore, che diviene esplicita 
in poc'io frettolose righe del
le ultime pagine quando si ri
vendica la marginalità del 
problema di chi abbia vera
mente eliminato Mussolini 
poiché, scrive giustamente Ve-
n* — «la sola verità è che 
eglt fu giustiziato dal popolo 
italiano della Resistenza» —. 
si perde nel più ambiguo com
promesso in tutta la parte 
centrale del libro. In aasa 
Vene accredita la tesi di un 
Mussolini travolto dagli avve
nimenti, mai veramente par
tecipe del misfatti dei nazisti 
e dei repubblichini, più vit
tima che complice ed ansi, 
talvolta, addirittura intenzio
nato a opporsi alla prepotenza 
feroce dei tedeschi. Aggrava
no il quadro della superficia
lità del «reportage», alcuni 
veri e propri falsi storici, qua
le. per esempio, il preteso 
«. appoggio quasi incondiziona
to det ferrovieri » alla marcia 
su Roma. 

Fra le ristampe 
Fra le ristampe di Feltri

nelli, segnaliamo quella del 
prestigioso romanzo di Ga
briel Garda Marquez, «Cen
t'anni di solitudine » (Uni
versale economica, pp. 428, li
re 1.000) che, uscito nel 1968 
e raggiunte le 13 edizioni, vie
ne ora riproposto a un prez
zo estremamente accessibile. 
A distanza di 13 anni, riap

pare 11 bel romanzo di Sadègh 
Hedayàt « La civetta cieca » 
(« Gli Astri », pp. 138. L. 1.500), 
l'unico scritto dallo scritto
re iraniano suicidatosi a Pa
rigi. Pure dopo alcuni anni 
(20 in questo caso) riecco, 
di Jules Vallès, «Il ragazzo* 
(pp. 298, L. 1.000). E' il pri
mo di una trilogia dell'autore 
comunardo, e venne scritto 
circa un secolo fa. 

.,•; . i£. liWuSkv 
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Documento 

sulla libertà 
d'espressione 

votato 
a Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 18 

Nel corso del Convegno «Per 
una riforma democratica del
la radiotelevisione », svoltosi 
a Bologna nei giorni lfi e 17 
aprile per iniziativa della Re
gione Emilia-Romagna, l'as
semblea ha deciso di rendere 
pubblico un documento sui 
problemi della libertà di e-
spressione in relazione alla no
ta recente sentenza della Cor
te di Cassazione. 

Questo il testo del documen
to che è stato sottoscritto da 
un gruppo di uomini politici 
amministratori, intellettuali 
studenti, giornalisti, operatori 
culturali, presenti ai lavori 
del convegno, tra i quali Gui
do Fanti, Adamo Vecchi. Aldo 
D'Alfonso, Massimo Fichera. 
Roberto Faenza, Ansano Gian-
narelli, Ivo Micheli, Giorgio 
Guazzotti, Luigi Pedrazzi. Gep-
pi Levi, Giovanni Cesareo. 
Giuliano Lenzi, Folco Cecchi
ni, Paolo Carta, Renzo Renzi. 
Ivano Cipriani. Pietro Bonfi-
glloli, Giampaolo Testa, Vit
torio Boarini, Ugo Casiraghi, 
Romano Zanarlnl, Guido Ron
coni, Sergio Martelli, Dario 
Natoli: 

« I sottoscritti partecipanti 
al Convegno promosso dalla 
Regione Emilia-Romagna "per 
una riforma democratica del
la radiotelevisione", colgono 
l'occasione di un dibattito 
aperto sulla libertà dell'infor
mazione e della comunicazio
ne, per esprimere la più pro
fonda inquietudine e il più 
fermo dissenso di fronte alla 
recente sentenza con cui la 
Corte di Cassazione sancisce 
che per il dissequestro di un 
film incriminato, occorre at
tendere il suo proscioglimen
to definitivo. 

« I sottoscritti, mentre rile
vano che tale sentenza si tra
duce di fatto in un grave at
tacco alla libertà di espres
sione e che in particolare met
te In crisi l'esistenza stessa 
della comunicazione cinema
tografica, impegnano le forze 
politiche a promuovere la mo
bilitazione dell'opinione pub
blica democratica e i provve
dimenti legislativi idonei ad 
assicurare l'effettiva libertà di 
espressione, con qualsiasi mez
zo, garantita dalla Costituzio
ne a tutti i cittadini». 

Dopo il convegno del PCI 

Con P unità 
una svolta 

per la musica 
Il valore delle proposte di legge comuniste, ma 
aperte al contributo delle altre forze demo
cratiche, sull'educazione musicale e sul rior
dinamento degli Enti in una visione regionale 

Tournée italiana 

di Eugenio Barba 

e del suo teatro 
BERGAMO, 18 

H «T.T.B. » (Teatro Tasca
bile di Bergamo) si appresta 
a ricevere Eugenio Barba col 
suo «Odin teatret» di cui il 
« T.T.B. » ha promosso la bre
ve tournée italiana che si 
svolgerà tra la fine di aprile 
e i primi di maggio. 

Eugenio Barba, riconosciuto 
dagli studiosi come una delle 
personalità più interessanti 
del teatro contemporaneo, sa
rà a Bergamo col suo ultimo 
lavoro: Afin fars hus (a La ca
sa del padre»). 

Insieme con gli spettacoli il 
«T.T.B.» ha organizzato un 
seminario sul lavoro dell'atto
re, cne sarà tenuto dallo stes
so Eugenio Barba. 

Abbiamo già dato del Conve
gno sul rinnovamento delle at
tività musicali, indetto a Bo 
logna dal nastro Partito, una 
prima immagine, puntando 
sulle conclusioni del Convegno 
stesso, relative all'immediato 
atteggiamento da assumere 
nei confronti delle attuali 
strutture musicali. Queste van
no in rovina, ma nessuno si 
preoccupa di fermarne la cor
sa verso il precipizio. I con
sigli di amministrazione degli 
Enti Urici e sinfonici, infatti. 
non seno stati più rinnovati 
e, dove non si sono insediati 
i commissari governativi, si in
coraggia la prepotenza dei so-
vrintendenti, mirando con ciò 
a riportare la condizione e la 
conduzione degli Enti musica
li allo stato in cui erano pri
ma della legge Corona. 

Il governo non ha, intanto, 
altro che promesse e una « leg
gina » per il ripiano dei di
savanzi. 

Il ripiano certo, fa gola, ma 
il Convegno ha messo in guar
dia i « golosi », che non scor
gono i pericoli d'una sistema
zione amministrativa che non 
dia anche garanzie di « ripia
no » culturale e sociale. In 
questo rigetto di sovvenzioni 
non accompagnate da concreti 
atti di riforma della musica, 
si configura il naturale risul
tato di un atteggiamento nuo
vo nei confronti della musica, 
chiaramente emerso dalle pre
messe del Convegno. Questo 
vuole essere, infatti, un pun
to di riferimento in una nuo
va linea di politica culturale. 
A ciò, innanzitutto, mirava lo 
intervento di Adriano Seroni, 
ad apertura dei lavori, il qua
le ha ben sottolineato come 
l'iniziativa del nostro Partito 
non sia nata a freddo, ed 
escluda ogni velleitarismo nel 
quadro della vita culturale ita
liana. 

Il PCI — ha rilevato Seroni 
— si occupa e si preoccupa 
da tempo delle questioni con
nesse alla cultura e, anche in 
questo caso, è stato pronto 
ad avvertire come nel settore 
della musica si agitino nuovi 
fermenti, si registri una nuo
va partecipazione civile e po
litica. Le vecchie strutture so
no in crisi, e bisogna creare 
nuovi strumenti di gestione 
della vita musicale, tenendo 
presente — e si pone così la 
esigenza unitaria della nostra 
iniziativa — che il discorso 
sul rinnovamento della musica 
è strettamente legato a quello 
da portare avanti negli altri 
settori. 

La crisi della musica, cioè, 
non è meno drammatica di 
quella che stringe tutta l'atti
vità culturale nel nostro Pae
se, alla quale il governo ri
sponde con proposte repressi
ve. Si veda quel che succede 
per la Rai-Tv, per la scuola, 
per il cinema, per la libertà 
di espressione. 

Le insufficienze ideali (la 
musica dalle classi dominanti 
è considerata come un lusso 
o un privilegio) sono anche la 
causa delle Insufficienze strut
turali. Per superare queste e 
quelle — ha concluso Sereni — 
sono state presentate dal no
stro Partito le due proposte 
di legge: una sull'educazione 

musicale; l'altru sull'ordina
mento degli Enti musicali in 
una visione regionale. 

Sono proposte non « chiu
se », ma pronte ad avvalersi 
del contributo di altre forze 
che guardino alla musica e al
la uua funzione nella società 
odierna con occhi nuovi. 

Al pregnante avvio di Sero
ni aveva fatto seguito un no
tevolissimo intervento dì Ma
rino Raicich il quale, prenden
do le mosse da quanto e acca
duto in Parlamento per la 
legge sulla scuola (viene fuori 
un testo frammentario, tanto 
più grave in quanto da esso 
dipende l'avvenire della scuo
la italiana), ha preannunciato 
una dura battaglia sul proget
to di legge per la riforma dei 
Conservatori e per l'Inseri
mento della musica nell'ordi
namento scolastico. Lo se ntro 
sarà aspro — ha detto Raicich 
— ma occorrerà mobilitare la 
opinione pubblica sulle nostre 
proposte, che sono proposte 
credibili e portatrici di un 
concreto sviluppo per la scuo
la e per la società. D'altra 
parte, la popolazione scolasti
ca (musicale) In un decennio 
è passata da meno di tremila 
a più di quattordicimila stu
denti, per cui è indispensabile 
liberare 11 Conservatorio dal 
suo limite di scuola confinata 
in un « ghetto » specialistico. 

Le esigenze rinnovatrici. 
poste da Seroni e da Raicich 
sono confluite in un'ampia re
lazione di Luigi Pestalozza, 
coinvolgente nell'azione per 
la musica tutte le forze della 
cultura e i sindacati del set
tore, i quali sono disponibili a 
un nuovo discorso sulla musi
ca. Il Convegno, quindi, pone 
la compartecipazione di tutti 
alla vita culturale, nella quale 
la musica non sia più uno 
strumento passivo, un affare 
commerciale, una merce, ma 
rientri in una linea culturale, 
capace anche di non accettare 
l'attuale sperpero di miliardi 
destinati a pochi privilegiati 
o a coprire interessi corpora
tivi. 

La riprova del profondo in
teresse per il Convegno, non
ché della larga attesa che i 
più vasti strati di lavoratori e 
di intellettuali hanno, In que
sto momento, per l'Iniziativa 
comunista è venuta, poi, dal
l'adesione dei sindacati, più 
che mai decisi a impegnare 
il governo non soltanto su 
promesse, e da Goffredo Pe-
trassl il quale, nel suo mes
saggio al Convegno, ha au
spicato una riforma che non 
sia «una operazione a solo 
vantaggio di coloro che trag
gono dalla musica ragioni di 
vita, ossia dei professionisti, 
rendendo marginale la ragio
ne prima, che è quella di fa
vorire l'accesso della colletti
vità a questa fonte culturale ». 

Il che si è ritrovato nelle 
conclusioni di Giorgio Napo
litano quando, tra l'altro, ha 
detto che «bisogna affronta
re questi problemi, evitando 
il settorialismo, la frammen
tazione del discorso, la disper
sione dell'azione in mille rì
voli ». 

Erasmo Valente 

t 

...veramente 
poche lire al km! 

8 lire a! km. 1 Mro=18 km, bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 
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FIUMAROLA D'ADOZIONE 

Adler Gray ha appena terminato di interpretare « I galli non cantano al nord i e In attesa di un 
nuovo Impegno cinematografico non ha voluto lasciare Roma. Non ha saputo neppure rinunciare 
a queste prime giornate di primavera ed eccola, In costume, prendere 11 sole su uno del barconi 
ancorati sul lungotevere. Ma le grazie della giovane attrice sembrano aver Incuriosito e interes
sato solo II fotografo; I t flumaroli » sono rimasti Indifferenti: è noto peraltro che gli apparte
nenti a questa simpatica categoria di appassionati del vecchio se pur Inquinato Tevere sono del 
patiti della tintarella. Il gentil sesso, per loro, entra in scena solo dopo il calar del sole. 

Appello per un incontro sulla riforma fra le forze politiche e sociali 

RAI : dal convegno emiliano 
una indicazione nazionale 
Le conclusioni del presidente della giunta regionale, compagno Guido Fanti - En
tro maggio in Parlamento la legge elaborata dalle Regioni - Il ruolo fondamentale 
delle iniziative di base per lo sviluppo del movimento di massa • Ordine del giorno 
contro la sentenza della Corte di Cassazione che minaccia la libertà di espressione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 18. 

Un appello esplicito alle 
forze politiche e sociali per 
un incontro nazionale che col
ga e stabilisca i punti di con
vergenza che già esistono in
torno al tema della riforma 
della Rai-TV: questa l'impor
tante proposta emersa dal 
convegno organizzato dall'E
milia-Romagna, attraverso il 
discorso conclusivo svolto ie
ri dal presidente della Giun
ta regionale, compagno Guido 
Fanti. Dopo due giorni di am
pio confronto che ha visto la 
partecipazione delle più varie 
componenti politiche, sociali 
e culturali del paese e regio
nali, questo appello si affer
ma come sollecitazione poli
tica che bene sintetizza, at
traverso l'ipotesi di una con
creta iniziativa, le indicazio
ni emerse dal convegno stes
so. Non si tratta infatti, ha 

detto Fanti, di operare per 
un consenso del « no » e per 
verificare quindi una sempli
ce opposizione alle manovre 
controriformatricl del centro
destra; bensì di compiere un 
passo avanti ed individuare 
ed esprimere scelte precise 
sul tema della libertà di in
formazione, intorno alle qua
li è già verificata l'esistenza 
di una piattaforma politica 
assai ampia. 

L'importanza di questa pro
posta, che viene a tutto il 
paese dalla regione emiliana, 
appare ribadita dall'insieme 
dell'intervento conclusivo del 
compagno Fanti che non a 
caso si è aparto annunciando 
un'altra, rilevante, iniziativa 
concreta: la presentazione in 
Parlamento, verso la metà di 
maggio, del progetto di leg
ge elaborato congiuntamente 
to, le Regioni riconfermano e 
sviluppano gli impegni as-
dalle Regioni. Con questo at-

A Parigi crisi 
all'Opera per 
il «Parsifal» 

Mancato rispetto di un accordo sindacale 

700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 

Nostro servizio 
PARIGI, 18. 

Si sperava che, con la nuo
va gestione di Rolf Lieber-
mann, l'Opera di Parigi a-
vrebbe avuto un grande ri
lancio, dopo un periodo di 
crisi piuttosto grave: ora que
ste speranze hanno avuto un 
duro colpo. Infatti il grande 
teatro lirico parigino ha ri
preso una inveterata deplore
vole consuetudine: quella di 
annullare gli spettacoli e di 
risparmiare sulle spalle del 
personale dipendente. 

All'Opera si sta attualmente 
preparando una nuova edizio
ne del Parsifal di Richard 
Wagner: ma le difficoltà ar
tistiche della concertazione, e 
tecniche della messa in sce
na, hanno reso assolutamen
te necessarie ancora altre pro
ve in sala, per tenere libera 
la quale la direzione del tea
tro ha annullato le rappresen
tazioni di Orfeo ed Euridice 
di Gluck, in programma per 
oggi, e ÌA replica delle Noz
ze di Figaro di Mozart che 
si doveva svolgere domani. La 
prima dell'opera wagneriana 
è prevista per venerdì, men
tre la prova di martedì è sal
tata per un intervento delle 
organizzazioni sindacali, che 
hanno accusato la direzione 
del teatro di « imprevidenza 
manifesta ». 

Infatti, la scorsa settimana 
era stato raggiunto un accor
do per assicurare ai macchi
nisti e agli elettricisti un 
giorno di ripaso, mediante la 
adozione di turni e un siste
ma di rotazione. Ciò avrebbe 
però comportalo il reperimen
to di cinquantasette nuovi 
macchinisti. I dirigenti del
l'Opera si sono ben guardati 
dall'applicare l'accordo e I la
voratori si sono rifiutati di 
fare Io straordinario e hanno 
fruito della giornata di ripo
so loro spettante. 

* * • 
E* stato definitivamente 

messo a punto il programma 
del Festival musicale estivo 
di Parigi, che sì svolgerà dal 
15 luglio al 26 settembre. Di 
particolare interesse, tra 1 
cinquanta concerti In pro

gramma, quelli dedicati alla 
musica medioevale nella Sain-
te Chapelle, quelli per coro a 
cappella nel Castello di Vin-
cennes, quelli per organo nel
le chieste di Saint Séverin e 
di Saint Germain des Près. 
Le manifestazioni di musica 
contemporanea saranno ospi
tate alla Facoltà di Diritto 
dell'Università. 

* * • 
ET in corso a Royan la de

cima edizione del Festival in
ternazionale di musica e di 
teatro. Quest'anno, per la pri
ma volta, la manifestazione 
ha dato spazio anche al cine
ma. Tra i film presentati. 
tutti piuttosto già noti, l'un
gherese Rompere il cerchio 
di Peter Bacsò. il cubano 
Giorni dell'acqua di Manuel 
Octavio Gomez, Il belga-olan
dese Mira di Fons Radema-
kerx. l'inglese Punishment 
park di Peter Watkins e !o 
svedese II quartiere del corvo 
di Bo Wideberg. 

* • • 
Ai Rencontres Internationa-

les d'Art contemporaln de La 
Rochelle. una giornata è sta
ta dedicata alla musica, ma in 
chiave parodistica. Nel corso 
dei a concerti Hoffnunz» — 
Hoffnung era il nome di un 
celebre umorista inglese re
centemente scomparso — Pe
ter TJstinov ha fatto una spas
sosa parodia di un direttore 
d'orchestra ungherese «divo» 
alle prese con una immagina
ria cantata compasta da Bach 
all'età di tre anni, mentre il 
pianista Daniel Wayenberg ha 
eseguito in chiave burlesca 
il Primo concerto di Ciaikov-
ski. Nel corso dei Rencon
tres è stata eseguita natural
mente — ma sul serio e gene
ralmente con buon successo — 
molta musica di autori mo
derni da Xenakis a Stock-
hausen. Ma alla Rochelle c'è 
anche gente che ha dimostra
to incivilmente di essere te
tragona all'arte contempora
nea: ignoti vandali hanno di
strutto nottetempo quaranta
cinque opere di pittori e scul
tori che erano state esposte 
nella centrale Rue du Tempie. 

m. r. 

sunti fin dal convegno nazio
nale di Napoli dell'ottobre 
scorso, esprimendo — come 
del resto è apparso anche 
dalle presenze e dalle parte
cipazioni al convegno emilia
no — una importante scelta 
politica che acquista partico
lare significato alla luce del
la generale azione controri-
formatrice e quindi antiregio-
nallsta del governo di centro
destra. Il progetto Quartulli, 
ha detto Fanti, è anche un 
momento di questa azione, 
che si è espressa infatti an
che attraverso pressioni poli
tiche esercitate dal centro 
sulle regioni. Queste pressio
ni, tuttavia, non hanno intac
cato l'unità fondamentale del
le regioni che trovano nel col
legamento con la stessa realtà 
politica di base che le ispira. 
lo strumento per rispettare 
necessariamente la matrice 
stessa della propria realtà. 

Occorre tuttavia, pur senza 
mitizzare e senza sottovaluta
re i rischi connessi a questa 
ipotesi politica, sviluppare 
questa matrice attraverso una 
rottura decisa del centrali
smo, e non soltanto di quel
lo dello Stato. Occorrono dun
que iniziative concrete ed im
mediate; e, in termini di ri
forma radiotelevisiva. Fanti 
ha sollecitato l'immediata con
vocazione della Commissione 
Interregionale per sviluppare 
organici rapporti con il Par
lamento e le forze politiche; 
l'accelerazione, in tutte le 
Regioni, della discussione sul
la riforma. 

Rilanciando attraverso un 
esame degli approfondimenti 
venuti dal convegno i temi di 
fondo della proposta regiona
le di riforma sulla Rai-TV — 
e affermando la necessità che 
anche la televisione via cavo 
sia inserita in questo conte
sto, per chiudere la porta al
la privatizzazione e realizza
re un reale decentramento — 
Fanti ha quindi sviluppato il 
tema del rapporto fra inizia
tiva di base e momento uni
ficante, politico a livello na
zionale. In termini radiotele
visivi occorre infatti sostene
re l'ipotesi di decentramento 
dell'ente attraverso le a uni
tà base ». intese come mo
menti di aggregazione socia
le in connessione con le uni
tà di produzione radio-televi
siva ed in collegamento con i 
centri di produzione (in que
sta visione, ha aggiunto, può 
essere verificata anche l'ipo
tesi dei consorzi di regioni». 
Occorre cioè elaborare propo
ste di ampio respiro, indivi
duando non soltanto la neces
sità di dar vita ad un forte 
movimento di riforma, ma 
chiarendo quale debba esser
ne la strategia. Da un Iato, 
dunque. la proposta già illu
strata dell'incontro nazionale 
fra forze •» politiche e socia
li nazionali, dall'altro la ne
cessità di porre in modo non 
accademico il problema della 
creazione di un movimento di 
massa. 

Da queste conclusioni del 
compagno Fanti, come dal
l'intero convegno emiliano, e-
merge dunque una proposta 
organica di azione che non 
dimentica, anzi esalta. I temi 
generali dello scontro politi
co in atto: e in questo qua
dro propone lo sviluppo sem
pre più intenso, attraverso la 
dimensione regionale, delle 
iniziative di base (anche in 
termini di ristrutturazione 
dell'ente radiotelevisivo) in 
stretto rapporto dialettico con 
le prospettive politiche nazio
nali di rinnovamento del 
paese. 

Al convegno emiliano è sta
to anche approvato, all'unani
mità. un ordine del giorno 
presentato e sottoscritto da 
oltre cento partecipanti, per 
riaffermare il diritto alla li
bertà di espressione minac
ciato dalla recente sentenza 
della Corte di Cassazione In 
merito al film di Pasolini. 

Dario Natoli 

Mostre a Roma 
V 

Uno sguardo 
dal treno di 
Fabio Rieti 
Fabio Rieti • Gallerie « I l 
Gabbiano », via della Frex-

• za 51; fino al 30 apri le; ore 
-, 10-13 • I M O . /. 

'*' Con novità di idee e di tec
nica, rispetto alla figurazione 
relativa a Mai te a Venezia di 
Visconti, Fabio Rieti è tor
nato a esporre a Roma, pre
sentato da Luigi Carluccio e 
Michel Sager. E' venuta meno 
la mediazione visiva del pic
colo schermo e che gli faceva 
scomporre linearmente un'im
magine. Per qualche tempo 
quella mediazione lineare 
^compositiva aveva fatto la 
tipicità figurativa di Rieti ma, 
nella serie per il film di Vi
sconti, aveva raggiunto una 
maniera stanca, inerte. 

Questa nuova serie di pit
ture 1972-73 è un recupero vi
tale del potere dello sguardo 
e della capacità analitica. La 
serie è come una lunga se
quenza di un viaggio in tre
no scomposta e freddata su 
luoghi-stati d'animo diversi. 
Come se il « diaframma » del
la sensibilità scattasse ad ogni 
sosta del treno tutto inventa
to dell'immaginazione. Ci so
no certo realtà di luoghi e 
di oggetti, ma il viaggio in 
treno è occasione e invenzio
ne di un modo di narrare, 
di stare tra realtà e memo
ria, tra evidenza dell'oggetti
vità e flusso ambiguo di pen
sieri nel tempo. Questo modo 
di narrare deve molto al filr*i. 

Rieti esalta la durata uma
na nel tempo dei pensieri e 
degli oggetti. Il lirismo anali
tico rinforzato dai riflessi nei 
vetri vuole essere una trap
pola per il nostro sguardo, 
vuole far crescere la durata 
dei sentimenti e delle situa
zioni. Il colore realistico è 
stemperato nella luce diurna 
e notturna che ha uno sci
volo dolce e malinconico, qua
si che il viaggio attraverso 
luoghi, stagioni e sensi uma
ni, intrapreso per chi sa 
quale cambiamento arrivasse 
soltanto al già noto, al già 
vissuto (questo è lo stacco 
psicologico oltreché plastico 
di Rieti da certe pitture di tre
ni di Cremonini e di Boschi). 
Il pittore e una giovane don
na bionda sono le figure del
l'avventura del viaggio. Le 
pitture più intense sono Orio
ne, Insonnia al Moncenisio, 
Il passaggio delle Alpi, Tun
nel, La stazione di Digione, 
Muraalia ferroviaria e Ritor
no dal mare. 

Dario Micacchi 

reai \J7 

ce Caterina 
Cornaro » 

con la Gencer 
a New York 

NEW YORK. 18. 
Caterina Cornaro, un'opera 

di Donizetti che. data per la 
prima volta nel 1844 a Napo
li, era stata quasi completa
mente dimenticata fino alla 
stagione scorsa, quando ven
ne di nuovo rappresentata al 
Teatro San Carlo nell'inter
pretazione del soprano Levia 
Gencer, è stata eseguita in 
forma di concerto alla «Car-
negie Hall». 

Interprete principale ne è 
stata ancora la Gencer, che, 
pur essendo di origine turca, 
vive e canta da oltre venti an
ni in Italia — è attualmente 
Impegnata alla Scala nel Bai 
lo in maschera 

Nella versione newyorkese, 
che ha costituito anche il de
butto della Gencer a New 
York, accanto al soprano era
no il tenore Giuseppe Campo-
ra e il baritono Giuseppe Tad-
dei, mentre l'orchestra è stata 
diretta dal maestro Alfredo 
Silipigni. 

Questi i f i lm 
italiani a Cannes 

PARIGI, 18 
La direzione del Festival ci

nematografico di Cannes ha 
annunciato i titoli dei film 
italiani invitati alla manifesta
zione internazionale che si 
aprirà il 10 maggio. 

I film selezionati dal comi
tato organizzatore sono quat
tro: Bisturi: la mafia bianca 
di Luizi Zampa, Film d'amore 
e d'anarchia di Lina WertmiH-
ler. Un amieto in meno di 
Carmelo Bene e Vogliamo i 
colonnelli di Mano Monicelli. 

le prime 
Musica 

Accardo al 
S. Leone Magno 

Un'improvvisa malattia di 
Bruno Canino ha costretto 
Salvatore Accardo, l'altra sera 
all'Auditorio del San Leone 
Magno, a rinunciare alla col
laborazione del pianista e a 
cambiare radicalmente il pro
gramma. 

L'illustre artista ha interpre
tato. cosi, tutte musiche per 
violino solo: la Partita n. 1 e 
la Sonata n. 3 di Bach, infram
mezzata dai Capricci nn. 7, 13 
e 24 di Paganini. 

Un programma del genere 
può essere affrontato soltanto 
da un concertista di prima 
grandezza: e Accardo ha con
fermato di essere tale, riuscen
do a tenere avvinto per tutta 
la serata, con la magia e il 
fascino dello strumento egre
giamente utilizzato, un pub
blico folto, che ha espresso 
con molto calore il suo entu
siasmo al violinista, costrin
gendolo. alla fine, all'esecuzio
ne di due brani fuori pro
gramma. 

vie* 

controcanale 
APRILE '48 — Il 18 apri

le 1948 fu certamente una 
data fondamentale per la sto
ria del nostro Paese in que
sto dopoguerra. Per i più gio
vani, però, forse, quel mo
mento rappresenta in gene
rale un riferimento un po' 
astratto: ed anche per questo 
è stato molto opportuno de
dicare a quella data una tra
smissione di Quel giorno, che, 

nel complesso, è risultata in-
teressante e ricca di spunti. 
Tuttavia, il giudizio sulle ele
zioni del 1948, sulle ragioni dei 
loro risultati e sulle prospet
tive che esse determinarono 
nel Paese, non è di quelli 
che possono esaurirsi nel giro 
di uno scambio, pur ampio. 
di opinioni. Del resto, la ri
cerca storica, l'approfondi
mento delle cause e delle com
ponenti di un avvenimento 
del passato non possono mai 
essere il risultato di un e-
sclusivo scambio di opinioni: 
serve anche, e prima direm
mo, un accertamento dei fat
ti, delle circostanze, dei dati 
propri dell'avvenimento e del
l'epoca. 

Ora, proprio in questo sen
so la formula di Quel giorno 
— e non per caso — presen
ta un limite di fondo, che 
ovviamente 11071 è di natura 
tecnica. Apparentemente, la 
struttura di questo program-
yna è organizzata su due pia
ni: c'è un filmato, che do
vrebbe appunto fornire la do
cumentazione diretta sul te
ma in discussione; c'è la re
gistrazione del dibattito in 
studio, destinata a offrire ai 
telespettatori interpretazioni 
e giudizi sul fatto storico rie 
vacato, 

Ma il fatto è che, quasi sem
pre, il filmato fallisce in buo
na parte i suoi compiti: per
ché invece di cercare di ac
certare e mettere in luce dati 
e circostanze, finisce per muo
versi anch'esso, in buona 
parte, sul piano della raccol
ta delle opinioni, e di opinioni 
del medesimo genere e livel
lo di quelle cut poi si aprono 
i microfoni in studio (se si 
trattasse di opinioni «di ba
se», ad esempio, o di testi
monianze su fatti precisi, già 
il quadro sarebbe diverso). 
L'informazione, quindi, neces
sariamente finisce per impo
verirsi e, soprattutto, viene 
meno, in gran parte, la possi

bilità per il pubblico di met
tere a confronto le analisi e 
gli inivtati in studio con i 
dati della realtà. In queste 
condizioni, qualsiasi giudizio 
appare, appunto opinabile: 
e non in quanto riferibile a 
un punto di vista soggettivo, 
ma proprio in quanto privo 
di qualsiasi verifica. Alla fi
ne, chiunque può aver ra
gione e chiunque può aver 
torto: che è, come sappiamo, 
il principio ispiratore della 
« teoria dell'obiettività ». 

Prendiamo, appunto, que
sta puntata di Quel giorno. 
C'erano, ai fini della cono
scenza del quadro in cui eb 
bero luogo le elezioni del '48, 
alcuni elementi di decisiva 
importanza, che sono stati poi 
al centro del dibattito. Il fil
mato di Enzo Forcella e Mar
cello Avallane non informava 
coti sufficiente precisione e 
concretezza su questi elemen
ti: si giungeva al punto che, 
mentre il commento procede
va per grandi tratti e indul
geva anch'esso nei giudizi ge
nerali, le immagini, spesso ri
flesso di precisi episodi dram
matici, 7ioìi venivano spiega
te. In compenso, c'erano in
terviste ad alcuni uomini po
litici il cui contenuto avreb
be potuto benissimo essere 
riassorbito nel successivo di
battito. Due esempi. Nella di
scussione si è manifestata 
una netta divergenza a pro
posito della politica adottata 
per la ricqstruzione del Pae
se: dati precisi sulla situazio
ne nelle fabbriche e nelle 
campagne avrebbero potuto 
offrire al pubblico la possibi
lità di uìia verifica concreta. 
Si è parlato anche delle diffe
renze tra una campagna con
dotta dalla DC e quella del 
Fronte Popolare: giustamente 
Bufalini ha ricordato che si 
trattò di una campagna san
fedista, premessa delle san
guinose repressioni e del pro
cesso di clericalizzazione del-
lo Stato che ne seguì. Una 
semplice opinione? Se For

cella e Avallone avessero pro
dotto in proposito maggiori 
documenti, ricordando anche 
l'attentato a Togliatti che fu 
perpetrato appena tre mesi 
dopo le elezioni; i telespetta
tori avrebbero potuto giudi
care direttamente. E l'effetto. 
certo, sarebbe stato diverso 

g. e. 

oggi vedremo 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
(1°, ore 18) 

Segnali per la sopravvivenza è il titolo di un servizio di 
Hugh Falkus che va in onda questo pomeriggio per la terza 
puntata del programma curato da Bruno Modugno e Sergio 
Dionisi. Il documentario, realizzato da una troupe di studiosi 
nell'isola di Walney, in Inghilterra, illustra i sistemi con i 
quali i gabbiani comunicano tra loro, e i vari segnali del 
singolare « codice ». 

OGGI IN ITALIA (1°, ore 21) 
Campione è il titolo dell'originale televisivo — diretto da 

Toni De Gregorio ed interpretato da Remo Golfarini, Giam
piero Albebrtini, Anna Bonasso, Renato Mori, Giacomo Pi-
perno. Mario Brusa, Jean Rougel, Gianna Piaz, Maria Marchi 
— che va in onda stasera per il ciclo di sperimentali Oggi 
in Italia. 

Campione narra di un esperto pugile il quale, prima di 
salire sul ring per un incontro di normale amministrazione, 
rivive i momenti più importanti della sua carriera, passando 
in rassegna il suo rapporto con la boxe e l'angoscia che il 
a mestiere» gli ha procurato. E cosi, al momento del prono
sticato trionfo, deciderà di non infierire sull'avversario ormai 
stremato, rifiutando clamorosamente il violento ruolo impo
stogli dal successo. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 
Cinzia Salvatori, la giovanissima campionessa della tra 

smissione a quiz curata da Mike Bongiomo sarà sfidata 
questa settimana da un'altra studentessa, la ventenne Lidia 
Ispano — chiamata a rispondere a domande su Napoleone — 
e da Maria Luisa Migliori, una cuoca torinese che si dichiara 
esperta sulla cucina e sui vini. 

programmi 

TV nazionale 
10.15 

1230 
134» 
1330 
14.00 
17.00 

1730 
1745 
18.45 

19.15 
19,45 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Milano). 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
La strada verso la 
Luna 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
« La via di Cristo ». 
Turno C 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21.00 Oggi in Italia 

« Campione » 
22,00 Musiche dì Johann 

Sebastian Bach 
Direttore d'orchestra 
Karl RIchter. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
19,00 Sport 
21,00 Telegiornale 
21,20 Rischiatutto 
2235 Ricerca sulla pas

sione 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO - Ora 7. 
5, 12. 13. 14. 15, 20 . 21 • 
23; «.05: Mattutino musicale; 
C42t Almanacco; 7,45: lari al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9,15] Voi «4 IO; IO: 
Speciale G.R.; 11.20: Settimana 
corta; 12.44: Made in Italy; 
13.15: I l f iore* ì ; 14,10: Quat
to proeramma; 15,10: Per eoi 
fiovani; 15,40: La «loia di es
tere con lai; 17: Mesta; 15.30: 
Musiche 41 Haentfel; 19,10: 
Italia eh* lavora; 19.25: I l fio
co delle parti; 20,20: I l Beet
hoven deali Amadeus; 20.45: 
Musiche di Sorel; 21.15: La 
verità nascosta; 21,45: Musica 
ti 22,30: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 5,30, 
7,30, 5,30. 9.30. 10,30. 
11,30, 12,30. 13,30, 15.30. 
15,30, 15.30. 19.30. 22.30 e 
24; C: I l mattiniere; 7.40: 
••oiiflornoi 5.14: Musica flash; 
9,40: Suoni • colori; 9: Pri
ma di spanderà; 5.35: Dall'Ita

lia eoo™; 9,50: e Giuseppe 
Mastini s; 10,05: Un disco por 
l'estate; 10.35: Dalla vostra 
parte; 12,10: ReeionaJl; 12.40: 
Un disco per l'estate; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 15.30: 
Come e perche; 14: Su di f i r i ; 
14,30: Regionali; 15: Punto in-
terroeativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale G.R.; 17.45c 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Concerto; 21.30: Musiche di 
Bach; 22,43: « Quo vadis • ; 
23,05: Touloors Paris; 23.25: 
Musica da camera, 

Radio 3° 
Ore 9,30: Concerto d'organo; 
10: Concerto; 111 Musiche di 
Martini; 11.40: Musiche ita
liane; 12,15: Musica nel tem
po; 13,30: Intermezzo; 14.30: 
Concerto; 15: Liederistica; 
15,30: I l senzatitolo; 17.20: 
Musiche di Savafnone; 18: No
tule del Tene; 15,30: Fofli 
d'album; 15,45: La passione o 
morte di Cristo nei mistici mo
derni; 19,15: • Parsifal • • mu
sica di Wetnen 2 1 : I l fiomale 
del Terso; 21,30: Musiche di 
Mahler. 
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PARLERANNO I COMPAGNI GIORGIO AMENDOLA E LUIGI PETROSELLP 

Alle 18,30 a SS. Apostoli grande manif estazione 
per un governo che liquid! le manovre eversive 
L'appuntamento popolare di oggi preparato in un clima di forte mobilitazione antifoscista - Vigilanza e aiiorte di masses contro k provocations - br i sera assemblee in tutte le se-
zioni del Partito - I sindacati degli edili invitano i lavoratori ad una partecipazione di massa - Prese di posizione di Consigli comunuli, organizzazioni di categoria, condannano 
il crimine missino di Milano, il delitto di Primavalle ed esigono I'individuazione e la punizione di esecutori e mandanti - Carovane di auto e pullman dai quartieri e dalla provincia 

I lavoratori, i democratici, gli antifascist! romani saranno protagonist! 
oggi pomeriggio di una grande manif estazione popolare per esprimere lo sde
gno, la commozione e l'esecrazione per il feroce assassinio missino di Milano 
e 1'orrendo omicidio di Primavalle, per respingere i ripetuti atti criminal! che 
si inseriscono in un torbido clima di provocazione, per un governo che garan-
tisca l'ordine democratico. L'appuntamento e per le 18,30 in piazza Santi Apo
stoli. Parleranno i compagni Giorgio Amendola e Luigi Petroselli, della dire-
zione del PCI. Dai quartieri, dalle borgate, dai Comuni della provincia giun-
geranno pullmanns e carovane ~ — ; 

capillare di propaganda e di | spendere la seduta per di auto. In particolare i pull
manns sono stati organiziati 
dalla sezione « Mazzini », da 
Monterotondo. Tivoli, Roviano. 
Mentana, Carpineto, Collefer-
ro. Genazzano, Capena. Vel-
letri, Genzano, Ariccia, Mari
no, Frascati. Grottaferrata. 
Carovane di auto da Castel 
Madama. Guidonia. Arsoli. 
Palombara. Campagnano. Pa-
lestrina, Artena. Fiano, Mor-
lupo. Monteporzio e altri een-
tri dei Castelli: la partenza 
da queste localita e fissata 
per le 16.45. 

AU'appello dei comunisti 
hanno risposto unitariamente 
i sindacati edili (Fillea-CGIL. 
Filca-CISL e Fenea-UIL) i 
quali hanno invitato i lavo
ratori a partecipare in mas
sa alia manifestazione, che 
rappresenta una risposta de-
mocratica e di massa alle 
forze che stanno alimentando 
la strategia della tensione: 
risposta che gia nei giorni 
scorsi ha visto un fiorire di 
initiative, un lavoro intenso e 

orientamento politico svolto 
dai comunisti in ogni quar-
tiere. con la distribuzione di 
migliaia di volantini. mani-
festi. con giornali parlati e 
cartelli esposti. nelle strade, 
nelle piazze, in ogni quartie-
re. Ieri inoltre in tutte le se-
zioni del partito di Roma e 
provincia si sono svolte as
semblee per preparare la ma
nifestazione odierna e per vi-
gilare in modo fermo contro 
ogni tentativo di provocazio
ne. 

Intanto nelle assemblee e-
lettive si sono avute nume-
rose prese di posizione con
tro le violenze fasciste. A Ti
voli in Consiglio comunale il 
gruppo missino e stato com-
pletamente isolato; tutte le 
forze democratiche hanno vo-
tato un ordine del giorno di 
condanna dei tragici fatti di 
Milano e Primavalle. I fa-
scisti hanno tentato una pro
vocazione. tanto che il sin-
daco e stato costretto a so-

Serrato dibattito al Consiglio 

II PCI: da rif are 
il bilancio 

della Regione 
L'intervento del compagno Gigliotti - Previsfe entrate 
superiori alle reali possibilita - Necessario un pro-
gramma poliennale • Inconcludente elencaiione di cifre 

La maggioranza di centro-
sinistra alia Regione ha pre
sentato ierj, con cinque mesi 
di ritardo, il bilancio di previ-
sione del 1973. Nonostante il 
lungo periodo di gestazione. il 
parto, se di parto si pub par-
laxe, non e'e stato. II docu-
mento illustrato ieri al consi
glio regionale dai relatore di 
maggioranza, il dc Massimia-
ni, non e altro, infatti, che 
una burocratica elencazione di 
cifre, alcune delle quali an
che sbagliate, come vedremo, 
senza il minimo cenno e pre
cise scelte programmatiche. 
• Stracciate questo documen-
to al quale avete dato il tito-
lo, che non merita. di bilan
cio di previsione dell'esercizio 

. 1973 » — ha detto il compagno 
Luigi Gigliotti. vice presiden-
te deH'assemblea. al termine 
di un documentato interven-
to. 

II relatore di maggioranza 
ha giustificato la mancanza di 
una programmazione col fat-
to che nei bilancio e stata 
messa a disposizione una cifra 
di circa 9 miliardi per «im-
postare — ha detto Massimia-
ni — una attivita programma-
toria da inquadrare nei cam-
po piii vasto di un disegno di 
sviluppo economico e socia-
le». Si tratta, come si vede. 
di una dichiarazione buttata 
la senza alcun fatto concreto 
• phva di scelte indicate nei 
nilancio. II compagno Gigliot
ti ha invece proposto che il 
documento presentato ieri sia 
sostituito a un bilancio vero 
e proprio «accompagnato da 
un piano piogrammatico po
liennale. un bilancio cioe per 
obiettivi, che dia respiro alia 
Regione. portata alia paralisi 
dall'inefficienza amministrati-
• a della giunta di centrosi
nistra*. 

Gigliotti ha rimarcato. nel-
la prima parte del suo inter-
vento. le gjavi responsabilita 
della maggioranza per i ritar-
di nella presentazione del bi
lancio di previsione e dei bi-
lanci consuntivi degli scorsi 
flnni. In seguito alia mancata 
presentazione del bilancio nei 
termini stabiliti dallo Statuto 
(15 dicembre dello scorso an
no) la giunta ricorse a una 
leggina per l'esercizio prowi-
sorio, scaduta il 31 marzo. In 
questo modo — ha detto Gi
gliotti — dai primo del mese 
si e creato un vuoto nella ge-
stione regionale e la giunta, 
in questo momento, non pub 
ne riscuotere le entrate ne 
erogare spese. Entrando nei 
merito delle varie voci di bi
lancio, 1'oratore ha rilevato 
che la somma indicata di 44 
miliardi e mezzo relativa al 
fondo comune e inferiore di 
oltre cinque miliardi a quan-
to previsto nei disegno di leg-
ge sulla finanza regionale ela-
borato dai governo nei 1969. 
Perch* si e verificata questa 
dlminuzione? IT necessario 
che la Regione Lazio insista 
col Parlamento e col governo 
per essere aacoltata al mo-
«»§nto della elaborazione del 
Mhmclo dello Stato. 

Un altro punto sbalorditivo 
del bilancio e l'entrata previ-
sta per il fondo destinato al 
finanziamento dei programmi 
regionali di sviluppo. La cifra 
e infatti di un miliardo e 100 
milioni perche gli assessori al 
bilancio e alia programmazio
ne ignorano che il fondo na-
zionale per i programmi di 
sviluppo e stato portato da 40 
a 140 miliardi. Su questa base 
la somma che dovrebbe venire 
dallo Stato e di 3 miliardi e 
850 milioni, il triplo cioe di 
quella erroneamente segnata 
in bilancio dalla maggioranza. 
Un altro punto che dimostra 
la Ieggerezza della giunta e 
quello riguardante i tassi di 
sconto convenuti dalla Regio
ne. Essi sono di gran Iunga 
sfavorevoli rispetto a quelli 
contrattati da altre Region! 
come il Veneto. la Lombardia 
e rEmilia. Preoccupanti sono 
inoltre le spese previste per 
il personate: 19 miliardi e 630 
milioni. Questa spesa deve di-
minuire — ha detto Gigliotti 
— non gia pagando male i 
dipendenti, ma restituendo al
io Stato tutti quei dipendenti 
che sono stati trasferiti in mi-
sura di gran lunga maggiore 
al necessario. 

II bilancio preventive del 
1973 della Regione Lazio — 
ha concluso 1'oratore comuni-
sta — e accompagnato da una 
misera relazione di poche pa-
ginette. nella quale non si 
trova neppure un cenno su 
quello che e il programma 

economico, politico e Iegisla-
tivo che la giunta regionale 
intende svolgere nei oorso del-
1'anno e nei successivi. Una 
lacuna assai indicativa che di
mostra, se ancora ce ne fosse 
biso»no. rinefficienza della 
giunta di centrosinistra. 

Nsl dibattito che si e avuto 
sul bilancio si e registrata an-
che una larvata polemica fra 
il capogruppo socialista Del-
1'Unto c Bruni della DC sul 
future del centrosinistra re
gionale. II dibattito sulla pro
grammazione pub rappresenta-
re — ha detto Dell"Unto — un 
effettivo rilancio della mag
gioranza soltanto se nella DC 
a livello regionale si coagula 
una maggioranza in grado di 
garantire la formula quadri-
partita ed il suo contenuto. 
Questa prospettiva si allonta-
na dopo il discorso di An-
dreotti a Sora e le reazio-
ni aU'intemo della DC. Per 
Bruni. che ha dlfeso il bilan
cio presentato dalla giunta. 
non esLsterebbero problemi di 
spostamenti a destra della DC 
e se anche ci fossero sarehb**-
ro esclusivamen^e « fatti inter-
ni della DC» stessa. 

Nella seduta di ieri il con-
siclio regionale ha anorovato 
una serie di emendamenti al
ia leefe sul oersonale. II gTup-
po comunista ha votato con
tro nerche ~ come ha rilevato 
Berti — la leeee, nonostante 
alcune modifirhe, mantiene 
tutti 1 difetU iniziali e si muo 
ve nei senso contra rio a un 
rinnovamento deU'apparato 
burocratlo* 

la seduta per im-
pedire che i consiglieri mis-
sini continuassero con aperti 
atti di apologia del fascismo. 

Anche a Cave una mozione 
di condanna e stata votata 
dai PCI e da altre forze de
mocratiche. 

II Consiglio comunale di 
Albano, dai canto suo. ha vo
tato all'unanimita — tranne 
naturalmente i missini — un 
ordine del giorno nei quale 
« esprime profondo cordoglio 
e partecipazione al lutto e al 
dolore delle famiglie delle vit-
time, condanna i fanatici cri-
minali, avanguardie di forze 
che vorrebbero soffocare la 
liberta. la democrazia, il pro-
gresso, auspica che la magi-
stratura e le forze dell'ordi-
ne arrivino ad individuare i 
colpevoli. i mandanti. gli ispi-
ratori, di un disegno volto a 
disgregare le basi di un vi-
vere civile; e chiede che le 
forze politiche democratiche 
e le strutture dello stato si 
impegnino nello sforzo di 
creare contro i fomentatori 
deU'odio e della violenza un 
argine sicuro, solido e popo
lare che dica no al risorgen-
te neofascismo e agli atten-
tatori della Costituzione re-
pubblicana. richiamando ai 
comuni valori della Resisten-
za e della lotta di liberazio-
ne >. 

I lavoratori del deposito 
STEFER delle Capannelle 
hanno votato in assemblea 
un ordine del giorno antifa-
scista nei quale tra Taltro 
invitano alia ferma vigilan-
za e a perseguire con durez-
za le criminal! azioni della 
teppa fascista. 

Nelle scuole anche ieri so
no proseguite le assemblee nei 
quadro delle cinque giornate 
antifasciste indette dagli stu-
denti. Alia scuola Morgagni 
ieri si e svolta una importan-
te manifestazione. Si e inizia-
to alle 9 con la proiezione del 
film «Morire a Madrid »; e 
seguita poi la lettura di let-
tere dei martiri della Resi-
stenza e un recital di canzo-
ni antifasciste. Hanno parte-
cipato Pierangelo Civera. E. 
Bassignano. Gloria Diotallevi. 
Ha parlato la compagna Ma-
risa Musu. L'iniziativa e nata 
dalla collaborazione tra i com
pagni del liceo e il circolo cul-
turale Centocelle. 

In occasione della ricorren-
za del 25 aprile. il comitato 
antifascista di Ladispoli. del 
quale fanno parte il PCI. PSI. 
PSDI, P U . ACU. CGIL-CISL 
e UIL. AIC. Alleanza conta-
dini, ha organizzato una ma
nifestazione per questa sera 
alle 19,30 al cinema «Luc-
ciola», dove sara proiettato 
il film di Carlo Lizzani < Cro-
nache di poveri amanti »: a I 
termine si svolgera un dibat
tito sul tema « Significato sto-
rico del 23 aprile » al quale 
prenderanno parte il compa
gno senatore Enzo Modica 
per il PCI, il consigliere re 
gionale del PSDI. Galluppi. il 
segretario provinciale del PLI. 
Falcolini e il consigliere co
munale del PSI di Roma. Ben-
zoni. Partecipera un esponen-
te della resistenza greca. 

La sezione provinciale del
le ACLI ha emesso un comu-
nicato nei quale esprime « lo 
sdegno e la piu ferma con
danna dei lavoratori cristia-
ni per il ripetersi di gravissi-
mi fatti di violenza che tur 
bano la coscienza democrati-
ca e civile del popolo italia 
no e tentano di sminuire la 
credibiiita delle istituzioni de
mocratiche nate dalla Resi
stenza >. 

Riprovazione e sdegno per i 
terribili delitti di Milano e di 
Primavalle sono stati espres 
si dall'attivo dell'UPRA (U-
nione provinciate romana ar-
tigiani). al termine del qua
le e stato emesso un comu-
nicato nei quale si chiede che 
€ il Parlamento. il Governo. gli 
organi dello Stato facciano 
quanto e necessario per sco-
prire esecutori e mandanti. 
per mettere in luce tutta la 
intricata trama della provo
cazione. per ristabilire nei 
paese un clima di sereno e ci
vile confronto politico, di raf-
forzamento delle istituzioni 
democratiche contro le insi-
die della provocazione e del
la eversione fascista >. 

II centro iniziativa del quar 
tiere Donna Olimpia del qua
le fanno parte forze comuni-
He. socialiste e cattoliche in 
un comunicato ha invitato tut
ti i cittadini a partecipare al
ia manifestazione. indetta il 
25 aprile alle ore 10 in piazza 
Donna Olimpia € per riaffer-
mare i valori della democra
zia con una attiva presenza ». 

Ferma reazione alle bravate fasciste 

Rintuzzate e isolate 
provocazioni missine 

II cippo che ricorda il massacro nazista a La Storta oltraggiato dai fascisti 

11 tentativo dei missini di rom-
pere l*isolamento in cui li ha 
cacciati 1'intera jwpolazione 
della capitale e miseramente 
fallito. I cittadini romani, con 
tranquillita e fermezza, non 
si sono lasciati confondere le 
idee ed hanno emarginato le 
miziative del MSI-destra na-
zionale. tl fatti di Milano do
ve i killers fascisti hanno 
ucciso il giovane agente di 
polizia Antonio Marino, il ten
tativo di far saltare il treno 
Torino-Roma, l'oscura trama 
nera che ogni giorno si fa 
sempre piu chiara anche per 
le ammissioni degli stessi mis
sini arrestati ha profonda-
mente colpito l'opinione pub-
blica della capitale che recla-
ma la pronta individuazione 
e la punizione di esecutori e 
mandanti. ed esige una svol
ta politica che garantisca l'or
dine democratico e un cli
ma, in tutto il Paese. di ci
vile tolleranza, di sicurezza 
e di fiducia. 

I fascisti — resi cosi impo-
tenti e rabbiosi — sono ricor-
si alle loro consuete «bra
vate » e si sono abbandonati 
ad atti e manifestazioni tep-
pistiche prontamente respinti. 
Provocazioni e aggressioni si 
debbono registrare anche per 
la giornata di ieri. All'alba. 
verso le 5.45. teppisti hanno 
assalito a viale delle Provin
ce quattro compagni che af-
figgevano manifesti per la 
manifestaizone di oggi a piaz
za SS. Apostoli. I compagni 
hanno messo in fuga gli 
squadristi poi sono saliti a 
bordo della loro auto, una 
«500»; mentre stavano per 

allonlanarsi sono stati rin-
corsi da tre automobili; una 
•jt 1750 * con 5 a bordo, una 
« 500 » con 2 a bordo e una 
« Volkswagen » con 4 a bor
do. A piazzale Lecce i com
pagni sono stati circondati 
da'lle automobili e sono stati 
costretti a fermarsi. Un fa
scista sceso dalla « 1750 » ha 
estratto una pistola calibro 
6.35 che pero si e inceppata 
mentre un suo 1 camerata» 
ha preso a calci la « 500 ». I 
compagni sono riusciti a sot-
trarsi ai fascisti e allora dal
la « Volkswagen » uno di que-
sti mascalzoni ha sparato 6 
o 1 colpi di pistola che, for-
tunatamente, sono andati a 
vuoto. Soltanto un proiettile 
ha colpito di striscio la «500s>. 

Verso le 10 di ieri mattina 
un compagno pensionato del

la Banca d'ltalia e stato ag 
gredito all'incrocio tra via 
Palermo e via Milano. Si chia 
ma Calogero Di Blasi. ha 52 
anni. e stava passeggiando 
con « 1'Unita » in mano. Tie 
fascisti lo hanno avvicinato 
Uno di essi ha sputato sul 
giomale. mentre gli altri due 
lo picchiavano. II compagno 
aggredito si e recato al pron
to soccorso del S. Giovanni 
dove, dopo essere stato me 
dicato. e stato giudicato gua-
ribile in 5 giorni. Ancora viva 
c intanto l'indignazione a La 
Storta per l'ignobile gesto 
compiuto da una banda di 
teppisti che ha insozzato la 
lapide che ricorda il sacrifi 
cio dei martiri trucidati dai 
nazisti che, in fuga dalla cit 
ta. vollero macchiarsi di un 
ennesimo e orrendo crimine. 

Battura la Confcommercio 

Assistenza farmaceutica 
per tutti gli esercenti 

I centosessantamlla commer-
cianti di Roma e del Lazio 
avranno I'assistenza farmaceu-
tica; I'importantissima conqui-
sta e stata strappata dalla te-
nace battaglia, condotta in seno 
alia cassa mutua dei commer-
ciantl, dai detegati della Fede-
resercenti, I'organizzazione che 
aderisce alia Confesercenti. E' 
stata, Infatti, la massiccia pre
senza del delegati di questa or-
ganizzazione democratica se, 

all' ultima riunione della cassa 
mutua e stato raggiunto il nu 
mero legale. I rappresentanli 
della Confcommercio, - infatti, 
avevano disertato la seduta an 
che questa volla, dimostrando 
la scarsa volonta di raggiungere 
risultati in questo setfore fon-
damentale. 

L'assemblea si e chiusa con 
un invito al governo ad attuare 
la riforma ospedaliera e a for 
nire un contributo. 

Previsti licenziamenti e ulteriori riduzioni dei terreni coltivabili 

Suirazienda Maccarese minaccia di chiusura 
Si tratta dell'unica impresa agricola a Partecipazione statale — II vino prodotto viene venduto all'Alitalia — Quali possono 

essere le prospettive di sviluppo — Collegarsi al mercato roma no e alle esigenze di riforma dell'agricoltura — II ruolo della 

Conferenza sulle Partecipazioni — La Regione puo avocare a se il controllo sull'attivita dell'azienda — I problemi dell'aeroporto 

Una manifestazione di lavoratori dell'azienda Maccarese contro la smobilitazione 

Ineendio stanotte sulla via Trionfale 

Carbonizzoto nei rogo della barocca 

(piccola cronaca j 
ACEA 

Tutti gli uifici resteranno chiusi 
il 21 aprile, compresi quelli del Ve-
r»no e di Ostia Lido. V*rri comun-
que assicurato il servizio di emcr-
genza. 

Lutti 
E' morto il padre del compa

gno Federico Nicese, segretario del
la sezione Centro, membro del co
mitato federala della Federuiont. 

Al caro compagno giungano le fra-
terne condoglianze dei compagni 
della sezione, della Federazione e 
dell'« Unita ». 

E' scomparso all'etk di 71 anni 
il compagno Ernesto Gentili, della 
sezione San Lorenzo. I funerali 
si svolgeranno oggi alle 17 par-
tendo dalla casa del genero. com
pagno Remo Vettraino, della segre-
teria della sezione di Acilia. a 
Casal Palocco, in via Oppinatte 117. 
Ai familiar! le fraterne condoglianze 
dei compagni della sezione • del-
\'m Unita ». 

Un uorno * morto e una donna 
e rimasta ferita nell'incendio 
della propria baracca. E' acca-
dwfo stanotte • In via Trionfa
le 2M, in una misera abitazione 
dove vivevano due persone (di 
cui, al momento in cui andiamo 
in macchina, si ignorano i 
nomi). Marito e moglie sono sta
ti sorpresi improwisamente 
dalle fiamme. Lui e morto car-
bonizzato, lei ha riportato solo 
qualche ferita ed o stata rico-
verafa aU'ospedale San Eugenio, 
in stato confusionale. 

Gli agenti del commissariato 
Monte Mario stanno svolgendo 
indagini per accertare i nomi 
dei due baraccati e stabilire le 
cause dall'lncondto. 

Sull'azicnda agricola Macca
rese. una delle piu grandi ed 
avanzate della regione. Tunica 
a Partecipazione statale (fa 
parte del gruppo IRI-SME) in-
combe la minaccia di progres 
siva smobilitazione. A dimostra-
zione. ancora una volta. del ruo
lo addirittura negativo che il 
capitale pubblico sta svolgendo 
nelle atti vita produtthe del 
Lazio. 

Una delle cause immediate 
di questa tendenza e senza dub 
bio offerta dalla dilatazione 
delle piste delFaeroporto di Fiu-
micino verso i terreni dell'azien
da. Gia la terza pista. ormai in 
fase di ultimazione. ha portato 
via una buona fetta di terra 
cacciando k> famiglie di mezza 
dri alle quali era affidata; la 
quarta pista dovrebbe < man-
giare». secondo le stime. altri 
800 ettari. L'ampliamento del-
I'aeroporto e collegato ad una 
ipotesi di piu vasto respiro che 
punta ad una ulteriore espan-
sione terziana e speculativa 
della fascia cos tier a, collegata 
a Roma attrax^erso grosse in-
frastrutture viarie e al nord 
con un asse che la congiunga 
aU'autostrada Civitavecchia-Li-
vorno. Un piano questo che pro
prio le Partecipazioni statali 
stanno predisponendo e cio spie-
ga come e perche la Maccarese 
venga considerata una sorta di 
torta da addentare. un terreno 
da sfruttare per fini piu imme-
diatamente lucrosi. 

Eppure si tratta di un'azicn-
da di ampie possibilita: 1200 
ettari hanno subito anche re 
centcmente una radicale siste-
mazione idraulica. 800 ettari so
no irrigui. un signiMcativo im-
pulso ha avuto la zootecnia con 
due stalle per complessivi ,1TOO 
capi da ingrasso e 1500 vacche 
da latte. I>e colture prevalent! 
sono la vite su circa 500 ettari, 
il grano su circa 600 ettari, le 
pesche su circa 20 ettari. 

II prodotto lordo vendibile, se
condo una stima fatta dalla di 
rezione aziendate e stato valu-
tato in circa un milione per 
ogni *ttaro trasformato (circa 
2 miliardi e 200 milioni). II bi
lancio, pero. e in passivo e le 
direrione aziendale sostiene che 
cio sarebbc dcrivalo dai troppo 
nesnnti oneri salariali per gli 
853 dipendenti. Ha in mente, 
Quindi, una riduxione degli oc-

cupati per lo meno di 150 unita. 
Provvedimento che se accompa
gnato al progressive restringi-
mento della superficie coltiva-
ta. invece di risolvere i proble
mi di bilancio — legati ovvia-
mente al tipo di in\ estimenti 
del gruppo alimentare delllRI 
— accelera la progressiva smo
bilitazione dell'azienda. 

II fatto e che le possibilita 
di sviluppo di Maccarese — 
come hanno denunciato gli stes
si lavoratori nei corso dei di 
battiti e degli incontri avuti in 
sede regionale in vista della 
conferenza sulle Partecipazioni 
statali — sono state in realta 
sempre sottoutilizzate; si pro
duce cosi vino da vendere al-

Protesta 
in Campidoglio 

per i ritardi 
negli asili 

Una numerosa delegazione 
di donne della zona Tiburtina 
e stata ricevuta in Campido
glio dall'assessore Meta. La 
delegazione. che era accompa-
gnata dalle compagne Pasqua-
li e Ciuffini. ha posto con for-
za aH'a.sse&sore il problema de
gli asili nido. Per una popo-
lazione di 130 000 abitanti. nel
la zona Tiburtina ci sono solo 
due asili nido. Di qui Turgenza 
di prowedere. Le assicurazio-
ni da parte deirassessore non 
sono mancate. Resta per6 11 
fatto che l'attivita della com-
missione nominata dai Comu
ne su questo problema, nono
stante le costantl sollecitazioni 
del gruppo consiliare comuni
sta. non lavora con la dovuta 
speditezza ed il problema del 
reperimento delle aree non ha 
fatto nioltl passi in avanti. Di 
qui la protesta, glustificata, 
della delegazione. 

l'AIitalia per servirlo poi su. 
voli internazionali; o pesche e 
carne da inviare alle industne-
alimcntari della SME. senza mai 
porsi il problema di che cosa 
potrebbe diventare Maccarese 
se posta in relazione intanto al 
1'immenso mercato romano che 
essa ha alle sue spalle eppoi 
al resto del territorio circo 
stante: alle strutture agricole 
esistenti (i terreni dell'ex Ente 
Maremma coltivati da affittuan 
i quali hanno come pressoche 
unica fonte di reddito il latte 
da vendere alia centrale). 

Si tratterebbe. insomma. di 
concepire l'azienda come un 
centro propulsivo per ragricol-
tura delPalto Lazio. centro di 
servizi. di sperimentazione. di 
produzione e di assistenza ai 
coltivatori singoli e associati. 
centro anche di formazione pro 
fessionale. Una funzione dina-
mica e compiutamente sociale. 
che si distacchi da considera-
zioni meramente produttivisti-
che. e si colleghi invece alia 
battaglia per trasformare pro-
fondamente l'agricoltura. 

Esistono gia ora possibilita di 
ampliamento dell'azienda. di 
espansione verso i terreni m 
gran parte incolti e semiabban 
donati del Pio Istituto (migliaia 
di ettari confinanti con Mac 
carese) e su questo era gia 
stata manifestata una certa di 
sponibilita da parte delle forse 
politiche democratiche nei corao 
della conferenza sull'agrieol-
tura. Si tratterebbe cosi di 
aprire un confronto anche sulle 
scelte colturali da realizzare. fi 
nalizzate a questi obiettivi di 
piu largo respiro. 

In tal senso si muovono le 
proposte avanzate dallo ste«»<o 
consiglio dei delegati. il quale. 
tra l'altro. ha sottolineato che. 
\isti, i gravi problemi dell'agr! 
coltura lazialc in particolarr 
nella zona Nord. viste queste 
possibilita della Maccarese r 
per converso. le scelte negative 
delle Partecipazioni statali. la 
Regione potrebbe assumerc su 
di se la gestione dell'azienda 
Comunque sia la Regione deve 
esercitare un controllo preciso 
ed attivo sull'azienda, sui suoi 
piani di sviluppo. armoni/zan 
doli con le scelte piu genera 11 

t. cf. 
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Tragica conclusione di un inseguimento con due «volanti» della polizia 

Due giovani muoiono in un'auto 
che si schianta contro un albero 

Il drammatico incidente stanotte in viale Castro Pretorio — Hanno perso la vita un giovane 
e una donna — Sulla vettura (una « Alfa 2000 » ) altre due persone sono rimaste ferite 

Un drammatico inseguimen
to tra due e volanti » ed una 
«Giulia 2000» targata Roma 
H15197 è terminato con un 
tragico bilancio: due morti e 
due fer i t i . Una quarta perso
na, il guidatore della vettu
ra, è rimasta Invece lieve
mente fer i ta. 

La « Giulia 2000 », guidata 
da Leonardo Borgese, di 57 
anni, non si era fermata al
l'alt di una «volante» della 

polizia sulla via Tiburtina. 
L'auto della polizia si lancia
va subito all'Inseguimento e 
cominciava un folle carosello. 
Lungo il viale Castro Pretorlo 
il tragico epilogo: la « Giu
lia > sbandava, forse perchè 
stretta dalla e volante >, e ur
tava di striscio un pullman 
della Stefer schiantandosi poi 
contro un albero. 

Il guidatore veniva sbalzato 
fuor i : se la caverà in 8 gior

ni , i l passeggero seduto ac
canto, Alvaro Porcacchia di 
31 anni, veniva estratto cada
vere dalle lamiere contorto. 
Sul sedile posteriore sedevano 
due donne: Felicita Berardi, 
di 40 anni, che è morta sul 
colpo, e Maria Scaramella, di 
32 anni, che I sanitari dal 
Policlinico hanno giudicato 
guaribile in 10 giorni. 

Per rimuovere I due corpi 
si è dovuto ricorrere all'aiuto 

dei vigi l i del fuoco. La « Giu
lia » infatti è stata ridotta ad 
un ammasso di rottami dopo 
l'urto contro l'albero che ha 
letteralmente disintegrato la 
parte destra della vettura. Al 
momento di andare in macchi
na la polizia non aveva anco
ra accertato i motivi per i 
quali Leonardo Borgese non 
si era fermato all 'alt. 

Sul posto sono accorsi nume
rosi mezzi della polizia, dei 

carabinieri, del vigi l i e ambu
lanze dal vicino Policlinico. 
Per alcuni minuti si è lavora
to disperatamente per estrarre 
I corpi dai rottami. Quando vi 
si è riusciti, però, per due dei 
quattro viaggiatori non c'era 
più nulla da fare. Gli altri due 
debbono la vita al fatto che 

, l'auto si è schiantata contro 
l'albero con la parte destra. 
Sulla vettura sarebbero stati 
trovati arnesi da scasso 

Resi noti i primi dati parziali 

I congressi de nel Lazio 
Buoni risultati per le sinistre che chiedono a dorotei e fanfaniani di uscire dal
l'equivoco per sconfiggere Andreotti - La sinistra socialista e la crisi capitolina 

Il voto sul bilancio capitolino è definitivamente « slittato » a dopo Pasqua. La prossima 
riunione del Consiglio comunale avrà infatti luogo il 27, ma nemmeno per quella data è 
presumibile che l'assemblea possa giungere al voto, dovendo essa ancora ascoltare la replica 
della Giunta che, già pronta da vari giorni e sempre rinviata, sarà svolta dall'assessore 
Rebecchini. Un'altra od altre sedute dovranno quindi essere dedicate all'esame degli emen
damenti e degli ordini del giorno, al voto sugli articoli, alle dichiarazioni di voto e, infine. 
al voto finale. Sul piano poli-

In libertà 
Raf Tempesta 

tico le notizie riguardano il 
tentativo in atto da parte dei 
nuovi organi dirigenti del 
PSDI di far rientrare la «dis
sidenza» di almeno uno dei 
due consiglieri ancora recal
citranti. Fonti socialdemocra
tiche di Giunta hanno fornito 
in questo senso dichiarazioni 
ottimistiche. Staremo a vede
re. Tanto più che questo è 
solo un lato della crisi, e non 
certo il più importante, anche 
se sul piano tecnico e nume
rico può apparire decisivo. 

CIRCOSCRIZIONI — Contro 
questi tentativi va registrata 
un'altra presa di posizione 
da parte di un consiglio di 
circoscrizione, quello della 
IX. che, con il voto favore
vole di tutti 1 gruppi, ad e-
gclusione di quello fascista, 
ha approvato un documento 
in cui si condannano le ma
novre di coloro che mirano 
allo scioglimento del consi
glio comunale, si chiede una 
politica di rilancio della occu
pazione, di ripresa edilizia, 
di sviluppo economico e, in 
questo quadro, una revisio
ne del Piano Regolatore. 

Il documento rileva anche 
eome lo scioglimento del con
siglio provocherebbe mecca
nicamente la fine dei consi
gli di circoscrizione e la va
nificazione delle attese che, 
in termini di partecipazione 
democratica, i cittadini ripon
gono nei nuovi organismi de
centrati. La IX Circoscrizione 
invita infine le forze costitu
zionali presenti nel consiglio 
comunale ad un confronto 
da cui scaturisca la conver
genza delle volontà democra
tiche ed autonomistiche su 
di un bilancio che possa co
stituire la base per una con
creta ed efficace politica di 
rinnovamento. 

SINISTRA SOCIALISTA — 
Interessante la dichiarazione 
resa dal consigliere comunale 
Alberto Benzoni, della sini
stra socialista, 11 quale ha af
fermato che se da un Iato 
la sopravvivenza del consiglio 
è essenziale dall'altro lo è an
che « il quadro operativo In 
cui esso può proseguire la 
sua attività». Inserendo nei 
preambolo politico degli accor
di di centro sinistra a l'aper
tura al confronto e al contri
buto della opposizione di si
nistra», i socialisti — affer
ma Benzoni — non intende
vano infatti fare questioni di 
formule, ma di contenuti. Que
sto nella consapevolezza che 
per qualsiasi prospettiva ri-
formatrice degna di questo 
nome era essenziale «poter 
disporre, nel quadro istituzio
nale e sociale, di uno schiera
mento diforze diverso e più 
ampio di quello espresso dal
la maggioranza consiliare ». 
La esattezza di questa impo
stazione è stata dimostrata 
dai fatti. «Oggi — conclude 
Benzoni — si vuole Invece 
tornare Indietro. Ripristinare 
invece una assurda delimita
t o n e a sinistra in nome 
Ci una maggioranza che, tra 
l'altro, non esiste: e questo 
proprio In una occasione poli
tica — la votazione sul bilan
cio — che dovrebbe essere, 
al contrario, il luogo per un 
approfondimento, attraverso 
la discussione di emendamen
ti e di ordini del giorno, del-
le prospettive generali di a-
zloni della giunta del consi
glio; è In una situazione In 
cui stanno maturando « fatti 
riformatori» di rilevante Im
portanza, quali II decentra
mento e la revisione del pia
no regolatore. Il PSI, per par
te sua, non può che essere 
aperto a questo confronto». 

LA DC NEL LAZIO — Pon
ti della slsnistra de hanno 
Intanto reso noti I risultati 
parziali delle votazioni pre
congressuali nelle sezioni del 
Lazio sui primi 117 mila vo
ti (esclusa la provincia di 
R'etì). Eccone il dettaglio- An
dreotti 39 719 rm4i Rumor-
Piccoli 34 196 (28.5»; Fanfanl 
14 2V> ni3ì Sinistra di B<?se 
10 655 (9). Tavianl 7.144 (6.2). 
mnrotei 4S77 (3 9) FA»"™» 
Nuove 3 52» (3 2). Impernio So
ciale 3 052 (2.7) In base a 
Suesti risultati la posizione 

el gruppo Rumor Piccoli e 
étA gruppo fanfaniano è fon-
fementale rispetto ad una 

sconfitta di Andreotti. Questi 
gruppi infatti — si sottoli
nea negli ambienti della slsni
stra de — da soli non posso
no formare una maggioranza, 
ma possono tuttavia impedir. 
la. La linea proposta da An
dreotti nel discorso di Sora 
è priva di prospettive politi
che. Occorre quindi — secon
do la slsnistra de — che do
rotei e fanfaniani escano dal
l'equivoco per schierarsi su 

posizioni nette contro la ster- > 
zata a destra e per un « de- ' 
ciso ritorno al centro sini- j 
stra», come proposto dalla i 
sinistra de. Da rilevare che 
le sinistre unite (Base, For
ze Nuove, Moro) hanno rag
giunto il 16 per cento, risul
tato assai importante in una 
regione dove il clientelismo 
ha aumentato il suo peso per 
la presenza di Andreotti alla 
Presidenza del Consiglio. 

Il pittore Raffaele Tempesta 
condannato a sei anni di re
clusione per l'uccisione di 
Laura Pitorri, con il quale 
aveva una relazione, ha la
sciato il carcere di Rebibbia 
avendo espiato la pena. La 

sentenza nel confronti di Raf 
Tempesta, i l cui vero nome 
era Raffaele Ferrara, era sta
ta emessa il 16 novembre scor
so dalla corte di assise di Ro
ma. 

In sciopero i dipendenti per il rinnovo del contratto 

Bar chiusi da domani a domenica 
L'associazione padronale rifiuta di estendere i diritti sindacali - Grave rappresaglia all'Unione italia
na ciechi: trasferiti tre sindacalisti - Solidarietà della Regione con i dipendenti della Dino Olivetti 

I 20 anni degli «Editori Riuniti» 
Un Incontro con I librai romani si ft svolto ieri sera 

presso la s ede centrale desìi « Editori Riuniti », in 
occasione delle iniziative promosse in tutta Italia per 
celebrare i venti anni di vita della casa editrice. Nati 
nel 1 9 5 3 gli « Editori Riuniti » si presentano osai 
con il bilancio mol to positivo della pubblicazione di 
1 2 milioni 1 2 3 mila volumi (con oltre 1 5 0 0 titol i) 
attraverso iniziative di grande influenza politica cultu
rale ed editoriale nel nostro paese 

« Come esempio di questa influenza » ha detto 
N . Sondi lo , direttore generale della Casa editrice, 
• basti pensare all'enorme diffusione dei t^stì di 
Marx ed Engels ( 2 milioni • 5 5 0 mila copie) Lenin 
( 2 milioni e 3 0 0 mila copie) • Gramsci ( 7 0 0 mila 
c o p i e ) , alle pubblicazioni in dispense (la "Storia 
delle rivoluzioni del XX seco lo" e la "Storia della 
Resistenza") prime iniziative del genere apparse sul 
mercato ». 

• Questi brevi accenni — ha detto Bonchio — s o n o 

sufficienti a mettere In evidenza II cai attere democra
tico e di promozione culturale svolto dalla Casa, in 
direzione di una linea editoriale rivolta ad un con
fronto con la cultura nazionale ( 6 0 titoli degli E.R. 
sono stati adottati dalle università, 7 0 dalle scuole 
medie) e alla costituzione di un omogeneo gruppo di 
intellettuali Impegnati nella ricerca marxista aperta, 
per una divulgazione del marxismo non scolastica », 

« Di qui la ricerca costante di un innesto critico — 
ha concluso Bonchio — del marxismo nella realtà 
culturale italiana; quanto questa linea abbia favorito 
il risveglio di interesse alla lettura da parte delle 
grandi masse, è dimostrato dal balzo editoriale com
piuto dagli Editori Riuniti dal 1 9 6 8 ad oggi: in 5 
anni la Casa ha prodotto più di due terzi del volume 
totale pubblicato fin dalla sua costituzione. Onesto è 
un grande fatto culturale nazionale frutto della matu
ri t i del movimento operaio italiano » . Nella foto: uà 
momento dell'incontro nella sede della Casa editrice. 

Olevano Romano: 7 milioni il bottino 

Rapina in una banca 
In quattro, con le calze a 

nascondere il viso, impugnan
do quattro pistole, sono piom
bati a mezzogiorno al Banco 
di Santo Spirito di Olevano 
Romano, dove si sono impa
droniti di 7 milioni. Dopo 

/vSadT\ 
ypartitoy 
Passoscuro: ore 15,30, as

semblea con la compagna Ani-
fa Pasquali, del Comitato 
Centrale. 

FGCI — In Federazione, ore 
10,30, cellula Tasso (Franchi-
Veltroni-Caracciolo). 

aver pronunciato le solite pa
role «fermi tutti è una ra
pina» i malviventi hanno fat
to sdraiare in terra il diret
tore, due impiegati, e due 
clienti. 

Dal cassiere si sono fatti 
consegnare tutto il liquido di
sponibile e cioè sette milioni, 
e si sono dati alla fuga su una 
«Giulia 1750» di colore noc
ciola, sulla quale li attendeva 
un complice; l'auto, che è ri
sultata rubata, è stata trova
ta a qualche centinaio di me
tri dalia banca. 

Non sono mancati momenti 
di suspense, come quando, ap
pena finito di vuotare cassetti 
e cassaforti e In procinto di 
fuggire, 1 ladri forse per av
vertimento, forse insospettiti 
dall'inaspettato movimento di 
qualcuno dei clienti sdraiati 
a terra, hanno sparato, o me

glio tentato di sparare un col
po in aria. La pistola si è però 
inceppata e gli ignoti si sono 
dati a precipitosa fuga, bal
zando sulla macchina che li 
attendeva di fuori con il mo
tore acceso. Le indagini, co
me dicevamo, hanno portato 
— per ora — soltanto al ritro
vamento della macchina, 

Assemblea per 
il decentramento 

culturale 
Stasera alle ore 21, alla Gal

leria Alzaia, via della Miner
va 5, si terrà un'assemblea 
con 1 pittori e gli scultori ro
mani per discutere del decen
tramento culturale a Roma. 

I lavoratori dei pubblici eser
cizi intensificheranno la loro 
lotta contrattuale con uno scio
pero di tre giorni da domani 
fino a domenica di Pasqua, com
presa. Lo hanno deciso i sin
dacati dopo l'esito negativo delle 
trattative con l'associazione pa
dronale. 

La FIPE, infatti, ha fatto 
delle controproposte che sono 
state giudicate negative dai la
voratori e dai sindacati, anche 
nel recente convegno svoltosi a 
Roma per fare U punto sulla 
vertenza, dal quale sono scatu
rite le nuove indicazioni di lotta. 
Il punto su cui i padroni fanno 
più resistenza riguarda l'esten
sione dei diritti sindacali anche 
nelle aziende con meno di 15 
dipendenti, sulle ferie e sul sa
lario minimo garantito per i 
percentuaiisti; tutti aspetti es
senziali della piattaforma riven
dicativa. Per quanto riguarda 
gii autogrill e i servizi aeropor
tuali sciopereranno sabato, come 
in tutta Italia e articoleranno le 
altre 48 ore nella settimana 
prossima. 

UNIONE CIECHI — Grave 
rappresaglia all'Unione italiana 
ciechi. Il presidente infatti ha 
fatto deliberare dalla giunta 
esecutiva dell'ente il trasferi
mento di tre dirigenti nazionali 
del sindacato a Catanzaro, a 
Campobasso e all'Aquila. Tutto 
ciò proprio mentre il sindacato 
sta affrontando i problemi della 
riforma dell'assistenza e sta met
tendo in discussione le assurde 
anacronistiche strutture del
l'ente. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha energicamente 
protestato invitando gli organi
smi responsabili a revocare il 
grave e illegittimo provvedi
mento. 

AUTOFERROTRANVIERI -
Prosegue l'agitazione degli auto
ferrotranvieri per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Ieri hanno 
attuato la sospensione dal la
voro straordinario, il che ha 
comportato una riduzione dei 
servizi, in quanto, a causa della 
carenza di organico, molti dei 
servizi 

OLIVETTI — Il Consiglio re 
gionale ha dato mandato ieri 
alla Giunta di appoggiare razio
ne che i lavoratori della « Dino 
Olivetti » di Aprilia stanno por
tando avanti in difesa della fab
brica e del posto di lavoro. In 
un ordine del giorno, presentato 
dai gruppi del PCI. DC, PSI. 
PSDI e PRI. la Giunta viene 
impegnata ad « intensificare la 
propria azione nei confronti del
la presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei ministri del La
voro. dell'Industria e delle Par
tecipazioni statali per l'accogli
mento delle rivendicazioni delle 
maestranze >. I lavoratori, come 
si sa, chiedono che sia impedito 
ogni licenziamento; un inter
vento della cassa integrazione-
guadagni per superare l'attuale 
periodo di crisi; un intervento 
appropriato delle Partecipazioni 
statali per agevolare lo sviluppo 
dell'attività produttiva al fine di 
assicurare il posto di lavoro e 
di evitare la dispersione degli 
investimenti operanti nell'azien
da e l'a'Ita qualifica di specia
lizzazione raggiunta dalle mae-
stranie. 

r Schermi e ribalte wmtm^JI 

ALL'OPERA 
MARIA ANTONIETTA 

E UN BALLO . 
IN MASCHERA 

Stasera, alle 2 1 , in abb. alle ' 
terze serali, replica di « Mario An
tonietta » di Terenzio Gorgiulo 
(rappr. n. 7 4 ) concertata e diret
ta da Pierluigi Urbini. Interpreti 
principali: Antonietta Stella, Gianni 
Sentacelo, Nucci Condò, Lidia Ne-
rozzi, Licia Falcone, Luigi Infanti
no, Giovanni Clminelll, Giuseppe 
Vertechl, Giannicolo Pigliuccl. Sa
bato 2 1 , alle 18 , fuori abbona
mento, replica di « Un ballo in 
maschera » di Giuseppe Verdi. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO U.ro del Mcllini 33-A -

Tel. 382945) 
Alle 21,15 II Teatro di Roma 
pres. « Pirandello, chi? » di Me
me Pedini. Regia dell'autore. Ter
zo mese di repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri, 82 - Tel. 65.68.711) 
Dal 2 maggio alle 21,45 Franco 
Mole pres. « Oaysl Lumini > in 
« Questa seta che filiamo a reci
tal di canti popolari dal Medio 
Evo al giorni nostri. 

ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 65.44.601) 
Riposo 

AL TORCHIO (Via E. Moroslnl 
16 • Trastevere • Tel. 582049) 
Alle 16,30 spett. per bambini 
« Mario e il drago » di Aldo Gio-

. vonnetti con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia, 11/A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 
Alle 21,30 la C.la Teatroggi pres. 
a II mutilato » di E Toller. Re
gia Bruno Cirino. Ultimi 4 gg. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni
tenzieri, 11 . Tel. 8452674) ' 
Domenica e lunedi alle 17 lo 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. « Lea a 
2 tempi di Felice Cavallotti e 
« La figlia di Jcfte a 1 atto di 
Felice Cavallotti. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 
Alle 18 Bruno Cirino con la Coo
perativa Teatroggi in « Majakow-
sklj vìve a 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
687270) 
In allestimento « Bella Italia, 
amate sponde... a di Pier Bene
detto Bertoli pres. dalla C.ia Sta
bile del Teatro Centrale di Ro
ma dir. da Marcello Baldi e Gia
como Colli con M. Nardon, V. 
Ruggeri, G. Bertolucci, W. Tue 
ci, R. Malaspina. Regia Giacomo 
Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Orla 
n. 5 • Quarticciolo) 
Alle 21 « Mistero buffo a con 
Dario Fò. 

DEI DI05CURI (Via Piacenza, 1 • 
Tel. 4755428) 
Alle 21.30 il Teatro Contempo-
ranco pres. « Gli orrori di Mi

lano > novità assoluta di Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro
speri con A. Paul, M. Erpichini, 
L. Di Martire, A. Meschini, P. 
Morra, Estella Di Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21,30 II Collettivo Due pre
senta « La contessa e il ca
volfiore a di Mario Moretti e 
Lucia Poli. Nov. ass. con Benigni, 
Cimetta, Maraìni, Monni, Monti
nari, Sannini. Regia Donato San-
nini. Scene Silvano Falleni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 
Da domani alle 21,30 il C.ia 
Attori Riuniti pres. « Amore mio 
nemico a novità assoluta di Re
nato Mainardi con Anna Mise-
rocchi e Paolo Carlini. Regia Nel
lo Rossati. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alle 21.30 tamil. F. Fiorentini 
pres. « Plauto chantant a di G. 

— De. Chiara in un impianto mu
sicale ideato da F. Fiorentini 
con G. Rocchetti, S. Bennato. 
M. Bronchi. P. Gatti, T. Gatta. 
G. Isidori, L. La Verde, M. Tra-

, versi, M. Vestri. Elaboraz. esecu
zioni musicali A. Saitto, P. Gatti. 
Coreografie M. Dani. 

DE' SERVI (Via del MOrlar0, 22 • 
Tel. 67.51.30) 
Alle 17 fam. la C.ia dir. da Fran
co Ambroglini in « Il gioco della 
congiura a di Leandro Castellani 
con Lauro, Gionoli, Altieri. Ber
retta, Doria. Lombardi, Mattioli, 
Penne, Sabatini. Regia autore. 
Quarta settimana di repliche 

DE TOLLIS 
Da sabato e solo per 5 gg. alle 
21,30 il Teatro Rigorista di Pe
saro in « Tutta bella a di San-
chinì con G. Martinelli, L. Mar
tinelli, P. Polidori, A. Pudia. 
Regia dell'autore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 -
Tel. 462114) 
Alle 17 tamil. Il Teatro di Eduar
do con « Il sindaco del rione 
Sanità a di Eduardo De Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 
Alle 16.30 laboratorio manife
stazioni artistiche oer ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanaz-
zo - P.za Sonnino • Trastevere • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 per soli IO gg. La 
Comunità Teatrale pres. « Finale 
dì partita a di S. Beckett. Regia 
Giancarlo Sepe. 

PARIOLI (Vta G. Borsi, 20 -
Tel. 803.523) 
Alle 21.30 « El Cambario » e 11 
suo balletto spagnolo pres. « An
tologia del Flamenco ». 

QUIRINO - ETI (Via M. Minuet
ti, 1 - Tel. 6794S8S) 
Alle 17.30 ultima tamil, la Cia 
Coop. teatrale « Il Gruppo della 
Rocca > pres. « Sogno di una not
te di mezza estate a di W. Sha
kespeare. Regia Egisto Marcucci. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 -
Tel. 652770) 
Alle 17.15 fami), la Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei in « I mìei cari 
burattini a di Virgilio Faini. Re
gia Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 487099) 
Alle 21 ,15 Leo Watcher pres. 
Alberto Lionello nella commedia 
musicale di Garìnei e Giovannini 
scritta con Magni • Ciao Rudy a. 
Musiche Trovajoli. Scene e co
stumi Coltellacci. Coreografìe Gi
no Landi. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cecco, 36 - Tel. 688569) 
Alle 17 fam. il Teatro dì Roma 

• presenta la Cia Sociale Otta
via in • Salancifc a di Alexander 
Block. Regia di Daniele Costan
tini. Scene e costumi Teresa Mon-
temaggiori. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
IL 16 - Tel. 65.72.06) 
Alle 17.30 e alle 21,30 la Cia 
Tre pres. « Oh mamma! a (a let
to con mamma), nov. ass. di Ric
cardo Reim con la coli.ne di D. 
Marami, con D. Capitani, A. Pa
sti. R. Reim. S. Santucci, A. Lon-
go. Regia R. Reim. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val
le. 23'A Tel. 6S3794) 
Alle 17 famil. il Teatro di Roma 
pres. « L'ispettore Generale a di 
N. Gogol. Regia Mario Missìroli. 
Produz. Teatro Insieme 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 P^ra 

Cavour - Tel. 899595) 
Stagione Teatro di Ricerca. Alle 
21,15 Cia « I Segni a pres. 
« L'angelo custode a di Fleur 
Jeeogy. Regia Giorgio Marini. 

CLUB TEATRO (Vi* S. Agata de' 
Gobi, 23) 
Alle 21.30 « Sacco • di Remondi 
e Caporossi. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban
chi Vecchi, 45) 
Alle 22 « Mexico Insorgente: 
John Reed e Pancho Villa nel 
1915 a. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. I/C - Tel. 6S0.464) 
Ali* 17 18.30 20 21,30-23 Cine
ma e musica pop « Imaalne a 
di John Lennon e Yoko Ono 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Trastevere) 
Alle 21 e fino al 29 aprile Ras
segna cinematografica « L'Ameri
ca Latina dopo il Che » film 
« Bolivia: al «rido di questo po-

i po lo» di H. Rio*. 

Ce alala eba aapalQao accani* 
al titoli dal film corrispondono 
•Ila seguente cjaaalflcaxjone dal 
tenerli 
A a» Avventato** 
C m Comico ' 
DA «a Disegno animate 
DO m Documentarla 
DR m Drammatica 
a • Giallo 
M « Musicato 
• m Sentimentato 

a a Satirico 
m Storiechmltolotleo 

Il nostro giudizio aul film vie
ne espresso nel modo se
guente; 
• • $ » • o eccezionale 

•S®®® ca ottimo 
•$9 a buono 

#>® a discreto 
• m mediocre 

VM 1 1 1 vietate al 
di 18 MI . 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale • angolo via Napoli) 
Riposo pasquale. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 
Alle 21,30 il Gruppo Teatro In
contro pres. • Notte di guerra al 
Museo del Prado a acquaforte di 
un prologo a in un atto di Ra
fael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor
ghese - Tel. 5808148) 
I corsi normali informativi sono 
terminati sabato 14 . 

CABARET 
ALABARDE (Via A. Jandolo, 9 • 

Via dei Genovesi) 
Sabato e domenica alle 2 1 , 1 5 
II Collettivo 7 3 pres. • Partita 
aperta, partita chiusa a canzoni 
di M. Chioraria, A. Cuzzaniti, 
M. Da Simone. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 31 • Tel. 588512) 
Riposo. Sabato alle 22,30 « I 
proni...poti a di D'Ottavi e Lio
nello con Tomas, Cremonlni, Pro-
scillo, Romani. Al piano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri, 
57 - Tel. 585605 • 6229231) 
In allestimento nuovo spettacolo 
Barbone, Floris, Pescucci. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Telefo
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parigi - Ma
dame Maurice a Roma « Masque-
rade a spett. musicale In 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testorl, 
Bianchi. Al piano M.o Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano eoo cantanti e chi
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 
Alle 21.30 « Viaggio verso Nal-
guata a di P. Deno con C. Airo!di, 
C. Alleone, L. Arpini, R. Mar-
dembrò, P. Deno. Ultimi giorni. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 Recital del Folk Singer 
inglese Jenny Mekeen in un pro
gramma di blues e country. Folk 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 - Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro In « Fede, speranza 
e karaté a di Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 3 6 -
Tel. 5810721) 
Alle 22,30 « Mischlatutto '73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alta chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 
Alle 22 « Godi fratello De Sade » 
commedia di R. Veller con Alche 
Nana, L. Riva. F. Alessandro. 
(Vietato ai minori di anni 18 ) . 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata in e Sia
mo tutti amici a con Enzo Ro-
butti e Jean Porta. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9) 
Alle 21.30 eccezionale comples
so attraz. « Santos Y Carioca* a 

SHARIDU CLUB (Via Trionfale, 
130/A - Via Rossetti 5-9 • Tel. 
371509) 
Dalle 23 « Ambarabà del cocò » 
scherzo musicale con Alberti, 
Campiteli). Monteverde. Al piano 
S Grossi. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Tel. 59.52.05 
Alle 21.30 Spettacolo intemazio
nale « Holiday on Ice a 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7302216) 

Violenza quinto potere, con E.M. 
Salerno DR ® ® e grande spet
tacolo di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
L'emigrante (prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR « $ $ $ 

AMBASSADE 
L'emigrante (prima) 

AMERICA (Tel. S81.61.68) 
L'emigrante (prima) 

ANTARES (Tei. 6 9 0 3 4 7 ) 
Il magnate, con L Buzzanca C * 

APPIO (Tel. 779.638) 
Anche sii angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 9 

ARCHIMEDE (Tel. 8 7 5 3 6 7 ) 
The Valachì pape» (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Malizia, con L. Antonelll ' 

(VM 18) S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La meravigliosa stupenda storia di 
Carlotta • del porcellino Wilbur 
(prima) 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Sono un marito infedele, con F. 
Fabian S 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Più forte ragazziI con T. Hill 

C & 3b 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il caso Carey, con 1. Coburn 
C 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Il fascino discreto della borghe
sia. con F. Rey SA $ $ $ 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Da Hong Kong l'orlo il furor* la 
morte, di Kao Pau Shu A 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
L'avventura del Poseidoo. con G, 
Hackman DR 9 

CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Incensurato provata disonestà car
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA 9 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Con una mano ti rompo con dna 
piedi ti spezzo, con W Yu A 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Da Hong Kong l'urlo il furore 
la morte, di Kao Pau Shu A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Da Hong Kong l'orlo il furore 
la morte, di Kao Pau Shu A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
Joe Valachi. con C Bronson 

DR « 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'erede (prima) 
EMPIRE (TeL 857.71») 

La Tosca, con M. Vitti DR 9* 
ETOILE (TeL 68.75.561) 

L'aineriKano, con Y. Montane? 
(VM 14) OR « 9 9 

AL FOLKSTUDIO 
VIA GAETANO SACCHI. 3 

Questa sera 

JENNY MCKEEN 
Eresenta, un programma di 

iucs e country folk. 
I lettori dell'Unità che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac
quistare il biglietto d'ingres
so al prezzo di 800 lira. 

EURCINE (Plana Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Cinque matti al servUlo di leva, 
con Y. Dufilho C 9 

EUROPA (Tel. 863.736) 
La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino 
Wilbur (prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
La lemme en bleu, con M. Piccoli 

t. 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Vogliamo I colonnelli, con U. To-
gnazzi SA 999 

GALLERIA (Tal. 673.267) 
• L'avventura del Poseldon, con G. 

Hackman OR $ 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Da Hong Kong l'urlo il furore 
la morte, di Kao Pau Shu A * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Più forte ragazzll con T. Hill 

C ®® 
GIOIELLO 

Pendi 1 soldi e scappa, con W. 
Alien A 9® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Il padrino, con M. Brando DR 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 
L'arancia meccanica, con M. Me 
Dowell DR ® $ $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar* 
cello . Tel. 858.326} 
Malizia, con L. Antonelll 

( V M 18) S 9 
INDUNO 

Fratel coniglietto compare orso e 
comare volpe (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele
fono 831.95.41) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'erede (prima) 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR « ® $ ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Oggi sposi sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S ®® 

MERCURY 
Più forte ragazzll con T. Hill 

C rgr^aR 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Incensurato provata disonestà car
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® » ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio a Tota: Signori si nasce, 
con D. Scala C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Gli amici degli amici hanno sa
puto, con G. Milli (VM 18) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
La Tosca, con M. Vitti DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 

PARIS (Tel. 754.368) 
L'emigrante (prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The desperados (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Fratel coniglietto compare orso e 
comare volpe (prima) 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Il padrino, con M. Brando DR $ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'uccello dalle piume di cristallo 
con T. Musante (VM 14) G $ $ 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 

( V M 18) C 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
REX (Tel. 884.165) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'emigrante (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
L'ultimo spettacolo, con I. Bot-
tons (VM 18) DR 99*9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino Wil
bur (prima) 

ROYAL (Tel. 770.549) 
L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharii A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR * * * 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Provaci ancora Samt con W. Alien 
SA $ $ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'erede (prima) 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te
lefono 462.390) 
Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hoilman 

( V M 18) DR * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Mt 
Dowell (VM 18) DR * * * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR 9*** 

UNIVER5AL 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A i 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La sedia a rotelle, con G. Spaak 

G * 
VITTORIA 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Mania di grandezza, con 

L. De Funes C -g 
ACILIA: Il trionlo di Maciste, con 

S. Reeves SM * 
ADAM: La città violenta, con C 

Bronson (VM 14) DR * 
AFRICA: La spia che vide il suo 

cadavere, con G. Peppard DR * 
AIRONE: Joe Valachi, con C. Bron

son DR & 
ALASKA: Le messe nere della con

tessa Dracula, con P. Naschy 
( V M 14) G * 

ALBA: L'elefante africano 
DO ® $ 

ALCE: L'uomo dalla pelle dura, con 
R. Blake DR * 

ALCYONE: Il letto della sorella, 
con B. Andersson 

(VM 18) DR S s 
AMBASCIATORI: Frogs, con R. 

Milland (VM 14) DR $ 
AMBRA JOVINELLI: Violenza quin

to potere, con E.M. Salerno e 
rivista DR ® * 

ANIENE: Il dottor Zivago, con O. 
Sharif DR $ 

APOLLO: Le allegre notti di un li
bertino e di una candida prosti
tuta 

AQUILA: Il sangue di Dracula 
ARALDO: Il leggendario X-15, con 

C Bronson A $ 
ARGO: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ® 
ARIEL: Il gatto con gli stivali 

DA ® 
ASTOR: L'avventura del Poseidon, 

con G. Hackman DR ® 
ATLANTIC: Provaci ancora Sam! 

con W. Alien SA s » 
AUGUSTUS: Ti combino qualcosa 

di grosso, con D. Martin A $ 
AUREO: Joe Valachi, con C Bron

son DR ® 
AURORA: Il 1 3 ' è sempre Giuda 
AUSONIA; Billy Kìd furia selvag

gia, con P. Newman A S i 
AVORIO: Il moralista, con A. Sordi 

SA $ ® 
BELSITO: L'allegra brigata di Tom 

e Jcrry DA $ $ 
BOITO: Ispettore Callaghan il caso 

Scorpio è tuo, con C Eastwood 
(VM 14) G $ 

BRANCACCIO: Casa d'appuntamen
to, con R. Neri (VM 18) G $ 

BRASI L: La banda J « S cronaca 
criminale del Far West, con T. 
Milian SA $ 

BRISTOL: Il gatto con gli stivali 
DA » 

BROADWAY: L'elefante africano 
DO » $ 

CALIFORNIA: PIÙ forte ragazzi! 
con T. Hill C «•» 

CASSIO: Venga a fare il soldato 
da noi, con Franchi-I ngrassìa 

C ® 
CLODIO: TI combino qualcosa di 

grosso, con D. Martin A $ 
COLORADO: Dlango uccide Sartina 
COLOSSEO: Tarzan nelle monta

gne della luna 
CRISTALLO: Abuso di potere, con 

F. Stalford DR » 
DELLE MIMOSE: Sexofobla, con P. 

Caun (VM 18) DR ® 
DELLE RONDINI: Il magro il gros

so il cretino 
DEL VASCELLO: CU assassini del 

karaté 

DIAMANTE: Chato, Con C. Bronson 
( V M 14) A »®4> 

DIANA: Più forte ragazzll con T. 
Hill - C ® » 

DORI Ai L'uomo dal pennello d'oro 
' con E. Fenech (VM 18) DR ® 

EDELWEISS: Le avventure di Peter 
Pan DA ®® 

ELDORADO: Il rally del campioni 
DO ® 

ESPERIAi La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A ® 

ESPERO: Angeli con la pistola, con 
G. Ford S • » 

FARNESE: Petit d'essali La batta
glia di Algeri, con S. Yaacef 

DR ®®® 
FARO: Prima che venga l'Inverno, 

con D. Niven DR ® 
GIULIO CESARE: 11 piccolo «rande 

uomo, con D. Hoffman A ®®® 
HARLEMt Peccatrice di provincia 
HOLLYWOOD: Decamerone 300, 

con O. Ruggieri (VM 18) C ® 
IMPERO: Una tomba aperta una 

bara vuota, con J.A. Amor 
(VM 18) DR ® 

JOLLY: Casa d'appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G ® 

JONIO: Pomi d'ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A ®3> 

LEBLON: L'Impossibilità di essere 
normale, con E. Gould 

(VM 18) DR 9» 
LUXOR: Più forte ragazzll con T. 

Hill C **> 
MACRYS: La banda J e S cronaca 

criminale del Far West, con T. 
Milian SA ® 

MADISON) Il braccio violento del
la legge, con G. Hackman 

DR ® $ 
NEVADA: La maschera di cera, 

con V. Prlce G ® 
NIAGARA: Capitan Apacho, con L. 

Van Cleef A © 
NUOVO: Sette scialli di seta gialla 

con A. Steffen (VM 14) a » 
NUOVO F1DENE: Fratello sole so

rella luna, con G. Faulkner 
DR ® 

NUOVO OLIMPIA: Una ragazza 
piuttosto complicata, con C. 
Spaak (VM 18) DR 9> 

PALLADIUM: Conoscenza carnale 
di una ninfomane 

PLANETARIO: Topolino story 
DA *i£ 

PRENESTE: Ivanhoe, con R. Taylor 
A faft % 

PRIMA PORTA: I pompieri di Vlg-
glù e Stanilo e Olilo 

RENO: Il demone dell'incesto, con 
M. Damon DR * 

RIALTO: Il più comico spettacolo 
del mondo 

RUBINO: GII scassinatori, con J.P. 
Belmondo A 9i> 

SALA UMBERTO: Alla ricerca del 
piacere, con F. Granger 

(VM 1 8 ) G « 
SPLENDID Monta in sella figlio 

di.. . 
TRIANON: Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR * 
ULISSE: SI può fare amico, con B 

Spencer A ® 
VERBANO: Spruzza sparisci e spara 

con K. Russell A ^ 
VOLTURNO: Corte marziale, con 

G. Cooper DR ® e Sette gatti 
d'oro 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: L'clelante africano 

DO % *• 
ODEON: L'uomo dalla pelle dura. 

con R. Blake DR * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambra Jovlnelli, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane
tario, Prima Porta, Traiano di Fiu
micino. Ulisse. TEATRI: Del Satiri, 
Rossini. 

« l'Unità » non è rwponn-
b!l* della variazioni di pro
gramma eh* non vengano 
comunicate) tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
• dal diretti InierexsaH. 

v ,^LA-PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 
,-*£;*-i? * DI ROMA 
W¥- ANCHE IN 

VIA UGO 
OJETTI 

1 3 9 
Monte Sacro alto 
Ojàrtters Talenti 

.£lETTflODÒMEStlCI , 

:r - /;- I.̂ V AUTORADIO 
5 ^r.."^V.:.'*-;.'., HI-FI 
;/MMrtlNTi ANmsrro 

C^DIZ^OJUTORI D ÀRtA 

ANNUNCI gCGHOmUi 
/> OCCASIONI 50 

AURORA GIACOMETTI svende 
MERAVIGLIOSI TAPPETI Per
siani • Cinesi - Caucasici -
Russi a prezzi assolutamen
te imbattibili con I.V.A. paga-
fa. ALTRE MILLE OCCASIO
NI IN REGALI PASQUALI!!! 

QUATTROFONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e GaDinerro Medico par .a 
diagnosi e cura delle "sole" disfun
zioni e debolezze sessuali di origine 

nervosa • psichica - e n d x r . n a 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato "esclusivamente" 
alla sessuologia (nevrastenie sessuali 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 

innesti in loco 
ROMA VIA VIMINALE 18(Termini ) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Cons 8 12 e 15-19 e app Tei. 4 7 1 1 1 0 
(Non si curano veneree, »elie. ecc.) 
Per informazioni jraru;t« scrivere 

CHIRURGIA PLASTICA "" 

ESTETICA 
t i » I K À I Roma, v.le B. Suorzi, « 9 
H I . U J A I Appuntamento t. 8 7 7 . 3 * 1 

difetti del viso a del corpo 
macchie • rumori detta Baile 
DEPILAZIONI D t f l N t T I V A 

A u t o r i n . Prat. 3 3 1 1 1 - fteVIftVISM 
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Inter-HH accordo raggiunto ieri pomeriggio 

Liedholm passa alia Roma? 
Per Lazio-Milan 
caccia ai biglietti 

T r e ! biancazzurri migliora Nanni (Wilson sempre in dubbio); tra i rossoneri quasi 
sicuri Benetti e Sogliano - Ieri nell'dlenamenfo a Foligno otto reti del Milan 

Oggi con Merckx favorito 

Freccia Vallona 
test» per Moser 

L'undicesima giornata del 
campionato di calcio, clie nel 
girone di andata regald agli 
sportivi l'emozione del doppio 
confronto Roma-Milano mentre 
tutte e quattro le squadre del-
le due citta erano assise nolle 
prime poltrone della classifi-
ca, nel girone di ritorno off re 
al palato degli appassionati un 
solo incontro c incandescente >: 
Lazio-Milan. 

Non per questo Inter-Roma e 
da relegare in secondo piano, 
perche i giallorossi sono invi-
schiati nella lotta per non re-
trocedere, ma non vi e dubbio 
che lo scontro al cvertice* di 
sabato tra le compagini di Roc-
co e Maestrellj, richiama la 
maggiore attenzione degli spor
tivi. E consci del particolare 
momento calcistico che stanno 
vivendo, i giocatori della La
zio sono concentratissimi alia 
ricerca del risultato clamoroso. 

Nell'allenamento di ieri. in-
fatti. sono emersi in modo par
ticolare l'impegno e la determi-
nazione di tutti gli effettivi, 
compreso il sorprendente Facco 
che, pur con la mascella bloc-
cata per la frattura (ricordo 
del recente incontro col Man
chester United nel quadro del 
torneo anglo-italiano), corre e 
suda come se dovesse conqui-
stare un posto in squadra che 
non potra essere suo almeno 

UEGI, 18 
Dopo il pave del Giro delle 

Fiandre e della Parigi-Rou-
baix, ecco le salite delle Ar-
denne. Quattro giorni dopo la 
corsa neH'<tinferno del nord» 
il calendario propone infatti 
per domani la Freccia Vallo
na cui seguira. domenicsa, la 

Liegi-Bastogne-Liegi. 
Con queste due gare si esau-

rira la serie delle classiche 
di primavera per dar posto 
quasi subito dopo alle corse 
a tappe. a cominciare dal Gi
ro di Spagna. -

La Freccia Vallona, trenta-
setiesima come ordine di pro
gression^ da Verviers (da do
ve partira anche il Giro di 
Italia di quest'anno) a Marci-
nelle (Charleroi), si sviluppe-
ra lungo i suoi 249 chilometri 
con un itinerario, leggermen-
te modificato nella prima par
te. caratterizzato da tutta una 
gamma di salite dure anche 
se relativamente brevi di cui 
le piu famose restano quelle 
di Forges (km. 14), Sauvenie-
re (km. 71), Ossogne (km. 92), 
Namur (km. 135) e soprat-
tutto il famoso «muro» di 
Thiun, lastricato di pave e 
situato a 17 chilometri e mez
zo dal traguardo finale. 

II favorito gia si conosce. 
£ ' Eddy Merckx che ha vinto 
tre volte questa corsa nel 
1967. nel 1970 e lo scorso an
no. Vale a dire che il per-
corso ben si adatta alle sue 
possibility (d'altronde piu che 
note), ovvero al dominatore 
della Parigi-Roubaix di dome. 
nica scorsa- II supercampio-
ne belga sara dunque ancora 
una volta il corridore da bat-
tcre (ammesso che lo sia) 
fra i 220 iscritti. 

Coloro che possono vantare 
queste prerogative vanno ri-
cercati innanzi tutto fra gli 
ex vincitor; Raymond Pouli-
dor (pnmo nel 196*3 e se

condo uel 19?2). Roger de Viae 
minck (1971), Joseph Hus-
man, tra l'altro compagno di 
squadra di Merckx (1969) e 
Michele Dancelli (1966). Que-
sti. se non altro sulla carta, i 
potenziali rivali di Merckx-

Ma ci sono anche altri che 
gia domenica scorsa nella Pa-
ngi Roubaix sembravano in 
grado di compiere 1'impresa 
•ccezionale e fra questi vanno 
annoverati in pnmo iuogo 
Godefroot e Hosiers. i mi-
gliori fra i battuti, Plankaert. 
Maertens. Verbeeck, Van 
Springel come pure i france-
ti Delepine. Guimard. Perin 
e S. Vasseur. L'elenco potreb-
be continuare con il danese 
Mortensen, 1'inglese Hoban. 
gli spagnoli Galdos. Lazcano. 
Lopez Carril e la folta coorte 
di belgi formata da Sercu. 
Wilfried David. Frans Van 
Looy, Ferdinand Bracke. Pin-
tens, Teirlinck. Abelhausen. 
Van Clooster, awantaggiati e 
Stimolati anche dal fatto di 
correre sulle strade di casa. 

Infine, non possono essere 
dimenticati coloro die non 
hanno mai disputato la Parigi-
Roubaix e soprattutto la gran-
de speranza italiana Fran
cesco Moser. lo svizzero Fuchs. 
lo spagnolo Fuenie. lo svede. 
se Gosta Pettersson (qualche 
dubbio pero sus>site ancnra 
per le sue condiz.om di sa 
lute) e I francesi Delisle. The 
venet e Ovion. Gli avversari 
di Merckx quindi non man 
cano. Resta da vedere se il 
grande favorito dara loro la 
possibility di attaccarlo. 

Nella foto in alto: la gUh 
ffzn* sptranza MOSER con 

EDDY MERCKX. 

Per I'assegnazione dello scudetto 

Verso lo spareggio 
fra Ignis e «Simm» 
Ieri sera i varesini hanno baHuto i milanesi per 90 a 79 
raggiungendoli in classifica ad una giomafa dalla con-
clusione del campionato - Mercoledi Teventuale «bella» 

I G N I S : Flaborea, Bisson, Za -
natta, Polzot, Morse, Ossola, Me-
neghin, Rusconi. 

S I M M E N T H A L : Jell inl, Bru-
matt i , Masinl , Bianchl, Barivle-
r a , Giomi , Cerioni, Kenney. 

A R B I T R I : Ardlto e Compa-
gnone di Napoli. 

Dal nostro inviato 
VARESE. 18. 

Ivan Bisson e l'eroe di Va-
rese. Stasera ha regalato al-
l'lgnis il quasi certo spareg
gio, riuscendo ad agguantare 
in questo recupero della pe-
nultima giornata di campio
nato, il Simmenthal in vetta 
alia classifica. La vittorla si 
pu6 incarnare nel Pivot vare-
sino se e vero, com'e vero, che 
determinante e stata all'ini-
zio la sua marcatura di Ken
ney e quindi i suoi 34 punti. 
La sconfitta del Simmenthal 
e stata netta 90 a 79. Ma svol-
giamo insieme il film della 
serata. 

Va avanti subito l'lgnis. 
Dopo quattro minuti e 8-4, 
un minuto dopo l'lgnis arro-
tonda 11 vantaggio a 10-6. La 
battaglia si vede subito e 
grossa e senza esclusione di 
colpi. Si tira poco, si sbaglia 
molto. II nervosUmo fa da 
padrone. La partita e dunque 
tecnicamente scadente, la su
spense e moltissima. L'lgnis 
si mantiene avanti fino al 
quarto d'ora. Si fanno i pri-
mi cambi: Zanatta riteva Os
sola, Brumatti sostituisce 
Bariviera. L'lgnis si disuni-
sce attorno al oicr e il Simm 
ne approfitta. Un minuto do
po raggiunge I varesini (34-
34), poi passa in vantaggio 
su un tiro libera (33-34). Co-
mincia l'altalena. Al 1T35 una 
svolta imprevista: Meneghin 
e Kenney si buttano a pesce 
su una palla bassa. II friula-
no cade, ramericano gli rovi-
na addosso e quando Mene
ghin si alza ha il volto coper-
to di sangue. Esce dal campo. 

II primo tempo finlsce con 
l'lgnis che strappa un punto 
di vantaggio (40-39). Zanatta 
ha quattro falli, Kenney e 
Rusconi 3. Si riprende con 
Meneghin incerottato al na-
so e seduto in panchina. Ora 
sta Morse su Masinl, Bisson 
su Bariviera e Flaborea si 
occupa di Kenney. 

Come a dire che ramerica
no del Simm e libera di an-
dare a canestro quando vuo-
le. Nicolic Zi media ordina 
la zona, e l'unico modo, for-
se per difendersi adeguata-
mente senza Meneghin. La 
mossa ricsce. E* nota l'anti-
patia del Simmenthal per que
sto tipo di difesa; dove do-
vrebbe brillare, cioe nel tiro 
degli esterni, il Simmenthal 
fallLsce. II controp.ede li sor-
prende e in poco tempo I 
milanesi, in vantaggio per 
45-42 vengono presi e lasciatl 
indietro Al 4' l'lgnis condu 
ce per 50 47. Esplode 1 astro 
di Bisson dalla media distan-
za e mentre 11 Simm continua 
a fallire palloni su palloni, 
gli esterni varesini si mettono 
a cenirare da ogni postzione. 

Al 6* sono avanti di sei 
punti. un minuto dopo addi-
rittura dl dieci. Esce Kenney 
per cinque falli, e il conto 
con Meneghin e pareggiato, 

Al 13' 1 campion! d'Europa 

sono avanti di diciassette (78-
61). Bisson non perdona e 
insidia da vicino la quota di 
Morse. Lo passa e al momen
to di uscire per cinque falli 
il suo tabellino registra ben 
34 punti. Intanto aumenta 
anche il vantaggio dell'Ignis 
fino a sfidare i venti punti. 
II Simmenthal reagisce nel 
finale e ruba qualcosa- Ma la 
sua sconfitta e netta: 90-79. 
L'appuntamento, salvo impre-
visti del resto impossiblli, e 
ora a Bologna* il 25 aprile 
alle ore 18,30 per il quinto 
spareggio. 

Gian Maria Madella 

fino a motn di maggio. 
I soli Nanni e Wilson riman-

gono a tenere un po' in allar-
me il tecnico biancazzurro, an
che se il valoroso niediano ha 
compiulo enormi progressi nel 
giro di ventiquattro ore. Sia il 
libero che Nanni, comunque, 
ieri non hanno partecipato al 
galoppo neH'impianto di Tor di 
Quinto, limitandosi a bagni e 
massaggi per favorire il decor-
so dei loro infortuni. La squa
dra proseguira oggi pomeriggio 
la preparazlone in vista del big-
match col Milan, 

I biglietti. frattanto sono qua
si esauriti. Rimangono a dispo-
sizione dei tifosi soltanto 10 mi-
la curve, acquistabili in sede. 
mentre il «mercato nero» dei 
bagarini offre una « Monte Ma
rio » a 14-15 mila lire. _ 

Si era creata ieri a Foligno 
una grande attesa (divenuta 
nelle ultime ore quasi spasnio-
dica) per l'incontro che avrebbe 
visto opposto, nel vecchio sta-
dio comunale, il «grande» Mi
lan alia compagine locale. I ti
fosi non guardavano certo al 
risultato della gara, che appari-
va scontatissimo in partenza 
(ed e infatti finito per 8 a 1 
per il Milan con reti di Turi-
ni (in prova dal Como). Chia-
rugi (2) e Biasiolo nel primo 
tempo e di Anquilletti. Golin, 
Rosato e Casone nel secondo 
tempo), quanto invece alia 
« passarella » dei milanesi. 

Diciamo sum to cne il Milan 
visto contro la modesta e tena-
ce compagine folignate che mi-
lita in quarta serie, e apparso 
una squadra «carica J> e pron-
ta, psicologicamente e fisica-
mente. alia difficile trasferta 
di domenica con la Lazio. Rive
ra ha giocato nel solo primo 
tempo ma ha ottimamente im-
pressionato. entusiasmando an
che il pubblico in alcune occa-
sioni con pezzi di alto livello 
tecnico. Come lui sono apparsi 
in ottima forma gli uomini del
la difesa (anche se per la ve-
rita non sono stati eccessiva-
mente impegnati). Turone al cen-
trocampo e Chiarugi in attacco. 
Atteso alia prova era anche Be
netti. II biondo centrocampista 
che. come e noto. si era Iieve-
mente infortunato domenica 
scorsa. e stato tuttavia tenuto 
a riposo per motivi precauzio-
nali. E' quasi certo perft che 
egli scendera in campo all'Olim-
pico. Probabilmente giochera 
anche Sogliano, anch'egli rimes-
sosi da un malanno. il quale do-
vrebbe raggiungere la comitiva 
rossonera a Foligno al massi-
mo domani. 

Per quanto riguarda infine il 
valzer degli allenatori tuttora 
in corso, ieri si e appreso che 
e stato raggiunto l'accordo tra 
1'Inter ed Herrera, mentre 
Liedholm starebbe per passare 
alia Roma (lo svedese. che la 
Fiorentina ha <mollato> per 

ragioni finanziarie, dovreblie in-
contrarsi in settimana con An-
zalone ma, prima di riecidere. 
vorrebbe essere sicuro che i 
giallc-rossi non retrocedano in 
Serie B). 

Pesaola dovrebbe tornare 
al Napoli. La conferma del-
l'accordo tra Herrera e 1'In-
ter 6 stata data dalla societa 
nero azzurra dai cui ambienti 
sono trapelati anche altri par-
ticolari: si e appreso cosi che 
Herrera ha telefonato alle 17 
di ieri pomeriggio direttamente 
nello studio del presidente nero 
azzurro Fraizzoli per dire che 
contrariamente alle voci diffu
se nei giorni scorsi accettava 
le condizioni poste dall'Inter. 
Nel prossimo futuro e previsto 
un incontro tra Fraizzoli ed 
Herrera per mettere a punto i 
detagli sia per quanto riguarda 
lo stipendio di don Helenio (che 

dovrebbe aggirarsi sui 100 mi-
lioni come richiesto dal i ma-
go*) sia sul rafforzamento del
la squadra (che dovrebbe avve-
nire sulla base dell'acquisto di 
un paio di giocatori, una punta 
ed un centrocampista, come 
suggerito dall'Inter). Herrera, 
da noi interpellate ieri sera, 
ha confermato di aver rag
giunto l'accordo di massima con 
1'Inter, riservandosi di riferire 
i particolari nei prossimi giorni. 
H. H. ha inoltre dichiarato che 
per motivi di correttezza nei 
confronti della squadra giallo-
rossa domenica non sara in tri-
buna ad assistere al match di 
San Siro. Helenio ha con-
cluso dicendo di ritenere in-
cedibili Corso Mazzola e Bo-
ninsegna ma che la < rosa » at-
tuale si pud ampiamente sfolti-
re cedendo cinque o sei de
menti. 

I Must rata da Federici 

Proposta di legge 
sulla caccia della 
Regione toscana 

FIRENZE, 18 
La proposta di legge per la 

difesa della fauna e la rego-
lamentazione dell'attivita ve-
natoria, gia trasmessa dalla 
Giunta al Consiglio regionale 
toscano, e stata illustrata ieri 

Lltalia batte (3-0) 
la «militare» belga 

LECCE, 18 
In una gara amlchevole dispu-

fata oggi pomeriggio a Lecce, 
gli azzurri dell'ltalia cmllifarei 
hanno sconfltto per 3-0 i colleghi 
belgi. 

Questo II dettaglio tecnico 
dell'inconfro. 

ITALIA: Bordon; Oriali, Am
moniac!; Furino, Vavassori, 
Zecchini; Rampant!, Bittolo, 
Grazianl, Mascheroni, Ballabio. 

BELGIO: Laureysen; Deyen 
(dal tr Den Hause), Egyed 
(dal W Blisot); Roos, Van Bla
st, Rombaut; Saelen, Selleslagh, 
Heylen, Verbis!, Van Herp. 

ARBITRO: Medina Iglesias 
(Spagna). 

RETI: al 45' Ballabio; al W 
Bittolo ed al 90* Grazianl. 

La gara del 25 aprile organizzata dall'Unitd 

Pioggia di adesioni 
al G.P. Liberazione 
Tra le numerose squadre 

straniere presenti quest'anno al 
28. Gran Premio della Libera
zione. valido per fl Trofeo Ge-
lati Sanson e per lo challange 
a punti Trofeo Stadio (del qua
le e anzi prova con punteggio 
privilegiato) ci sara anche una 
squadra della Repubblica Fe-
derale Tedesca e cosi. poiche 
la Repubblica Democratica Te
desca aveva gia assicurala la 
sua presenza, le due nazionali 
germaniche saranno presenti al
ia gara che celebra tra gli 
sportivi, e in particolare tra 
gli appassionati di eiclismo, la 
data storica della sconfitta del 
fascismo e del nazismo. del 
quale i popoli. tutti, senza di-
stinzione alcuna. furono vit-
time. Mentre si allunga l'elen
co delle adesioni di squadre 
straniere altrettanto awiene 
per quanto riguarda le iscrizio-
ni di club italiani. 

Da Pescara U Velo Club ha 
inviato la iscrizione dei suoi 
Preda, Morelli. Sonnito. Sil-
vctti e Di Martino; da Spilam-
berto in provincia di Modena 
c giunta l'iscrizione dei porta-
colori deU'Artigianvetro Dome-
nico Gasparotto. Leo Castelluc-
ci. Ermanno Damiani. Elvio 
Moraii e Giampiero Marchetti. 
Dalla Toscana l'ultima iscrizio
ne, in ordine di tempo, rke-
vuta. dopo la Fracor, Salco. 
Mobigori Perignano, Samoa e 
quella della Capp-Branzi che 
porta alia gara il plurivittorio-
so Alfredo Chinetti. 

Anche le notizie relative ai 
premi della corsa sono confor-
tanti. AI Comitato d'Onore del
la manifestazione ha inviato la 
sua adesione anche l'awocato 
Giulio Onesti. presidente del 
CONI e altrettanto hanno fatto 
il Presidente dell'UCI e della 
FCI Adriano Rodoni, il Presi
dente della CTS Gioia, nonche 
Elio Rimedio che nello sport ci-
clistico continua ad esercitare 
una importante funzione in quan
to insegnante alia scuola supe-
riore dello sport 

I Sindaci di tutte le localiti 

che saranno attraversate dalla 
corsa hanno pure aderito al Co
mitato d'Onore ed hanno donato 
ciascuno una Coppa da asse-
gnare al vincitore del traguar
do volante valido anche per il 
Gran Premio Ferrarelle (uno 
challange a punti che verra as-
segnato a chi avra totalizzato il 
maggior punteggio sui traguar-
di volanti incontrati lungo il 
percorso); in tutto questi tra-
guardi volanti saranno tredici 
e oltre alle Coppe e Trof ei vari 
sono dotati di oltre duecemo-
cinquantamila lire, alle quali si 
aggiimgono numerosi premi in 
natura. 

• • • 
La ditta Sparaggiari di Roma 

ha donato numerosi premi da 
mettere in palio tra i concor-
renti che partedperanno al Tro
feo 25 aprile. il cicloraduno na-
zionale organizazto dall'Alitalia 

in collaborazione con i g-S. 
Trasselli, Vallorani e l'Uhita. 
La manifestazione collateral al 
Gran Premio della Liberazione 
si svolgera col seguente pro-
gramma: iscrizioni a l'Unita 
via dei Taurini 19 Roma; pun-
zonatura nel pomeriggio del 24 
aprile presso ITInita e la mat-
tina del 25 aprile prima delle 
ore 8.30 in Piazza del Campi-
doglio a Roma. 

La partenza per ritinerario 
turistico Roma-Fiumicino av-
verra alle ore 9 e dopo aver 
depositata una corona alia la-
pide di Porta S. Paolo sara 
raggiunto Fiumicino percorren-
do la via Ostiense. A Fiumicino 
dopo le ore 11 avranno inizio 
le gare delle differtnti catego-
rie La premiazione verra ef-
fettuata assieme a quella del 
« Liberazione >. 

Gli assi del eiclismo 
sabato a Tavarnelle 

FIRENZE, 18 
Gli assi del eiclismo italiano ca-

peggiati dai campion* del mondo 
Basso, dal campion* italiano Gi-
mondi e da Bitossi, saranno a 
confronto sabato prossimo a Tavar
nelle Val di Pesa neU'ormai tra-
dizionale circuito per professionisti. 

La corsa, nel cui libro d'oro 
figurano i nomi di Motta e di Gi-
mondi, si svolgera su un circuito 
cinadino — decisamente impegna-
tivo considerate le sue caratteri-
stiche altimetrich* — da ripeter* 
40 volte per complesslvi cento chi
lometri. La partenza sara data alle 
ore 15. 

Alia gara, organizzata dalla Li
beries e Mobilieri di Tavarnelle 
Val di Pasa in collaborazione con 
le aziende agrarie del comune di 
Tavamille zone limitrofe, oltre a 
Basso, Gimondl • Bitossi, hanno 

gia aderito Boifava, Francesco, Al-
do e Diego Moser, Motta, Fran-
cioni, Poggiali, Panizza, Fabbri, 
Rodriguez, Simonetti, Primo Mori, 
Riccomi. Osier, Spinelli. Di Cate-
rina, Fontanelli, Salutini, Dallai, 
Tassi. Vannucchi. Mugnaini. Rava-
gli. Borgognoni, Banaglin e Pa-
reccttini. 

Nella stessa giornata d] sabato 
sono previste a Tavarnelle Val di 
Pesa alcune iniziative collateral! 
in grado di interessare la massa 
degli sportivi che converranno nel
la cittadina chiantigiana per assi
stere alia corsa dclistica. Una di 
questa initiative (altre riguarde-
ranno in particolare il settore dei 
moblli, e in genere tutto I'artigia-
nato locale) interessa una gran
de vendita reclamistica di vini 
Chianti, vendita che awerra nella 
piazza del comune di Tavarnelle 

mattina dall'assessore Lino 
Federici ai rappresentanti dei 
Comuni e delle Provincie. del
le Organizzazioni sindacali, 
delle Associazioni venatorie e 
di numerose altre categorie 
interessate nel corso di una 
conferenza stanipa tenuta nel
la sala delle Quattro Stagioni 
di Palazzo Medici Riccardi. 

L'aumento dei cacciatori 
(quasi 200 mila in Toscana) 
— ha detto Federici —. la pro
gressiva riduzione del terri-
torio disponibile, l'impoveri-
mento della fauna e la difesa 
dell'ambiente sono i presuppo-
sti da cui si e partiti nell'ela-
borare la proposta, che tiene 
conto di un ampio e appassio
nato dibattito da tempo awia-
to tra i cacciatori. Si tratta 
di affermare — ha continuato 
Federici — una politica nuo-
va che consideri in modo uni-
tario l'uso del territorio, la 
difesa dell'ambiente, l'agricol-
tura, il turismo e la caccia. 

La proposta della Giunta e 
aperta, attraverso il dibattito 
e il confronto, ai contributi di 
tutti coloro che sono impegna
ti in questo settore poiche la 
Regione vuole varare una leg
ge che corrisponda alia volon-
ta e agli interessi della popo-
lazione. Si tratta di una pro
posta aperta: ogni suggeri-
mento e bene accolto poiche 
questa vuole essere la legge 
del cacciatori e non la legge 
della Regione per i cacciatori. 

NeH'indicare per sommi ca-
pi alcuni punti della proposta 
l'assessore Federici, a nome 
della Giunta regionale, ha ac-
cennato al superamento delle 
riserve e di ogni altra forma 
di privilegio, all'uso diverso 
del territorio demaniale anche 
per 1'esercizio venatorio, alia 
creazione di nuove strutture 
e strumenti attinenti alia cac
cia, a piu precisati compiti dei 
Comitati provinciali della cac
cia e alle competenze dei co
muni. 

Insomnia la proposta di leg
ge si presenta quanto mai in-
teressante sotto ogni aspetto 
poiche — come e stato rile-
vato anche da parte degli in-
tervenuti — quando si parla di 
assetto del territorio e di ge-
stione significa affrontare il 
problema dalla base poiche di-
versamente tutti gli altri a-
spetti non avrebbero alcuna 
possibilita di svilupparsi e di 
concretizzarsi. 

Come abbiamo gia accenna-
to si sono avuti molti inter-
venti: hanno parlato il compa
gno onorevole Guido Mazzoni, 
presidente regionale della Fe-
dercaccia, il compagno sena-
tore Vasco Palazzeschi, presi
dente provinciale dell'ARCI-
Caccia, Mario Lemmi a nome 
deU'Associazione Armieri del
la Toscana e l'assessore alia 
caccia e pesca della provincia 
di Firenze compagno Atos 
Nucci. Tutti si sono dichiarati 
soddisfatti del lavoro svolto 
dalla Regione e disposti ad in-
traprendere una consultazione 
generale tra i cacciatori per 
verificare e dove risultera ne-
cessario modificare quella 
parte della legge che appare 
piQ deficitaria. 
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VACANZE LIETE 
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R I M I N I • PENSIONE LIANA -
Via Logomaggio 168 • Tel. 80080. 
Nuova costruzione zona centrale • 
ogni contort • Bassa Stag. 2200-
2400 tutto compreso • Alta In
terpellated. - Sorprendenti sconti 
famtglie • cuclna D richlesta • 
Gestiona propria • Apertura e 
Pasqua. (40) 

47041 BELLARIA/FO • VILLA 
ALMA • Via Butento, 9 . Vasto 
parco con giardlno • cuclna casa-
llnga romagnola • Cabina mare • 
Camera con/senzn bagno, balconl. 
Bassa Stag. 2000 /2200 • Lugllo 
2400 /2600 - Agosto 3000/3200 
(esclusa I V A ) . Telefonere 49754. 
Interpellated. (48) 

RIVAZZURRA-RIM1NI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 32552. Mo-
derno, vldntsstmo mare, tutte ca
mera servizl, balcone, ascensore, 
porchegglo, menu a scelta. Mag
gio 2300, gtugno-sett. 2700, lu
gllo 3700, agosto interpellated. 

(34) 

R IMIN IBELLAR1VA-V ILLA S.B. 
Via Carl), 10 • Tel. 33.359. Zona 
tranqullla, amblente famlllare, ca
mera con/senza servizl, parcheg-
gio. Giugno-settembre L. 2100-
2300, lugllo 2600-2800, agosto 
3200-3400 tutto compreso. Direz. 
proprietarlo. (44) 

R I M I N I • MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA • Tel. (0541) 
32481 - Fermata filobus 24 -
vicino mare - modernlsstma • 
Parchegglo gratulto • Camera 
docda, WC, balcone • Cuclna 
romagnola - Bassa 2.500 - Lu
gllo 3.200 - Agosto interpel
lated - Tutto compreso • Ge-
stione propria. 20 

VISERBA DI R IM IN I - PENSIO
NE « DA EDO > • Tel. 0 5 4 1 / 
734104. Vldna mare, tranqullla, 
trattamento famlllare, cuclna ab-
bondante. Giugno-settembre 2300, 
lugllo 2600, agosto 3000 tutto 
compreso. Prenotatevl. Dlrez. pro
prietarlo. (22) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU-
CINA ABBONDANTE • RICCIONE 
HOTEL REGEN • Via Marsala, 9 -
Tel. 0541/615410. Vicino mare, 
tranquillo, parchegglo. camcre con 
doccia, WC. Maggio fino 10/6 ti
re 2500 • 11-30/6 L. 3000. lu-
glio 3500, agosto 4000, sett. 
2600 tutto compreso. Cabine ma
re. DIr. propr. (6) 

HOTEL MILANO & HELVETIA -
RICCIONE - Tel. 0541/41.109. 
Rimodernato. Direttamente ma
re. Camere con balcone, doc
da e WC - Bar. Ampio parcheg
glo auto; parco attrezzato per 
bimbi. Speciale prezzo: maggio 
2500, giugno-sett. 2500 • 2800, 
lugllo 3500-3800, egosto 4000-
4500. Sconti comltive, sconti 
bambini. II prezzo Indlcato 6 tutto 
compreso anche con parchegglo e 
cabine private alia splaggia. (35) 

MISANO MARE • Localita Brasi-
le - PENSIONE ESEDRA - Tel. 
615609. Vldna mare, camere 
con/senza servizl. balconi. Giu
gno-settembre 1950-2150, 1-15/7 
2300-2500, 16-31/7 2800-3000, 
1 - 2 0 / 8 3 0 0 0 - 3 2 0 0 . 2 1 - 3 1 / 8 
2300-2500 tutto compreso. Ge-
stlone proprietarlo. (43) 

RIMINI-RIVAZZURRA - PENSIO
NE LEWIS - Viale Blalla, 24 • 
Tel. 33036. Vicino mare, par
chegglo, cudna romagnola. Bassa 
stag. 2 2 0 0 - 2 4 0 0 , lugllo 2 6 0 0 -
2800 tutto compreso anche IVA. 
Gestlone propria. (39) 

Vacanze al mare - ARCI • MISANO ADRIATICO 

ALBERGO BLUMEN 
Bassa 2300 • 2600 
Alta 3200 - 3400 

Pension* • SAN GIORGIO» 
Bassa 2300 • 2700 
Alta 3300 • 3600 

Camera con bagno WC prlvato + 200 • 300 

Informazloni tel. 051 /89 .72 .01 Prenotazlonl Agenzia Lid) F. 
Via Carbonesl 10 • Tel. 051/22.67.24 • BOLOGNA 

RIMINI-MAREBELLO - HOTEL SANS SOUCI • Teleiono 
32.798. In un emblente modemo e tranquillo a 20 m. 
dal mare trascorrete meravlgllosa vacanza a prezzl van-
taggloslsslml. Aprile e maggio da U 2000 a L. 2200, 
giugno da L. 2300 a L. 2500. camere con servizl L. 300 
di supplemento. (10) 

HOTEL ADRIATICO • BELLARIA • Tel. 44125 . Camere con balcone 

e servizio privato - 50 m. mare. Grande parco garage. Interpellated!! 
(46) 

CESENATICO-VALVERDE - BRU-
NA HOTEL . Tel. 86423. Tutti 
contort, aria condizionata, servizi, 
ottima cudna, parcheggio. Bassa 
2400-2700. Alta 3300-3900 piu 
6 % I.V.A. (8) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE BELFIORE - Tel. 0 5 4 1 / 
615340. Moderna vidna mare, 
tutte camere con servizi, cudna 
casalinga f ami Hare. Parcheggio. 
Bassa stagione 2000, alta modici. 
Interpellated. (7 ) 

WEEK-END Pasquale al raaral 

R I M I N I • PENSIONE SENSOLI • Tel. 81088 • Via R. Serra, 10 
Tre giorni penslone complete U 10.000 - zona tranqullla a 150 m. 
mare - familiare - Camere con/senza doccia, balcone • Parchegglo • 
Ottima cudna - Maggio 1.800-2.000 - Glugno-Sett. 2.000-2.200 
Media 2.500-2.700 tutto compreso anche I.V.A. 29 

BELLARIA - HOTEL MIMOSA 
V I A ROVERETO, S • BELLARIA 

Prezzl pension* compresi tevizlo, tassa a I.VJLs 

Camera tenxa serv. 

i . 2 .500 
con serv. 

L. 2.900 
> 3.500 
a 4.000 

Maggio, giugno o settembro 
Luglio . . . . . . . . . > 3.100 
Agosto » 3,600 i 

BAMBINI Uno al S annl SCONTO dal 25 % 

Mare a 7 0 metri . B a r - Sogglorno TV • Ascensore • Garage 
U.D.I . . DIrwJone AlbergbJ • FERRARA • Via Bologna, 1 3 

TeL (0532) 33197 ^ ^ 

CATTEO MARE - HOTEL 
WALTER • Viale Matteotti. 7 4 
- TeL 86161 • Vidno mare -
tutte camere docda, WC, bal
coni vista mare • Maggio-Giu-
gno-Settembr* 2 .450 • Luglio 
3.400 • Agosto 3.600 conv 
plessive. Utili sconti comltive. 
Gratis relax pomeridlano con 
assaggi di vini local! In una 
vecchia fattoria. 1 

RIVAZZURRA DI R I M I N I • PEN
SIONE RADIOSA • Via Bergamo, 
19 - Tel. 0541/32378. Vidnissi-
ma mare. Camere con e senza 
docda, WC, balcone, sala TV, cu
dna casalinga familiare. Parcheg-
gio-giardino. Giugno-sett. 2200-
2400, luglio 2800-3000, 1-20 
agosto 3200-3400. 21-31/8 2300-
2500 tutto compreso. (27) 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale 
Ferraris. 1 - TeL 43034 - RIC
CIONE - 100 m. mare. Camere 
con/senza servizi. Giugno-settem
bre 2000-2200, dal primo luglio 
al 15 L 2300-2500, da! 16 al 
31 /7 2500-2700, dal 1 . al 20 /8 
2900-3200, dal 2 1 / 8 al 31 /8 
2300-2500 tutto compreso. Ge-
stione propria. (38 ) 

SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta, 14 - Tel. 0541/44096. 
Vidno mare, in mezzo ai verde, 
zona veramente tranquil I a. Came
re con/senza servizi, cudna roma
gnola, parcheggio. Giugno • sett. 
2400-2600, luglio 2800-3000 tut
to compreso. Agosto interpellated. 
Sconto bambini. Direz. propr. 

(26) 

47044 IGEA M A R I N A - ADRIA
TICO • HOTEL CONDOR - Via 
Ovidio, 8 8 - Tel. 0541 /49675 • 
privato 47523 . Vidnissimo mare, 
modemissimo tutte camera doc
da, WC, balcone vista mare, ca
bine spiaggia. Parcheggio, cudna 
familiare, tranquillo. Bassa 2800 , 
luglio 3800 tutto compreso. Ago
sto interpellated. ( 32 ) 

RIMINI - MIRAMARE - HOTEL 
EVEREST - Viala Marconi, 79 -
Tel. 32109. Vidnissimo mare, 
tutte camere docda, WC, balcone 
e tetefono. Ascensore. Ampio giar-
dino ideale per gioco bambini e 
grandi. Parcheggio auto. Speciality 
cudna romagnola ai ferri. Bassa 
stag. 2500-2700 tutto compreso. 
Alta interpellated. Gestito esdu-
sivamente dai proprietari. (16) 

AVEVI MAI PENSATO 

PER LE TUE VACANZE? 

pensaci ,NE H I E LA PENH 

per informazioni solvere 
al Comitato Turistico - via Mack>nnadelaScaIa,72 

CASA AL MARE 
a ZADINA PINETA di Cesenatico in una oasl di verde e 
tranquillity vendiamo: 

VILLETTE . . . a partira da L. 11.500.000 
APPARTAMENTI a partire da L. 7.500.000 

con possibilita di MUTUO 5-7 annl 

UFFICIO VENDITE 

ZADINA PINETA - Via dei Pini - Tel. 0547/81473 
.nviando questo tagliando, ricaverete gratis materiale illustraHvo. 

L'uHicio h aperto anche nei giomi festivl. 
AFFITTIAMO APPARTAMENTI E V I U E T T E 

BELLARIA R IM IN I • HOTEL 
LAURA - Via Elios Mauro. 7 • 
Tel. 0541 /44 .141 . Moderna co
struzione vldna al mare, zona 
tranqullla, modern! contorts, cu
clna casalinga, giardlno ombreg-
giato. Bassa stagione 2200-2500, 
lugllo 3000-3300, agosto 3200-
3500 tutto compreso anche IVA. 
Gestlone MAS5ARI. (52) 

BELLARIA DI R IM IN I / VILLA 
ALEARDO - HOTEL MODERNO 
Tel. 0541 /47439 . Apertura 1. 
maggio. Confortevole 50 m. ma
re, splaggia Incantevole, camere 
con/senza servizl, nuovisslme. 
Sagglorno bar, giardlno, sola
rium, parchegglo. Magglo-glugno-
sett. 3000, lugllo-agosto 3500 
tutto compreso anche IVA. 

(S3) 

V I S E R B A - R I M I N I - PENSIONE 
ARGENTINA - Via Cimarosa, 11 
Tel. 738320. Vicina mare, came
re con/senza servizi, balconi, cu
dna romagnola. Bassa 2200-2400, 
media 2400-2600. Alta modici. 
Direzione proprietarlo. (14* 

RIMINI-BELLARIVA VITTO AL-
LOGGIO LUNARDINI - Via Nico-
16 Tommaseo. 39 - Tel. 32333. 
Posizione tranquillo, cucina roma
gnola abbondante, ambiente fami
liare. Parcheggio auto. Giugno 
2200, luglio fino 15 L. 2600. 
Direz. proprietario. (33) 

VISERBA DI R I M I N I • HOTEL 
KARIBA • Tel. (0541) 738387 

Al mare • tranquillo came
re servizi prlvati - balconi vi
sta mare - Garage • Maggio 
2.500 • Glugno-Sett. 2.600 • 
Lugllo 3.200-3.500 - Agosto 
4.000 • 21-31-8 3.000 tut
to compreso - Direz. prop. 2 

MISANO MARE (FO) - PENSIO
NE DERBY - Via Bernini, 10 -
Tel. 615222. Costr. 1972, vicino 
mare, tranquilla, amblente fami
liare, cucina curata dal proprieta
rio, camere servizi privati. Mag
gio 2200, giugno 2300, 1-20/7 
L. 2600 tutto compreso. Alta in
terpellated. (30) 

MISANO ADRIATICO (FO) -
ALBERGO MONDIAL - Via Al-
bcrello, 52 - Tel. 615491 . Nuova 
costruzione vicino mare, camere 
servizi, parcheggio, ambiente fa
miliare. Giugno 2300, luglio 
2900. Agosto interpellated. Dire
zione proprietario. (31) 

R I M I N I • PENSIONE RANIERI 
Via delle Rose, 1 • Tel. 0 5 4 1 / 
81326. Vidno mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, trattamen
to ottimo. Parcheggio auto. Pas
sa stag. 2200, luglio 2800, ago
sto Interpellated. Camere con 
servizi e balconi L. 300 In piu 
per persona. (24) 

BELLARIA • HOTEL GINEVRA 
Al mare • Tel. 0541/44286. 
Tutte camere doccia. WC, bal
coni. Ascensore, bar, solarium. 
autoparco, ping-pong. Bassa 
2400, luglio 3200. 1-20/8 3600 
tutto compreso anche IVA. (Sen
za servizi: bassa 1900. alta 
2 5 0 0 ) . (50) 

MISANO MARE vicino RICCIO
NE - PENSIONE STEFANIA -
Via Pacinorti, 4 • Tel. 615396. 
Nuova, vicina mare, camere doc
cia, WC, balcone. Parcheggio. ec-
cellente cudna, straordinaria of-
ferta: pensione complete giugno-
sett. 2300. 1-15/7 2700, 16-
3 1 / 7 2900. 1-20/8 3500. 2 1 -
3 1 / 8 2700 tutto compreso, scon
ti bambini. Dir. proprietario. 

(54) 

R I M I N I - PENSIONE FIORELLA 
Tel. 0541 /81494 • 82047. Ge-
stione propria, tranquilla, vicina 
mare, moderna, camere bagno, 
cudna e trattamento ottimi. Au-
toparcheggto, giardlno giochi 
bambini, bar. Bassa 2100-2400, 
luglio 2400-2900 tutto com
preso. (58 ) 

CATTOLICA • HOTEL ADRIA
TICO • Tel. 96.34.45. Diretta
mente mare, camere docda-WC. 
balcone, cudna casalinga. sola
rium, soggiomo, bar, TV, ascen
sore, parcheggio, cabine spiaggia. 
Prezzl spedal! aprile-maggio da 
2000 a 2300 lire. Giugno e 
settembre da L. 2300 a L. 2500 
tutto compreso. Apertura 18-4 
con riscaldamento. (59) 

RIMINI-MAREBELLO - PENSIO
NE PERUGINI - Tel. 32713. AI 
mare, rimodemata, contorts, ca
mere con e senza servizi privati. 
Bassa 2200-2500, luglio 2800-

! 3100, dal 1 al 19/8 L. 3200-
1 3500. dal 20 al 31 /8 L. 2590-
' 2850 IVA compress. Giardino, 
• parcheggio. Direzione propria. 

(45) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL Ll -
STON • Via Giusti. 8 - Tel. 24323 
30 m. mare. Posizione centrale. 
ambiente signorile, camere con' 
senza servizi, ascensore, sala sog
giomo, bar. 15/5-15/6 1_ 2100 
16-30/6 e settembre l_ 2300. 
Luglio 3200 , agosto 3900 tutto 
compreso. (37) 

RIVAZZURRA DI R I M I N I - LO-
CANDA MAGNOLIA - Via dei 
Martin. 59 • Tel. 3 2 2 5 1 . Vicina 
mare, confortevole. familiare. par
cheggio. Giugno-settembre 2400. 
luglio 2900 . agosto 3300 tutto 
compreso. Cabine mare, gestione 
Bianchi Guerrino. (28) 

MAREBELLO - R I M I N I • HOTEL 
CLAN - Via delle Colonic Tel 
0541/33567. Costr. 1972, tutte 
camere doccia WC, balcone, vid
nissimo mare, parcheggio, bar. T- , 
Cudna emiliana. Fino 15/6 2300 -
16/6-5/7 2700 - 6-31/7 3500 • 
1-26/8 3800 - 27 /8 e settembre 
2700 tutto compreso. (12) 
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Inutile ricerca di aggiustamenti tecnici per una crisi che è di fondo 

Il disaccordo fra i paesi della CEE 
blocca l'aumento dei prezzi agricoli 

Nuova riunione prevista fra il 28 ed il 30 aprile - Una dichiara 
più - L'agricoltura materia di scambio nelle trattative con gli Sta 
determina enormi danni ed una situazione di pericolo 

I ministri dell'Agricoltura 
dei nove paesi della Comuni
tà europea hanno lasciato ie
ri Lussemburgo, dopo tre 
giorni di riunione, con la co
statazione di un allargamento 
delle divergenze in materia di 
prezzi agricoli. E' stata fissa
ta una nuova riunione dal 28 
Al 30 aprile prossimo. Comun
que si mettano le cose, l'au
mento dei prezzi agricoli «di 
riferimento» non entrerà in 
vigore nemmeno il primo di 
maggio (dovevano entrare in 
vigore il primo aprile). Si di
ce che l'aumento dei prezzi 
si avrà a partire dal primo 
giugno. Il ministro della 
Germania occidentale, Hertel, 
ha dichiarato tuttavia al ter
mine del lavori: «Solo gli in
genui e gli interessati conti
nuano a credere nel mito di 
una Europa verde». 

II Mercato comune agricolo 
europeo può cessare di esi
stere formalmente da un mo
mento all'altro. Di fatto non 
esiste più da quando i go
verni Italiano ed inglese han
no deciso di rinunciare alla 
parità stabile del cambio per 
le proprie monete in quanto 
non può esserci unicità di 
prezzi quando il prezzo delle 
monete fra loro cambia ogni 
giorno. Dietro le interminabili 

discussioni tecniche, al sus
seguirsi di progetti di aggiu
stamento con tasse compen
sative, c'è il siluro deliberato 
ad un sistema che ha fatto 
salire alle stelle 11 prezzo de
gli alimentari senza risolvere 
nessuno dei problemi di strut
tura dell'agricoltura europea. 
Il governo francese, che ha 
tratto i maggiori benefici dal 
sistema in termini economici 
e politici (di stabilità dello 
schieramento conservatore 
nelle campagne) chiede un 
aumento dei prezzi più alto e 
quindi la continuazione del 
sistema attuale II Mercato 
comune agricolo si trova in
fatti di fronte a questa con
traddizione clamorosa; per 
continuare ad esistere,' deve 
aumentare continuamente i 
prezzi di riferimento asse
condando, cosi, l'ondata infla
zionistica- Se 1 costi dell'agri
coltura aumentano del 10 
per cento all'anno e non si 
vogliono apportare né modi
fiche nei prezzi pagati e ri
cevuti dal coltivatori né mo
difiche alle strutture proprie
tarie-imprenditoriali, allora è 
giocoforza aumentare anche 1 
prezzi MEC in proporzione. Lo 
aumento dei prezzi MEC, a 
sua volta, non solo lascia il 
coltivatore al punto in cui si 

zione del rappresentante tedesco: l'Europa verde non esiste 
ti Uniti - Il vuoto di misure strutturali del governo italiano 

per l'occupazione e la bilancia alimentare del nostro paese 

E' stato firmato ieri a Roma 

Accordo di cooperazione 
decennale Italia-RDT 

Si fratta del primo trattato di Stato concluso dopo l'allacciamento delle relazioni 
diplomatiche - Dichiarazioni del ministro Matteotti e dei rappresentanti della RDT 

Ammissioni del ministero del Lavoro 

E' aumentata l'evasione 

ai fondi previdenziali 
H ministero del Lavoro ha 

comunicato ieri delle cifre che 
implicitamente confermano che 
vi sono enormi evasioni di con
tributi previdenziali, che la ten • 
denza è all'aumento di questo 
abuso a danno dei lavoratori e 
che i suoi servizi non interven
gono come dovrebbero. Nel 1972, 
infatti, gli ispettori ministeriali 
hanno visitato soltanto 3.902 
aziende con 241.845 dipendenti 
ma vi hanno accertato evasioni 
fiscali (recuperi) per 17 miliar
di e 848 milioni di lire; nei soli 
mesi di ottobre-novembre-dicem
bre nelle 842 aziende visitate so
no stati recuperati contributi per 
5 miliardi e 805 milioni. «Tali 
risultati — afferma un comu
nicato — confrontati con quelli 
degli anni precedenti rivelano 
un netto aumento dell'ammon
tare dei contributi recuperati 
dalle aziende visitate >. cioè che 
le evasioni riscontrate sono mag
giori. 

Cosi stando le cose il com
portamento del ministero del 

Lavoro che visita soltanto 3.902 
aziende per 241.845 lavoratori 
(su 13 milioni di lavoratori di
pendenti) è di complicità. Un 
intervento adeguatamente esteso, 
tale da scoraggiare realmente 
le evasioni, comporterebbe il re
cupero di quelle centinaia di 
miliardi che il governo dice di 
non avere per completare la ri
forma del sistema previdenzia
le e la fine delle distorsioni 
concorrenziali fra le imprese 
che pagano e quelle che evado
no in minore o maggior misura. 
I sindacati hanno d'altra parte 
indicato più volte nella unifi
cazione della riscossione dei 
contributi, col potenziamento dei 
servizi ispettivi, una delle con
dizioni indispensabili per far 
funzionare il sistema previden
ziale. Oltretutto, le evasioni dan
neggiano irrimediabilmente la 
posizione contributiva persona
le dei lavoratori che. trovando
si in posizione economica più 
debole, sono più esposti a) ri
catto dei datori di lavoro. 

Lo scandalo delle intercettazioni telefoniche 

Nixon non riesce più 
a tenere nascoste le 

spie del «Watergate» 
La Casa Bianca, dinanzi agli ultimi sviluppi del 
caso, ordina una nuova indagine — Il Presi
dente deciso a buttare a mare i suoi uomini ? 

WASHINGTON. 18. 
Il caso Watergate sta dila

tando. Lo scandalo è giunto a 
un punto tale che lo stesso 
Nixon. che aveva fino a ieri 
cercato di mettervi il classi. 
co a coperchio ». ha dovuto 
aprire la bocca annunciando 
«importanti sviluppi» e di 
aver ordinato una nuova in
chiesta, un mese fa. Egli ha 
anche comunicato che e so
spenderà qualsiasi persona 
dell'amministrazione che ven 
ga rinviata a giudizio dal Gran 
Giuri, e la licenzierà in caso 
di accertata colpevolezza. 

Fu il 17 giugno scorso che 
cinque uomini vennero arre
stati nel complesso di uffici 
Watergate. a Washington, ove 
era insediato il comitato na
zionale democratico Si era 
nella delicata fase preeletto
rale I cinque avevano arnesi 
per scasso e attrezzature elet

troniche di intercettazione del
le conversazioni. Più tardi 
vennero tratti in arresto altri 
due uomini Due dei sette era
no stati aiutanti della Casa 
Bianca. I protagonisti dell'ir
ruzione nel quartiere generale 
democratico avevano indosso 
danaro che fu fatto risalire al 
comitato di rielezione del prê  
«ldente Nixon. 

La Casa Bianca si limitò a 
dire, nello scorso agosto, che 
nessuna persona in quel mo
mento impiegata alla presi
denza era implicata nella vi
cenda. Un portavoce dipinse 
l'episodio come tentativo sen
za importanza di intrusione a 
scopo di furto Ma 11 caso si 
ingigantì fno a diventare uno 
scandalo di grandi proporzio
ni. con una pirotecnica serie 
di rivelazioni sul giornali, che 
chiamavano In causa alcuni 
del grossi calibri dell'ammini
strazione Nixon 

Era stato John W Dean a 
condurre la prima inchiesta 
Interna della Casa Bianca. 
fervendosi di documenti con-
Manxlall messi a sua dispo

sizione dal direttore incarica 
to deli FBI Patrick Gray. Sul
la base di quella indagine na 
turaimente Nixon aveva an 
nunciato il 29 agosto che nes 
suna persona ai momento im
piegata alla Casa Bianca e al 
governo era implicata nel ca
so Watergate. Ma anche se 
nel processo detto del «sette 
del Watergate», le testimo
nianze non hanno svelato chi 
fosse fra le quinte del caso. 
uno degli imputati, l'ex-agen 
te della CIA, l'ente informa
tivo americano, James 
Mccord ha dichiarato, dopo 
essere stato riconosciuto col
pevole. di essere pronto a di
re tutto alla commissione se
natoriale di inchiesta e al 
Gran Giuri. Ha detto che c'e
rano altre persone implicate. 
che c'era stata falsa testimo
nianza e che era stata eserci
tata pressione politica sui cin 

que imputati riconosciutisi col
pevoli 

Si è detto che Mccord ab
bia chiamato in causa l'ex 
procuratore generale John 
Mitene]] e il consulente lega 
le di Nixon John Dean, ed 
anche un importante esponen
te del comitato per la riele
zione di Nixon. Jeb Magra-
der. 

Nixon, in altre parole non 
sarebbe più in grado di con
trollare la vicenda e quindi 
sembrerebbe disposto a but
tare a mare I suoi complici, 
nel tentativo di salvare In 
qualche modo la faccia. Ades
so. infatti, Ronald Ziegler, 
portavoce di Nixon, in una 
conferenza stampa ha detto 
che le dichiarazioni fatte in 
precedenza dalla Casa Bian
ca, secondo cui dall'inchiesta 
del dipartimento di giustizia 
si ricavava la convinzione che 
nessuno alla Casa Bianca fos
se Immischiato nella vicenda, 
« erano basate sullo stato del
l'investigazione al momento In 
cui venivano fatte e non sono 
più valide». 

trova, ma ne aggrava talvol
ta la posizione poiché mentre 
le forme di conduzione della 
agricoltura si evolvono lenta
mente quelle speculatlve-indu 
striali si muovono con gran
de rapidità, lucrando nuovi 
profitti e rendite a danno del
l'agricoltura. 

Ad un certo punto, in seno 
al gruppi finanziari ed indu
striai) dell'Europa la spirale 
del MEC agricolo, innestata 
14 anni fa in base all'esigen
za politica di rinsaldare un 
blocco di forze conservatrici 
nella campagna che sostenesse 
il processo di integrazione 
europea sotto 11 dominio dei 
gruppi monopolistici, è stata 
giudicata troppo costosa. Di 
qui II siluro e l'oggettiva con
vergenza con la richiesta del 
governo degli Stati Uniti che 
vuole lo smantellamento dei 
dazi doganali europei sui pro
dotti agricoli per potere 

sfruttare appieno la superiori
tà delle strutture capitalistiche 
della propria agricolura. La 
resistenza del governo della 
Germania occidentale ad ac
collarsi una parte maggiore 
delle spese legate all'esistenza 
del Mercato agricolo europeo 
fa presentire che l'abolizione, 
o attenuazione, del meccani
smo dei superdazi sarà usata 
come materia di scambio nel
le trattative commerciali glo
bali CEE-Statl Uniti che a-
vranno luogo a settembre. 

La Commissione esecutiva 
della CEE aveva del resto an
ticipato l'intenzione di pro
porre fra un anno modifiche 
di fondo nel sistema prote
zionistico. La crisi precipita 
non soltanto perché il conte
nimento nella rivalutazione 
dei prezzi costerebbe qualche 
centinaio di miliardi di lire 
alla Francia ma anche perché. 
contemporaneamente, il go
verno conservatore di Londra 
incontra difficoltà ad attua
re il duplice aumento dei 
prezzi dell'alimentazione che 
deriverebbe dall'entrata nel 
MEC (iniziata dal 1° gennaio) 
e dalle proposte attualmente 
in discussione. TI governo di 
Londra ha la comprensione 
degli altri governi, in quanto 
deve fare i conti con l'opposi
zione laburista all'entrata nel 
MEC, opposizione che un for
te aumento del costo dell'ali
mentazione rende non soltanto 
popolare agli occhi degli elet
tori ma può compromettere 
gli sviluppi del felice sbarco 
della grande finanza inglese 
sul continente con un cambio 
della guardia alla direzione 
del paese. 

Il ruolo del governo italia
no è misero nella crisi attuale 
come lo fu nella definizione 
della politica del MEC nel 
1958. Il 17% dei lavoratori ita
liani trova occupazione nella 
agricoltura, uno dei livelli più 
alti della CEE. Il mercato ita
liano della produzione alimen
tare, con i suol 54 milioni di 
abitanti e lo sviluppo indu
striale in atto, è non soltanto 
enorme ma anche in espan
sione quantitativa e qualitati
va. Dal ruolo dell'agricoltura 
dipendono in modo diretto: 
1) i! livello di occupazione 
generale; 2) lo sviluppo di una 
industria alimentare a base 
più ampia; 3) un certo grado 
di autonomia nell'economia 
nazionale nel suo insieme, dal 
momento che l'industria è co
stretta ad esportare quasi il 
40% del prodotto; 4) il livello 
dei prezzi interni e la capa
cità di acquisto del mercato 
italiano per ogni tipo di merci 
e servizi. 

Il ministro dell'Agricoltura 
Lorenzo Natali — rappresen
tante di uno dei paesi che ha 
lanciato il siluro al MEC. con 
la fluttuazione della lira, rea
lizzando un'antica aspirazio
ne dei gruppi che stanno die
tro al Governatore della Ban
ca d'Italia — ha tenuto una 
condotta che non risulta fa
vorevole né all'aumento dei 
prezzi né ad una svolta in di
rezione dell'integrazione dei 
redditi e della modifica delle 
strutture. La recente decisione 
del Consiglio dei ministri di 
stanziare poco più di 100 mi
liardi per gli investimenti da 
fare in cinque anni (dei 915 
previsti, ma destinati in gran 
parte a spese assistenziali) è 
sintomatica di un nullismo 
che potrebbe dare un altro 
milione di disoccupati al pae
se nei prossimi anni. 

La posizione governativa di 
fronte alla crisi del MEC dà 
risalto al fatto, chiaro da 
molti anni, che è inconcepi
bile una politica delle strut
ture a livello della Comunità 
europea quando questa è ri
fiutata in sede nazionale. I 
gruppi che tirano le fila del
la politica economica della 
CEE si interessano soltanto a 
ciò da cui traggono profitto 
ed oggi l'Italia interessa loro 
soprattutto come mercato di 
sbocco per i loro surplus di 
latte e burro, eventualmente 
di carne La Germania occi
dentale. il paese più indu
strializzato d'Europa, aurrt̂ n 
ta la produzione di carne e 
ne ha iniziata l'esportazione 
nel momento stesso in cui 
l'Italia paga il prezzo dei suoi 
seniore più ampi deficit. Non 
è un caso che anche ieri, a 
Lussemburgo, la sorte del 
Mercato comune agricolo sia 
stata giuocata in uno scontro 
diretto fra I rappresentanti 
dei governi francese e tedesco 
che competono per le posi
zioni dominanti in Europa oc
cidentale. E* il sintomo di una 
situazione estremamente peri
colosa per I lavoratori italia
ni che non hanno ancora fi
nito di pagare il loro tributo 
di emigrazione e di sacrifici 
allo sviluppo capitalistico ad
densato nelle regioni dell'Eu
ropa centrale. 

Renzo Stefanelli 

I T r f l Q O D O P O T A R A P T N A Conflitto a fuoco fra polizia e tre 
UlrU.0\S MJyjrXJ ÈJ±\ XWlX in/\ b a n d m c n e tentavano una rapina 
In banca ad Harlem e si erano Impadroniti di venti ostaggi. Dopo un assedio durato tre ore, 
gli ostaggi sono stati liberati illesi. Due banditi sono stati arrestati, mentre II terzo è rimasto 
ucciso nella sparatoria. Anche un passante è rimasto ferito. Nella foto: il rapinatore ucciso 
nel conflitto a fuoco 

Tensione nei rapporti fra Gran Bretagna e Tel Aviv 

«Incidente» fra Douglas-Home 
e l'ambasciatore israeliano 

Questi è stato congedato bruscamente dal ministro degli esferi, dopo pochi minuti 
di colloquio • Protesta per l'uso di falsi passaporti inglesi da parte degli agenti 
inviati a Beirut - Ribadita condanna della banditesca operazione nel Libano 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 18 

Il governo inglese riaffer
ma la sua linea critica con 
tro Israele espressa ieri aile 
Nazioni Unite con la condan
na della recente incursione 
nel Libano e con la protesta 
ufficiale per l'uso di passa
porti britannici falsi da par 
te di agenti segreti israeliani. 

Il ministro degli esteri Sir 
Alee Douglas Home ha oggi 
bruscamente interrotto, do 
pò appena dieci minuti, un 
colloquio con l'ambasciatore 
Israeliano a Londra Michael 
Comay al Porelgn Office. L'in
contro avveniva su richiesta 
del rappresentante diplomati
co di Tel Aviv. Lord Home 
ha respinto nettamente le 
argomentazioni del suo inter
locutore e lo ha sommaria
mente congedato ritenendo di 
non poter accettare la forma 
e il tono della sua comunica 
zione. 

La stampa inglese già da 
stamattina parlava aperta 
mente di «impudenza e arro
ganza » a proposito dell'atteg 
giamento israeliano aggiun 
gendo che il deliberato ricor 
so al terrorismo, la settima
na scorsa a Beirut, sta ri
velandosi del tutto contro 
producente per 1 dirigenti di 
Tel Aviv. Il delegato britan 
nico alle Nazioni Unite. Sir 
Colin Crowe, aveva ieri con 
dannato «un atto di violenza 
ufficiale che non pud esser-
giustificato In nessuna circo
stanza al termini della Carta 
dell'ONU » Se la comunità in 
ternazionale dovesse condona
re tale azione — aveva aggiun
to Sir Colin - si creerebtw» 
ro le condizioni per il ritorno 
ad uno stato di anarchia in
temazionale. Secondo la Gran 
Bretagna si può sradicare il 
terrorismo solo nella misura 
in cui si risolve il probi* 
ma di fondo: ascoltando le le 
gittimc aspirazioni del popò 
lo palestinese, mostrando ai 
profughi che «non sono stati 
dimenticati ». assicurando la 
opinione pubblica araba cru-
«Ie loro esigenze devono fnr 
mare la base di qualunque si 
stemazione negoziata*. 

La Gran Bretagna è favo 
revole alla ripresa della mis
sione Jarring al fine di prò 
muovere un accordo nel qua
dro delle linee ooerative sta 
bilite ne! 1967 Londra è an 
che pronta a riprendere le 
conversazioni a livello amba 
sciatoriale sospese un anno e 
mezzo fa per 11 rifiuto degli 
Stati Uniti. 

A questa presa di posi zio 
ne II governo inglese aveva 
fatto seguire Ieri una serra 
orotesta sulla faccenda dei 
passaporti falsi. 

Tre dei sei agenti segreti 
Incaricati di preparare l'at
tacco contro 1 leaders della 
resistenza palestinese erano 
entrati nel Libano con pas
saporti britannici falsificati. 
gli altri avevano usato docu
menti belgi e tedesco occiden
tali. Con la protesta a Tel 
Aviv Londra vuol dissipare 
qualunque equivoco su un 
suo presunto coinvolgimento 
davanti ad un mondo arabo 
che è convinto, ad esempio. 
della attiva collaborazione pre
stata nelle circostanze dalla 
CIA al comando militare Israe
liano. 

La nota del Porelgn Office 
riferiva « la preoccupazione 

del governo inglese che chie
de prima di tutto una spiega
zione e in secondo luogo l'as
sicurazione che l'uso di tali 
documenti non sarà ripetuto». 
Lungi dal concedere la spie
gazione e l'assicurazione ri
chiesta. Tel Aviv aveva stama
ni incaricato il proprio rap

presentante a Londra di pre
sentare le proprie controrimo
stranze per la condanna al-
l'ONU e la protesta inglese 
sul passaporti. Da qui l'inci
dente diplomatico riferito al
l'inizio 

Antonio Branda 

A tre mesi dall'apertura di 
normali relazioni diplomati
che Italia e Repubblica De
mocratica Tedesca hanno con
cluso un accordo di coope
razione economica decenna
le. Lo hanno firmato Ieri a 
Roma II ministro per le Re
lazioni economiche con l'este
ro della RDT Horst Solle ed 
il ministro del Commercio 
estero Matteo Matteotti. 

L'accordo decennale preve
de, secondo il comunicato mi
nisteriale, « la realizzazione 
di progetti di coopcrazione 
economica, industriale e tec
nica, specialmente nel set
tori dell'industria metalmec
canica, elettromeccanica, elet
tronica e chimica. Italia e 
RDT Inoltre sosterranno le 
Iniziative delle rispettive or
ganizzazioni in vista dell'at
tivazione di forme di coope-
razlone nei paesi terzi ». A 
questo scopo è prevista una 
commissione composta dai 
rappresentanti del due gover
ni che potrà dar vita, a se
conda delle esigenze, a grup
pi di lavoro per problemi 
specifici. 

Insieme all'accordo è stata 
firmata una intesa fra l'Isti
tuto per 11 commercio estero 
(ICE) e l'Ente per le relazio
ni economiche con l'estero 
della RDT, 11 quale prevede 
facilitazioni tecniche ed ope
rative per gH operatori dei 
rispettivi paesi. 

Il ministro Matteotti pren
dendo la parola alla cerimo
nia della firma ha voluto sot
tolineare la possibilità di ini
ziative comuni dato che « le 
Iniziative industriali congiun
te cui ha dato vita l'Italia 
hanno dato buoni risultati» 
mentre « altrettanto interes
sante si profila la comune at
tività nei paesi del Terzo 
Mondo ». 

Successivamente, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
portavoce del ministero del 
rapporti con l'estero della 
RDT Harold Schultz ed il 
consigliere economico della 
ambasciata a Roma Alexander 
Telschow hanno sottolineato 
che l'accordo decennale è il 
primo del genere firmato dal 
loro paese. Il fatto che sia 
stato raggiunto in un periodo 
breve testimonia il deside
rio di intensificare le relazio
ni di ambedue le parti. I set
tori a cui la Repubblica De
mocratica Tedesca annette 
maggiore importanza sono 
quelli menzionati nel comu
nicato: i gruppi di lavoro po
trebbero esaminare appunto 
la possibilità, nei settori mec
canico, elettromeccanico, elet
tronico e chimico. L'accordo 
è un contributo alla sicurez
za dell'Europa e alla pace. 

La collaborazione economi
ca fra Italia e RDT è stata 
fortemente frenata dalla po
sizione politica del governo 
italiano che ne ha impedito 
il riconoscimento fino a tre 

mesi fa. Paese fra i dieci più 
industrializzati del mondo, la 
RDT ha un commercio este
ro pari a 40 miliardi di mar
chi-valuta. L'interscambio con 
l'Italia è stato di soli 47 mi
liardi di lire nel 1972 (29.6 
all'importazione e 17,4 alla 
esportazione) a causa anche 
di limitazioni contingentali. 
D'altra parte, la struttura del 
commercio estero della RDT 
mette in evidenza una note
vole apertura verso i paesi 
non socialisti, col 22% delle 
esportazioni (il 12% nei paesi 
della Comunità europea) e 
il 27% delle Importazioni (13% 
nella Comunità europea). I 
paesi In via di sviluppo si 
attribuiscono il 4% dell'inter
scambio della RDT. Paese 
eminentemente industriale — 
anche se ha un equilibrato e 
moderno settore agricolo — 
la RDT può allargare la coo
perazione con l'Italia nella 
misura in cui le iniziative 
del nostro paese cercheran
no di armonizzarsi con i suoi 
piani economici. 

Ieri sera al Grand Hotel 
di Roma l'ambasciatore del
la RDT in Italia, Klaus Gysi, 
ha offerto un ricevimento ui 
onore del ministro Soelle. 
Vi hanno partecipato fra gii 
altri un folto gruppo di 
rappresentanti del corpo di
plomatico, fra cui 11 Nunjio 
apostolico In Italia, amba
sciatori del Paesi socialisti, di 
molti Paesi dell'Europa oc
cidentale e del terzo mondo; 
esponenti del mondo econo
mico e commerciale, fra cui 
il presidente della Confindu-
stria, Lombardi; personalità 
politiche e parlamentari. Fra 
questi, l'on. Sferrazza. vice-
responsabile della sezione e-
steri della DC; l'on. De Pa-
scalis, della Direzione e Mag
gi della sezione esteri del 
PSI; 11 sen. Ariosto del PSDI. 
Per 11 nostro partito erano 
presenti fra gli altri 1 compa
gni Dario Valori, Sergio Se 
gre, Gensini, Cappelloni, Oli 
va, Romano, Esposto, Vetra 
no, Polano. 

Per i piani di sviluppo 

Convegno dei comunisti 
delle Regioni Toscana 

Emilia-Romagna e Umbria 
FIRENZE, 18 

Si è tenuto a Firenze un 
convegno del comunisti delle 
tre Regioni amministrate da 
maggioranze di sinistra, Emi
lia Romagna, Toscana, Um
bria, per un confronto dei 
programmi regionali di svi
luppo elaborati dalle tre Re
gioni e per esaminare come 
estendere 11 dibattito e l'Ini
ziativa attorno a tali program
mi, sia in sede regionale che 
nazionale, anche in relazione 
agli sviluppi della crisi eco
nomica e politica. Hanno par
tecipato alla riunione, oltre ai 
membri delle segreterie regio
nali di partito e dei governi 
regionali, i segretari di tutte 
le federazioni e amministra
tori locali. 

Il convegno è stato aperto 
da una relazione del compa
gno Barca e da tre relazioni. 
svolte dai compagni Malvezzi, 
Giancarlo Ferri e Grossi, sul
le esperienze delle tre Regio
ni. Sono intervenuti nel di
battito I compagni Magnani-
ni. Filippini. Pollini, Provanti-
ni, Gallo, Andriani, Carrassi, 
Pataccinl. Alici, Bernardi. 

Ai di là di specificità lega
te a caratteristiche diverse 
il dibattito ha posto in luce 

come dai tre plani emergano 
importanti proposte conver
genti che possono costituire 
utili punti di riferimento per 
lo stesso dibattito aperto a 
livello nazionale tra le forse 
politiche sul nodi dell'attuale 
situazione. I programmi sui 
quali 1 comunisti, al di là del
le stesse positive iniziative as
sunte dai governi regionali, in
tendono sollecitare il confron
to più aperto con tutte le for
ze sociali, concorrono a dare 
concretezza e attualità alla 
stessa generale proposta del 
PCI per un programma di ri
sanamento e rinnovamento e 
danno la più serie smentita 
a quanti vorrebbero rappre
sentare i comunisti come for
za capace di indicare, o di 
prospettare linee generali ma 
non in grado di assumere re
sponsabilità dirette in precise 
scelte operative. E* anche per 
questo, oltre che per il signi
ficato specifico che l program
mi assumono nell'attuale qua
dro politico ed economico. 
che l'adozione dei tre docu
menti ha suscitato già grande 
eco e adesioni che vanno al 
di là degli stessi attuali schie
ramenti di maggioranza e mi
noranza tra le forze regiona-
liste. 

È SEMPRE CON LE MASSAIE 
E LE AIUTA 

NELLA SPESA QUOTIDIANA 
Ecco i prodotti di qualità famosa che la STAR continua a presentarvi 
a prezzi da offerta speciale 

DOPPIO BRODO formato grande 

GRAN RAGÙ' alla carne gr. 100 

GRAN SUGO ai funghi gr. 100 

GRAN SUGO al pomodoro gr. 100 

TORTELLINI STAR gr. 100 

TORTELLINI STAR gr. 250 

STARLETTE gr. 100 (5 fette) 

STARLETTE gr. 200 (10 fette) 

a L. 190 

a L. 120 

a L. 120 

a L. 100 

a L. 165 

a L. 410 

a L. 200 

a L. 360 

CAFFÉ' SUERTE gr. 200 a L. 550 

FORMAGGINI STARCREME (S porz.) a L. 320 

FORMAGGINI STARBLANC (8 porz.) a L* 320 

TE' STAR (20 filtri) a L. 240 

PIZZA STAR NAPOLETANA a L. 230 

OLIO DI ARACHIDE STAR 1 litro a L. 480 

TONNO STAR gr. 100 i> L. 220 

TONNO STAR gr. 200 a L. 440 

E prezzi speciali anche per Margarina Star Oro - Margarina Foglia d'Oro - Gran Sugo alle vongole - Gran 
Sugo al tonno - Gran. Sugo alla amatriciana - Gran Sugo alle verdure - Pelati Preparati - Olio di Semi 
vari Olita - Orzobimbo - Orzobimbo Solubile - Maionese in vasetto e in tubetto - Camomilla Sogni d'Oro 
setacciata - Sugo Lampo. 

STAR 
PRODOTTI M I G L I O R I PER U N A C U C I N A MIGLIORE A PREZZI M I G L I O R I 
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II Pakistan 
vara la terza 
Costituzione 

Con una voluzione pressoo 
che iinanime, die ha tk-slulo 
una cerla sorprvsa dopo i bc-
ri contrast! cho si erano inu-
nifeslati tra governo o oppu-
sizioue e tlio HM-WIIIO purtuto 
quest'ulliinu lino al punto <li 
hoicottare • il tliliuttito, l'As-
scmblea costituento del Paki
stan ha approvato nci giorni 
scorsi la nuinu Cosliliiziutio 
del pacse. ltatifirala pionla-
mento dal presidetito Bhutto, 
essa entreru foriualinenlu in 
\igoro Ira alcunc sclliinaiic. 

E' questa la terza Costitu-
ziono dalla fonda/.iune ilello 
Stuto, uwenuta nel lonlauo 
1°17 a seguito delta spartizio-
no deU'India coloniale. La pri
ma, ispirala al modollo biitiin-
nico « \aruta nel [flibiaio del 
\iO, eciuhro oflriro slriilliiie 
giuritiiclio 1101: adegnate' alio 
»\iluppo delta \\\\\ politica nu-
zionale. II regime inililare im-
posto dal niarcsL-iallo A>uli 
Khan le soslitui poclii anni 
dopo una leggu foiulamenlale 
ispirala ai priucipi delta i-o-
eiddetla « deniocra/ia di ba
se v, nel cui quudro escrcito 
dapprima una loruia di pater* 
imlismo, cpiindi la dittatura 
aperta. La nuova Costituzione, 
uclla cui clalioraziouc ha a\u-
to parto decisha il « parlito 
del popolo » di Hhuttn, do-
\rehho couscntiro al Pakistan 
di aprire una Case nuova, af-
froutaudo eostriittivaiueute i 
diilicili probleuii che si pon-
gono dopo la disfatlu nella 
guerra con l'lndia. 

II priuio di qucati problemi, 
KCi-oudo ropinione Concorde 
degli osservatori, era <|uelIo 
di salvaguardare V inlegriia 
ilello Stato. Dopo la secessio-
no del Bangla Dcsh, le diffe-
lenzo etniche e lingiiistiche 
che oppongono la popolaziouc 
delle altre province alia mag-
gioranza Punjabi, la diffu-a 
ostilita a questa ctnia doiui-
nante e le istanzc aiilonoini«ti-
che hanno acquistato ldtcriorc 
rilievo o peso, come atlestauo 
i sanguinosi conflilti csplosi a 
piu rip res c in diverse cilia c 
nella stessa Karaci c lo scar-
so seguito del partilo di go
verno nel BclucUtan e nella 
« pro\in;ia della fronticra 
nord-occidcntale », rocclicforli 
del Partilo nazionale Awaini. 
A questc istanze, il presidenle 
ha dovuto fare soslanziali con
cession!, cosi come ha dovuto, 
per scongiurare 1'csplosione di 
piu gravi conflilti sociali, li-
initaro con una serie di rifor-
me lo strapolere delle a venti-
due famiglie» e dei gruppi 
feudali nelle campagne, lcga-
ti al regime militare. 

Nel complesso, si puo dire 
che Bhutto abbia seguito, nel
le vicende successive alia guer
ra del '71, una linea a centri-

sla i), pagando il prezzo neces-
sario per u rimellerc iusii'itic 
i cocci » (l'e-pre>sioiie e sua) 
e sfor/ando^i. di dilTerenziar-
*>i dai Mini impopolari prcde-
ce»sori, i\on ha riuunciato, 
peri*, ai poleri di eniergenza 
adotlati da quesli ultimi in 
tempo di guerra, anzi se nc e 
fremiti, coiubinaudo iiisicinc 
Pazione ilella polizia o quella 
di mili/ie annate di parlito, 
per cnntraMarc attivamenle il 
dissen^o. I',, pur promelteudo 
« giustizia Mieialc », ha forni-
to al grandc capilale assicura-
zioni coutro ulteriuri intcrvcii-
l! dc-llo Stato. 

Su questo sfoiulo si colloca-
no i nego/iati sulla nuova Co-
stituzioiie, che, dopo essere 
appiodali uello scorso otlohic 
a mi accordo di « iinila nazio-
nalu », \ idcio nci iiitsi sue-
ce»»i\i «eii pa-.»i indielro e 
cedcttcro il poMo a momt-uti 
di acuta teu-ione. l-'iuo all'ul-
• iiiio, I appio\a/ione del te»lo 
0 slata in foise, noil peiche al 
(( parlito del popoi'o » niuucas-
so la ii(ct~.-.ii'ia niaggi(>iaiiza, 
ma peiche mi teiitatito di pas-
-ar sop'-.i allc ohhie/.ioui del-
l'o|iposi/ioiic axrchhe manifc-
-tameute portalo a una cri-i 
ua/.ioiialt*. II Sunday Times 
lion ha c-itato a srriiere che 
il a \cil ice » di nn'oia e niez-
/a leuiito da Bhutto con i 
leaders delPopposizionc, alia 
\i^:ilia del \oto, c nel quale 
<-i o impeguato a far cessarc 
gli iii|er\ciili repressive, ha 
« -.iKalo una nazioue n. 

II lc-lo approxalo. dopo una 
sciie di enii'iidameiiti. preve-
dit iuuaii/i ttilto mi sistema fc-
ilerale, con ilivisionc dei po
leri tra il governo centrale c 
le province c con ampia rap-
pre«cntanza di quesle ultimo 
al Scnato. E* previsla, in se-
condo luogo, la separazionc 
dei poteri del presidenle, che 
sara d'ora in poi soltanto il 
capo dello Slato, da quelli del 
capo del governo. La posizio-
no del primo minislro ^aia 
mollo forte, es^eudo previslo 
(ed e contro questa disposi-
zione che Popposizione si era 
particolarmcnlo hattula) che 
il governo possa es«ere rove-
scialo soltanlo da una mozio-
no di sfiducia che raccolga i 
duo terzi dei voli e che indi-
clii altrcsi il nome del succes-
sore. Infine, PIslam e per la 
prima volta dichiaralo religio-
no dello Stato: cio. in singo-
lare contrasto con il ridimen-
sionamento di fatto delle istan
ze religiose nella vita nazio
nale. 

Si da per scontato che. con 
Pentrata in vigore del nuovo 
sistema, Bhullo cedcra la pre-
sidenza per assumere la dire-
zione del governo. Dinanzi a 
questo e nra il difficile compi-
to di negoziare con PIndia e 
con il Bangla De?h il ritorno 
dei prigionieri e le altre que-
slioni in sospeso. 

e. p. 

Per la serrata nell'azienda 

Saliti a 30.000 
gli operai della 
Renault sospesi 

Alfri stabilimenti chiusi - Tenfafivi padronali d'istigazione 
xenofoba per dividere i lavorafori da quelli immigrati 

Denunciate a Parigi le violazioni di ogni accordo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18. 

La direzione della «Re
nault» ha chiuso quest'og-
gi anche la fabbrica di San-
douville mettendo provviso-
riamente sul lastrico altri 10 
mila operai. All'ora attuale, 
dunque. sui 96 mila lavorato-
ri impiegati del piu gran-
de complesso automobilLstico 
francese 30 mila sono — co
me dice la direzione — in 
«licenztaraento tecnicon (sen-
2a lavoro e senza salario per 
la chiusura delle officine di 
Flins e di Sandouville decre-
tata dalla direzione) e 7 mi
la sono in sciopero a Boulo
gne Billancourt per ottenere 
il pagamento del 15 giomi di 
licenziamento forzato cui li 
aveva costretti la direzione ai 
primi di questo mese. 

La a Renault». che produce 
f.500 veicoli al giorno. ne sta 
perdendo quotidianamente 
2^00 mentre si prospetta la 
paralisi complete di tutto il 
complesso produttivo se la 
prova di forza voluta dalla 
direzione si prolunghera nelle 
prosslme settimane. 

Silenzioso fino a ieri il go
verno ha deciso oggi una mis-
sione esplorativa nella speran-
za di sbloccare la situazione 
e di impedire quello che tutta 
la stampa borghese teme mag-
giormente: «un conflttto al-
l'italiana». E il minlstero del 
lavoro ha ricevuto nel tardo 
pomeriggio una delegazione 
dei due massimi sindacati per 
spianare la strada ad una ri-
presa del negoziato con la di
rezione. Ma Pintesa non e fa
cile: la direzione. che riceve 
gli ordini dal governo. esige 
la ripresa del lavoro come con-
dizione per la ripresa del ne
goziato mentre i sindacati ro-
vesciano 11 problema: « Prima 
negoziamo e poi riprertdere-
mo il lavoro». ' * 

E1 sintomatica, in questa si
tuazione. Porchestrazione di 
una certa stampa che cerca di 
far ricadere sugli operai stra-
nieri e sugli « immigrati ». la 
responsabilita degli scioperi, 
come se il fatto di essere stra-
nieri privasse tre miliont dl 
lavoratori proven lenti dalla 
Spagna, dal Portogallo. dal-
l'Africa centrale e dal nord 
Africa, dalla Turchia o dalla 
Grecia, del diritto di difender-
•i dallo sfruttamento del pa 
Aonato francese 

A questa mono d'opera rac 
colta un po' dappertutto. sot-
toposta a tutti i ricatti. ven-
gono affldati In generale la-

' non qualificatl c, natural-

mente, i salari piu bassi. Dei 
337 operai non specializzati 
che sono stati elPorigme del 
primo sciopero di quest'anno 
alia « Renault» il 90 per cen
to erano stranieri. Ma che ac-
cadrebbe all'industria francese 
se gli « immigrati» si mettes-
sero tutti in sciopero? 

E' un fatto che l'espanstone 
francese e legata e assicurata 
dall'apporto della mano d'ope
ra straniera nella quale il pa-
dronato aveva creduto di tro-
vare una massa di manovra 
disciplinata e a buon mercato. 
E ora che questa mano d'ope
ra. assieme aile maestranze 
franccsi di eguale qualifica. 
chiede un mighoramento delta 
propria condizione, in Francia 
e quasi lo scandalo. 

Ed e qui che trova una spie-
gazione 1'atteggiamento intran-
sigente e duro della direzione 
della a Renault» e qumdi de! 
governo francese. Con la 
«serrata» di due delle sue 
cinque fabbriche, il a licenzia
mento tecnicoo di 30 mila o-
perai. la «Renault» cerca di 
suscitare nelle maestranze 
colpite dalla serrata un scnti-
mento razzista, sciovinista. an 
ti straniero per meglio ricon-
durre alia ragione gli immi
grati: « La direzione della Re
nault — scriveva stamattina 
YHumanite — tenta di oppor-
re gli operai immigrati a quel
li franccsi, cerca di dimostra-
re che le rivendicazioni na-
scono da un movimento mi-
noritario mentre e vero che 
gli scioperanti hanno la soli-
darieta di tutti». 

II confiitto, comunque, an-
ziche risolversi s'e aggravate 
con la chiusura della fabbrica 
di Sandouville. E la prova di 
forza continue, 

Scontro a fuoco 

in Corea 
TOKIO, 18 

Un nuovo grave incidente e 
awenuto lungo il 38. parallelo, 
su cut scorre la zona smilita-
rizzata che divide la Corea del 
Nord da quella del Sud. Se-
condo le autorita sudiste di 
Scul, nel corso di uno scontro 
a fuoco sarebbero rimasti uc-
cisi due militari nord-coreanl 
sorprcsi lungo la siepe di filo 
spina to che avevano appena 
attraversato. 

GRP: la pace nel Vietnam in pericolo 
« Crisi» manovrata dagli USA in Cambogia 

II capo della delegazione del governo rivoluzionario del Vietnam del Sud documenta il mancato rispetto dell'intesa parigina da parte degli 
USA e di Saigon, per ostacolare il mantenimento della tregua e il ri stabilimento delle liberta democratic^ - Un memorandum di Hanoi e 

del GRP ai paesi membri della Conferenza internazionale di Parigi • Pretestuose accuse americane contro la Polonia e I'Ungheria 

gno militare sotto forme di
verse nel Vietnam del sud» 
impedendo in questo modo 
alia popolazione sudvietnami-
ta di esercitare il proprio di
ritto all'autodeterminazione ri-
conosciutole dagli accord! di 
Parigi. 

La terza parte afferma che 
« la politica costante del GRP 
mira al mantenimento della 
pace, nel quadro dell'applica-
zlone degli accordi» ma av-
verte che il GRP e 11 governo 
della Repubblica democratic^ 
vietnamita (son decisi a lot-
tare per far fallire tutti gli 
atti e i dlsegnl degli Stati 
Uniti e di Saigon tendenti a 
violare gli accordi di Parigi». 

L'ultima parte del memo
randum e un appello pressan-
te ai firmatari dell'Atto finale 
della conferenza internaziona
le sul Vietnam affinche dia-
no il loro contrlbuto attivo al 
mantenimento della pace mi. 
nacciata: l'appello riguarda 
dunque l'lnghilterra, la Fran
cia, l'Unione Sovietica, la Clna 
popolare. il Canada, l'Indone-
sia, lTJngheria e la Polonia 
che con le quattro parti di-
rettamente interessate al con 
flitto vietnamita — Stati Uni
ti, Repubblica democratica del 
Vietnam. Saigon e GRP — 
avevano firmato 11 documen 
to finale della conferenza. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

a La pace in Indocina e di nuovo in pericolo. La ripresa 
dei bemhardamenti sul Laos e I'aggressione salgonese in Cam
bogia costltulscono una grave minaccla per I'avventre - del 
Vietnam del sud e di tutti t popoli indocinesi»: facendo il 
punto della situazione alia settima seduta della conferenza 
bipartita della Celle Saint Cloud, il ministro Nguyen Van 
Hieu, rappresentante del go
verno rivoluzionario prowiso-
rio del Vietnam del Sud, ha 
messo il dito sulla piaga non 
ancora clcatrizzata della 
guerra vietnamita, una piaga 
che puo riaprirsi da un mo
menta all'altro a seguito del
le violazioni degli accordi dl 
Parigi perpetrati dagli Stati 
Uniti e dal governo di Saigon. 

Gli Stati Uniti, egli ha det-
to. non rinunciano alia loro 
politica di forza. Essi voglio-
no imporre alia popolazione 
sudvtetnamita, alia quale gli 
accordi di Parigi riconoscono 
il diritto all'autodetermina
zione, un regime politico e 
un governo di loro gradimen-
to. Ed e a questo governo, 
armato da armi americane e 
diretto da consigner! ameri-
cani. che gli Stati Uniti. gen
darme internazionale. affidano 
il compito di fare da gendar
me dell'Indocina. Laddove 1 
saigonesi non possono arriva-
re, nel Laos, sono 1 bombar
dier! americani che interven-
gono seminando morte e di-
struzione. 

In questa situazione la con
ferenza della Celle Saint Cloud 
non pud avanzare, perche 1 
rappresentantt di Saigon, an-
ziche pensare airavvenire di 
un Vietnam del sud indipen-
dente. pensano a mantenere il 
paese nell'orbita americana, ri-
fiutano di democratlzzare il re
gime di repressione eststente 
durante la guerra, ignorano e 
violano le clausole degli ac
cordi di Parigi relative al ri-
stabilimento delle liberta de
mocrat iche nel Vietnam del 
sud, impediscono alle forze 
neutrallste dl manlfestarsi po-
liticamente e quindl ostaco-
lano la formazione del Con-
siglio nazionale di riconcllia-
zione che deve organizzare le 
elezioni general! in tutto il 
paese. 

La lucida analisi della si
tuazione fatta da Van Hieu 
ha avuto questa conclusione: 
« H GRP propone che la con
ferenza della Celle Saint Cloud 
iscriva al suo ordine del gior
no. come problema urgente, 
11 ristabilimento della situa
zione e la garanzia delle li
berta democratiche essendo 
chiaro che per stabllizzare la 
situazione e necessario che gli 
Stati Uniti cessino il loro im-
pegno militare e la loro in-
gerenza negli af far! internl del 
Vietnam del suds. 

U quadro, in verita, e 
drammatico: secondo gli ac
cord! di Parigi, le due parti 

sudvietnamite avrebbero dovu
to trovare un accordo di prin
ciple sulle question! essenzia-
li (democratizzazlone del re
gime. formazione del consiglio 
nazionale dl riconclllazlone a 
tre component! uguali. orga-
nizzazione delle elezioni) en-
tro 90 giomi dalla firma dl 
quegli accordi. Ora 1 90 gior
ni scadono tra una settimana 
e le due parti si trovano an
cora oggi a discutere dell'or-
dine del giorno del lavori del
la conferenza mentre 200 mi
la prigionieri sono rinchiusl 
nelle prigionl saigonesi e tra 
quest! 1 principali esponentl 
di quella terza forza politica 
che dovrebbe avcre un ruo-
Io essenziale nella vita futu
re del Vietnam del sud e nel 
ga ran tire la democraticita del
le elezioni. mentre Saigon ag-
gredisce la Cambogia e l'Ame-
rica viola gli accordi sul Laos 
Ianciando sul paese 1 suoi 
bombardier! pesantL 

Per questo motivo. tn mar-
gine alia seduta odierna del
ta conferenza alia Celle Saint 
Cloud il GRP ha dirfuso il 
testo integrale del «memo
randum* che 11 governo di 
Hanoi e lo stesso GRP ave
vano indirizzato il 14 aprile 
scorso ai paesi membri del
la conferenza internazionale 
sul Vietnam chiedendo il lo
ro contribute attivo al man
tenimento della pace » 

II documento. di cui si par-
la gia da alcuni giomi ma il 
cui testo esatto non era an
cora perfettamente noto. e 
suddiviso tn quattro parti. 
Nella prima parte Hanoi e il 
GRP affermano di avere fin 
qui rispettato scrupolosamen-
te le clausole degli accordi dl 
Parigi e dei protocol!! annes-
si. Nella seconda si accusa il 
governo degli Stati Uniti e di 
Saigon «d! violare sistemati-
camente e In modo ogni gior
no piu graven numerosi ar-
ticoli degli accordi e In par-
ticolare: il cessate il fuo
co, la consegna del perso-
nale militare catturato e del 
personate civile detenuto. la 
libera clrcolazione della com-
mlssione lntemazlonmle di 
controllo e di sorveglianza, 11 
ristabilimento delle liberta de
mocratiche. 

II GRP accusa ugualmente 
Saigon «di ricorrere a conti
nue manovre dilatorie per 
trascinare il negoziato tra 
le due parti sudvietnamite 
della Celle Saint Clouds 
e gli Stati Unltl di a continua-
re a mantenere 11 loro impe-

PHNOM PENH — Un contadino cambogiano legato ad un albero prima dl subire I'lnterro-
gatorio delle forze repressive di Lon Nol 

La seconda giornata dei colloqui con Nixon 

AFFERMAZIONI Dl ANDREOTTI 
C0NTRARIE ALLA DISTENSI0NE 

Si e dichiaralo fermamenle confrario ad una riduzione delle fruppe americane in Italia nel quadro di un accordo 
con i paesi socialist! • Disinteresse della stampa - Ieri si e parlato di relazioni economiche e monetarie 

Vasto programma nell'anno in corso 

In aumento gli scambi 
culturali Italia -URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18 

Scambio di delegazioni. incon 
tri di scrittori, seminar! sui 
maggiori problemi della socie-
ta, convegni sulla Resistenza. 
mostre e rassegne librarie. esi-
bizioni di complessi artistici e 
di gruppi sportivi. Queste. in 
sintesi, le linee principali del 
nuovo piano di accordo per gli 
scambi culturali firmato oggi a 
Mosca da) regista Alexandrov 
presidente di URSS-Italia. dal 
senatore Gelasio Adamoli se-
gretario di Italia-URSS e da 
Renato Guttuso membro delta 
presidenza deli'associaziooe (che 
si trova nella ca pi tale anche 
per partecipare ai lavori della 
giuria del Premio Lenin). 

Nel vasto programma di atti-
vita flgurano vari scambi di de
legazioni e di • rappresentanti 
degli enti locali. del mondo cul-
turale e scientifico. 

Sono infatti - previste visite 

nell'URSS degli esponenti delle 
assemblee regionali del Pieman-
te. Liguria. Umbria. Sicilia e 
Sardegna; viaggi di dirigenti 
delle associazioni provinciali in 
Estonia. Moldavia, Ucraina, Li-
tuania e Kasakhstan; viaggi di 
studio di urbanisti. architerti e 
amministratori di Bari, Torino. 
Firenze. Milano. Venezia. Car
rara. Collegno. Arona. 

In Italia, ospiti dell'associa-
zione. giungeranno delegazioni 
dalla Bielorussia. Moldavia e 
Kasakhstan. e complessi arti
stici di dilettanti. Sono inoltre 
previste sfilr.te di moda — con 
modelli delle regioni siberia-
ne — ed esposizioni di pittura 
in varie citta. 

Numerosi saranno poi 1 con
vegni e tra questi quello sui 
problemi della matcmita. che 
si terra in giugno a Mosca e 
quello sull'architettura moder-
na sovietica che si terra a Ro
ma in novembre. 

C. b. 

« Per una politica sociale della comuniti » 

Concluso il convegno 
del PSI sull'Europa 

Si sono conclusi ten a Ro
ma con un intervento dell'on. 
Zagari. responsabile della se-
zione internazionale del PSI, 
i lavori del convegno orgamz-
zato dai socialisti «per una 
politica sociale della comu-
nita europea» Una commis-
stone (la stessa che aveva 
preparato le relazioni su cui 
si e articolato il dibattito 
nelle due giornate di lavori) 
proccdera ora alia stntess del
ta dtscussione e alia definizio-
ne di una i.nea unitana della 
delegazione che rappresente-
ra il PSI alia nuntone dei 
partiti socialist! europei che 
si svolgera a fine mese a 
Bonn. 

Nel corso del dibattito (cui 
hanno asslstito delegazioni di 
vari partiti, compreso il no
stro I e intervenuto iert il 
compagno Giorgio Amendola, 
membro della Direzione del 
PCI e deputato al Parlamsn 
to europeo, che ha ri leva to 
Tesistenza di incomprensione. 
anche tra le forze della sini
stra, del fatto che lo svituppo 
delle lotte in Italia c legato 
alio sviluppo della costruzio-
ne europea. 

Questo legame — ha ag-
glunto Amendola citando in 
paxtlcolare la ciisi moneta-
ria e la difficolta di raggiun 
gere un accordo sui prezci 

agricoli — e riscontrabile an
che nelVattuale situazione di 
crisi economica e politica in 
cui versa il nostro paese, cri
si che e di tutta la comuni-
ta. Osservato che l'allarga-
mento della CEE ha reso piO 
evident! le contraddizioni esi-
stenti al suo interno. e rite-
vata la necessita di allacciare 
nuovt - rapport! economic!, 
Amendola ha quindi sottoli-
neato l'importanza della rea-
lizzazione di un accordo USA-
URSS con una funzlone au-
tonoma della CEE. 

Quanto agli altri problemi 
che si pongono ai paesi mem
bri della comunita, Amendola 
ha ribadito la necessita di 

. compiere un - grande sforzo 
per la democratizzazione del
le strutture della commissio-
ne e del parlamento europeo 
anche attraverso 1'elezione a 
suffragio universale. 

Ma in attesa che questi mu-
tamenti vengano real.zzati — 
ha detto - bisogna trasfor-
mare le attualt istituzioni, 
sburocratizzandole II che si-
tuiinca lavorare alia costru-
zione di rapporti nuovi tra 
tutta la sinistra europea; ed 
In questa prospettiva — ha 
concluso il compagno Amen
dola — una funzlone essen
ziale pub essere assolta dal 
PSI. 

WASHINGTON. 18. 
Gli odierni incontri Nixon-An-

dreotti. a cui si sono aggiunti 
quelli a tivello tecnico fra mem
bri delle due delegazioni. sono 
stati dedicati ai rapporti econo-
mici bilaterali e al quadro ge
nerale. assai complesso e cri-
tico, del negoziato monetarlo e 
commerciale fra Stati Uniti e 
Europa. Scarne e non significa
tive le informazioni finora tra-
pelate sul loro andamento. Bi-
sognera. pertanto. attendere il 
comunicato ufficiale per espri-
roere un giudizio. Tuttavia. non 
si pud dire che negli ambienb* 
della Casa Bianca regni una 
atmosfera di speciale interesse. 
essendo ben chiari i limiti di 
qualsiasi negoziato bilaterale 
(e per di piu con un paese come 
l'ltalia che le ultime vicende 
monetarie hanno piuttosto emar-
ginato dal ccuore> della CEE) 
in questioni che coinvolgono gli 
alleati occidental! delTAmerica 
nel loro complesso. -- -

In attesa di informazioni piu 
precise, gli osservatori. per quel 
tanto die dedicano attenzione 
alia visita americana di An-
dreotti. sono stati indotti a 
tracciare un primo bilancio sul
la base di cio che e trapelato 
sui colloqui di ieri che hanno 
avuto, appunto. carattere poli
tico pitJ generale. L'attenzione 
si e appuntata sui riflessi in-
ternt. italiani. del modo come 
la Casa Bianca va conducendo 
il suo rapporto con Andreotti. 
S'e formato fra gli osservatori 
una sorta di «partito centri-
sta > composto di coloro che at-
tribuiscono a Nixon 1'intenzione 
di rafforzare in quakhe modo 
la posizione del presidente del 
Consiglio nella disputa sulla so-
prawivenza del suo governo. 
A tale scopo s'e cercato di dare 
una speciale rilevanza a frasi 
pronunciate dal presidente ame-
ricano: cEgli governa una na-
zione forte e un popolo forte e 
come De Gasperi. egli e un 
uomo forte, il genere di uomini 
di cui la sua nazione. il suo po
polo e il mondo libera hanno 
bisogno in questi tempi *. Que
sto apprezzamento di Andreotti. 
che ricalca le parole usate da 
Nixon per Thieu. e certo quali-
ficante per l'attuale presidente 
del consiglio. Andare a ricer-
care all'estero simili qualifica-
zioni e comunque cosa umilian-
te per chi lo Ta. 

Ben piu delle parole di circo 
stanza, perd. appare espressi\o 
il comportamento che la stampa 
americana sta riservando al 
viaggio del governante italiano. 
A parte qualche ecoezione. i 
giomali danno scarso o scarsis-
simo risalto all'avvcnimento c 
— quel che piu conta — i loro 
brevi scritti non mancano mai 

' di osservazioni, talvolta assai 
pesanti. sull'effettiva rappre-
sentativita dell'ospite. 

Comunque. se gli umori ame
ricani verso l'attuale presiden
te del Consiglio possono essere 
oggetto di piu o mono disinvolte 
illaziom. cio che emerge come 
un fatto politico di incontesta-
bile firavita 6 il modo (e i coo 
tcnuli) con cui Andreotti ha in-
teso presentarsi come un « part
ner > ultrafedelc degli interessi 
americani in Europa. Egli ha 
tenuto, bonta sua, a precisare 
che ritalia non vedc di catti\o 
occhie il miglioratnento dei rap

porti fra gli Stati Uniti e i pae
si socialisti, ma poi — nell'in-
contro con la sottocommissione 
senatoriale per gli affari euro
pei — si e dichiarato ferma-
mente contrario a porre in di-
scussione una riduzione della 
presenza militare americana in 
Italia nel quadro di un accordo 
per la riduzione bilanciata dei 
dispositivi bellici nelle due par
ti dell'Europa (nel pomeriggio. 
anzi, nel corso di una confe
renza stampa ha addirittura di
chiarato che questo, a suo av-
viso, cnon c un problema 
importante» e non meritava 
quindi una specifica discus-
sione). 

Questa grave presa di posi
zione presenta due aspetti. fra 
loro connessi: l'aspetto dell'alie-
nazione della sovranita naziona
le per evident! fini di politica 
interna e in contrasto con un 
processo distensivo e di disar-
mo sul piano internazionale; e 
l'aspetto dei oosti economic! (la 
richiesta di trasferire sugli al
leati i costi diretti della presen
za militare americana all'estero 
e una delle carte della « guerra 
economica > fra Stati Uniti ed 
Europa occidentale). Questo at-
teggiamento di Andreotti, se puo 
avere allietato Nixon alia vigi-
lia della risposta all'URSS sul
la quesbone del disarmo bilan-
ciato. ha destato negative rea-
zioni negli ambienti parlamen-
tari americani, specie democra-
tici, i quali hanno fatto circo-
lare la domanda: come e oos-
sibile che Andreotti abbia as-
sunto deciskmi cos! rilevanti 
senza una preventive consulta-
zione del Parlamento italiano? 

Di quale filosofia politica il 
presidente del Consiglio italiano 
abbia voluto circondarsi presen-
tandosi agli americani si e po-
tuta avere penosa nozkxie quan-
do egli si e lasciato andare ad 
affermare che le cose vanno 
bene quando l'ltalia cs i muove 
nella stessa direzione dell'Ame
rica >. Non dunque. la ricerca 
di una possibile convergenza su 
questioni su cui oossono esiste-
re interessi comuni. ma il sem-
plice accodamento del nostro 
paese alia direzione altrui! 

Chiusa a Bonn 

lUniversita 
BONN. 18. 

LUniversita di Bonn c stata 
chiusa oggi dal rettore con un 
provvedimento amministrativo. 
«per il persistere di dlmostra-
zicni e agitazkmi che avevano 
reso problematico lo svolgime-
to delle lezioni >. Tutto 6 co-
minciato con le dimostrazioni 
inscenate giorni fa dagli stu-
denti contro la visita di Thieu 
nella RFT: il rettore permtse 
alia polizia di inseguire gli stu-
denti fin nei locali universitari. 
c da allora lo manifestazioni si 
sono susscguite. con la parola 
d'ordine della democratizzazio-
ne degli organi dirigenti uni
versitari. Come risposta, 6 \e-
nuto oggi il grave provvedimen
to di chiusura dcll'Ateneo. 

SAIGON, 18 
Gli edifici di Phnom Penh 

hanno tremato stanotte per 
ore e ore per i bombarda-
menti a tappeto che i B-52 
statunitensi effettuavano a 10 
chilometri dalla citta. Sotto 
questa « protezione » distruttl-
va, si dipanava intanto il pic
colo dramma della «crlsi dl 
governo » annunclata dal gen. 
Lon Nol, il paranoico e in. 
capace dittatore del regime 
di Phnom Penh. Questa cri
si e dl pretta marca america
na, ed e giunta a sottolinea-
re, seppure ve ne fosse stato 
bisogno, quanto il regime Lon 
Nol dipenda dagli ordini dl 
Washington, La crisl era sta
ta chiesta espressamente dal 
gen. Haig, Inviato da Nixon, 
che nelle scorse settimane ha 
ispezionato l'Asia del Sud-
Est proprio in seguito all'ag-
gravarsi della crisl del regi
me cambogiano. 

Haig ha chiesto un allarga-
mento della base del gover
no, In modo da facilitare una 
operazione diplomatica nel 
confront! dei «ribelli». Que-
sta parte dell'operazione e 
ancora piu difficile della pri
ma. I « ribelll» sono il gover
no reale di unione nazionale 
(GRUNK) e il Pronte unito 
nazionale (PUNK), 1 quail 
controllano il 90% del territo
ry cambogiano e rappresen-
tano 1'unico potere legale esi-
stente in Cambogia. E* chia
ro che il regime di Lon Nol. 
impotent*, corrotto, diviso, ri-
dotto a vlvere dietro la corti-
na di bombe stesa dagli ame-
ricanL non ha alcuna possi-
bilita di offrire qualcosa ai 
patriot!. 

D'altra parte, anche l'allar-
gamento della base governati-
va appare problematlca. Lon 
Nol, annunciando la crisi, 
non a caso ha preannuncia-
to anche la creazione di un 
«alto consiglio» composto 
da «eminent! personalita», 
che avrebbero solo un ruo-
lo consultivo. In questo con
siglio potrebbero entrare per
sonalita come Sirik Matak, il 
pupillo degli americani, e al
tri, che verrebbero cosi te-
nutl fuorl del governo. u con
trollo del regime rimarrebbe 
nelle mani di Lon Nol. 

Ma nessuno azzarda prevl-
sioni. Gli americani stanno 
premendo su Lon Nol con 
tutta la forza che le circo-
stanze permettano: non trop-
pa, comunque, per evitare lo 
sfasciamento puro e sempli* 
ce del regime. E intanto bom-
bardano, al ritmo di 60 incur
sion! di B 52 al giorno (1.800 
tonnellate di bombe) 

Le forze di liberazione con-
tinuano a fare progress!, li-
berando nuovi territori e 
consolidando quelli liberati. 
Quanto all'operazione tentata 
dalle truppe di Saigon lungo 
le sponde del Mekong, da 
una parte e dall'altra della 
frontiera, si sa che essa segna 
il passo. In territorio cambo
giano le truppe di Saigon so
no state resplnte con gravi 
perdite, ma nella zona di 
Hong Ngu e di Chau Doc 1 
saigonesi continuano a far af-
fluire mezzi corazzatl e unl-
ta speciali. nel tentativo di 
assumere 11 controllo delle 
sponde del Mekong. 

A Saigon un deputato so-
stenitore del generale Duong 
Van Minn, Ho Ngoc Nhuan, 
ha intanto denunciato le spa-
ventose condizioni in cui ven-
gono tenut! 1 prigionieri poli
tic!. Parlando oggi alia Came
ra bassa, egli ha accusato il 
governo Thieu dl tenere in 
prigione, neirisola-penitenzia-
rio di Con Won (Poulo Con-
dore) donne in stato di gravi-
dacza e bambini di eta infe-
riore a nove annL 

WASHINGTON. 18. 
Un'offensiva decisione e sta

ta presa dal governo ameri-
cano il quale ha chiesto a 
quello polacco di sospendere 
una visita che due ministri 
avrebbero dovuto compiere in 
questi giomi nella capitate 
americana. 

L'iniziativa e stata spiegata 
dal portavoce della Casa Bian
ca Charles Bray, il quale ha 
dichiarato che Washington ha 
inteso sottolineare in questo 
modo Tinsoddisfazione ameri
cana per 1'atteggiamento dei 
polacchi nella commissione in
ternazionale di controllo sul
la tregua in Vietnam. I rap
presentanti polacchi, come 
quelli ungheresi, sono accusa-
ti di insistere perche la com
missione indaghi sulle viola
zioni saigonesi e americane. 

Primo 
colloquio 
di Tito 

con Brandt 
a Brioni 

BRIONI. 18. 
11 gancelliere tedesco Willy 

Brandt, che da lunedi si trova 
in visita urficiale in Jugoslavia. 
ha terminato il primo < round > 
dei colloqui a Belgrado e ha 
raggiunto stamani Brioni dove c 
stato ricevuto dal Presidente 
Tito. E" il terzo incontro tra il 
cancelliere federale ed il capo 
di Stato jugoslavo. Una prima 
volta Brandt aveva visitato Tito 
a Brioni nel 1968. La seconda 
volta Tito e Brandt si erano in-
contrati nel 1970 nel castello di 
Rentgen, vicino a Colonia. 

Durante i colloqui di ieri con 
il Primo ministro jugoslavo 
Djemail Bijedic e stato esami-
nato l'andamento dei rapporti 
bilaterali con particolare ac-
cento sui rapporti economici. In 
questo quadro Brandt ha pro-
messo il « pieno appoggio della 
Repubblica federale alle ri-
chieste jugoslave per il migllo-
ramento delle sue csportazioni 
verso i paesi membri della 
Comunita economica europea». 
Brandt e Bijedic ed i loro col
laborator! hanno inoltre esami-
nato l'attuale situazione inter
nazionale con particolare rife-
rimento a quella europea. In 
questo contesto si e parlato an
che della crisi nel Medio 
Oriente. 

Sia le fonti jugoslave sin 
quelle tedesche affermano che 
i colloqui Brandt-Bijedic si sono 
svolti in una atmosfera di par
ticolare cordialita e piena com-
prensione. Sempre secondo 
queste fonti i punli di vista 
dei due interlocutori sono stati 
identici o assai vicini. 

Per quanto riguarda le fonti 
tedesche va notato che esse 
hanno sottolineato che le due 
delegazioni. negli incontri di 
ieri, hanno fatto un bilancio 
soddisfacente dei rapporti te-
desco-jugoslavi negli ultimi 
cinque anni, cioe dopo la ripresa 
delle relazioni diplomatiche. 
Brandt, dicono le suddette fonti. 
ha assicurato al governo di 
Belgrado il sostegno dei <le-
gittimi interessi» della Jugo
slavia nella trattativa per un 
nuovo accordo con la Comunita 
europea. Attraverso questo ac
cordo, la Jugoslavia spera di 
migliorare la sua bflancia dei 
pagamenti. 

Da parte tedesca si e ancora 
sottolineato che la Jugoslavia 
ha manifestato un palese inte
resse ad un aumento degli inye-
stimenti di capitale della RTT 
e a questo riguardo Brandt sa-
rebbe stato sollecitato a svol-
gere un'opportuna aztone go-
vernativa perche questo desi-
derio jugoslavo possa essere 
soddisfatto. 

DALLA 1 
quello di una lotta politica e 
di uno scontro duro ed aspro, 
per ta sua linea e per i suoi 
atti. Tale gruppo ha, in ef-
fetti, come altri, un orienta-
mento die noi giudlchiamo 
non solo sbagliato ma peri-
coloso e lo abbiamo detto 
chiaro e forte. Inoltre, tale 
gruppo ha, come suo bersa-
glio fondamentale il nostro 
partito: il PCI (e percib e tla-
to vezzeggiato e incorag-
giato). 

Dunque, non abbiamo alcun 
motivo di indulgema, Alto 
stato dei fatti, perd, i due 
vengono perseguiti dall'ordine 
di cattura per detenzione abu-
sica di armi nel mentre non 
si e precisata una accusa per 
il delitto di Primavalle. Qua
li saranno le risultanze con
tro di loro? Noi non lo aap-
piamo e non to possiamo sa-
pere. E' certo, perd, che il 
tentativo di linciaggio e cosa, 
in se stessa, infame. Esso mt-
ra non solo al gruppetto dal
la oscura vita, ma all'uso atru-
mentale di esso contro i mco-
munisti» in generale, per 
passare poi ai socialisti, e 
a tutta la sinistra laica 
o cattolica che sia. Per 
questo viene permesso che i 
fasdstt sconciamente sporchi-
no Roma con i loro pezzi di 
carta: aBruciati vivi da tri-
minali comunistt». K una ver-
gogna, E' una offesa mostruo-
sa non solo ai comunisti veri. 
che sono i nove milioni che si 
riconoscono nel PCI, ma a tut
ti i democratici che con i co
munisti hanno lottato contro 
il fascismo. E1 cosa che richie-
de una risposta da ruffe le 
forze politiche responsabUL 
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